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ILCALCIO 
Juve, delirio Koopmeiners È 1 
l’ultimo colpo sarà Sancho * 


NICOLA BALICE \ 


LA FORMULA 1 


Vasseur: “Così Hamilton 
aiuterà Leclercin Ferrari” 
JACOPO D’ORSI 


n 15 gare sono raddoppiate vittorie 

(2-1) e podi (12-5) rispetto alla scor- 
sa stagione, con 105 punti in più. Fre- 
deric Vasseur, team principal della Fer- 
rari, elenca i «grandi passi avanti» del- 
la Rossa. -PAGINA 29 


Eo l’abbraccio con Cristia- 
no Giuntoli, poi quello con 
tutto il popolo bianconero: «Fi- 
nalmente... Sono felice». E il pri- 
mo giorno da giocatore della Ju- 
vedi Koopmeiners. -PAGINE28E29 
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Cosi Netanyahu e sempre piü isolato 
STEFANO STEFANINI 


glveriera Cis 
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FISCO COMUNE, INDUSTRIA E GREEN: LE RIFORME PER LA COMPETITIVITÀ INDICATE PER IL FUTURO DELL'UNIONE 


Ue anti-sovranista, il piano Draghi 


Nomine, telefonata tra Meloni e Von der Leyen. Manovra, i paletti del Mef su taglio Irpefe bonus mamme 


Quella generazione 
del fine lavoro mai 
ANNA MARIA ANGELONE 


lnome è rassicurante e rievoca un 

grande successo del passato canta- 
to da Julio Iglesias, “Pensami”. Ma 
l’effetto romantico svanisce subito 
perché, nel caso di specie, l’acroni- 
mo sta per “PENSione A MIsura” e 
serve a stimare, a grosse linee e in 
modalità fai-da-te, quando un lavo- 
ratore potrà mettersi a riposo. 
MONTICELLI - PAGINE 10E 11 


| VINCHIESTAAUNANNODALLASTRAGE —— 
“Brandizzo, il capo squadra 
era distratto al telefonino” 


GIUSEPPELEGATO, DIEGO MOLINO 


ochi minuti prima di «saltare co- 
me birilli) investiti da un convo- il 


glio regionale, i cinque operai della 
a Sigiferavevano avuto un via libera a 


5 g scendere sui binari: «Se dico treno 


3 lato dalla più giovane delle vittime K 
x in un video-testamento, Antonio ME 


ο. Massa, il caposquadra. - PAGINA 17 


BARBERA, BRESOLIN, 

LOMBARDO, OLIVO 

Energia, Industria, Difesa e Innova- 
zione, con una solida base fornita 
dal pilastro sociale. Sono le parole 
d’ordine nel rapporto sulla competi- 
tività realizzato da Mario Draghi 
perla Commissione europea. E il pia- 
nodell'ex premieritaliano ha evoca- 
to per superare la frammentazione 
interna e spingere l'Ue verso una 
maggioreintegrazione. - PAGINE8-11 


Lo scoutingdi Vannacci 
30 euro per iscriversi 
Francesco Moscatelli 


IL COMMENTO 


Sela premier tradisce 
il Papa sui migranti 
MARCELLO SORGI 


arebbe molto male Meloni, alla 

vigilia del vertice di maggioran- 
za di domani, a trascurareil monito 
del Papa sui migranti e sui “respin- 
gimenti", parola che Francesco ha 
messo all'indice e che invece é nel 
linguaggio corrente del governo, 
tal che uno dei progetti che l'esecu- 
tivo persegue è quello dell'invio dei 
clandestini in Albania. -ΡΑΘΙΝΑ28 


IL RE DEI TIKTOKER 


Khaby Lame: perché 
lo Tus Scholae è giusto 
NICCOLÒ ZANCAN 


4 


56 un cittadino italiano che 
prende un aperitivo a Holly- 
woodassieme a Robert Redford. 
CAMILLI - PAGINE 12 E 13 


Numero Verde 
CENTRI 


centridentalizanardi.it 


800.200.227 


: MEM 
Bellucci-Burton 
coppia da sogno 
Francini: viracconto 


la mia Franca Rame 
FULVIA CAPRARA 


Ila donna che ha lo ha preso 
per mano in questa fase del- 
la vita Tim Burton ha regalato il 
personaggio di una bambola 
smontata, una sposa cadavere at- 
traversata da cicatrici. -PAGINE26E27 


|^ ONEA O 
Ma solo con Truffaut 


gli amanti sono eterni 
STEFANO DELLA CASA 


A i registi del nucleo di fer- 
ro della Nouvelle Vague, 
François Truffaut è senza dub- 
bio il più amato dal pubblico. Il 
suo modo di raccontare le storie, 
il garbo, l'ironia, il tema dell'a- 
more declinato in mille modi di- 
versi sono gli elementi che lo 
hannoreso una presenza fissa ne- 
gli Anni 60 e 70, e non solo nei 
cinema d'essai. - PAGINE 2627 


Il Leone d’oro Weaver 


“Il potere ora è donna” 
MARCO CONSOLI 


MÈ figlia si è sposata da 
« poco e il primo film che 
abbiamo guardato dopo il matri- 
monio è stato Divorzio all’italia- 
na. Ai registi italiani dico che so- 
no disponibile: chiamatemi». Si- 
gourney Weaver commenta così 
il riconoscimento assegnatole 
dalla Mostra di Venezia. -ΡΑΟΙΝΑ27 


ο LOBATO . 
Durov elo strapotere social 
non cè libertà senza limiti 


FABRIZIA GIULIANI 


κ 
ER gioco la libertà, ripetiamo 
continuamente a proposito di 
questioni molto diverse tra loro. E 
in gioco lalibertà, dunque dobbia- 
mo difenderla: questo è il frame, lo 
schema chesi attiva, direbbe il vec- 
chio Lakoff. La libertà è un bene 
nel quale ci riconosciamo, un bene 
datutelare e garantire. - PAGINA23 
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LEGENDA 


La popolazione palestinese 


nella West Bank (Cisgiordania) 


inclusa Gerusalemme Est 


Q Controllo palestinese 
© Controllo misto 

O Controllo israeliano 
Q Colonie israeliane 

— Barriera Cisgiordania 


© Confine comunale 
di Gerusalemme 


| coloni israeliani che vivono 
in più di 250 insediamenti 
nella West Bank 
(Cisgiordania) inclusa 
Gerusalemme Est 


750.000 


Le colonie 
non riconosciute 

dal governo israeliano 
(tutte le colonie 

non sono 
riconosciute 

dall'Onu) 


NELLODEL GATTO 
GERUSALEMME 


a ieri una possente 
operazione dell'e- 
sercito, una delle 
più grandi degli ulti- 
mi anni, è in corso nel nord 
della Cisgiordania, nel trian- 
golo formato da Jenin, Tulka- 
rem e Tubas, anche se si regi- 
strano alcuni raid a Nabluse a 
Gerusalemme est. 

Se dal 7 ottobre l'attenzione 
del mondo è rivolta alla Stri- 
scia, conil suo enorme bilancio 
di vittime e di dolore, ci si è di- 
menticati che da sempre la Ci- 
sgiordania ribolle e che le ope- 
razioni dell’esercitonei Territo- 
ri Occupati, soprattutto a nord, 
sono quasi quotidiani. Tanto 
da contare, dal 7 ottobre fino a 
martedì, 652 morti. L’operazio- 
ne antiterrorismo, comel’ha de- 


Impiegati centinaia 
di militari. L'Onu: 
“L'Idf viola il diritto 
internazionale” 


finita Israele, partedal fallito at- 
tentato di dieci giorni fa a Tel 
Aviv sud, quando un ordigno è 
esploso a Lehi Road. La bomba, 
nello zaino di un palestinese di 
Nablus, è esplosa prima che 
l’uomo la posizionasse in un’a- 
rea affollata. Hamas ha subito 
rivendicato l’attentato. 

L’operazione in corso vede 
centinaia di militari impegnati 
che hanno anche sigillato le cit- 
tà di Jenin, Tulkarem e il cam- 
po di Far'aa Tubas, controllan- 
done le strade di accesso. Nel 
campo di Nur Shams a Tulka- 
rem è stato allestito un check- 
point militare per consentire ai 
civili di lasciare le abitazioni. 
Consigli di evacuazione che 
stanno piovendo anche su altre 
zone e che in molti vedono co- 
me il tentativo, come accade a 
Gaza, dell’esercito di dimostra- 
re di cercare di evitare vittime 
civili. Nell'area dell'operazio- 
ne, vivono circa 80 mila perso- 
ne. L'esercito, denunciano pale- 
stinesi locali, ha bloccato an- 
chel’accesso agli ospedali. 

E stato il ministro degli esteri 


KatzsuXa paragonare le opera- 
zioni di Gaza e Cisgiordania. 
«Dobbiamo affrontare laminac- 
cia esattamente come affron- 
tiamo le infrastrutture terrori- 
stiche a Gaza, compresa l'eva- 
cuazione temporanea dei civi- 
li palestinesi e qualsiasi altro 
passo necessario», ha detto de- 
finendo l'operazione «una 
guerrain tutti isensi». Per il mi- 
nistro, la rete di terroristi 
nell'area, é finanziata e aiutata 
militarmente dall'Iran. Dopo- 
tutto, che Jenin, Tulkarem e 
Nablus non siano nuovi a que- 
sto tipo di operazioni, è cosa 
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nota. A luglio dell’anno scorso 
l’esercito stazionò due giorni a 
Jeninin una operazione simile 
a quella in corso. A maggio fu 
usato un aereo caccia contro 
militanti e durante la tregua di 
fine novembre a Gaza, mentre 
venivano liberati gli ostaggi 
daunlatoei prigionieri palesti- 
nesi dall’altro e le armi erano 
cessate, si combatteva a Jenin 
eTulkarem. 

A Nur Shams il locale batta- 
glione ha fatto saltare uno dei 
bulldozer dell’esercito usati 
per spianare le strade e abbat- 
terele case di coloro identifica- 


WestBank sotto attacco 
Soldati israeliani inazione a Tulkarem, in 

Cisgiordania, nel campo di Nur Shams per 
rifugiati palestinesi; sotto, un'auto distrutta ^ 
inunraidisraelianotra Jenin e Tubas 


= = 


Operazione 


ti come terroristi. Finora, sono 
almeno dieci le vittime, mili- 
tanti secondo Israele, dell’ope- 
razione che dovrebbe protrar- 
si per giorni. Le prime erano a 
Jenin, città da sempre spina 
nel fianco dell’esercito. Qui, 
più che a Tulkarem e Nablus, 
comunque radicalizzate a cau- 
sasoprattutto del malcontento 
dei giovani verso l’occupazio- 
ne israeliana e il disinteresse 
dell'Autorità Nazionale Pale- 
stinese, insistono diversi grup- 
pi terroristici: oltre ad Hamas 
e al Jihad Islamico, si registra 
la presenza, tra gli altri, del Sa- 


Da Jenin a Tulkarem 
maxi-blitz di Israele 

à caccia di terroristi 

10 morti, ospedali bloccati 
“Il più grande attacco 


degli ultimi decenni” 
Hamas: “Riprenderemo 
gli attentati suicidi” 


rayaal Quds, il Battaglione Je- 
nin, le Brigate Balata. Il presi- 
dente dell'Anp, Abu Mazen, 
che erain vista in Arabia Saudi- 
ta, haridotto il suo viaggio edé 
tornato prima a Ramallah. Per 
ilsuo portavoce, Nabil Abu Ru- 
deineh, quello cheaccadein Ci- 
sgiordania e a Gaza, porterà a 
risultati «terribili e pericolosi, 
continua una guerra globale 
contro il popolo palestinese, la 
sua terra ei suoi luoghi sacri e 
che queste operazioni, oltre 
agli altri atti come arresti indi- 
scriminati, non porteranno si- 
curezza e stabilità a nessuno». 


Washington congela beni e conti di 5 estremisti israeliani e un Ong: "Insediamenti non legittimi" 


Dagli Usa nuova stretta sui coloni violenti 
“Ostacolano la pace, sanzioni più dure” 


ALBERTO SIMONI 
CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


I Dipartimento di Stato Usa 

laleva delle sanzioni sui co- 

loni israeliani e mette sulla 

lista nera - congelandone 
beni easset- l'associazione Ha- 
shomer Yosh (nome biblico del- 
la West Bank) e Yitzhak Levi Fi- 
lant, coordinatore dellasicurez- 
za dell'omonimo insediamen- 
to. La decisione, annunciata dal 
portavoce Matthew Miller, è la 
conseguenza dell’ordine esecu- 
tivo diramatoai primi di febbra- 
io da Joe Biden con il quale 
Amministrazione Usa ha getta- 


to le basi politiche e giuridiche 
per sanzionare gli estremisti 
israeliani. 

Il presidente democratico ha 
sempre considerato gli insedia- 
menti «non in linea conil diritto 
internazionale» e un funziona- 
rio senior dell'Amministrazio- 
ne disse allora che la «violenza 
deicoloni rende impossibilerea- 
lizzare l'obiettivo della creazio- 
nediuno Stato palestinese». 

Ladecisione di applicare nuo- 
vesanzioni non è legata alleope- 
razioni israeliane in corso, ha 
precisato a La Stampa un porta- 
voce del Dipartimento di Stato, 
ribadendocheleviolenze dei co- 
loni minano la prospettiva per 
la pace e la stabilità regionale. 


Il funerale di un 40enne palestinese ucciso dai coloni israeliani 


Secondo Washington è fonda- 
mentale che il governo di Israe- 
le ritenga responsabili tutti gli 
individui e le entità autrici della 


violenza contro i civili in Ci- 

sgiordania. 
Attualmentesonosei gli israe- 

liani (5 persone eunaOng)leen- 


La preoccupazione è che 
un’operazione così grande nei 
numeri, possa provocare rea- 
zioni sia da Gaza sia dagli altri 
gruppi collegati. Secondo Sky 
News Arabia, l’alto funziona- 
rio di Hamas, Khaled Meshaal, 
ha chiesto la ripresa degli at- 
tentati suicidi in Cisgiordania. 
E l’Onu denuncia: «Violato il 
dirittointernazionale. E un no- 
stro veicolo è stato colpito da 
Israele». Nel frattempo nella 
Striscia l'esercito continua le 
operazioni e i palestinesi de- 
nunciano vittime nell'attacco 
a un ospedale a Deir al-Balah. 


tità nel mirino americano. A lo- 
ro sono stati congelati i conti 
bancari, bloccate le proprietà, 
vietato l’accesso negli Stati Uni- 
ti. Fra questi c'è Yinon Levi, è 
uno dei leader di Meitarim 
Farm che secondo Washington 
haguidato assalti eintimidazio- 
ni contro palestinesi e beduini 
per spingerli a lasciare la terra 
che si trova alle pendici della 
collina dove sorge l'avamposto 
israeliano. 

Hashomer Yosh, la Ong ber- 
sagliata ieri, collaborava con 
Leviein gennaio dopo che 250 
palestinesi sono stati costretti 
a lasciare Khirbet Zanuta, i 
suoi volontari hanno recintato 
il villaggio per impedire il loro 
rientroa casa. 

YinonLevisiévistocongelare 
95 mila dollari e in giugno alla 
Associated Press ha raccontato di 
nonriuscireapagarei mutuiel'i- 
struzione dei figli. Sono arrivati, 
però, in suo aiuto i capifamiglia 
della comunità che hanno rac- 
colto migliaia di dollari. Anche 


Il corpo di un militare ucciso il 
7 ottobre è stato recuperato 
dall'esercito a Gaza mentre i fa- 
miliari degli ostaggi oggi ter- 
ranno una manifestazione ai 
confini conla Striscia. 

Il team negoziale di Mossad 
e Shin Betè volato a Doha dove 
per un nuovo round di collo- 
qui. Per gli americani la riusci- 
ta è nelle mani di Hamas. A Do- 
hasitrova anche l’inviato ame- 
ricano per il Medio Oriente, 
Brett McGurk, che parteciperà 
ai colloqui e che ha incontrato 
i vertici del Paese. Secondo in- 
formazioni di intelligence, ot- 


la banca ha allentato le regole. 
Tecnicamentegli istituti dicredi- 
toisraeliani nonhannol’obbligo 
di adeguarsi alle decisioni Usa, 
mamantenere «buone» e funzio- 
nalirelazioni conilsistema credi- 
tiziostatunitenseè più importan- 
te che rifiutarsi di attuare una 
nuova politica. 

Il Dipartimento del Tesoro 
Usa, tuttavia, consente alle per- 
sone sotto sanzione di poter at- 
tingere ai propri conti per paga- 
re cibo e beni di prima necessità 
persé elefamiglie. Secondo De- 
laney Simon, analista dell’Inter- 
national Crisis Group, lesanzio- 
ni per essere realmente efficaci 
ecambiareWashington dovreb- 
bero colpire anche esponenti 
delgovernoo alti funzionari. 

Intanto, sulla scrivania dei 
leader Usa è arrivato il report 
dell'ispettore generale dell’U- 
said (l'Agenzia Usa per lo svi- 
luppo internazionale). Rivela 
che, nonostante la contrarietà 
di molti alti funzionari dell'Am- 
ministrazione, il presidente Bi- 


tenute dal Jewish Chronicle, il 
leader Yahya Sinwar per non 
farsi uccidere non farebbe un 
passo tra i tunnel di Gaza senza 
avere con sé 22 ostaggi vivi e 
ammanettati che usa come scu- 
diumani. 

La guerra continua anche a 
nord. Oltre agli scambi tra 
Israele ed Hezbollah, l'avia- 
zione dello Stato ebraico ha 
rivendicato un attacco in Si- 
ria, sulla strada tra Beirut e 
Damasco, uccidendo Firas 
Qasem, uno dei leader del Ji- 
hadIslamico. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


den in marzo ha voluto proce- 
dere conla costruzione delmo- 
lo galleggiante a Gaza per con- 
segnare gli aiuti e dato ordine 
all’Usaid di cooperare con il 
Pentagono nella missione co- 
stata 230 milioni di dollari. Il 
molo è stato chiuso definitiva- 
menteinluglio. 

I timori dei funzionari erano 
chela distribuzione di aiuti via 
mare avrebbe allentato le pres- 
sioni su Israele affinché aprisse 
ulteriori corridoi terrestri; in se- 
condo luogo, le preoccupazio- 
ni perla sicurezza e le condizio- 
ni del mare avrebbero distolto 
le energie degli operatori. La 
Casa Bianca ha risposto all'indi- 
screzione pubblicata dal Wa- 
shington Post, dicendo che «si 
sapeva sin dall’inizio che era 
una missione difficile» e che, 
comunque, la via marittima 
per gliaiuti«era partedi unpia- 
no complessivo per la conse- 
gna di cibo e medicinali nella 
Striscia di Gaza». — 
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“E una svolta nella sicurezza 


erevitare una nuova Intifada" 


L'ex negoziatore americano per il Medio Oriente: “Il 7 ottobre ha cambiato tutto 
Gerusalemme deve puntare su deterrenza e prevenzione anche nella West Bank” 


FRANCESCO SEMPRINI 
NEW YORK 


al 7 ottobre i 

parametri di 
« riferimento 

degliisraelia- 


ni sulla sicurezza in Cisgiorda- 
nia sono cambiati, adesso si 
opera secondo i criteri di pre- 
venzione e deterrenza in tutte 
le fasi, dalla raccolta di infor- 
mazioni alle operazioni sul ter- 
reno nelle quali si ricorre a tat- 
tiche e armamenti tipici di un 
conflitto aperto». La fotografia 
è di Aaron David Miller, già ne- 
goziatore e consigliere di se- 
gretari di Stato repubblicani e 
democratici, e tra i massimi 
esperti di Medio Oriente del 
Carnegie Endowment for Inter- 
nationalPeace. 

Cosa pensa dell'operazione 
in Cisgiordania? 

«E una delle operazioni più im- 
ponenti che siano state condot- 
te e credo rappresenti uno dei 
punti di svolta della nuova poli- 
tica di sicurezza adottata dalle 
forze israeliane dal 7 ottobre 
2023. Dall’attacco terroristico 
di Hamas c’è stata la necessità 
diattuare inmaniera più aggres- 
siva la leva della deterrenza an- 
che in West Bank, di agire in an- 
ticiporispetto a quelli che posso- 
no essere eventuali pericoli, ag- 
gressionieattentati da parte del- 
leformazionipalestinesi». 
Vuol dire che il 7 ottobre ha 
sostanzialmente cambiato an- 
chel'approccio degli israelia- 
ni in Cisgiordania in termini 
disicurezza? 

«Dopo le lacune di intelligence 
checisono state inoccasione di 
quegli eventi, Israeleha dovuto 
dare dimostrazione di essere in 
grado non solo di contrastare le 
azioni offensive delle formazio- 
ni palestinesi, ma di prevenire 
attacchi o attentati. E questo 
non riguarda solo la Cisgiorda- 
nia, ma ogni fronte sul quale si 
trova a operare lo Stato ebrai- 
co. Oltre al fatto che è emersa la 
necessità dimostrare maggiore 
competenza in tutte le fasi del 
contrasto al terrore, dalla rac- 
colta di informazioni all’azione 
militare attraverso il ricorso a 
formule più aggressive. Falle 
comequella dello scorso autun- 
nonon sono più ammesse tanto 
meno errori di calcolo militare 
che creano margini di vulnera- 
bilità». 

Questo, però, innesca un’e- 
scalation di reazioni dall’al- 
tra parte? 

«Questo è il secondo aspetto 
sul quale si poggia l'operato de- 
gliisraeliani, ovvero la convin- 
zione che non possa innescarsi 
un’altra Intifada. Con Gaza sot- 
to scacco e le formazioni pale- 
stinesi della Cisgiordania inde- 
bolite, non ci sono forze per 
un’altrarivolta». 

Però in Cisgiordania il feno- 
meno della radicalizzazione 


cresce così come cala l'età me- 
dia dei nuovi affiliati.... 
«Occorre mettere a sistema di- 
versi fattori. Abu Mazen ha un 
seguito sempre più limitato e il 
suo sforzo di contenimento di 
Hamas si sta deteriorando, 
conla conseguenza che il movi- 
mento estremista palestinese 
staraccogliendo maggiori con- 
sensi, mentre le altre formazio- 
ni che operano in quei territori 
si spostano sempre più verso 
posizioni radicali rispetto inve- 
ce a quella che é la linea 
dell'Autorità nazionale palesti- 
nese. Tutto ció rappresenta un 
ulteriore incentivo a prosegui- 
reilgiro di vite. L'attentato fal- 
lito a Tel Aviv rivendicato da 
Hamas, associato al sempre 
piü fertile tessuto sociale di al- 
cune città, a partire da Jenin 
che da tempo è l'epicentro di 
spinte estremiste, dove trova- 
no terreno fertile Hamas e al- 
tre formazioni che raccolgono 
giovani pronti alla resistenza 
armata, spinge gli Israeliani ad 
attuare sempre piü azioni pre- 
ventive edi deterrenza». 
Crede che influiscano anche 
fattori esterni? 

«Penso, ad esempio, al ruolo 
dell'Iran. Lo scorso aprile il 
New York Times raccontava co- 
me Teheran vedesse nella Ci- 
sgiordania un nuovo potenzia- 
lefronte di lotta a Israele». 
L'Onu ha condannato le azio- 
ni israelianee, in particolare, 
il ricorso a certi armamenti 
come i caccia, spiegando che 
sono violazioni del diritto 
umanitario, visto che non si 
tratta di una guerra ma di 
un'operazione di sicurezza... 
«Dal 7 ottobre sono cambiati i 
parametri di riferimento di 


Colpito il campo profughi 
Edifici danneggiati dopo 


Israele per garantire la sua sicu- 
rezza, i confini tra guerra e ope- 
razioni di sicurezza sono diven- 
tati meno definiti, e di conse- 
guenza si è ampliato lo spettro 
di strumenti bellici utilizzati». 
Crede che gli Stati Uniti abbia- 
no annunciato le nuove san- 
zioni ai coloni proprio ieri co- 
me reazione all’operazione 
in Cisgiordania? 

«Credo che l'amministrazione 
americana abbia pensato e 
messo a punto queste misure 
da prima, e ritengo che rientri 
in un più ampio sforzo di Wa- 
shington di arginare le azioni 
dei coloni e disincentivare il so- 
stengo di alcuni politici israe- 
liani, specie i falchi di destra, a 
certe azioni). 

Quanto sta accadendo in Ci- 
sgiordania rischia di compro- 
mettere ulteriormente i nego- 
ziati per il cessate il fuoco a 
Gaza? 

«Si tratta di due vicende i cui 
sviluppi corrono su binari sepa- 
rati, ecredo che per convenien- 
zadi tutti rimarranno tali». 

La situazione in Cisgiordania 
può rappresentare una critici- 
tà per l'amministrazione Bi- 
deneper Kamala Harris? 
«Ritengo che per gli Usa Gaza 
rimanga l'epicentro politico 
delle vicende mediorientali. 
Alcontempo non credo che sa- 
rà l'elemento determinante 
sulle decisioni di voto del 5 no- 
vembre, nemmeno per l'eletto- 
rato più giovane. Rimane uno 
dei nodi dell’amministrazione 
Biden e lo sarà per quella futu- 
ra che, in ogni caso, non sarà 
protagonista di mutazioni in 
termini di supporto all’alleato 
israeliano». — 
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"Io, infiltrato tra gli odiatori ΕΞ 
viraccontoi coloni estremisti β555 
Vogliono eliminare gli arabi” 


Il racconto dell'antropologo israeliano e dei dieci anni tra i “giovani delle colline” 


“Ilmovimento kahanista sostiene la supremazia ebraica e tiene in scacco il governo” 


GERUSALEMME 


enso che quando guardi i mar- 

| ) fini capisci meglio cosa è il 

« centro, i valori comuni, le nor- 
me, i comportamenti, i modi 


di pensare. È lungo i “confini” che si verifica- 
noi fenomeni più interessanti». 

Questa frase riassume il motivo per cui 
Idan Yaron, sociologo e antropologo sociale, 
specializzato nell’estrema destra in Israele, 
ha trascorso gli ultimi dieci 
anni stringendo legami con i 
“giovani delle colline”, molti 
dei quali seguaci e discepoli 
di Meir Kahane. 

Idan Yaronè sposato e ha set- 
te nipoti, ha insegnato all’Uni- 
versità Ebraica di Gerusalem- 
me ed è stato docente senior all’Ashkelon Aca- 
demic College. E stato riservista nelle unità d'e- 
lite delle Forze di difesa israeliane e ha lavora- 
to come consulente organizzativo presso la 
scuola di antiterrorismo dell’esercito. Ha pub- 
blicatotesti sull’etica militare e ora, dopo dieci 
anni, sta per pubblicare una storia estesa del 
movimento kahanista in Israele, a partire 
dall’ascesa della Jewish Defense League fonda- 
ta dal rabbino Kahane negli Stati Uniti nel 
1968, fino all’attuale partito Otzma Yehudit, 
guidato da Itamar Ben-Gvir, in Israele. «Sono 
un antropologo, ho fatto dell’osservare, parte- 
cipando, la mia missione. Così, faticosamente, 
sono stato prima tollerato e poi accolto in que- 


“Questi oltranzisti di destra, 
religiosi, vedono in tutti i palestinesi 
dei terroristi. Si definiscono razzisti 
Il ministro Ben Gvir era uno di loro” 


sti gruppi e ora sono per loro un volto familia- 
re. Quando ho cominciato a raccogliere docu- 
menti sudi loro tutti pensavano ai kahanisti co- 
me un piccolo gruppo stravagante e estremi- 
sta, e probabilmente nel 2014 erano marginali 
anche per la destra. Molti non riuscivano a cre- 
dere cheileader di un movimento considerato 
cosi marginale sarebbero cosi rapidamente ar- 
rivati al centro della scena, per quello comin- 
ciosemprea studiare dai margini». 

Come definirebbe il movimento kahanista 
per chi, in Europa, non ne ha mai sentito 
parlare? 

Innanzitutto mi lasci dire, da professore, che 
nonsi può pensare di capire cosa sta succeden- 
do oggi in Israelee nei territori palestinesi sen- 
za sapere chi era il rabbino Meir Kahane e co- 
melasua ideologiastia oggi influenzandoil go- 
verno. Il dogma kahanista è un dogma di odio, 
è un movimento di odio come puoi vedere inal- 
tri posti del mondo, in particolare gli Stati Uni- 
ti, i neonazisti in Europa e alcuni altri gruppi 
che sono contro gli immigrati. E esattamente 
lo stesso fenomeno, nessuna differenza. I “gio- 
vani delle colline” ne sono espressione. Si defi- 
niscono razzisti, vogliono avere la supremazia 
ebraica nello Stato, una supremazia di destra 
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CHISONOINAZIONALISTI CHE VOGLIONO L’ESPULSIONE DEGLI ARABI 
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I ventenni seguaci di Meir Kahane 


I “giovani delle colline”, 
Hilltop youth, sono giovani 
estremisti, religiosi nazio- 
nalisti. Costituiscono avam- 
posti in Cisgiordania illega- 
li sia per il diritto interna- 
zionale che per la legge 
israeliana. 

Si ispirano all'ideologia ka- 
hanistae al partito Kach, en- 
trambi banditi da Israele e 
dagli Stati Uniti perché con- 
siderati gruppi terroristici. 
Originariamente creato 
dal defunto rabbino ameri- 
cano-israeliano Meir Ka- 
hane (anche fondatore del- 
la Jewish Defense Lea- 
gue), questo gruppo fonda- 
mentalista ed estremista 
vuole la supremazia ebrai- 
cae chiede uno Stato ebrai- 
co in Israele e espulsione 
ela morte degli arabi nella 
regione. 

Dunque “i giovani delle col- 


Soprailrabbino Meir Kahane 


line” ritengono chei palesti- 
nesi «violino la Terra San- 
ta» e che per tale ragione 
debbano essere espulsi. 

I loro membri sono per lo 
più adolescenti o venten- 


ni, figlidi coloni. 

Oltre a fondare avamposti 
in Cisgiordania, questi gio- 
vaniattaccano spessoi pale- 
stinesi e i loro villaggi, e 
hanno coniato una formu- 
la: ^pricetag attack" che si 
riferisce al prezzo che faran- 
no pagare agli altri per gli 
avamposti persi. I giovani 
affermano ufficialmente 
che gli atti sono commessi 
per «esigere un prezzo dai 
palestinesi locali o dalle for- 
ze di sicurezza israeliane 
per qualsiasi azione intra- 
presa contro la loro impre- 
sadiinsediamento». 
Questi attacchi, che vanno 
dalla distruzione di edifici 
all'omicidio, sono visti co- 
me un comandamento per 
liberare la terra da chiun- 
que non siano abitanti 
ebrei. FRA.MAN.— 
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nello Stato e vorrebbero vedere gli arabi elimi- 
nati, in un modo o nell'altro, o per lo meno non 
presenti nella terra di Israele e quando dicono 
la terra di Israele intendono il Grande Israele, 
l'Israele biblico, non l'Israele degli attuali con- 
fini. Ma quello che va dal Nilo all’Eufrate, costi- 
tuito da tutto l’attuale Israele, i territori palesti- 
nesi, il Libano, gran parte della Siria, la Giorda- 
niae parte dell'Egitto. Vogliono contribuire ad 
una visione messianica, apocalittica, che rag- 
giungerà la fine dei giorni. Molti dei giovani 
chiedono uno Stato guidato da un Re e governa- 
to da sinedrio, un sanhedrin (l'antico consiglio 
ebraico che aveva autorità religiosa e giuridi- 
ca, ndr) sotto la legge della Torah. Questoè il ri- 
sultato finale nella loro visione. 

Nelle sue analisi, ci sono state delle tappe re- 
centi che spiegano questa ascesa al potere? 
Guardi, è stato un processo netto e persistente 
in cui la società israeliana è diventata sempre 
più di estrema destra. Parlando solo di questi 
dieci anni ne identifico due. Una è l'operazione 
Margine Protettivo, lanciata contro i palestine- 
si nella Striscia di Gaza nel 2014, e più in parti- 
colare le onde d’urto che ha generato nelle stra- 
deisraeliane. 

E un momento cruciale perché si é creata 
un'atmosfera pubblica cheé servita come piat- 
taforma eccellente per lo sviluppo di un'orga- 
nizzazionecome Lehava, che eraallora agli ini- 
zi. (Lehava è un gruppo estremista fondato nel 
2015 da Bentzi Gopstein, che chiede l’espulsio- 
ne dei palestinesi, l'annessione della Cisgiorda- 
nia allo Stato di Israele, il divieto di matrimoni 
mistie l’allontanamento dei cristiani dalla Ter- 
ra Santa). Quell’anno, abbiamo visto la gente 
di Lehava scendere in piazza, guidare le ricer- 
che di giovani arabi da “punire”. Sulla scia di 
questi incidenti il movimento si è gonfiato. Poi 
l'operazione Guardian of the Walls, del 2021, 
ha confermato la retorica Kahanista. Sostene- 
re che tutti gli arabi sono uguali, che vogliono 
tutti annientare lo Stato di Israele e che quindi 
vadano tutti considerati terroristi da combatte- 
re. Dunque pensare che oggi alcuni ministri di 
questo governo vengano dal movimento kaha- 
nista, e siano ideologi per la nuova generazio- 
ne dei “ragazzi delle colline”, dovrebbe allar- 
mare tutti. Non solo gli israeliani che da più di 
unannoscendono in piazza. 

Fa riferimento a Itamar Ben Gvir, ministro 
della Sicurezza nazionale, leader del partito 
israeliano di estrema destra Otzma Yehudit, 
colono, kahanista. Ieri gli Stati Uniti lo han- 
no accusato di «causare il caos» e «minare la 


sicurezza di Israele», dopo l’ultima dichiara- 
zione: l’ipotesi della costruzione di una sina- 
gogasulla Spianata delle moschee. 

Itamar Ben Gvirè la carne della carne del movi- 
mento sionista religioso. E stato un “giovane 
delle colline”, è un autentico rappresentante 
dell’anima degli insediamenti estremisti e radi- 
cali, ha una lunga storia di provocazioni che lo 
hannoaiutato aottenere l'esposizione mediati- 
ca di cui aveva bisogno. Cosi ha raggiunto i 
suoi obiettivi politici ein questo è molto simile 
alrabbino Kahane, che sapeva esattamente co- 
me arrivare in prima pagina sul New York Ti- 
mes o sul Washington Post. Ben-Gvir ha impara- 
to molto da lui. 

Dueo tre giorni dopoil7 ottobre, Ben Gvir ha 
distribuito migliaia di fucili d'assalto trai co- 
loni. Chene pensa? 

Parliamo di fatto di gruppi paramilitari, io le 
considero delle milizie. Chi abbia familiarità 
col campo sa che é già un dato di fatto. Ed é un 
rischio molto, molto serio per la sovranità 
israeliana, e temo non solo in Cisgiordania do- 
ve abbiamo perso il controllo. Penso che do- 
vremmo usare tutte le misure che la democra- 
zia ci concede per fermare queste attività, per 
frenarele azioni di persone che pensano di “es- 
serelalegge" e diventano un pericolo per la si- 
curezza di Israele. 

Ci sono anche delle unità militari influenza- 
tedalkahanismo? 

Certo, penso a Netzah Yehuda. Un'unità ultra 
ortodossa, è l’unità dei “giovani delle colline". 
Non sono soldati, si sentono giustizieri. Non 
pensanoallasicurezza dello Stato, ma agli inte- 
ressi degli insediamenti. 

Molti palestinesi in Cisgiordania, ma anche 
molti israeliani - penso a chi da mesi manife- 
sta per chiedere le dimissioni di Netanyahu - 
descrivono il governo attuale come cil gover- 
no dei coloni». E una definizione che, secon- 
dolei, corrispondealla realtà? 

Totalmente. La cosa principale di cui Netanya- 
hudovrebbe sentirsi responsabile è aver legitti- 
mato il movimento kahanista e i suoi disvalori 
accettando Otzma Yehudit (Potere Ebraico) e 
il partito Sionismo religioso nella coalizione di 
governo, per la sua sopravvivenza politica. 
Non possiamo dimenticare chi è stato e da do- 
veviene Itamar Ben Gvir, attuale ministro del- 
la Sicurezza nazionale. Ha aderito al gruppo 
Kach a 16 anni, un’entità considerata gruppo 
terroristico dagli Stati Unit. Un video del 1995 
loritrae perla festa ebraica di Purim vestito co- 
me Goldstein, il colono estremista, israeliano 
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di origine americana che nel 1994 aveva ucci- 
so col suo mitragliatore 29 palestinesi riuniti 
in preghiera a Hebron. Nel video si vede Ben 
Gvir dire «è il mio eroe». E lo stesso uomo chesi 
è vantato di aver appeso sul muro della sua vil- 
la, nella colonia di Kiryat Arba, il ritratto di 
Goldstein. 

Ben Gvirsostiene diaverlo rimosso nel 2020. 
Certo, perché è un pragmatico. Ma rimuovere 
un ritratto serve al politico. L'uomo continua a 
pensarlo come un eroe. Ben Gvir non è cambia- 
to realmente, è tutta cosmetica. Nel profondo e 
in tutta la sua linea politica, è un kahanista. E 
sta ottenendo quello che vuole. L’anno scorso, 
sempre attraverso i “giovani delle colline”, ho 
partecipato a un evento a cui era invitato an- 
che Ben Gvire il ministrodello Sviluppo del Ne- 
gevedella Galilea Yitzhak Wasserlauf, di Sioni- 
smo religioso. Ben Gvir ha preso la parola, si è 
scusato con i giovani per non aver anche otte- 
nutoirisultati sperati, li ha tranquillizzati sul- 
la pressione dall’interno e poi ha detto una fra- 
se, a mio avviso, cruciale: «primala polizia en- 
trava durante i nostri raduni, interrompeva le 
nostre attività. Ora sono fuori dalla porta, a 
sorvegliarci». E chiaro: Ben Gvir, da ministro 
della Sicurezza nazionale, è colui che gestisce 
le forze di polizia. Nella pratica, oggi, la poli- 
zia israeliana è la polizia di Ben Gvir. Chiun- 
que come me osservi il suo partito nelle fran- 
ge più estreme sa che se al nucleo più duro di 
Otzma Yehudit fosse concesso un po’ più di 
margine di manovra politico, metterebbero 


"InCisgiordania abbiamo perso 
il controllo. Netanyahu dovrebbe 
sentirsi responsabile di aver 
legittimato questo gruppo violento" 


in atto le politiche di Kahane: segregazione 
razziale ed etnica. 

Pochi giorni fa Ronen Bar, il capo dello Shin 
Bet (l'agenzia di sicurezza interna israelia- 
na, ndr), ha condannato le azioni dei coloni 
estremisti definendoli «atti di terrorismo» e 
in una lettera a Netanyahu ha detto che le 
azioni dei “giovani delle colline" rappresen- 
tano una grande macchia per l'ebraismo. 
Chene pensa? 

Concordo anche sulle virgole della lettera di 
Bar. Dovrebbe allarmarci che il capo dello Shin 
Bet ha ritenuto necessario scriverla e renderla 
pubblica, perché questa destra estrema nella 
mappa politica israeliana é sempre piü radicale 
e dunque sempre più pericolosa per il nostro 
amato Paese. Penso di essere un uomo patriotti- 
co, sono al servizio della società israeliana e del- 
lo Stato, sono stato un ufficiale dell'esercito e ho 
combattutotante guerre nelle unità speciali. Og- 
gi sono anziano e scrivere di questa destra, di 
questi movimenti, è il mio modo di difendere il 
Paese. Perché considero il movimento kahani- 
stauna minaccia più grande delle minacce ester- 
ne. E credo lo abbia capito anche lo Shin Bet. Ec- 
coil perché di quella lettera. — 
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Raid di Mosca sull'Ucraina, almeno 6 morti. Ma continuano gli attacchi in Russia, colpita raffineria. Il Cremlino vieta l'ingresso a 92 americani 


Stoltenberg rassicura Kiev: “Da noi più aiuti" 


GIUSEPPE AGLIASTRO 
MOSCA 


iversi Paesi 
della Nato 
« hanno chie- 
sto di elimina- 


re le restrizioni a Kiev sull’uso 
delle armi fornite dagli alleati 
occidentali». E «in particolare 
sui missili a lungo raggio». A so- 
stenerlo è una fonte diplomati- 
ca interpellata dalla France Pres- 
se. Il segretario generale della 
Nato non ha parlato di questo 
argomento alla fine del Consi- 
glio Nato-Ucraina a Bruxelles. 
E resta da vedere quale sia il 
consenso tra gli alleati su que- 
sto punto. Ma Jens Stoltenberg 
ha affermato che l’Ucraina ha 
bisogno di «maggiori forniture 


e più sostegno» e che la Nato 
prevede di «intensificare gli aiu- 
ti militari». «L'Ucraina conti- 
nua a intercettare ogni giorno 
missili russi, salvando innume- 
revoli vite», ha dichiarato, do- 
po due giorni di devastanti 
bombardamentisull'Ucraina. 
Le richieste di Kiev comun- 
que sono chiare: poter colpire 
in profondità in territorio russo 
conimissili a lungo raggio fab- 
bricati negli Usa. «Continuia- 
moainsistere sul fatto che esse- 
rerisolutiora, eliminandolere- 
strizioni sull'Ucraina per gli at- 
tacchia lungo raggio, ci aiuterà 
a porre fine alla guerra il più ra- 
pidamente possibile in modo 
giusto perl’Ucraina e peril mon- 
do intero», è tornato a insistere 
ieri sera Zelensky. Ma c’è chi te- 
mela reazione di Mosca e un'e- 
scalation delle violenze. 


Per colpire «in profondità» 
l’esercito ucraino per orasi affi- 
da soprattutto ai droni, che 
prendono ogni giorno di mira i 
depositi di petrolio russi. Mo- 
scadenuncia che un deposito di 
greggio è andato in fiamme nel- 
la regione di Rostov, ma sostie- 
ne pure che dei droni ucraini 
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da giornalisti 


puntassero verso un serbatoio 
nell’oblast di Kirov, a ben 
1.100 chilometri dalla frontie- 
ra. Il Cremlino intanto ha già 
chiuso la porta al piano di pace 
dai contorni ancora poco chiari 
acui Zelensky ha accennato nei 
giorni scorsi. Il presidente ucrai- 
nodicedi volerne parlare a Wa- 


shington e sostiene che l'attac- 
co ucraino nella regione russa 
di Kursk rientri in questo piano, 
che secondo lui punterebbe a 
«costringere la Russia a mette- 
re finealla guerra». Gelida la ri- 
sposta di Mosca: «Noi conti- 
nuiamo la nostra operazione 
militarespeciale eraggiungere- 
mo tutti inostri obiettivi», ha di- 
chiarato il portavoce di Putin. 
Poco dopo, la Russia ha annun- 
ciato un provvedimento che 
non pare certo un segnale di di- 
stensione: il divieto di ingresso 
nel Paesea 92 cittadini america- 
ni. Mosca sostiene che si tratti 
di «funzionari delle forze 
dell’ordine e dell’intelligence» 
e di dirigenti di «aziende del 
complesso militare-industria- 
le» che «forniscono armi alle 
forze ucraine». Ma questa volta 
a essere colpiti sono anche di- 


versi giornalisti: 14 reporter 
del Wall Street Journal, cinque 
del New York Times e quattro 
del Washington Post. Il regime li 
accusa di diffondere «notizie 
false» sull’esercito russo: un'im- 
putazione in linea con la politi- 
carepressiva del Cremlino. 
Intanto la guerra non smette 
di uccidere innocenti. Secondo 
leautorità ucraine, quattro per- 
sone, tutti membri della stessa 
famiglia, sono morte in un raid 
russo su Izmailivka, non lonta- 
no da Pokrovsk: città su cui sem- 
brano puntare le truppe russe. 
Ealtri duecivili sono morti nel- 
la zona di Bakhmut, sempre nel 
Donbass. Ma Zelensky parlaan- 
che di vittime civili a Kupyan- 
sk. Mosca denuncia il ferimen- 
to di tre civili in un attacco di 
dronivicino Bryansk. — 
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ono unodegli in- 
cursori nel Kur- 
« sk, comandol'in- 
telligence ucrai- 


na. Quel chehofatto li é un'ope- 
razione segreta, ma posso rac- 
contarviunascena indimentica- 
bile.Idialoghi col nemico, quan- 
do siamo entrati di là». Il colon- 
nello Roman Kostenko detto 
"Cyborg" èil capodi unadivisio- 
ne di forze speciali di Kyiv. Dal 
2022, da dopo l'invasione da 
parte della truppe di Mosca, é 
unodei comandanti più operati- 
vi e influenti dell'esercito di Ze- 
lensky, capace di distruggere nu- 
merosi punti strategici russi. Og- 
gi parla dalla capitale. E al lavo- 
ro per pianificare i prossimi 
passi dell’avanzata oltreconfi- 
ne. Ci concede un'intervista 
tregiorni etrenotti di bombar- 
damenti intensi sull’Ucraina, e 
molti morti tra i civili. Una re- 
crudescenza a cui l'esercito al- 
leato promette di rispondere 
conaltrettanta durezza. 
Colonnello, è arrivata la te- 
muta risposta di Putin? 

«Non penso che questi violenti 
bombardamenti siano la reazio- 
nesoloallenostre azioni nel Kur- 
sk.Idanni che abbiamo inflitto 
alla Russia ultimamente sono 
importanti e più vasti: dagli at- 
tacchi agli aeroporti militari, a 
quelli a magazzini e depositi di 
armi, alle raffinerie di petrolio 
(come aRostov, ieri, ndr). Colpi- 
ti dall’alto, non da terra come 
nel Kursk. L’ingresso in territo- 
rio russo ha permesso di distrar- 
re il nemico dai punti strategici 
sulnostrodi territorio, edi attac- 
care più tatticamente. Ci stiamo 
riuscendo molto bene, come tut- 
ti possono vedere». 

Siete entrati anche nella re- 
gione di Belgorod. Fin dove 
credete di poterarrivare? 
«Siamo entrati anche lì, si. L'U- 
craina ha preso le carte nelle 
sue mani. Come? Sfondando 
dove i russi non avevano tanti 
militari, cioé all'altezza del 
Nord dell'Ucraina. Per quanti 
ne stiano spostando, abbiamo 
la possibilità di avanzare. Solo 
Zelenskyeil capo diStato mag- 
giore Sirsky e altre due o tre 
persone sanno gli obiettivi fi- 
nali, ma posso dire che gli at- 


Idanni 
Deposito petro- 
lifero ad Asta- 
khov, nella re- 
gionedi Rostov, 


in Russia, colpi- 


todagli ucraini © 
Kiev: “Attacche- p 
remo ogni gior- 
nocoidroni" 


ann» 


E = i 


Nei villaggi russi di confine 
c'era chi diceva “Slava Ukraini” 
Dobbiamo controllare 
Kurchatov, come Mosca 
controlla Zaporizhzhia 


“Così siamo entrati a Kursk 
madall’Occidente armi vecchie” 


Il capo delle forze speciali ucraine: “Adesso puntiamo a tre regioni 
la Nato sopravvaluta il nemico, ma gli F16 non pareggiano i caccia russi” 


tacchi in Russia continueran- 
no, stanno portando benefici. 
Più territori del nemico con- 
trolliamo, più abbiamo possi- 
bilità di vincere la guerra». 
Perché le forze del Cremlino 
sono così lente? 

«Putin non ha abbastanza uo- 
mini preparati per controllare 
tutti i territori sui 2 mila chilo- 
metri di confine. Non puó e 
non vuole abbandonare Pokro- 
vsk, dovec'éuna grande offen- 
siva, o le altre posizioni. Se le 
molla, non le riprende piü. 
Non vuole perdere territorio 
inUcraina». 

E preferisce non mollare in 
Ucraina che proteggere il suo 
territorio? Quanti uomini ha 
mosso finora? 

«Circa 20 mila militari verso 
Kursk. Molti meno verso Belgo- 
rod e Bryansk. Ma, ve lo dico, 


ha movimentato gente senza 
esperienza. Riservisti. Quan- 
do siamo entrati nel Kursk, ci 
siamo confrontati militarmen- 
tecoi soldati russi, é durata po- 
CO, erano senza mezzi. Putin 
ha davanti due scelte: o proce- 
dere con una nuova mobilita- 
zione o usare gli uomini di le- 
va. Entrambedeleterie, lo inde- 
boliscono internamente». 
Cosasuccedesecade Pokrovsk? 
«Dispiace perdere una nostra 
città, ma non per questo avre- 
mo perso la guerra». 

La centrale nucleare di Kur- 
chatovè un vostro obiettivo? 
«Certo, ma non ci siamo ancora 
arrivati. Se riuscissimo a tenere 
sotto controllo le centrali atomi- 
che russe, come loro fanno con 
Zaporizhzhia, questo darebbe 
parità al percorso della guerra». 
Che vantaggio vi sta portan- 


do l'avanzata? Più vicini a 
una lontana vittoria? Piü for- 
tinelletrattative? 

«Sullivello internazionale, l’at- 
tacco ha portato l'Ucraina e il 
suo esercito a un livello di cre- 
dibilità molto superiore. Inter- 
namente, ha dato ossigeno ai 
soldati e al nostro popolo, che 
dopo due anni era stanco della 
guerra. Abbiamo preso centi- 
naia di prigionieri. Abbiamo 
dimostrato che l'esercito rus- 
so, sopravvalutato dalla Nato 
eritenuto una linea rossa, non 
é cosi forte. Sulle trattative 
nonso, non credo sia ll tema». 
Credete davvero di poter vin- 
cere, senza rinunciare a dolo- 
rose porzioni di territorio? 
«Intanto, segnate, siamo l'uni- 
co Paese al mondo ad aver at- 
taccato uno Stato nucleare». 
Questo é senz'altro vero. Ma 


non temete che porti a conse- 
guenze disastrose? 

«Posso affermare che le forze 
armate russe sono forti, altro- 
ché. Hanno un'industria mili- 
tare in attività, tante armi an- 
che eredità delle guerre mon- 
diali, risorse umane molto 
grandi. L'esercito ucraino, an- 
che grazie alle donazioni degli 
alleati, è diventato abbastanza 
forte da respingere il nemico. 
Siamo quasi pari. Non possia- 
mo vincere, ma migliorare le 
nostre possibilità. Ma c'é un 


problema di armi». 

Quale problema? I missili a 
lunga gittata? 

«Attualmente, abbiamo il 


40-5096 del necessario. Ad 
esempio, gli obici: ne abbiamo 
cosi pochi che dobbiamo spo- 
starlisempredaun punto all'al- 
tro. Anchegli Himars nonci ba- 


stano. Il problema, peró, é che 
l'Occidente non ci fornisce ar- 
mi molto innovative, ma vec- 
chie, che nonci dannola possi- 
bilità di rispondere». 

In che senso? Avete appenari- 
cevuto gli F16, ad esempio. 
«Si, ma appunto gli F16 non so- 
nodigranqualitàrispetto aicac- 
ciarussi, non pareggiamo. Sono 
paragonabili ai Mig29, mentrei 
Su34e 35 si dovrebbero confron- 
tare con gli F35, ma quelli non li 
abbiamo. Gli F16 sono livello 4, 
i caccia russi di livello 5». 

E vero chela guerra in territo- 
rio russo sta avendo successo 
grazie ai droni? 

«Sì, quasi ogni giorno colpia- 
mo coi droni punti strategici in 
terra nemica. L'Ucraina ha co- 
minciato a produrre molti dro- 
ni e anche missili. Zelensky 
l’ha detto: risposta adeguata, 
nondaremo tregua coi droni». 
State usando i missili a lunga 
gittata dell'Occidente? Su 
quali obiettivi? 

«Per centrare bersagli in Cri- 
mea e nel Kherson, o nella re- 
gioni occupate. Ma vorremmo 
poterli usare in territorio rus- 
so, come sapete». 

Ci spiega una volta per tutte 
cosa cambierebbe? 
«Domanda molto interessante. 
Non si può dire che vincerem- 
moa mani basse, perché dipen- 
derebbe da qualità e quantità. 
La Russia, in due anni, ha man- 
datosull'Ucraina5 mila missili, 
tecnologicamente migliori, ba- 
listici, e 10 mila droni, ma non 
ha vinto. La lunga gittata serve 
arafforzarsi. Sarebbe molto uti- 
le, ad esempio, a far capire alla 
popolazione russa sulla loro pel- 
le cos'é la guerra, pur volendo 
noi colpire solo obiettivi milita- 
ri. Questo potrebbe danneggia- 
remolto il Cremlino, che attual- 
mente preferisce invadere PU- 
craina, in nome di fantomatici 
cittadini che parlano russo in 
Donbass, piuttosto che difende- 
rela Russia. Incontrando i resi- 
denti nelle città di confine, ab- 
biamo assistito a scene incredi- 
bili. Molti vecchietti parlavano 
ucraino. Ci hanno detto anche 
“Slava Ukraini", non scherzo, 
accusando Putin. Nessuno di lo- 
ro era disposto a prendere le ar- 
mipercacciarci». — 
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LESFIDE GLOBALI 


Nuovi guai per il ceo di Telegram, denunciato dall'ex compagna. Il giallo dei rapporti con Macron: sei anni fa gli chiese di spostare la sede a Parigi 


Violenza su un figlio, altra accusa per Durov 
libero su cauzione, ma deve restare in Francia 


DANILO CECCARELLI 
PARIGI 


Ν 
destinato a continua- 
re ancora per molto 
tempo il giallo di Pa- 
vel Durov, che ieri si è 
arricchito di un capitolo cru- 
ciale con la fine del fermo scat- 
tato sabato sera sulla pista 
dell’aeroporto parigino di Le 
Bourget. Il ceo di Telegram, mi- 
liardario originario di San Pie- 
troburgo, è stato portato al Pa- 
lazzo di giustizia per essere pre- 
sentato ad un giudice istrutto- 
re. Alla fine, in serata, è statoli- 
berato su cauzione: pagati 5 
milioni di euro, deve presentar- 
si alla polizia due volte a setti- 
mana, ha stabilito la procura- 
trice Laure Beccuau, dopo una 
lunga udienza con i magistrati 
inquirenti. Ma non puó lascia- 
rela Francia. 

Dodici i capi di imputazione 
di cui è accusato il “Mark Zuc- 
kerberg russo”, che possono es- 
sereriassuntiin due punti: scar- 
sa moderazione dei contenuti 
della piattaforma, che in nome 
della libertà di pensiero e di 
espressione lascia proliferare 
ogni tipo di illeciti, e mancata 
collaborazione con le forze 
dell’ordine. Ma a questi si ag- 


Un provvedimento 
contro il fratello 
e collaboratore era 
stato emesso in marzo 


giunge un’inchiesta per “violen- 
ze gravi” che Durov avrebbe 
commesso su uno dei suoi figli 
sette anni fa, quando il minore 
frequentava una scuola di Pari- 
gi. Oggi il ragazzo vive in Sviz- 
zera con la madre, che lo scorso 
anno ha denunciato alla giusti- 
ziaelvetical’ex compagno. 

Fin dall’inizio il caso ha as- 
sunto tinte diplomatiche che 
ogni giorno si arricchiscono di 
sfumature degne di un film di 
spionaggio. L'ultima pennella- 
ta é arrivata dal Wall Street 
Journal, secondo il quale nel 
2017 il ceo di Telegram finì nel 
mirino dell’intelligence france- 
se, che insieme a quella emira- 
tina hackerò il suo iPhone 
nell’ambito dell’operazione 
Purple music, incentrata sull’u- 
tilizzo dei Telegram da parte 
dello Stato islamico. I rapporti 
sembrano però essere miglio- 
rati l’anno successivo quando, 
sempre stando al quotidiano, 
Emmanuel Macron ha pranza- 
to con Durov. Durante l’incon- 
tro, rimasto segreto, il presi- 
dente avrebbe chiesto invano 
al suo interlocutore di sposta- 
re da Dubai a Parigi la sede di 
Telegram, arrivando a propor- 
glila cittadinanza francese, ar- 
rivata comunque tre anni do- 
po, aggiungendosi alla lunga li- 
sta di passaporti dell'imprendi- 
tore, tra i quali figura anche 
quello emiratino. 


Lo Zuckerberg russo 

Pavel Durov, 39 anni, fondatore 
della app di messaggistica 
Telegram, arrestato il 24 agosto 
in aeroporto a Parigi 

Sopra, una protesta isolata 
davanti all'ambasciata francese 
aMosca 


Le tappe della vicenda 


L'arresto 

Il 24 agosto, Pavel Durov, 
numero uno di Telegram, 
viene fermato all'aeropor- 
to Le Bourget di Parigi dal- 
la polizia francese. 


A Palazzo di giustizia 
Scaduto il fermo di polizia, il 
fondatore di Telegram è sta- 
to trasferito ieri al Palazzo di 
giustizia di Parigi, doveèsta- 
toliberato su cauzione. 


Le accuse 

I 12 capi di imputazione ri- 
guardano la complicità in rea- 
ticome condivisione di mate- 
riale pornografico su minori 
etraffico di stupefacenti. 


Maria Zakharova 


Le strutture 
competenti devono 


condannare le 
azioni restrittive da 
parte delle autorità 
francesi contro la 
libertà di parola 


ANDREA MONTI || legale: "Squarciato il velo di ipocrisia, sta scoppiando un conflitto etico" 


“Parigi ha creato un precedente 
Big Tech potrebbe lasciare l'Europa" 


ARCANGELOROCIOLA 


e l'arresto di 
Durové davve- 
« roun fatto giu- 
ridicoenon po- 


litico, fossi l'amministratore 
diuna Big Tech valuterei bene 
l'eventualità di un viaggio in 
Europa. Questo caso crea un 
precedente e mette perfino in 
discussione la permanenza dei 
colossi tecnologici in Ue». An- 
drea Monti è un avvocato. Vo- 
ce autorevole quando si parla 
dileggee digitale. Osservatore 
attento del rapportotra Big Te- 
che potere degli Stati. Sul caso 
Telegram in Francia ha pochi 
dubbi: puó cambiare tutto. In 
primo luogo perché mette un 
grosso punto interrogativo sul- 
la legittimità delle piattafor- 
mechegarantiscono totale pri- 
vacyeanonimato: «Senonèle- 
gittimo l’uso di strumenti di 
crittografia dei messaggi sen- 
za autorizzazione del governo 
centrale, come possono opera- 
re Meta, X, Microsoft, Google e 
Apple in Francia e in Europa? 
Hanno chiesto e ottenuto que- 


H 


beef» 
sce 


a Narr 
" 


LÀ Vi 


sta autorizzazione? E se sì a 
che prezzo l’hanno avuta? Dan- 
do accessoai propri dati perra- 
gioni di sicurezza nazionale? 
Delle duel’una: ol'uso di critto- 
grafia peri prodotti Usaé stata 
autorizzata», ipotesi difficile, 
«oppurela procura di Parigi do- 
vrebbe aprire un bel po' di fa- 
scicoli per valutare lo stato di 
fatto». Le conseguenze sono 
imprevedibili. E potrebbero 
rendere difficile la vita stessa 
dei colossi tecnologici nel Vec- 
chio Continente. La Francia ha 
dato un segnale chiaro, spiega 
l'avvocato: «La legge penale e 
la sicurezza nazionale sono 
prerogativa degli Stati e la Ue 
nonha vocein capitolo». Quin- 
di «Big Tech non puó piü chia- 


ANDREA MONTI ge 
AVVOCATO ESPERTO N 
DI HIGH TECH 


E 
Le norme applicate 
consentono di 
ipotizzare una 
responsabilità penale 
di un operatore online 


marsi fuori dal rispetto delle re- 
gole. E non può essere consen- 
tita la commercializzazione di 
prodotti e servizi che ostacola- 
noleattività a difesa dello Sta- 
to». Nonsolo, aggiungel’esper- 
to: «Il caso Telegram ha squar- 
ciato il velo di ipocrisia che av- 
volge il modostesso di operare 
dei colossi tecnologici. Dasem- 
pre espongono utenti a vulne- 
rabilità e malfunzionamenti, 
frutto di deliberate scelte pro- 
gettuali prese per ottimizzare i 
costi di sviluppo». L'affondo di 
Parigi potrebbe metterei colos- 
si tecnologici davanti alle loro 
responsabilità. Nei confronti 
degli Stati, dei cittadini e della 
società. Negli ultimi 20 anni le 
piattaforme hanno spesso ac- 


cettato l’idea discenderea pat- 
ti coi governi. Ora qualcosa sta 
cambiando. Il fatto che il capo 
di Meta, Mark Zuckerberg, 
due giorni fa si sia detto penti- 
to di aver aiutato Washington 
nel tentativo di fermare la di- 
sinformazione sul Covid è solo 
l’ultimo esempio di un clima 
mutato. Che avvicina il nume- 
ro uno di Meta alleidee di Elon 
Musk, capo di X, che si è subito 
schierato a favore di Durov e 
ha accusato la Francia di esse- 
re un Paese liberticida. «Da 
tempo il tema dei diritti è di- 
ventato uno scontro etico tra 
monoteismi e non una media- 
zione politica compiuta in Par- 
lamento fra diverse visioni del 
mondo», conclude Monti. Una 
radicalizzazione etica che por- 
ta a polarizzarsi tra favorevoli 
e contrari a Durov, «mentre il 
tema é se ha violato o meno la 
legge». Pochi dubbi a riguar- 
do: «I magistrati hanno appli- 
cato norme che consentono di 
ipotizzare una responsabilità 
penale di un operatore online. 
Saràil processoastabilire seef- 
fettivamente Durov era consa- 
pevole di supportare la com- 
missionedireati».— 
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È una questione delicata 
quella della naturalizzazione 
francese, ottenuta alla fine at- 
traverso la procedura per lo 
“straniero emerito”. Un disposi- 
tivo raramente utilizzato che, 
comehaspiegato Le Monderive- 
lando diversi incontri avvenuti 
tra Macron e Durov, viene lan- 
ciato dal ministero degli Esteri 
dopo una domanda presentata 
dalla persona interessata ad un 
ministro o addirittura al capo 
dello Stato. Rivelazioni scomo- 
de per l'inquilino dell'Eliseo, 
cheproprio domenica aveva ne- 
gato il carattere politico del fer- 
mo, avvenuto in base ad un 
mandato eseguibile solamente 
sul territorio francese. In un do- 
cumento d’oltralpe citato da Po- 
litico.eu, però, si legge che il 
provvedimento sarebbe stato 
emesso a marzo e riguardereb- 
be anche Nikolai Durov, fratel- 
lodi Pavele co-fondatore di Te- 
legramnell’ambitodi una inda- 
gine più ampia incentrata sulla 
mancata collaborazione della 
piattaforma in un'inchiesta su 
degli abusi sessuali suminori. 

Immediata la smentita della 
Russia, dove l’agenzia filo-go- 
vernativa Ria Novosti conferma 
che l’indagine riguarda solo il 
più celebre dei Durov, mentre 
Mosca torna alla carica e chiede 
alla comunità internazionale di 
prendere posizione in difesa del- 


Ottennela 
cittadinanza francese 
con una procedura 
“speciale” 


lalibertà di parola, asuo diremi- 
nacciata con le indagini su Tele- 
gram. Le strutture competenti 
devono «condannare le azioni 
restrittive da parte delle autori- 
tà francesi», ha dichiarato a tal 
proposito Maria Zakharova, por- 
tavoce del ministero degli Esteri 
russo. Il Cremlino continua così 
a posizionarsi in difesa del con- 
nazionale, che ha lasciato il suo 
Paesenatale nel 2014 dopo aver 
cedutoadelle figure vicine a Vla- 
dimir Putin il social network 
VKontakte. Un esilio a intermit- 
tenza, visto che per il sito di in- 
chiesterusso iStoriesilceo di Te- 
legram è rientrato nel suo Paese 
una cinquantina di volte tra il 
2015eil 2021. Dietroallabatta- 
glia libertaria anti-occidentale 
del Cremlino, alla quale si sono 
unitianchelranedEmirati, sem- 
bra però esserci il timore di ve- 
der cadere nelle mani avversa- 
rie un servizio di messaggistica 
da 900 milioni di utenti, molto 
utilizzato soprattutto in Russia, 
sul quale circolano ogni giorno 
notizie di ogni genere, spesso ri- 
servate, su argomenti sensibili. 
Adoggirestainsospesola princi- 
pale delle domande: perché Du- 
rov sabatoscorso ha deciso di re- 
carsi con il suo jet privato da Ba- 
kua Parigi, doveaveva previsto 
di cenare, nonostante sapesse 
fin troppo bene dei pericoli che 
correva? — 
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LAPOLITICA 


Il leader dei popolari a Roma per ricucire con Ecr. Il ministro Fitto sempre più vicino al ruolo di commissario 


PRIMO PIANO 


E sulle nomine la premier 
si sente con Von der Leyen 


FRANCESCOOLIVO 
ROMA 


l piano è stato studiato 
peranni: una nuova mag- 
gioranza al Parlamento 
europeo che spostasse a 
destra la Commissione. Il cuo- 
re della manovra era l’avvici- 
namento tra Partito popola- 
re e i Conservatori di Ecr. Ieri 
a Palazzo Chigi è arrivato il 
regista di quella operazione: 
il presidente del Ppe Man- 
fred Weber. Come è andata a 
finire è noto: le elezioni han- 
no sancito la sopravvivenza 
della vecchia maggioranza e 
Ursula von der Leyen per re- 
stare alla guida della Com- 
missione ha preferito l’appog- 
gio dei Verdi, rispetto a quel- 
lo dei Conservatori presiedu- 
ti da Giorgia Meloni. Insom- 
ma, la mossa è andata male, 
ma la parte dei popolari che 
ha cercato di allargarsi a de- 
stra ci riprova. Davanti c’è 
tutta una legislatura per ten- 
tare di spostare lasse 
dell’Ue, prima del Parlamen- 
to e poi chissà anche della 
Commissione. 
Siamo nei giorni cruciali 
della formazione dell’esecuti- 
vo europeo: domani Meloni 


Preoccupazione 
per l'esame che 

il ministro sosterrà 
al parlamento Ue 


manderà formalmente la let- 
tera con la quale indicherà il 
nome del commissario italia- 
no. Sulla scelta non ci sono 
più dubbi: Raffaele Fitto. 
Nona caso prima di essere ri- 
cevuto dalla premier italia- 
na, Weber ha incontrato l’at- 
tuale ministro degli Affari eu- 
ropei. Se sul nome di Fitto 
non si intravedono più osta- 
coli (nemmeno sulla sua com- 
plicata successione a Roma, 
rimandata al 2025), la tratta- 
tiva continua sul suo portafo- 
glio e soprattutto sulla nomi- 
na a vicepresidente esecuti- 
vo. Non è di questo che Fitto 
e Meloni hanno parlato con 
Weber, l’interlocutrice della 
premier italiana in questo 
ambito è esclusivamente 
Von der Leyen (avversaria di 
Weber), con la quale tutto 
sembra andare per il verso 
giusto, come dimostra anche 
la telefonata avvenuta ieri 
mattina. Ma quello che preoc- 
cupa il governo è il secondo 
passaggio. Dopo la formazio- 
nedella nuova squadra, infat- 
ti, gli aspiranti commissari 
dovranno sottoporsi all’esa- 
me dei parlamentari euro- 
pei. Chi ci è passato, come An- 
tonio Tajani, ne ha un ricor- 


do quasi traumatico e non a 
caso Fitto ha passato l’estate 
a studiare nel dettaglio una 
materia, quella dei fondi di 
coesione, che già conosce be- 
ne. E qui che Meloni e il suo 
ministro si aspettano una ma- 
no dal Partito popolare euro- 
peo. Weber, che ha garanti- 
to lealtà, ha un interesse spe- 
culare: il sostegno dei depu- 
tati conservatori ai tanti can- 
didati del Ppe che si sottopor- 
ranno all’esame. Non ci so- 
no da parte di Meloni parti- 
colari preoccupazioni su 
questo passaggio, ma gli 
esponenti di Fratelli d’Italia 
a Bruxelles (Fitto compreso) 
sanno che quello sarà il mo- 
mento in cui liberali e sociali- 
sti cercheranno di giocare 
qualche scherzo a Ecre quin- 
di serve il massimo della 
compattezza del Ppe. 

Il dialogo tra Conservatori 
e Popolari, interrotto brusca- 
mente con la scelta di Von 
der Leyen di appoggiarsi ai 
Verdi e con il voto negativo 
di FdI al suo secondo manda- 
to, in realtà è già ripreso. In 
FdI è stato apprezzato il fatto 
che nel corso delle votazioni 
per le presidenze delle com- 
missioni parlamentari il Ppe 
abbia votato compatto per i 
nomi proposti da Ecr (e vice- 
versa), sebbene siano state 
scelte frutto di intense tratta- 
tive (in particolare peri can- 
didati polacchi). Il tentativo 
dei socialisti di chiedere il 
voto segreto per sfuggire al- 
le indicazioni di partito è sta- 


GIOVANNI DONZELLI τς 
RESPONSABILE 
ORGANIZZATIVO DI FDI 
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ANTONIO TAJANI = 
VICEPREMIER 
EMINISTRO DEGLI ESTERI 


L'Italia sarà ben 
rappresentata 

in Europa, e se non 
dovesse avere 

una vicepresidenza 
esecutiva non 
sarebbe un fallimento 


La nomina di Fitto 
sarà formalizzata 
Sono stato il primo 
a dire che sarebbe 
stato il migliore 
commissario 
europeo per l'Italia 


i 


Palazzo Chigi 
La premier Meloni ha ricevuto 
il leader del Ppe Manfred Weber 


LA MANAGER INSISTE: ATTENDO LA RATIFICA DELLA NOMINA 


Sangiuliano, il giallo della consulenza (smentita) a Boccia 
Pd e Italia Viva all’attacco: “Il ministro faccia chiarezza” 


Maria Rosaria Boccia, ma- 
nager 40enne di moda, che 
si definisce sui social “con- 
sulente peri grandi eventi” 
eringrazia il ministro della 
Cultura Gennaro Sangiulia- 
no perlanomina. Il ministe- 
ro che smentisce nettamen- 
te la notizia affermando 
che “non c’è alcuna nomi- 
na". Eppure Boccia compa- 
rein moltissime foto a fian- 
co del ministro durante 
eventi pubblici dal festival 


Il post di Maria Rosaria Boccia 


di Taormina a Sanremo e 
perfino alla Camera. Corro- 
no le voci e i sospetti così 
Italia Viva e il Pd decidono 
di vederci chiaro e presen- 
tano proprio al ministro 
Sangiuliano un’interroga- 
zione parlamentare per ca- 
pire quale ruolo e quali in- 
carichi abbia realmente 
Maria Rosaria Boccia con il 
dicastero della Cultura. In 
attesa della risposta infu- 
riala polemica politica. — 


Il governatore della Calabria chiede una moratoria. Tensione in vista del vertice di domani 


Autonomia, Salvini contro i vescovi 
E la premier rassicura Occhiuto 


ROMA 


i vedranno al mattino 

per prendersi tutto il 

tempo possibile. Gior- 

gia Meloni e i vicepre- 
miersultavolo hanno talmente 
tanti dossier che andrà fatta 
unaselezione. L’ordine del gior- 
nodelvertice di domani dei lea- 
der del centrodestra non è pub- 
blico, ma a giudicare dai movi- 
menti della vigilia è probabile 
chenell’incontro a Palazzo Chi- 
gisi parlerà di autonomia diffe- 
renziata. In teoria non ci sono 
passaggi parlamentari ulterio- 
riabrevescadenza, la riforma è 
stata approvata in via definiti- 
va dopo le Europee, ma da quel 
momento il nervosismo è au- 
mentato, dentro i partiti, spe- 


cie Forzaltalia, ma anche FdI, e 
soprattutto tra alleati. Ulterio- 
reprovasi è avuta ieri. Al matti- 
no nella sede del governo si è 
presentato il presidente della 
Regione Calabria, Roberto Oc- 
chiuto, che conduce da mesi 
unabattaglia a viso aperto con- 
tro la legge voluta da Roberto 
Calderoli, costringendo il suo 
partito, Forza Italia, a criticare 
sempre più pubblicamente la 
legge. Il governatore aveva 
chiesto udienza da tempo a Me- 
loni cheha accettato di ricever- 
lonella speranza di disinnesca- 
re questa offensiva che parte 
dal Meridione dai contorni insi- 
diosi perilgoverno. 

Occhiuto ha chiesto garan- 
ziee una moratoria: evitare in- 
tese con le Regioni, anche su 
materie non Lep, fino a quan- 
do non sarà superata la spesa 


storica. La premier ha tentato 
di rassicurarlo del fatto che la 
legge non avrà alcun effetto 
prima dell’approvazione dei 
“Livelli essenziali delle presta- 
zioni”, icosiddetti Lep, che de- 
vono essere garantiti in modo 
uniforme sull'intero territorio 
nazionale, «e quindi pratica- 
mente mai», dice maliziosa- 
mente un dirigente di ΕάΙ. Il 
rischio all’orizzonte è soprat- 
tutto quello del referendum, 
«che rischia di spaccare più 
che il Paese», secondo Calde- 
roli, ma sicuramente la coali- 
zione, che ha al Sud un baci- 
nodi voti irrinunciabile. Il di- 
scorso vale soprattutto per 
Forza Italia. Prima di riceve- 
re Occhiuto Meloni si sareb- 
be consultata con Antonio Ta- 
jani. Il governatore calabrese 
è uno dei vicesegretari del 


partito azzurro, probabilmen- 
te il più potente e sicuramen- 
te il più ambizioso, anche in 
chiave nazionale e quindi 
nell’udienza («incentrata su 
temi regionali» dicono dagli 
staff con diplomazia) serviva 
lamassima delicatezza. 

Altra prova del nervosismo 
sta nella dura risposta di Mat- 
teo Salvini alle critiche della 
Conferenza episcopale sull’au- 
tonomia. «Sparano a zero con- 
tro l'autonomia, approvata in 
Parlamento e riconosciuta in 
Costituzione. Con tutto il ri- 
spetto, non sono assolutamen- 
te d’accordo», dice il segreta- 
rio della Lega, rispondendo ai 
rilievi fatti dal vicepresidente 
dei vescovi italiani Francesco 
Savino, che in un’intervista a 
Repubblica aveva parlato di 
«secessione dei ricchi». Parole 


to respinto, con il risultato 
che Ecr è finito fuori dal cor- 
done sanitario dove invece 
sono confinati i Patrioti di 
Viktor Orban, Marine Le 
Pen e Matteo Salvini. Altro 


Il politico tedesco 
vorrebbe tenere 
lontana FdI 
dal gruppo di Orban 


scopo prefissato da Weber è 
tenere quanto più possibile 
lontana Meloni dal gruppo 
ultra sovranista con il quale 
gli esponenti di FdI non 
escludono affatto una colla- 
borazione in Parlamento. 

Il politico bavarese ha in- 


che avevano provocato anche 
la reazione del presidente ve- 
neto Luca Zaia, grande soste- 
nitore della riforma, cheha ac- 
cusato la Cei di non conoscere 
lamateria. 

ΑΙ vertice di domani poi 
non si potrà evitare di affron- 
tare la questione dei balnea- 
ri. Siamo nella fase decisiva 
di questa lunga trattativa con 
la Commissione europea. Già 
alconsiglio dei ministri di do- 
mani, ma più probabilmente 
aquello della settimana pros- 
sima arriverà un testo che di 
fatto darà il via liberaalle ga- 


contrato anche i vertici 
dell'Udc Lorenzo Cesa e Anto- 
nio De Poli e poi a cena il suo 
grande alleato Tajani. «We- 
ber conferma l'attenzione 
verso il governo e le sue politi- 
che», notano dallo staff della 
presidente del Consiglio. Il te- 
ma migranti sarebbe stato 
frai principali affrontati, pro- 
prio mentre in Germania il 
cancelliere Olaf Scholz haan- 
nunciato una stretta sugli ir- 
regolari. Una svolta eviden- 
ziata da FdI: «L'unica sinistra 
che ancora non ha capito l'im- 
portanza di difendere i confi- 
ni è quella italiana», attacca 
il capodelegazione al Parla- 
mento europeo Carlo Fidan- 
za. Schermaglie di una parti- 
taancora lunghissima. — 
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Scettico 

Il governatore 
della Calabria 
Roberto 
Occhiuto è tra 
i più scettici 
sull'efficacia 
della riforma 
sostenuta 
dalla Lega 


LI 


re per le concessioni delle 
spiagge, in cambio di forti in- 
dennizzi per gli attuali titola- 
ri dei lidi. E la linea che ha 
portato avanti da sempre Raf- 
faele Fitto, che prima di ap- 
prodare a Bruxelles come 
commissario vuole evitare 
sanzioni per l'Italia per la 
mancata applicazione della 
direttiva sulla concorrenza. 
Leproteste della categoria so- 
nomessenel conto. Suuna co- 
sa Meloni, peró, sarà chiara 
con gli alleati: «Tutti ci devo- 
no mettere la faccia». F. oL.— 
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Energia, difesa e investimenti comuni 
Il piano Draghi contro i sovranisti 


La presidente intende adottare le linee guida del rapporto dell’ex premier 
Per l'Unione necessaria maggiore integrazione e protezione dei diritti sociali 


MARCO BRESOLIN 
ILARIO LOMBARDO 
BRUXELLES-ROMA 


nergia, Industria, Di- 
fesa e Innovazione, 
con una solida base 
fornita dal pilastro 
sociale. Sonole parole d'ordi- 
nenelrapporto sulla competi- 
tivitàrealizzato da Mario Dra- 
ghi per conto della Commis- 
sioneeuropea. Un'analisi det- 
tagliata della situazione at- 
tuale condensata in circa 400 
pagine che offre chiare vie 
d'uscita in dieci macro-setto- 
ri cruciali dell'economia eu- 
ropea attraverso la definizio- 
ne di beni pubblici e delle mo- 
dalità per reperire gli investi- 
menti necessari. E il piano 
per quel “cambiamento radi- 
cale” che l’ex premier italia- 
nohagià pubblicamente evo- 
cato per superare la frammen- 
tazione interna e spingere 
l'Ue verso una maggiore inte- 
grazione. Un'Europa sovra- 
na, nel senso piü federalista 
del termine, contro le pulsio- 
nisovraniste cheindebolisco- 
no il Vecchio Continente sul- 
loscacchiere globale. 

Mancano pochi giorni e il 
lavoro che ha tenuto impe- 
gnato l'ex premier per quasi 
un anno, verrà finalmente 
presentato. L'incarico affida- 
to il 3 ottobre di un anno fa, 
inizialmente inscadenza alu- 
glio, è stato prorogato fino al- 
la fine di settembre, ma tra 
dieci giorni al massimo finirà 
sulla scrivania di Ursula von 
der Leyen. La presidente del- 
la Commissione ha deciso di 
usarlo come traccia della sua 
agenda per la prossima legi- 
slatura e infatti le lettere d’in- 
carico che verranno distribui- 
te ai nuovi commissari tra 
due settimane rifletteranno 
proprio le “missions” indica- 
te nel rapporto Draghi. Che 
con ogni probabilità andrà a 
Bruxelles per presentarlo 
pubblicamente nel corso di 
una conferenza stampa. 

La traccia di cosa conterrà 
eragiàstata svelata nei discor- 
si che l'ex numero uno della 
Banca centrale europea ha te- 
nuto all'inizio dell'anno du- 
rante una riunione del colle- 
gio dei Commissari, all'Ecofin 
di Gand e anche davanti agli 
eurodeputati. Ma soprattutto 
nel suo intervento alla Confe- 
renza di alto livello sul pila- 
stro europeo dei diritti sociali 
tenutasi in aprile in Belgio. 
Dai pochi dettagli che vengo- 
nofatti trapelare, si può antici- 
pare che il rapporto fornirà 
una sorta di guida pratica e 
pragmatica per rafforzare la 
competitività dell’Ue, attra- 
verso l’investimento politico 
sualcuni pilastri. 

Nessun dogma se non uno: 
serve un’Europa più integra- 
ta, dunquelontana dall’Unio- 
ne spezzettata, di nazioni au- 
tosufficienti in molti settori, 


Consulente 


L'expremier Mario Draghi è stato 


scelto dalla presidente Ursula 
vonderLeyen perredarre 
unrapporto sulla concorrenza 


Le prossime tappe 
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Agosto 


30 


Candidati 

Entro domani gli Stati devo- 
no indicare alla Commissio- 
ne Ue quali siano i loro candi- 
dati perricoprire l’incarico 
di commissario europeo 
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Settembre 
6-9 


Rapporto Draghi 

Trail sei e nove settembre 
Mario Draghi consegnerà il 
suorapporto sulla competiti- 
vità alla presidente della 
Commissione Von der Leyen 


M M M N M w 


Settembre 
11-12 


Scelta delle deleghe 

Nella seconda settimana 
di settembre ci sarà 

la distribuzione delle 
deleghe e la presentazione 
della nuova squadra 


M MM V M M N 


Ottobre 


Presentazione Commissari 

I commissari indicati dovran- 
no essere uditi dal Parlamen- 
to Ue che potrebbe anche 
bocciarli alcuni e quindi do- 
vranno essere sostituiti 


M NM M M M 


Novembre 


1° 


Commissione operativa 

Il primo di novembre la Com- 
missione dovrebbe entrare 
incarica, ma se qualche 
commissario sarà bocciato 
tutto slitterà a dicembre 


sognata e difesa dai sovrani- 
sti, come Giorgia Meloni, o 
dai nuovi Patrioti, come Mari- 
ne Le Pen, Matteo Salvini e 
Viktor Orban. Gli Stati Uniti 
d'Europa immaginati da Dra- 
ghi sono considerati dall'ex 
premier una necessità stori- 
ca, per non soccombere, e per 
garantire la sopravvivenza 
del Continente nella sua iden- 
titàespecificità di attore poli- 
tico unico in mezzoad altrigi- 
ganti globali (Cina e Usa, in- 
nanzitutto). «Se diventa inin- 
fluente -- è il pensiero di Dra- 
ghi- l'Europa, come soggetto 
istituzionale, rischia di scom- 
parire». Secondo le parole at- 
tribuibili all'ex premier la so- 
la «sovranità da difendere 
adesso è quella europea». 
Spazio fiscale maggiormen- 
te integrato, debito comune, 
finanziamenti mirati, ma 
commisurati alla dimensione 
epocale delle nuove sfide: 
questi gli strumenti che ver- 
ranno tradotti in politiche 
concrete da mettere in atto. 
Mentre gli ambiti di interven- 
to più urgenti sono: una politi- 
ca industriale comune, meno 
dipendente dalle catene di ap- 
provvigionamento esterne, 
spinta all'innovazione, transi- 
zione digitale e green, da ac- 
compagnare con decisione 
sul mercato, ma senza smarri- 
re la bussola del lavoro e del- 
le garanzie occupazionali. In 
un mercato in evoluzione, 
dentro e fuori l'Ue, dove la 
concorrenza può farsi spieta- 
ta, perDraghi é da considera- 
re ^non-negoziabile" il livel- 
lo di protezione sociale e di 
capacità di redistribuzione 
economica del modello euro- 
peo. In uno dei suoi discorsi 


Cosi su La Stampa 


Spiragli per Fitto alla vicepresidenza 

I report di Draghi guiderà agenda Le 
-- 
E 


Nell'edizione di ieri anticipava- 
mo l'intenzione di Von der Leyen 
di assegnare gli incarichi esecu- 
tivi in Commissione ai Paesi più 
grandi senza logiche politiche e 
che nei primi giorni di settembre 
sarà presentato il piano di Mario 
Draghi sulla competitività 


degli ultimi mesi aveva espli- 
citamente elogiato il model- 
lo svedese proprio per la sua 
capacità di combinare inno- 
vazione tecnologica, produt- 
tività e una forte protezione 


dei diritti sociali. 
Tre i punti sui quali il rap- 
porto Draghi  suggerirà 


all'Europa di insistere. Il pri- 
mo: la necessità di sfruttare 
le economie di scala, in con- 
trapposizione con la concor- 
renza interna che spesso fini- 
scono per farsi gli Stati mem- 
bri. Un discorso che secondo 
l’ex premier vale soprattutto 
perla Difesa, dove è necessa- 
rio adottare sistemi sempre 
più integrati, ma anche nel 
campo delle telecomunica- 
zioni e in quello farmaceuti- 
co. Il secondo: l’individua- 
zione dei beni comuni (se- 


RAN ÜFOTIA/AGF 
condo Draghi l'energia é tra 
quelli che meritano maggio- 
re attenzione) e la necessità 
di trovare adeguate fonti di 
finanziamento per i relativi 
investimenti. Draghi nonna- 
sconde la sua preferenza per 
glistrumenti di debito comu- 
ne, ma riconosce che la mag- 
gior parte degli investimenti 
dovrà arrivare dal privato e 
dunque bisogna accelerare 
con l'unione dei mercati di 
capitali. E infine c'é l'esigen- 
zadi garantirel'approvvigio- 
namento di materie prime 
critiche, il che passerà anche 
da una rivisitazione delle re- 
lazioni commerciali con al- 
cuni Paesi terzi e dalle nuove 
dinamiche geopolitiche. 

Le linee di policy, come 
vengono definite dai suoi col- 
laboratori, non saranno un 
puro esercizio accademico, 
ma conterranno indicazioni 
chiareeoperative, propedeu- 
tiche alla nascita di incarichi 
sconosciuti finoaoggi sul pal- 
coscenico della burocrazia e 
della politica dell'Unione. E 
evidente che il grande cam- 
biamento sollecitato da que- 
sto studio, Draghi lo intende 
realizzabile solo attraverso 
un serio ripensamento del 
senso dell'Europa, della sua 
leadership e della sua gover- 
nance. Cioé, la domanda da 
farsi é: l'attuale assetto delle 
istituzioni comunitarie é in 
grado di reggere la sfida della 
competitività globale, in uno 
scenario geopolitico mutato 
che rischia di schiacciare 
l’Ue? Commissione, Consi- 
glio e Parlamento dovranno 
prendersi carico degli obietti- 
vinon più rinviabili. — 
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INODI DELL'ECONOMIA 


Dal ministero filtrano le rassicurazioni: "Non saranno necessarie misure da lacrime e sangue”. Ma i tecnici 
faticano atrovareitagli alla spesa richiesti da Bruxelles. Il Piano strutturale (Psb) alle Camere il 20 settembre 


Manovra, 1 paletti del Tesoro 
“Tagli Irpef solo con le risorse 
ma ci sarà Il bonus mamme” 


ALESSANDRO BARBERA 
ROMA 
ondi per ridurre le 
tasse ai redditi fino a 
cinquantamila euro 
al momento non ci 
sono: occorrono almeno 2,5 
miliardi. Per loro la certezza 
è semmai il taglio di alcune 
fra le oltre seicento agevola- 
zioni fiscali in vigore. Ci sarà 
invece l’allargamento del bo- 
nus mamme alle lavoratrici 
autonome: è l’unica misura 
su cui Giorgia Meloni ha 
chiesto la priorità. Non costa 
moltissimo, e fin qui non ha 
funzionato granché bene: le 
risorse del 2024 non sono sta- 
te spese del tutto. 

Il poco che filtra in queste 
ore dal Tesoro è un concen- 
trato di rassicurazioni. La 
prima: la correzione dei con- 
ti per il 2025 è già parte dei 
saldi di finanza pubblica. La 
seconda: prima di prendere 
qualunque altra decisione, 
si dovrà trovare le risorse 


Più complesso 
del previsto anche il 
taglio delle oltre 600 
agevolazioni fiscali 


per confermare la decontri- 
buzione da cento euro medi 
ai redditi medio-bassi. La ter- 
za, quella dal sapore politi- 
co: «Nonci sarà bisogno di la- 
crime esangue». Nota a mar- 
gine: a novembre si vota in 
Emilia Romagna e Liguria, 
dove vanno sostituiti Stefa- 
no Bonaccini (diventato par- 
lamentare europeo) e Gio- 
vanni Toti, dimissionario do- 
po l'inchiesta della procura 
di Genova. In entrambi i casi 
la maggioranza ha ottime 
probabilità di uscire sconfit- 
ta, ela parola d'ordine parti- 
ta da Palazzo Chigi é tronca- 
reesopire. 

La Finanziaria per il 2025 
saràin ogni caso molto diver- 
sa dalle ultime. Con l'entrata 
in vigore del nuovo patto di 
Stabilità va in pensione la 
Nadef- acronimo di “nota di 
aggiornamento del docu- 
mento di finanza pubblica" - 
il documento che ogni anno, 
prima della sessione di bilan- 
cio in Parlamento, serviva 
ad aggiornare le stime ma- 
croeconomiche di primave- 
ra. Sarà assorbita dal *Piano 
strutturale di bilancio" 
(Psb), che verrà votato in 
Parlamento attraverso una 
risoluzione di maggioranza. 
Nel Psb dovranno essere in- 
dicati gli obiettivi macroeco- 
nomici dei successivi sette 
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MARGINI RISTRETTI 
Costo delle misure in scadenza a fine anno, dati in milioni di euro 
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TOTALE 18 1 miliardi di euro 


PIANO DI RIENTRO 


DA DEFICIT ECCESSIVO 


1 0/1 2 miliardi di euro 


Fonte: UPB 


anni - quelli oggetto della pia- 
nificazione con Bruxelles - e 
dovrà essere aggiornato an- 
no per anno. In questi giorni i 
tecnici di Tesoro, Ragioneria 
eCommissione europea stan- 
no trattando le tabelle. Una 
volta consegnato a Bruxelles, 


il testo verrà presentato alle 
Camere entro il 20 settem- 
bre. Da quel momento il go- 
verno avrà un mese esatto di 
tempo per mandare in Parla- 
mento la bozza della legge di 
Bilancio. 

Giancarlo Giorgetti sta fa- 


Enrico Giovannini 


WITHUB 


cendo molta fatica per met- 
tere insieme i tagli alla spe- 
sa necessari a rispettare gli 
impegni con l'Unione. Le 
strutture ministeriali e i Co- 
muni non hanno ancora di- 
gerito nemmeno quelli 
dell'anno scorso, e che do- 


Il ministro 
dell'Economia 
edelleFinanze 
Giancarlo Giorgetti 
haconfermato che 
presenteràil piano 
inCdm entro 
metà settembre 


vranno valere per i prossimi 
due. E però il piano setten- 
nale concordato con Bruxel- 
les chiede molto di più: al- 
meno dieci miliardi di ri- 
sparmi all'anno, poco im- 
porta se sottoforma di nuo- 
vetasse, riduzione struttura- 
le dell'evasione o tagli di 
spesa corrente. Non solo: 
per ottenere un arco tempo- 
rale di sette anni il governo 
deve impegnarsi a rispetta- 
re alcuni impegni di rifor- 
ma, in particolare in mate- 
ria di concorrenza. Di qui - 
almeno questo è quel che fil- 
tra dai palazzi - l'intenzione 
di affrontare due capitoli 
fin qui risparmiati. Il primo: 
la messa a gara delle conces- 


“L'Italia non ha capito le regole europee 
le pensioni non sono la priorità” 


L'ex ministro: “Manca un piano per sostenre i giovani e le donne” 


LUCAMONTICELLI 
ROMA 


Enrico Giovannini, 
economista e diret- 
tore scientifico 
dell'ASviS, il dibat- 
tito sulle pensioni fa venire 
in mente che «il nostro Paese 
non ha ancora capito le nuo- 
veregole europee, in quanto 
non si potrà preparare la 
prossima legge di bilancio 
come le precedenti». 
Perché? 
«L'Italia ha una procedura di 
deficit eccessivo, quindi deve 
tagliare l'indebitamento. La 
Commissione europea ha tra- 
smesso la traiettoria da segui- 
re perrientrare in 4 anni, mail 
governo ha la possibilità di 
proporre un contro piano in 
cui il rientro avviene in 7 an- 
ni, apatto peró che questo pia- 
no sia accompagnato da inve- 
stimentieriforme che aumen- 
tino il tasso di crescita poten- 


ziale del Pil, andando quindi a 
ridurre il rapporto del deficit 
e del debito sul Pil. Entro il 20 
settembre il governo dovrà 
presentare il piano fiscale di 
medio termine che sarà ancor 
più complesso del Pnrr». 
Vedeuna strategia? 

«Non abbiamo al momento al- 
cuna informazione su quali so- 
no gli interventi sul bilancio, 
qualileriformeegliinvestimen- 
ticheilgovernointende presen- 
tare alla Commissione europea 
per avere una dilazione di 3 an- 
nisulpianodirientro». 

Quali dovrebbero essere le 
priorità? 

«L'Italia non ha un piano per 
occupazione giovanile e del- 
le donne degno di questo no- 
me. Nei prossimi 7 anni an- 
drebbero messi in campo am- 
bedue peralzarela crescita po- 
tenziale, e credo che l'Europa 
li valuterebbe in modo molto 
positivo perché in linea con lo 


spirito del nuovo Patto. Così si 
affronterebbe una delle no- 
stredebolezze strutturali». 
Non c’è spazio per una rifor- 
ma delle pensioni? 

«Se l’obiettivo è aumentare il 
Pil potenziale non è questa la 
prioritànumero uno». 

Non pensa sia necessaria an- 
che unaflessibilità in uscita? 
«Da ministro del Lavoro, nel 
2014, sviluppammo non solo 
l'Ape sociale, ancora in vigo- 
re, ma anche l'Ape “ordina- 
rio”, un anticipo pensionisti- 
coche prevedesseun contribu- 
to del lavoratore e dell'impre- 
sa, oltre che quello dello Stato 
per la componente sociale. In 
questa situazione di grande 
trasformazione del mercato 
del lavoro e delle tecnologie 
è chiaro che le imprese han- 
nointeresse a un ricambio ge- 
nerazionale, ma non mi sem- 
bra equoscaricare questa esi- 
genza tutta sul settore pubbli- 


co. In questo modo le aziende 
private guadagnano sul fatto 
chei nuovi entrati avranno sa- 
lari più bassi di chi esce a fine 
carriera, e il conto lo paga lo 
Stato. Che poi in alcuni setto- 
ri, per alcuni lavori gravosi ci 
sia un tema di flessibilità in 
uscita è riconosciuto ampia- 
mente e interventi per queste 
categorie sarebbero compre- 
si anche in Europa». 

Isalari bassi sono un’altra no- 
stra debolezza. 

«Il problema dei salari è una 
trappola del nostro sistema: 
vaaffrontato con misure strut- 
turali che non sono solo la ri- 
duzione del cuneo fiscale, ma 
l'aumento della produttività 
delle piccole e medie imprese 
con meccanismi che assicuri- 
no benefici anche a favore dei 
lavoratori. L'Italia non attrae 
lavoratori stranieri qualificati 
dal resto d'Europa e del mon- 
do perché ha salari bassi erico- 


2,9 
miliardi: i fondi 
necessari per ridurre 


le tasse ai redditi fino 
a 50 mila euro 


miliardi di euro: 
l'aggiustamento già 
considerato nel Def 
dello scorso aprile 


ENRICO GIOVANNINI = 


ECONOMISTA 
EX PRESIDENTE ISTAT 


Dobbiamo 
aumentare la 
crescita, favorire 
l'occupazione e 
ridurre il deficit 


nosce poco le professionalità. 
I giovani italiani tendono ad 
andare all’estero perché sono 
pagati di più e perché è più ve- 
locefare carriera». 

Eppure, la premier Meloni 
parla di record dell’occupa- 
zione. 

«Analizziamoli questi dati in- 
sieme agli altri forniti dall'I- 
stat. A giugno la disoccupazio- 
neè al 7%, che effettivamente 
è un dato basso, ma comun- 
que mezzo punto superiore al- 


sioni balneari, tempestate 
di ricorsi italiani ed euro- 
pei. Ela seconda: il taglio di 
parte delle oltre seicento 
agevolazioni fiscali garanti- 
te talvolta a ristrettissimi 
gruppi di interesse. Se ne 
parla dai tempi del secondo 
governo Berlusconi, l’ulti- 
mo che ci provò fu quello di 
Matteo Renzi. Anche allora 
il tentativo finì nel nulla, af- 
fossato dalle lobby. L’allora 
responsabile della spending 
review Roberto Perotti non 
riuscì nemmeno a ottenere 
la riduzione degli sconti sul- 
la benzina garantiti ai lavo- 
ratori transfrontalieri in 


Svizzera.— 
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la media Ue. Questo 7% equi- 
vale a 1,8 milioni di disoccu- 
pati, di cui 750 mila sono per- 
sone fino 8 34 anni. Peri giova- 
ni fino a 24 anni il tasso di di- 
soccupazione è del 20,5% e 
perquelli della fascia fino a34 
anni del 9,5%. Nella fascia 
21-29 annii NEET sono 1,6 mi- 
lioni, il 16% dei giovani. Il tas- 
so di occupazione è al 62%, 
tra i più bassi in Europa, so- 
prattutto per le donne che so- 
noal53,5%.Iltassodiinattivi- 
tà generale è pari al 33% e ab- 
biamo 3 milioni di working 
poor. In termini di ore lavora- 
testiamo ancora sotto il 2008. 
Insomma, molta della nuova 
occupazione è fatta di perso- 
ne che lavorano poco, spesso 
con part-timeinvolontario». 
E'colpa dell'esecutivo? 

«E evidente che non é respon- 
sabilità di un solo governo, 
ma nel momento in cui biso- 
gna presentare un piano di 7 
anni questi sono i temi da af- 
frontare da parte del governo 
in carica. Ricordiamo anche 
che il piano potrà essere cam- 
biato solo in caso di elezioni e 
di circostanze eccezionali. 
Quindi, nei mesi scorsi sareb- 
bestato auspicabile un ampio 
e approfondito confronto con 
le parti sociali ela società civi- 
le sulle riforme e gli investi- 
menti, cosa che non è accadu- 
ta e che temo non accadrà nei 
prossimi 20 giorni». — 
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ANNAMARIA ANGELONE 


Inomeérassicuranteerie- 
voca un grande successo 
del passato cantato da Ju- 
lio Iglesias, ^Pensami". 
Ma l'effetto romantico svani- 
sce subito perché, nel caso di 
specie, l'acronimo sta per 
«PENSione A MIsura» e serve 
a stimare, a grosse linee e in 
modalità fai-da-te, quando 
un lavoratore potrà mettersi 
a riposo. E bastano alcune 
semplici simulazioni per capi- 
re chel'aumento dell'età ana- 
graficaai fini di una pensione 
di vecchiaia è, per cosi dire, 
già realtà. Ma facciamo un 
passo indietro. 
L'introduzione di un simula- 
tore pensionistico all'Inpsrisa- 
le al 2015 e si deve all'allora 
presidente dell'istituto previ- 
denziale, Tito Boeri. Una “bat- 
taglia” fatta in nome della tra- 
sparenza per aumentare la 
consapevolezza, in particola- 
refraipiü giovani, sull'impor- 
to - troppo spesso scarno - 
dell'assegno di pensione “ma- 
turando" e spingere, cosi, a 
una qualche programmazio- 
ne (per esempio, investendo i 
propri risparmi in forme di 
pensione integrativa). 


Lattuale piattaforma 
online dal 2022 
silimita a stimare 
solotempi e opzioni 


L'attuale piattaforma onli- 
ne dal 2022, invece, οἱ limita a 
stimare solo età e opzioni pen- 
sionamento. Il servizio è stato 
appena aggiornato per tenere 
conto dell’adeguamento agli 
incrementi di speranza di vita 
dei requisiti pensionistici (lo 
scenario demografico Istat è 
lo stesso usato per i trend pre- 
videnziali della Ragioneria ge- 
nerale dello Stato). 

Per la simulazione, occorre 
inserire i dati anagrafici, con- 
tributivi, se sisvolge un’attivi- 
tà come lavoratore dipenden- 
te o autonomo, nel settore 
pubblico o nel privato. Cin- 
que le gestioni previdenziali 
nelle quali si può scegliere di 
simulare il calcolo: lavoratori 
dipendenti privati, pubblici, 
autonomi, gestione separata e 
casse professionali. Inoltre, 
considerato che nella carriera 
lavorativa di ciascuno si può 
aver versato contributi in di- 
verse gestioni, il sistema con- 
sente di selezionarne più di 
una (in tal caso, il “pensiono- 
metro” elabora il conteggio 
sulla base del cumulo). 

E possibile, inoltre, integra- 
re eventuali riscatti (laurea 0 
altri titoli di studio ammessi), 
i periodi di lavoro svolti all’e- 
stero, il servizio militare, civi- 
le o volontario, la maternità. 
Comprese anche altre tipolo- 
gie: i periodi lavorati con inva- 


PRIMO PIANO 


INODI DELL'ECONOMIA 


ESEMPI DI PENSIONOMETRO 


Età attuale: 55 anni 
Ingresso nel lavoro da: 30 anni 


Gestione dipendenti pubblici 


CALCOLO MISTO (RETRIBUTIVO E CONTRIBUTIVO) 
Requisiti per la pensione di vecchiaia: 
67 anni e 9 mesi di età e 20 anni di contributi 


Età attuale: 44 anni 
Ingresso nel lavoro da: 17 anni 


Gestione autonomi/separata 
Casse professionali 


CALCOLO CONTRIBUTIVO 


Requisiti per la pensione di vecchiaia (con cumulo): 
68 anni e 9 mesi di età e 20 anni di contributi effettivi 


Età attuale: 50 anni 
Ingresso nel lavoro da: 25 anni 
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Si chiama “Pensami” ed è 
il simulatore dell’Inps per 
calcolare l'età di uscita 


Gestione Fondo pensioni lavoratori dipendenti j 


CALCOLO CONTRIBUTIVO 
Requisiti per la pensione di vecchiaia: 
68 anni e 3 mesi di età e 20 anni di contributi effettivi 


Età attuale: 36 anni 
Ingresso nel lavoro da: 10 anni 


Gestione dipendenti pubblici 


CALCOLO CONTRIBUTIVO 
Requisiti per la pensione di vecchiaia: 
69 anni e 6 mesi di età e 20 anni di contributi effettivi 


Età attuale: 28 anni 
Ingresso nel lavoro da: 5 anni 


Gestione lavoratori autonomi 


CALCOLO CONTRIBUTIVO 


Requisiti per la pensione di vecchiaia: 
69 anni e 11 mesi di età e 20 anni di contributi effettivi 


Fonte: Elaborazione de La Stampa su dati del Simulatore scenari pensionistici "Pensami" Inps" 


lidità parziale e l'appartenen- 
za a categorie “speciali” quali 
lavoratori precoci, lavori gra- 
vosio usuranti. 

E veniamo ai risultati delle 
simulazioni effettuate per la 
pensione di vecchiaia, ipotiz- 
zando diverse età e mestieri. 

Un insegnante che oggi ha 
55 anni e 30 di contributi, po- 
trà contare su un sistema di 
calcolo misto del proprio asse- 
gno mensile (ovvero su un 
mixdi retributivo e contributi- 
vo, di norma più vantaggio- 


Età attuale: 20 anni 
Entrata nel lavoro da: 2 anni 


Gestione Fondo pensioni lavoratori dipendenti — 


CALCOLO CONTRIBUTIVO 
Requisiti per la pensione di vecchiaia: 


anni. ποια 
di vita dopo la pensione 
perle donne secondo 
i dati Ocse 


70 anni e 4 mesi di età e 20 anni di contributi effettivi 


WITHUB 


so). Ma, secondo il simulato- 
re, dovrà già mettere in conto 
un’età più alta dell'attuale per 
agganciarlo: 67 anni e 9 mesi. 
Va “peggio”, ovviamente, ai 
lavoratori più giovani. 

Una cinquantenne del setto- 
re privato con 25 anni di con- 
tributi versati, avrà un tratta- 
mento calcolato conil sistema 
contributivo e non potrà met- 
tersi in quiescenza prima di 
compiere 68 anni e 3 mesi. Se 
la lavoratrice ha avuto figli, 
c’è la possibilità di “scontare” 


CGIL: “SI VUOLE SOLO FARE CASSA SULLE SPALLE DELLE PERSONE” 


I sindacati: “Ora il governo ci convochi” 


«Bisogna aprire un confronto 
sulle pensioni». L'appello al 
governo arriva dai tre sinda- 
cati confederali che chiedono 
di essere coinvolti in vista del- 
lalegge di bilancio. «E eviden- 
te che, nonostante i continui 
slogan e le promesse fatte in 
campagna elettorale, il gover- 
no ha un solo obiettivo: fare 
cassa ancora una volta sulle 
pensioni» sostiene la segreta- 
ria confederale della Cgil, La- 
ra Ghiglione. Azzerata, de- 
nuncia Ghiglione, ogni forma 
di flessibilità in uscita. «Op- 
zione Donna è stata di fatto 
annullata, mentre i requisiti 
di età per l’Ape Sociale sono 
stati aumentati, rendendo 
sempre più difficile poter ac- 
cedere alla pensione. Quota 
103è stato un fallimento. L'in- 


tenzione dell’esecutivo - dice 
ancora - sembra essere quella 
di mantenere le persone, so- 
prattutto nel pubblico impie- 
go, allavoroil più a lungo pos- 
sibile, senza prevedere turn 
over». E «l’idea di introdurre 
un ricalcolo contributivo con 
41 anni di contributi è inac- 
cettabile, poiché potrebbe 
portare a tagli superiori al 
20%». Situazione che sostie- 
neessere «una vergogna). 

La richiesta alla premier, 
Giorgia Meloni, «di convocar- 
ci in vista della manovra per 
impostare l’agenda del 2025» 
arriva anche dal leader della 
Cisl, Luigi Sbarra. «Quota 41 - 
dice il segretario generale - 
era una delle nostre richieste 
ma senza limiti di età o rical- 
colo contributivo. Da sola 


questa misura, peró, non puó 
bastare». Serve, quindi, «una 
pensione di garanzia peri gio- 
vani, un sostegno alla previ- 
denza complementare, for- 
me di maggiore inclusione e 
flessibilità per donne, lavori 
gravosi edi cura». 

Mentre per la segretaria 
confederale della Uil Vera 
Buonomo «le ipotesi sul tavo- 
lo delle pensioni rappresen- 
tano un attacco diretto ai di- 
ritti dei lavoratori e delle la- 
voratrici». Se queste misure 
fossero confermate, conclu- 
de, «si allontanerebbe l'oriz- 
zonte di un pensionamento 
dignitoso, in nome di una so- 
stenibilità economica che 
sembra ignorare le esigenze 
reali del Paese». CLA.LUI. — 
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Mentre la politica dibatte 
di anticipi e quote, l'assegno 
a 70 anni è già realtà 


(almeno per ora) quattro mesi 
per ogni bebé, ma l'anticipo 
perla mamma può arrivare fi- 
noalmassimo di un anno. 

L’età anagraficarichiesta sa- 
le ancora nel caso di un 44en- 
ne professionista iscritto alle 
casse professionali (parliamo 
di notai, avvocati, geometri, 
contabili, commercialisti e co- 
sì via). In questo caso, pur 
avendo iniziato a lavorare a 
27 anni, per l’uscita serviran- 
no 68 anni e 9 mesi. Mentre 
una funzionaria del settore 
pubblico di 36 anni, che lavo- 
ra da 10, dovrà aspettare di 
averne 69 e mezzo. 

Più “penalizzato” chi è en- 
trato nel mondo del lavoro da 
poco. Un consulente o un arti- 
giano iscritto alla gestione de- 
gliautonomiavràtitolo a usci- 
re solo con un’età anagrafica 
di 69 anni e 11 mesi. Mentre 
un’impiegata “junior” di ven- 
ti anni, con solo due anni di as- 
sunzione in un’impresa priva- 
ta, non vedrà la pensione pri- 
ma del compimento di 70 an- 
nie4mesi. 

Insomma, mentre impazza 
il dibattito su “Quota 103" o 
“Quota 41”, le previsioni ap- 
paiono ben diverse. 

Nell'aggiornamento del 


Letà anagrafica 
richiesta sale per chi 
è iscritto alle casse 
professionali 


2024 sulle tendenze di me- 
dio-lungo periodo del sistema 
pensionistico, la Ragioneria 
generale dello Stato stima un 
aumento dell’età pensionabi- 
le nei prossimi anni. Per effet- 
to dell'adeguamento automa- 
ticoall'aspettativa di vita, il re- 
quisito anagrafico per la pen- 
sione di vecchiaia — rimasto 
fermo, per ora, a 67 anni solo 
acausadella pandemia che ha 
ridotto tale indicatore — ri- 
prenderà a salire già nel 2029. 

Del resto, l'aspettativa me- 
dia di vita - soprattutto degli 
over65 -éuno dei fattori chia- 
ve. L'Ocse nel 2023 (dato piü 
aggiornato disponibile) ha cal- 
colatoche, nei paesi industria- 
lizzati, questa supera ormai i 
20 anni per le donne e un po' 
di meno per gli uomini. 

Una sessantacinquenne ita- 
liana può contare, in media, 
sualtri 22,9 annidivita(chesi 
riducono a 19,9 anni per un 
coetaneo maschio). Cosi, la co- 
siddetta *durata della pensio- 
ne" si allunga: se un tempo 
l'assegno era erogato in me- 
dia 13,5 anni dal momento 
del pensionamento, questo 
“periodo” è salito e salirà an- 
cora, tanto più in caso di usci- 
te anticipate. Con ricadute pe- 
santi sulla spesa pensionistica 
e sugli assegni dei pensionati 
futuri. — 
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POLITICA EDIRITTI 


Lo sdegno del Papa 


“Le leggi restrittive non salvano vite, respingerli è un peccato grave” 
Insorge la Lega: "Quanti ne ospitate?". Il Pd: “A destra Vangelo ἃ la carte’ 


? 


ELEONORACAMILLI 
ROMA 


espingere i migranti 
è «un peccato grave», 
non è attraverso «leg- 
gisempre più restritti- 
ve» chesisalvanolelorovite. 

Il nuovo monito di Papa 
Francesco contro la «militariz- 
zazione delle frontiere» arriva 
durante l'udienza generale di 
ieri. «Il Signore è con i nostri 
migranti nel “mare nostrum”, 
il Signore è con loro» dice il 
pontefice stigmatizzando le po- 
litiche migratorie che blocca- 
no le persone ai confini e che 
producono sempre più morti 
nel Mediterraneo, un tempo 
«luogo di comunicazione fra 


popoli e civiltà» oggi «diventa- 
to un cimitero». «E la tragedia è 
che la maggior parte di questi 
morti, potevano essere salvati» 
aggiunge Francesco, usando pa- 
role dirette quanto inequivoca- 
bili. «Bisogna dirlo con chiarez- 
za: c'è chi opera sistematica- 
mente e con ogni mezzo per re- 
spingere i migranti. E questo, 
quando è fatto con coscienza e 
responsabilità, è un peccato gra- 
ve». Poi ricorda la tragedia del- 
le morti nel deserto, conl'imma- 
gine diventata tristemente ico- 
nica di una donna morta di sten- 
ti insieme alla sua bambina, do- 
poesserestata deportata al con- 
fine traLibia e Tunisia. Morti in- 
visibili e inaccettabili «nell'epo- 
cadeisatelliti e dei droni». 

Il pontefice chiede quindi un 
cambio di passo ai governi at- 


traverso vie di accesso sicure e 
regolari per i migranti. Infine, 
non dimentica i luoghi simbolo 
delle tragedie del mare in Ita- 
lia, Lampedusa e Crotone. E 
«l'impegno di tanti buoni sama- 
ritani, che si prodigano per soc- 
correre e salvare i migranti feri- 
tieabbandonati sulle rotte di di- 
sperata speranza». Il riferimen- 
to è alle ong impegnate nel sal- 
vataggio in mare. E, in partico- 
lare, a Mediterranea Saving Hu- 
mans di Luca Casarini, che insie- 
me ad altre associazioni è com- 
posta da «uomini e donne corag- 
giosi», «segno di una umanità 
che nonsilascia contagiare dal- 
la cattiva cultura dell'indiffe- 
renzaedello scarto». 

Ed è proprio la vicinanza, 
mai nascosta, tra Papa France- 
sco, la Conferenza episcopale 


Papa Francesco 


Tanti buoni 
samaritani 

si prodigano 
per soccorrere 
e salvare 


(Cei) el'ong italiana a innesca- 
re in queste ore una polemica 
politica che si aggiunge a quel- 
la, già durissima, sull’autono- 
mia differenziata. 

I più agguerriti sono gli espo- 
nenti della Lega, che puntano 
il dito contro gli ambienti ec- 
clesiastici rei di finanziare l’o- 
perazione di salvataggio della 
Mare Jonio. «La Cei dovrebbe 
essere chiara coni fedeli e dire 
loro quanti migranti intende 
ospitare in Vaticano» tuona 
IgorIezzi, capogruppo in com- 


missione Affari istituzionali. 
Sulla stessa linea anche la sena- 
trice Tilde Minasi: «Sarebbe il 
caso, per esempio, di sapere 
quanti migranti vorrebbero ac- 
cogliere ese intendono investi- 
re i soldi dell’8 per mille». Ros- 
sano Sasso rincara e parla di 
«alcune missioni delle ong, vi- 
cine ad ambienti dei centri so- 
ciali», che «sarebbero state fi- 
nanziate anche con risorse pro- 
venienti dalle offerte dei fede- 
li». Per la vice presidente vica- 
ria dei senatori leghisti, Mara 
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POLITICA E DIRITTI 


Sbarchi efermi 

I recentisbarchi a El Hierro, 
Canarie. InItaliaintanto un 
nuovo provvedimento di fermo à 
stato applicato alla Geo Barents 


Bizzotto «la buona politica, la 
buona amministrazione e il 
buon governo si muovono con 
cautela esenso di responsabili- 
tà, non certo per slogan tipici 
della sinistra». Di tono oppo- 
sto le parole di Toni Ricciardi, 
vicepresidente del gruppo del 
Pd della Camera, che ricorda 
come «dal governo e dai ban- 
chi parlamentari del centrode- 
stra assistiamo ogni giorno a 
una visionedlacarte del Vange- 
loedeivalori della Chiesa». 

Main queste oread innervo- 
sire gli ambienti della maggio- 
ranza è anche la mancata con- 
valida del fermo di cinque tuni- 
sini nel centro di Porto Empe- 
docle, destinato a chi arriva da 
Paesi sicuri. La decisione del 
tribunale di Palermo, infatti, 
potrebbe minare le basi anche 
del patto perla dislocazione in 
Albania di una parte dei mi- 
granti. Al pari di quello sicilia- 
no, i due centri albanesi do- 
vrebbero ospitare, chi provie- 
ne da Paesi considerati sicuri. 
E la norma per il trattenimen- 
to, prevista dal decreto Cutro è 
lastessa ora messa in discussio- 
ne dai giudici. Di «chiaro atto 
ideologico contro le politiche 
del governo sull'immigrazio- 
ne» parla Luca Sbardella di Fra- 
telli d’Italia, che poi aggiunge: 
«Questi tentativi di ostruzioni- 
smo non ci fermeranno». Per il 
compagno di partito Gianni 
Berrino si tratta del «tentativo 
di magistrati rossi di inficiare 
l'impegno del governo di difen- 
derei confini». — 
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NEL DL SICUREZZA 


Un emendamento 
sullo Ius Scholae 
Calenda sprona Fi 


«Azione presenterà un emen- 
damento sullo Ius Scholae al 
disegno di legge sicurezza»: lo 
annuncia il partito di Carlo Ca- 
lenda, una «traduzione norma- 
tiva della proposta avanzata, 
ma non ancora formalizzata, 
da Forza Italia». «Vediamo chi 
cista»ribadisce Calenda, invi- 
tandogliazzurria passare dal- 
leparoleai fatti. Propone diri- 
conoscere la cittadinanza ai 
minori stranieri con un percor- 
sodi studio di 10 anninelterri- 
torio nazionale, completato 
l’obbligo scolastico. — 


"Mi sono sempre sentito italiano 
troppi stanno ancora aspettando” 


Il comico di Chivasso star di TikTok: “Sono stato fortunato a ottenere la cittadinanza 
Non è giusto che molti ragazzi non ci riescano, se cresci in un posto sei di quel posto” 


NICCOLÒ ZANCAN 


K è un cittadino ita- 
liano che prende 
unaperitivo a Hol- 
lywood assieme a 


Robert Redford. Quel cittadi- 
no si chiama Khabane Serigne 
Lame detto Khaby, è figlio di 
due migranti senegalesi. Quat- 
tro anni fa abitava nelle case 
popolari di via Togliatti a Chi- 
vasso, a trenta chilometri da 
Torino. Erano - lui, la madre e 
il padre - una famiglia sotto 
sfratto esecutivo, sull’orlo del 
niente. Ma certe volte la vita 
può cambiare in fretta. 

A Khabhy Lame, 23 anni, è 
successo quando si è inventato 
unmodo molto personale di fa- 
re video. Dice tutto con l’e- 
spressione del viso, senza biso- 
gno di una parola. E diventato 
il tiktoker più seguito del mon- 
do. Ha milioni di follower, una 
visibilità unica e quindi con- 
tratti pubblicitari. Ha ottenuto 
la cittadinanza italiana nel 
2022. La cerimonia si è tenuta 
nel salone del comune di Chi- 
vasso: «Giuro di essere fedele 
alla Repubblica e di osservare 
la Costituzione e le leggi dello 
Stato». Ora studia a Holly- 
wood dove ha firmato per due 
film e per un documentario sul 
cambiamento climatico. Il 
viaggio della famiglia Lame 
non si è mai fermato. 
Buongiorno Khaby Lame, co- 
sasuccede lì in America? 
«Sono appena arrivato a Jo- 
shua Tree, un posto tranquillo 
pervederelestelle». 

Per il resto, cosa sta facendo? 
«Studio inglese, faccio un cor- 
so intensivo. Quandoho incon- 
trato Robert Redford, mi ha 
sconsigliato la scuola di recita- 
zione perché avrebbe cambia- 
to il mio modo di essere, to- 
gliendomi naturalezza. Però 
mi ha detto che devo assoluta- 
mente imparare bene l’ingle- 
se, devo migliorare l’accento e 
ladizione». 

Che effetto fa passare dalle ca- 
se popolari di Chivasso a Hol- 
lywood? 

«Sono molto felice. Ringrazio 
Dio ogni giorno. Ma cerco di te- 
nere i piedi a terra. Far ridere 
le persone è quello che so fare. 
Voglio continuare così. Il mio 
sognoè vincere un Oscar». 
Come è stato incontrare Will 
Smith? 

«Avevo così tante domande in 
testa, che poi quandol’ho visto 
non sono riuscito a farne nep- 
pure una. Eil mioidolo. Ho fat- 
touncameoinunsuo film. Eri- 
masto contento». 

Lei è arrivato in Italia quando 
aveva un anno. Cosa ha signi- 
ficato aver ottenuto, final- 
mente, la cittadinanza? 

«17 agosto 2022. E stato un 
giorno felice. Ma io mi sentivo 
italiano anche prima. Mi sono 


So che devo tutto 
ai miei genitori e 
a quel viaggio 
che hanno fatto 
per venire in Italia 


Ora vivo a Los 
Angeles, studio 
inglese e sogno 

di vincere un Oscar 
Bisogna crederci 


sempre sentito italiano. Sono 
cresciuto in Italia, facevo la 
scuola italiana, parlavo italia- 
no, avevo amici italiani. Ero 
già italiano prima che melo ri- 
conoscessero ufficialmente». 
Molti ragazzi meno famosi di 
lei non riescono a ottenere 
queldiritto. Lesembra giusto? 
«Perniente. Molti di loro meri- 
tano la cittadinanza come e 
più di me. Semplicemente non 
hanno avuto le possibilità che 
ho avutoio, così stanno ancora 
aspettando. Io sono un ragaz- 
zo fortunato, questo lo so». 
Quando si è sentito italiano 
perla prima volta? 

«Se cresci in un posto, sei di 
quel posto. Ho vissuto tutta la 
mia vita in Italia. Mi ricordo il 
tempo dell’asilo. Mi sentivo 
già italiano. Non mi sono mai 


sentito in un altro modo. Non 
sono gli atri che devono dirti 
chi sei». 

Bocciato tre volte fra elemen- 
tari e medie. Cosa non funzio- 
navaascuola? 

«Non riuscivo a stare attento. 
Ero un po' scalmanato. Sono 
anche dislessico e discalculi- 
co, ma non è una scusante. 
Avrei dovuto impegnarmi di 
piü. E stato il mio grande erro- 
re. Quando sono diventato fa- 
moso non sapevo neppure una 
parola di inglese. La scuola 
avrebbe potuto aiutarmi». 

A moltissimi seguaci corri- 
spondono moltissimi odiato- 
ri. Come si comporta con gli 
haters? 

«Sono i primi a vedere le mie 
cose, quindi in qualche modo 
sono miei fan. Cerco di non da- 


re peso alla cattiveria. Vado 
per la mia strada. Non posso 
piacerea tutti». 

E vero che dopo una bocciatu- 
ra suo padre l’ha mandato in 
Senegal per un anno? 

«Vero. In Senegal ho studiato il 
Corano e ho iniziato a capire 
come si sta in Africa, fra perso- 
ne che non hanno niente e che 
fanno moltissimi sacrifici. Ave- 
vo12anni». 
A13anniètornatoin Italia. E 
per tutto il tempo vissuto a 
Chivasso, fino al primo suc- 
cesso, lei ha detto di non aver 
mai sperimentato il razzi- 
smo. E ancora vero adesso 
che il suo mondo è molto più 
grande? 

«Adesso un po’ di razzismo c’è. 
Mi arrivano frasi che ne sono 
laprova». 


Scherzi da Indiprete 


LUCA BOTTURA 


Dopo cheil ministro Sangiuliano aveva smentito di averla nominata sua consulente, 

Maria Rosaria Boccia ha pubblicato una foto insieme al suo presunto mentore con la didascalia 
“Grazie Gennaro”. La curiosità: la dida inquestione era scritta inritagli di giornale. 
Stadegenerando nel “tutti contro tutti" la diatriba nel cosiddetto campo largo sui confini 
dell'alleanzaper le Regionali inLiguria. Qualche sera fa durante la convention democratica 
erano sullo stesso palco Bernie Sanders (diciamo Potere a Popolo, da noi) 

e Hillary Clinton (tipo Tajani, forseunpo'piü a Destra) asostenere Kamala Harris. 
Maéchiaro che certimiracoli possono accadere solo se in palio c'éun'inezia come la Casa Bianca, 
micasesidevesuccedere a uno come Toti. 


LEX 


Come funzionauna distrazione dimassa. Meloni scompare un paio di giorni, anche tre. 
Alrientro, col solitopostadolescenziale, qualcuno nota (o finge di notare) unrigonfiamento 
sospetto deglizigomi. Fosse vero, comunque chissenefrega. A quel punto suisocial ci si lascia 

andare aqualche blando motteggio. Oggii giornali sanitari apriranno su cose tipo "Sinistra alla 
frutta: orasiattacca anche al lifting". E cosi ancheperoggi di facezie come il Pnrrpraticamente 
morto, la finanziaria lacrime e sangue, eccetera, ancheper oggi se neparla domani. 


Posso dirlo? Chapeau. 
ex 


Nonostante leprofferte dei “verimissini” chene detengono il marchio, il Generale Vannacci ha 
respinto l'idea discippare la fiammaa FDI. Tra l'altro al contrario sarebbe apologia direato. 


LEX 


Ospite a Venezia, il regista Tim Burton ha assicurato che nonha girato il seguito di Beetlejuice per 
soldi. Poisiériunito pure lui congli Oasis. 
kkk 


Nuovoterribile scherzo ai danni di Povia: l'hanno ingaggiato per un concerto stasera a Indiprete 
(Isernia) ma, siccome il Molise non esiste, ποπροίτὰ esibirsi manco stavolta. 


Lasvoltaconisocial 

Khaby Lame, 23 anni, ha ottenuto 
lacittadinanzaitaliananel 2022. 
Aveva un anno quando genitori 
dal Senegal sono partiti per l'Italia, 
arrivando in Piemonte. Durante la 
pandemia ha iniziato a realizzare 
lesue video-parodie sui social 


Cosa ha fatto con i primi soldi 
guadagnati? 

«Ho comprato una casa a mia 
madre vicinoa Milano». 

Un giorno ha detto ai ragazzi: 
«Seguite i vostri sogni». Ma 
pochissimi riescono a realiz- 
zarli. Si chiede mai perché 
lei, invece, celasta facendo? 
«E anche una questione di for- 
tuna, ma secondo conta molto 
la resistenza. Bisogna non 
smettere mai di crederci e biso- 
gna lavorare tanto. Io devo 
moltissimo al mio manager, Ni- 
cola Paparusso. E stato lui a 
portarmi in America, a farmi 
conoscere. Ora so che è una 
corsa. So che devo studiare e 
che non devo mai fermarmi. E 
di fronte a un ostacolo, devo 
provare 8 saltare». 

Esistono ancora gli amici delle 
case popolari di via Togliatti? 
«Ogni tanto li sento, ma non 
posso piü andare in giro a fare 
serate. Se vuoi raggiungere un 
obiettivo, devi giocarti il tutto 
per tutto. Anche a costo di un 
po'disolitudine». 

Qual é la cosa che le piace di 
piüdelsuo successo? 

«I bambini che mi fermano per 
dirmi che sono il loro tiktoker 
preferito. E poi essere riuscito 
a comprare quella casa ai 
miei». 

Cosa farà domani? 

«Palestra al mattino, mi sto al- 
lenando per i film. Devo pren- 
derepeso emuscoli. Poi studie- 
rò inglese, questa è la cosa più 
importante. Non ho una gran 
vitasociale, passo la giornata a 
casaeleggo qualchemanga». 
Fuori dallefinestrecose vede? 
«Le strade enormi di Los An- 
geles e le auto ancora piü 
enormi». 

Tom Cruise, Ryan Gosling, 
Will Smith: che consigli dan- 
noigrandi di Hollywood? 

«In un modo o nell'altro, mi di- 
cono tutti la stessa cosa. E cioè 
che non devo mai smettere di 
lottare per il mio sogno. Non 
esisteunaltro segreto peril suc- 
cesso. Bisogna solo andare 
avanti, avanti e ancora avanti. 
Non mollare mai». 

Cosa dicono i suoi genitori? 
«Sono fieri di me. Adesso sono 
in vacanza a Touba, in Sene- 
gal. Voglio molto bene a mio 
padre e mia madre. So che de- 
vo tutto a loro, a quel viaggio 
che hanno fatto per cercare la- 
voroin Italia». — 
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A Grosseto il 23 novembre incontro degli iscritti de “Il mondo al contrario" 
Volano le adesioni: più 1500%: "Mail nostro non è un carro dove tutti possono salire" 


PRIMO PIANO 


Tessere, regolamento 


e assemblea nazionale 
perla “cosa” di Vannacci 


FRANCESCOMOSCATELLI 
MILANO 


agatta frettolo- 
sa fa i micini 
« ciechi». Il te- 
nente colon- 


nelloFabio Filomeni, ex incur- 
sore del Col Moschin e oggi 
presidente dell'associazione 
Il Mondo al contrario, ridac- 
chia dall'altra parte del telefo- 
no. Come il generale Roberto 
Vannacci, dicui éil braccio de- 
stro politico dopo essere stato 
un fedele compagno nell'eser- 
cito, al politichese preferisce 
le metafore e i proverbi della 
nonna. Il messaggio, peró, é 
chiaro: vuole smentire un 
coinvolgimento diretto dei 
vannacciani nelle elezioni re- 
gionali che si terranno in au- 
tunno in Liguria, Emilia-Ro- 
magna e Umbria. Coinvolgi- 
mento che potrebbe avvenire 
sia direttamente con delle 
proprie liste sia indirettamen- 
te entrando in quelle della Le- 
ga. Nei giorni scorsi, infatti, è 
circolata l'ipotesi di un accor- 
do Vannacci-Salvini per ripe- 
terein chiaveregionale quan- 
to fatto alle Europee. Si è par- 
lato anche di numeri: un can- 


Per candidarsi a 
ricoprire un ruolo attivo 
si deve rispondere 
a un questionario 


didato sutre del Carroccio do- 
vrebbe avere la benedizione 
del generale. «Abbiamo intra- 
preso un percorso per trasfor- 
marciin un’associazione poli- 
tica ma al momento non am- 
biamo a nessuna candidatura 
alle imminenti elezioni regio- 
nali — assicura Filomeni --. 
Nonesiste alcun accordo per- 
ché noi non facciamo accordi 
con un partito politico strut- 
turato comela Lega». 
L'obiettivo primario, in que- 
sta fase, è proseguire nel per- 
corso di arruolamento e di or- 
ganizzazione della “cosa van- 
nacciana". E questo quello 
che si sono detti i quadri diri- 
genti che sabato scorso hanno 
festeggiatoil primo complean- 
nodell'associazione mangian- 
do una fetta di torta con il ge- 
nerale a Marina di Pietrasan- 
ta. Torta che, tanto per non 
creare equivoci sulle ambizio- 
ni nazionali dell'operazione, 
è stata tagliata da Vannacci in- 
sieme a due amici provenienti 
rispettivamente da Torino e 
da Lamezia Terme. «I dati del- 
la piattaforma dicono che da 
quando abbiamo annunciato 
il progetto dell’associazione 


politica, un mese fa, abbiamo 
avuto un aumento di iscrizio- 
ni del 1.500%- prosegue Filo- 
meni —. Diciamo che oggi ab- 
biamo 8 mila persone tessera- 
te, ma crescono di giorno in 
giorno. Ci sono militanti della 
Lega e di Fratelli d’Italia, ma 
pure qualche compagno che 
condivide le idee di Roberto». 

L'organizzazione prevede 
cinquecoordinatori per ognu- 
na delle circoscrizioni eletto- 
rali europee (Nord-Ovest, 
Nord Est, Centro, Sud e Isole), 
responsabili regionali, provin- 
ciali e cittadini. Ad oggi, per 
dire, 18 caselleregionalisu20 
sono già occupate, e sono deci- 
ne anche le province che han- 
no già un referente. In vista 
della seconda assemblea na- 
zionale che si terrà il 23 no- 
vembre a Grosseto, quando 
verranno presentati lo statuto 
ufficiale e i regolamenti che lo 
affiancheranno, il problema 


semmai è fare una certa scre- 
matura. «Quando uno mi chia- 
ma chiedendo di iscriversi la 
prima domanda che faccio è: 
halettoillibro e condivide tut- 
ti i contenuti? Sennò di cosa 
stiamo parlando? Vogliono 
iscriversi a un’associazione 0 
cercano una poltrona?» spie- 
gaancora Filomeni. 

La storia della nascita del 
Movimento Cinque Stelle, in- 
somma, qualcosa ai vannac- 
cianil'ha insegnato. Basta far- 
si un giro sul sito internet uffi- 
ciale de Il Mondo al contrario 
per averne la conferma. Do- 
po aver versato la quota asso- 
ciativa di 30 euro per un an- 
no solare (ma è possibile an- 
che fare donazioni più cospi- 
cue senza diventare soci o sot- 
toscrivere tessere Junior gra- 
tuite peri minorenni) chi vuo- 
lecandidarsi ad avere un ruo- 
lo piü attivo deve rispondere 
a un questionario online di 


| protagonisti 


Fabio Filomeni 

Tenente colonnello, già incurso- 
re del Col Moschin, ricopre il ruo- 
lo di presidente dell'associazio- 
nell mondo al contrario 


Andrea Romiti 

Già candidato sindaco di Livor- 
no per Fratelli d'Italia, oggi ère- 
sponsabile dell'associazione 
perl'Italia centrale 


14 punti. Con domande su 
professione, titolo di studio e 
motivazioni ma anche quesi- 
ti come «Dispone già di un am- 
bito di conoscenze o rete di 
amicizie alle quali proporre i 
valori e gli intendimenti del 
Comitato? Se Sì, in quali set- 
tori della società? ». Segue 
precisazione sul fatto che 
«ogni sua collaborazione sa- 
rà fornita a titolo pro bono, 
quindi nonretribuita». Il que- 
stionario, in ogni caso, è solo 
ilprimo step. «Dopo una valu- 
tazione oggettiva dei curricu- 
lum da parte della struttura 
nazionale si procede a un col- 
loquio sul territorio», spiega 
Andrea Romiti, responsabile 
per l'Italia centrale con un 
passato in Fratelli d'Italia (è 
stato candidato sindaco a Li- 
vornoe poi capogruppo in Co- 
mune). «Il nostro non è un car- 
ro dove tutti possono salire — 
conferma anche Francesco 


ROBERTO CASTELLI L'ex ministro del Carroccio: “Salvini voleva fare il partito nazionale della destra, ma c'era già Meloni" 


“La Lega è finita con la sciagurata estate del Papeete 
Eorail generale diventerà sempre più ingombrante” 


atteo Salvi- 

niha scelto 
« Roberto 

Vannacci 


perché vale il 296, in pratica la 
differenza fra la vita ela morte 
politica. Il problema é che, da 
buon militare, ora Vannacci fa 
“l’embedded” e contribuisce al 
fatto che oggi non si sa più la 
Lega che partito sia. Ma Van- 
nacci è solo l’ultimo capitolo 
diunastoria cherisale alla scia- 
gurata estate del Papeete». Ro- 
berto Castelli, ex ministro del- 
la Giustizia ed ex leghista di 
lungo corso (oggi promotore 
del Partito Popolare del 
Nord), non fa sconti all'attuale 
segretario del Carroccio. 


Castelli, cosac'entrail genera- 
leeletto da indipendente nel- 
leliste della Lega all'Europar- 
lamento con il Papeete? 


ROBERTO CASTELLI = 


EXMINISTROLEHISTA (ΕΥ 
DELLAGIUSTIZIA 


Salvini ha rinunciato 
all'ideologia nordista 
ein via Bellerio la linea 
dei governatori si 
vede e si sente poco 
La legge Calderoli 

è brutta e naufragherà 


«Centra, c'entra. Cinque an- 
ni fa Salvini, ubriaco del 
successo clamoroso delle 
Europee, si è messo in testa 


che voleva fare il primo mi- 
nistro. Da allora non gli è 
importato più nulla del dise- 
gno politico. Ha annuncia- 
to che voleva i pieni poteri e 
ha trasformato la Lega da 
sindacato del Norda partito 
nazionale di destra, perché 
per avere la maggioranza 
doveva raccogliere voti in 
tutto il Paese». 

Il Carroccio in quel momen- 
to era il primo partito con ol- 
treil 34% dei consensi. 
«Salvini ha sbagliato perché 
nonha nemmeno preso in con- 
siderazione un fatto ovvio. E 
cioè che il presidente della Re- 
pubblica Sergio Mattarella si 
sarebbe opposto allo sciogli- 
mento del Parlamento. In 
quel momento è iniziato il 
suo declino». 


Inche senso? 

«Ha rinunciato all’ideologia 
nordista della Lega per tra- 
sformarla in un partito di de- 
stra, ma quello spazio era già 
occupato da Giorgia Meloni. 
Il matrimonio d’interesse con 
Vannacci è la prosecuzione di 
questa storia. E un matrimo- 
nio che conviene a tutti e due: 
il generale è stato eletto senza 
dover organizzare da zero un 
partito, forte del suo successo 
editoriale, mentre Salvini 
nonécrollato». 

Crede che Vannacci potreb- 
be creare una sua corrente 
dentrola Lega? 

«Oggi è forte e farà valere la 
sua forza. Mi stupirei del con- 
trario. Salvini resterà il lea- 
der, ma Vannacci sarà sem- 
pre più ingombrante». 


PRIMO PIANO 
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Au 


Il generale 
L'eurodeputato eletto con 
laLegaRoberto Vannacci 
insieme al segretario del 
Carroccio Matteo Salvini 


Renzi-Pd 


PIOVE di 


L'ex segretario torna alla Festa dell’ Unità: "Compagni non siate avari, costruiamo l'alternativa" 
Poi l'appello: “Non massacrate la leader, non fate a Elly quello che è stato fatto a me e ad altri” 


NICCOLÒ CARRATELLI 
INVIATO A PESARO 


onci posso fa- 
re niente, mi 
« dà sui nervi», 
sbotta la si- 


gnora Federica nel momento 
in cui vede spuntare Matteo 
Renzi nel parco che ospita la fe- 
sta dell’Unità, a pochi metri 
dalla spiaggia di Pesaro. Sono 
passati più di due anni dall’ulti- 
ma partecipazione del leader 
di Italia Viva a un evento del 


Allavoro, — 
per l'alternativa. 


47. 


[2 Pesaro 


| “Un tè 


SA 
mE ο 
rito Q 


Festa dell'Unità 
Matteo Renzi sul palco della 

festa di Pesaro insieme al sin- 
daco uscente del Pd, neoelet- 
to aBruxelles, Matteo Ricci 


to a me e ad altri, no al fuoco 
amico». La domanda piü sco- 
moda, che tutti o quasi si stan- 
no facendo, tocca a Ricci: ci si 
puó fidare davvero di Matteo 
Renzi? Mentrel'ex sindaco pro- 
vaadargomentareche si, biso- 
gna avere fiducia, ecco la pri- 
ma contestazione: «Nooo», gri- 
da un signore. Ma è un grido 
isolato, perché il leader di Ita- 
lia Viva si sta lentamente pren- 
dendo la scena. Lo fa attaccan- 
do le sorelle Meloni e il gover- 
no, «che farei cadere volentie- 
ri», e polemizzando a distanza 
con Giuseppe Conte: «Non può 


ka essere certo lui a dirmi che non 
sono di sinistra -- attacca - lui 


Pd (erail maggio 2022 aEmpo- 
li) ela curiosità è tanta, soprat- 


aia Flar inia. 
/ À — 9-29-3Q-31 agosto P 


Paolo Semilia, coordinatore 
dell'Emilia Romagna -. Ab- 
biamoa che fare con unrepar- 
to che quando si muove fa le 
coseinun certo modo. Faccia- 
mo selezione». 

Se gli uomini di Filomeni si 
occupano di scegliere gli “uffi- 
ciali” c’è anche chi è in prima 
linea sul fronte altrettanto im- 
pegnativo delle masse. «Ho il 
telefono infuocato — racconta 
Umberto Fusco, ex parlamen- 
tare di Lega e Forza Italia, ani- 
matore di Noi con Vannacci, 
l'associazione gemella de Il 
mondo al contrario-. A Viter- 
bo per il primo raduno nazio- 
nale del 18 e 19 settembre mi 
aspetto un sacco di gente. Ho 
già organizzato tutto in un 
terreno di tre ettari accanto 
alla zona termale. Ci sono i 
parcheggi e tutto quanto per- 
ché li organizzavo sempre le 
feste della trebbiatura». — 
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A coprire il Nord, insomma, 
sono rimasti solo i governa- 
tori... 

«Sicuramente come azione 
amministrativa e a livello 
ideologico è così. Ma ogni 
volta che c’è un consiglio fe- 
derale in via Bellerio la loro 
linea non si vede e non si sen- 
te. Fossi in loro, poi, invece 
che aspettare che la brutta 
legge sull’autonomia del mi- 
nistro Calderoli naufraghi 
penosamente, proverei a 
percorrere un’altra strada 
per far valere le ragioni del 
Nord». 

Acosa pensa? 

«Il titolo quinto della Costitu- 
zione prevede che le Regioni 
possano accordarsi fra di loro 
sulle 23 materie di loro com- 
petenza, senza passare dal 
Parlamento. E uno strumento 
potente, un grimaldello perla 
macroregione. Pensiamo a co- 
sa potrebbero significare de- 
gli accordi macroregionali 
sulle grandi infrastrutture, 
sulle reti energetiche o sulla 
scuola». F.MOS. — 
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tutto dopo la sua giravolta per 
tornare stabilmente nel cam- 
po del centrosinistra. L’invito 
è partito dall'amico Matteo 
Ricci, ex sindaco della città, 
ora parlamentare europeo nel- 
la delegazione dem: «Speria- 
mo che il confronto di stasera 
sia l’inizio di un percorso per al- 
largare la futura coalizione», 
dice. Pare che, all’inizio, non 
tutti nel Pd marchigiano aves- 
sero preso bene l’idea di chia- 
mare Renzi, tanto che è stato 
consultato anche il Nazareno 
prima di ufficializzare il pro- 
gramma dei dibattiti. «Sono ve- 
nuto da amministratore, da se- 
gretario, da premier, oggi so- 
no qui come semplice ospite», 


Il presidente di Iv 
ospite a Pesaro 
Il passato pesa 

ma niente fischi 


dice il leader di Italia Viva, 
scortato dal fido Francesco Bo- 
nifazi e accompagnato anche 
da altri esponenti del suo parti- 
to come Luciano Nobili e Lucia 
Annibali. Piccolo comitato di 
accoglienza all’ingresso, tra 
strette di mano e qualche sel- 
fie, alcuni ragazzi con la ma- 
glietta del Pd si avvicinano per 
salutare, renziani mancati: 
«Credosia un bene provare ari- 
portare Renzi nel centrosini- 
stra - dice Riccardo Bernardi, 
25enne neoconsigliere comu- 
nale- pervincereé indispensa- 
bile allargare al centro». A po- 
chi metri un'altra ventenne, 
Francesca, sta spillando birre 
allostand dei giovani democra- 
tici: «Per me lui é il passato, 
non tornerei indietro, ma con- 
fido che Schlein sappia come 
muoversi». Meno tenero Silve- 
rio Giacomelli, che é arrivato 
al cinquantesimo anno da vo- 
lontario nelle feste di partito e 
non si fida: «Per nulla, non 
penso sia sincero — sentenzia — 
io l'avevo anche votato, ma 
poi non mi é piaciuto il modo 
in cui ha lasciato il partito 
all'epoca». Intanto, Renzi si è 
seduto intorno a unabarca tra- 


La polemica con Conte 


Non può essere 


chi ha firmato 

i decreti sicurezza 
a dirmi che non 
sono di sinistra 


£ embre 


“5 


sformata in tavolo, nell’atti- 
guo stabilimento “Bahia del 
sol”, conRicci e gli altri perun 
aperitivo a basedi fritti e bolli- 
cine. «E all’ultima spiaggia», 
ironizza qualcuno. Ma stasera 
è venuto per provare a conqui- 
starsi la platea dem a suon di 
sorrisi e battute. 

Prima di farlo salire sul pal- 
co, il segretario del Pd di Pesa- 
ro si raccomanda: «Accoglia- 
moeascoltiamo, così si costrui- 
sce l’alternativa, bentornato 
Matteo». Lui strappa i primi ap- 
plausi, non scroscianti, ma è 
già positivo che non si sentano 
fischi o mugugni. Le sedie so- 
no finite, solo posti in piedi, al- 
cune centinaia di persone ad 
aspettarlo. La moderatrice del 
dibattito, Myrta Merlino, lo 


presenta come un «figliol pro- 
digo», ma lui assicura di non 
sentirsi tale. «Io oggi sono da 
un’altra parte, ho fatto le mie 
scelte, ma posso essere un al- 
leato — spiega — e se volete vin- 
cere le elezioni vi servono i vo- 
tial centro». Poi l’ormai abitua- 
le carezza a Schlein: «Io ed Elly 
non siamo migliori amici, ma 
riconosco la sua leadership e 
spero che la futura coalizione 
siaguidata dal Pdenon da MRS 
o altri - avverte — perché se sa- 
τὰ 8 guida Pdnoici saremo». Al- 
tri applausi dalle prime file, 
mentre nelle retrovie restano 
impassibili. E allora Renzi va 
oltre, in versione novello fan 
della segretaria: «Non massa- 
crate la vostra leader, non fate 
a Schlein quello che avete fat- 


IL CASO REGIONALI 


Liguria, rebus ancora da risolvere 
Ipotesi election day improbabile 


Il rebus Regionali e cam- 
polargo passa perla Ligu- 
ria. La partita è ancora 
aperta, ma momenti di di- 
sgelo ci sarebbero stati. E 
trai partiti del centrosini- 
stra qualcuno si aspetta 
chearrivila fumata bian- 
ca peril candidato in pec- 
tore dem Andrea Orlan- 
doentro domani. 

Ufficialmente però il Mo- 
vimento 5 stelle tiene la 
barra dritta su alcune 
proprie condizioni. Alle 
prese con grane interne e 
un logorante dibattito 
tra il leader Giuseppe 
Conte e il fondatore Bep- 
pe Grillo che non aiuta il 
confronto con gli alleati, 
oggi é stato il capogrup- 
po in Senato Stefano Pa- 
tuanelli a ribadire la li- 
nea pentastellata, soprat- 


tutto sull’apertura al lea- 
der di Italia Viva: «Esiste 
un campo progressista 
costituito da 5s, Pd, 
Avs», ha spiegato in 
un’intervista a Qn, spie- 
gando però che il “niet” 
nonèadun’area modera- 
tainsé.Ilno quindi è pro- 
prio aRenzi. 

E ancora sul tavolo la can- 
didatura del pentastella- 
to Luigi Pirondini, che 
nei giorni scorsi aveva 
scaldato gli animi, rinsal- 
dando i paletti messi dal 
Movimento contro Ren- 
zi. Paletti che però - preci- 
sano dal territorio - po- 
trebbero essere superati 
in qualche modo. Magari 
con un stretta sul pro- 
gramma e non mettendo 
simboli di Italia Viva in 
una eventuale lista cen- 


trista. In ogni caso il no- 
do gordiano per alleanze 
eregionali, resta Renzi. 
La segretaria del Pd Elly 
Schlein ancora non ha 
proferito parola, ma tor- 
nerà a ore a partecipare 
ad alcuni eventi pubbli- 
ci, partendo dalla festa 
dell’Unità. Intanto, 
avrebbe continuato a la- 
vorare fuori dai radar an- 
che perla Liguria, così co- 
me fatto dallo stesso Or- 
lando, dopo aver già chiu- 
so le intese in Umbria ed 
EmiliaRomagna. 

Ad andare al voto infatti 
prima di Natale saranno 
tre regioni. E nella gior- 
nata di ieri si è tornati a 
parlare di ipotesi elec- 
tion day, che però appa- 
re remota. Sia l’Emilia 
che la Liguria hanno già 
indetto il giorno del vo- 
to: rispettivamente il 17 
e18novembre e il 27 e 28 
ottobre. L'Umbria invece 
non ha ancora fissato il 
giorno delle urne. — 


che ha firmato i decreti sicurez- 
za di Salvini e non sa scegliere 
tra Trump e Harris». Poi cerca 
di stemperare i toni nei con- 
fronti del presidente 5 stelle, 
usando il dialetto napoletano: 
«Chi ha avuto, ha avuto, chiha 
dato, ha dato, scordiamoci il 
passato e pensiamo al futuro». 
Ricci si vede costretto a ricor- 
dare che «però di operazioni 
strane in giro per l’Italia nei 
hai fatte, Matteo», e cita l’al- 
leanza di Italia Viva e Azione 
con il centrodestra in Basilica- 
ta e il sostegno alla giunta di 
centrodestra del sindaco Bucci 
a Genova: «Dovete uscirne, se 
volete fare l’accordo per le Re- 
gionali». Renzi fa spallucce: 
«Aspettiamo di vedere il pro- 
gramma del centrosinistra per 
la Liguria, tipo se si fa la Gron- 
da oppure no». Si infervora par- 
lando di ius scholae, quando 
frusta Tajani, «che fa solo le in- 
terviste, ma poi la legge non la 
vota e strumentalizza i bambi- 
niche hannodiritto alla cittadi- 
nanza». E riserva un frecciata 
anche a Paolo Gentiloni, per- 
ché «nel 2017 bisognava met- 
tere la fiducia sullo ius scholae 
enonsiè avuto il coraggio». 
L’abilità dell’oratore, che ci- 
ta anche Obama e don Milani, 
scioglie un po'la diffidenza. Vi- 
sta dalla festa di Pesaro l’opera- 
zione del centrosinistra allar- 
gato sembra un po'meno com- 
plicata, Renzi un po'menoindi- 
gesto al popolo dem. Lui man- 
da un messaggio a «tutti quelli 
a cui sto sulle palle e so che ce 
ne sono tanti qui»: ^Non siate 
avari, compagni del Pd, co- 
struiamo questa casa, mattone 
dopo mattone, e mandiamo a 
casa Meloni». Applausi. Mat- 
teo Renzi scende dal palco e 
nonsi è sentito un solo fischio. 
Tutto sommato, un mezzo mi- 
racolo. Anche per questo nien- 
te giro tra gli stand e nelle cuci- 
ne, subito via in macchina. La 
signora Anna riesce a salutarlo 
al volo: «Quando parla di poli- 
tica non ce n’è per nessuno, 
peccato che ha fatto tanti erro- 
ri», dice con aria nostalgica. 
«Troppi», chiosa il marito pren- 
dendola sotto braccio. — 
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A vuoto le ricerche dell'arma nei tombini di Terno d'Isola. Oggi gli inquirenti perlustrano le campagne attorno alla villetta dove abitava la coppia 


Il ciclista sparito eil coltello che non si trova 
Nel giallo di Sharon cè un nuovo testimone 


MONICA SERRA 
INVIATA A TERNO D’ISOLA 


entre si torna a cer- 

care il coltello che 

ha ucciso Sharon 

a un mese esatto 
dall’omicidio, spunta un testi- 
mone che quella notte era in 
piazza a Terno d'Isola. Non ha 
visto l’aggressione né qualcu- 
no seguire la barista trenta- 
treenne lungo via Castegnate. 
Ma ricorda nome e cognome 
di tutti i presenti. E, ai carabi- 
nieri racconta che uno di loro, 
un trentacinquenne stranie- 
ro, un «traffichino sempre in 
giro e attaccabrighe», dal 30 
luglio sarebbe sparito nel nul- 
la, «nonsi fa vedere». 

Forse è uno degli spacciato- 
riche popolanola piazza: mol- 
ti di loro con l’arrivo di tanti 
carabinieri e tante telecamere 
a tutte le ore del giorno si sono 
allontanati da questo comune 
della Bergamasca «per non 
avere problemi». Sulla testi- 
monianza, che appare genui- 


Lavia di fuga ela pista 
dello spacciatore 
“Quella sera era in 
piazza poi è sparito” 


na, stanno lavorando gli inve- 
stigatori che da giorni cerca- 
no di rintracciare diverse per- 
sone che nonsi fanno trovare, 
compreso l'uomo segnalato. 
Non è escluso, infatti, possa 
c'entrare con l'omicidio o 
avervisto qualcosa. 

Allo stesso modo, si conti- 
nua a cercare il ciclista sfrec- 
ciato contromano sulla stra- 
da del delitto. Dal frame rac- 
colto da una telecamera co- 
munale non si riuscirebbe a 
riconoscere il suo volto. Ma, 
attraverso altri elementi, co- 
me il modello della bici, i ca- 
rabinieri diretti dal pm Ema- 
nuele Marchisio, sono risali- 
ti a un ipotetico nome e co- 
gnome. Per il tempismo del 


Le strade di Terno d'Isola 
chiuse per cercare l'arma 
usata dall'assassino di 
Sharon Verzeni (nella foto in 
alto). Gli investigatori armati 
di metal detector hanno 
ispezionato diversi tombini 


suo passaggio rispetto alla ri- 
chiesta di aiuto di Sharon al 
112, che con l’ultimo filo di 
voce ha sussurrato: «Mi ha 
accoltellata», potrebbe trat- 
tarsi del primo testimone 
oculare - nessun altro finora 
si è fatto avanti — se non 
dell’assassino. 


E, oltre a lui, resta ancora 
da identificare e sentire una 
decina di “fantasmi” immorta- 
lati dalle telecamere nei din- 
torni. Trovarli è necessario, 
perché qualcuno di loro po- 
trebbe dare una svolta alle in- 
dagini impantanate oramai 
da quattro settimane, senza 


un indagato e con diverse pi- 
steancora aperte. 

Nessuna delle 54 telecame- 
re comunali nei 14 chilometri 
di strade del paese è invece in- 
stallata lungo la possibile «via 
di fuga» perlustrata ieri dai vo- 
lontari del Mu. Re., il museo re- 
cuperanti 1915-1918 Alto Gar- 


IL MITOMANE 


Favoreggiamento 
denunciato il sosia 
di Johnny Depp 


È stato denunciato per 
favoreggiamento perso- 
nale Fabio Delmiglio, il 
sosia di Johnny Depp 
che nei giorni scorsi era 
stato sentito dai carabi- 
nieri 
nell’ambi- 
to delle in- 
dagini le- 
gate allo- - 
micidio di 
Sharon 
Verzeni. Aveva riferito 
di avere informazioni su 
Sharon che potevano es- 
sere utili alle indagini e 
di aver avviato con lei 
uno scambio di messag- 
gi per ragioni di lavoro. 
Tutto falso. — 


RIPARÒ L’AUTO USATA PER TRAVOLGERE L’UOMO IN BICICLETTA: “SAPEVA DEL DELITTO” 


Omicidio Ravasio, arrestato anche un meccanico 


ANDREASIRAVO 


Anche il meccanico di fami- 
glia di Adilma Pereira Carnei- 
ro avrebbe avuto un ruolo 
nell’omicidio di Fabio Rava- 
sio, il cinquantaduenne inve- 
stito da una Opel Corsanerae 
ammazzato lo scorso 9 agosto 
mentre pedalava verso casa a 
Parabiago. Fabio Olivaéstato 
catturato ieri dai carabinieri 
di Legnano, sulla base del fer- 
moemesso dal pm di Busto Ar- 
sizio Ciro Caramone. Come la 
compagna di Ravasio e gli al- 
tricinqueuomini, giàin carce- 
re dal 23 agosto, il quaranten- 
ne deve rispondere di concor- 
so nell’omicidio aggravato 


ANNIVERSARI 


Lia Ambrosini in Li Marzi 
Sei sempre nei nostri pensieri. Bruno, 
Alessandro e Katarina. La messa in 
suffragio si terrà domenica 8 settem- 
bre alle 12 nella chiesa di Santa Giulia. 
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essen 


Fabio Ravasio e Adilma Pereira 


dalla premeditazione. Il mec- 
canicoera stato già sentito co- 
me testimone nel corso delle 
indagini riferendo che il gior- 
no dell'omicidio la quaranta- 
novenne brasiliana lo aveva 
cercato per due fari anteriori 
da montare sopra una Opel 


Corsa a lei intestata e in uso a 
una delle figlie. Dalle indagi- 
ni degli investigatori è emerso 
che il titolare dell’officina, in 
centro Parabiago, fosse consa- 
pevole del piano ideato da Pe- 
reira di volere uccidere Rava- 
οἷο esisarebbe messo a disposi- 
zione del commando compo- 
sto dal figlio Igor Benedito, dal 
marito Marcello  Trifone, 
dall’amante Massimo Ferretti, 
dal genero Fabio Lavezzo e da 
Mirko Piazza sistemando la 
Opel Corsa, già in precedente 
incidentata, consigliando di 
utilizzare quella e non altre au- 
to tra le quali avrebbero potu- 
to scegliere. E inoltre si sareb- 
be proposto dopo la commis- 


sione dell’omicidio di mettere 
manosull’utilitaria, peraggiu- 
stare i danni riportati nell’im- 
patto conRavasio. 

Dopo unnuovo giro di inter- 
rogatori, trova conferma il 
movente economico dietro la 
scelta di Pereira di far fuori il 
compagno, padre di due ge- 
melli di quasi 8 anni. «Tempo 
fami aveva parlato di una po- 
lizza», ha detto Ferretti, assi- 
stito dall'avvocato Luca Oru- 
nesu, riportando un dialogo 
avuto con la donna con cui 
aveva una relazione senti- 
mentale. Quella che pensava 
di intascare se fosse riuscita a 
farla franca. — 


@RIPRODUZIONE RISERVATA 


da Bresciano, abituati con i lo- 
ro metal detector a «cacciare»i 
reperti della Grande Guerra. 

L’ipoteticavia di fuga è quel- 
lachedavia Castegnate, attra- 
verso un grande condominio 
a doppia uscita, pochi passi 
più avanti della ringhiera do- 
ve Sharon è stata colpita, por- 
ta direttamente al parco di via 
Rotaedalì alle campagne o al- 
la zona industriale. Un percor- 
so perfetto per scappare senza 
essere ripreso e magari anche 
senza lasciare tracce. E noto 
agli sbandati che popolano la 
zona, nell’ipotesi in cui davve- 
ro a uccidere la trentatreenne 
sia stato uno di loro, forse sen- 
za un movente preciso. 

Così il gruppo di volontari 
ingaggiati dalla procura e di- 
retti da Paolo Campanardi, 
detto «Gibba», arrivato a Ter- 
no direttamente dalla serie di 
DMax «Metal Detective», do- 
po aver «svuotato i tombini di 
via Castegnate, si sono con- 
centrati a lungo sul parco e sul 
torrente Beliga che gli scorre a 
fianco. «Siamo stanchi ma mo- 
tivati» si è lasciato sfuggire 
Gibbaalla fine delle operazio- 
ne che, da quel che si sa, per 
ora non hanno portato a nul- 
la. «Cosa volevano trovare un 
mese dopo?», si chiede un’an- 
ziana in panetteria. «Ci hanno 
solo bloccati in casa per tutto 
il giorno», aggiunge un’ami- 
ca. Nel corso delle attività, in- 
fatti, è stato inibito il passag- 
gio anche dei pedoni con le 
chiusure stradali disposte 
dal sindaco Gianluca Sala 
per favorire gli accertamen- 
ti. «Speriamo sia la volta buo- 
na - dice la panettiera men- 
tre serve le clienti - qui c’è 
un assassino in libertà e tutti 
abbiamo paura». 

Oggile attività di ricerca ri- 
partiranno alle 7 del mattino 
ma in tutt’altra area del pae- 
se, lungo le stradine di campa- 
gna che portano a casa di Sha- 
ron e del compagno Sergio 
Ruocco, in via Merelli. Anche 
quelle, evidentemente, consi- 
derate possibili vie di fuga 
dell'assassino. — 
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DOPO IL COMANDANTE, NEI GUAI L'UFFICIALE DI MACCHINA E IL MARINAIO DI GUARDIA 


Altri due indagati peril naufragio del veliero 


Il registro degli indagati porta 
ora tre nomi. Dopo il coman- 
dante James Cutfield che mar- 
tedi si é avvalso della facoltà di 
non rispondere, i pm di Termi- 
niImereseindagano pernaufra- 
gio colposo e omicidio colposo 
plurimo altri due componenti 
dell'equipaggio del Bayesian, 
colato a picco durante una tem- 
pesta davanti alle coste paler- 
mitane il 19 agosto. Si tratta 
dell’ufficiale di macchina Tim 
Parker Eaton e del marinaio in- 
glese Matthew Griffiths, che la 
notte della bufera era di guar- 
dia in plancia. Se per gli inqui- 
renti il capitano non avrebbe 
adottato le misure necessarie a 


Il super yacht Bayesian 


mettere in sicurezza l'imbarca- 
zione e non avrebbe prestato 
adeguato soccorso ai passegge- 
ri, Eaton non avrebbe attivato i 
sistemi di chiusura dei portello- 
ni della nave. Una disattenzio- 
ne che ha fatto entrare acqua 


nella sala macchine, provocan- 
do un blackout, e poi nell'inte- 
ro veliero, che si é inabissato in 
16 minuti. Il marinaio in plan- 
cia, invece, é accusato di non 
aver avvertito in tempo della 
tempesta in arrivo i passeggeri. 
Insette, il magnateinglese Mike 
Linch, la figlia 18enne, il presi- 
dente della Morgan Stanley In- 
ternational Jonathan Bloomer e 
suamoglie Anne Elizabeth Judi- 
th Bloomer, l’avvocato Chris 
Morvillo e la moglie Nada e il 
cuocodi bordo Ricardo Thomas 
hanno perso la vita nel naufra- 
gio rimanendo intrappolati nel- 
lo scafo. Quindici, invece, i so- 
pravvissuti. Già domani, salve 


nuove valutazioni dei pm sulle 
iscrizioninel registro degli inda- 
gati, dovrebbe essere dato l’inca- 
rico perle autopsie ai medici del 
Policlinico di Palermo, mentre 
gli indagati potranno nominare 
loro consulenti che partecipe- 
ranno agli accertamenti medi- 
co-legali. Si apprestano intanto 
a lasciare l’Italia i componenti 
dell'equipaggio che, dal giorno 
dell’incidente, alloggiano all’ho- 
tel Domina-Zagarella. Nei con- 
fronti dei tre indagati non ci so- 
no provvedimenti restrittivi ed 
eventuali atti istruttori potran- 
no essere svolti anche nei loro 
Paesi di residenza. — 
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La strage di notte 


1130 agosto 2023 alla sta- 
zione di Brandizzo muoio- 
no cinque operai edili tra- 
volti da un treno: Giusep- 
pe Aversa, Kevin Laganà, 
Saverio Giuseppe Lom- 
bardo, Giuseppe Sorvillo, 
Michael Zanera 


PRIMO PIANO 


Il via libera negato 
Stavano lavorando ai bina- 
ri della linea Torino-Mila- 
no. La dirigente della sta- 
zione di Chivasso, Vincen- 
za Repaci, per tre volte 
quella sera avrebbe nega- 
to l'autorizzazione all'ini- 
zio dei lavori 
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Appalti nel mirino 


Le successive indagini 
hanno aperto un faro sul 
sistema di appalti che Rfi 
affida alle ditte specializ- 
zate, tra contratti non ri- 
spettati e tempi ridotti di 
intervento che minano la 
sicurezza degli operai 


| 
τ aaet t. 


Brandizzo, la catena degli errori 
"IIresponsabile distratto dal telefonino" 


L'inchiesta a un anno dall'incidente costato la vita a cinque addetti alla manutenzione dei binari 
In un video il drammatico arrivo del treno. I familiari: “I nostri ragazzi saltati via come birilli” 


GIUSEPPELEGATO 
TORINO 


ochi minuti prima di 
«saltare come birilli» 
investiti in pieno da 
un convoglio regiona- 
le a traino di 12 carrozze che 
viaggiava (vuoto), a 150 km 
orari da Alessandria verso To- 
rino, i cinque operai della Sigi- 
fer, azienda di borgo Vercelli 
che effettua manutenzione 
per Rfi, avevano avuto un via 
libera ascendere sui binari per 
iniziare i lavori: «Se dico treno 
buttatevi di là» li avverte, im- 
mortalato dalla più giovane 
dellevittime inun video-testa- 
mento, Antonio Massa, capo- 
squadra del colosso ferrovia- 
rio e principale indagato dalla 
procura di Ivrea per questa 
mattanza di operai che è già 
passata daun anno. 
Sa - o quantomeno questa è 


All’arrivo del treno 
il caposquadra di Rfi 
sfogliava i social 
eonil suo smartphone 


l'ipotesi dei pm - che almeno 
un treno deve ancora passare, 
non ha l'interruzione di linea 
per dare via libera agli operai, 
li manda lo stesso e non guar- 
da - per tutto il tempo - se il 
convoglio arriva. Anzi: sta fis- 
so con gli occhi sullo smart- 
phone, naviga su Internet, for- 
se addirittura sui social. Un'i- 
potesi ritenuta non fondante 
ma integrativa delle condotte 
già contestate. E dunque quel- 
ladella distrazione la pista che 
siaggiunge, 12 mesi dopo i fat- 
ti, aquanto — per i magistrati — 
sarebbe già pacifico su dinami- 
che e responsabilità anche se 
ancora ufficialmente un’accu- 
sa da provare in giudizio. Sul 
fatto sarebbero state effettuati 
anche riscontri tecnici che 
avrebbero confermato la pre- 
senza sul web di Massa inorari 
precedenti al passaggio del tre- 
no che ucciderà poco dopo Ke- 
vin Laganà, di 22 anni, Mi- 
chael Zanera, di 34, Giuseppe 
Sorvillo, di 43, Giuseppe Aver- 
sa, di 49 e Giuseppe Saverio 
Lombardo, di 52 anni. 

Nelle mani degli inquirenti 
di Ivrea, coordinati dalla pro- 
curatrice Gabriella Viglione, 
c’è il video della morte: imma- 
gini crude, consegnate anche 
allacommissione parlamenta- 
re istituita dopo la strage. Se- 


Dopola strage 
è nata 

la Star.fer 
società 
attraverso cui 
sono tornati 
alavorare, 
sempre sui 
binari, gli ex 
dipendenti 
della Sigifer 


cretate. Dura 8 minuti. Alcuni 
familiari non hanno avuto an- 
cora il coraggio di vederlo. 
Chi lo ha fatto parla, per l'ap- 
punto, di «birilli». Le indagini 
sono in corso, mala chiusura è 
lontana. La procura di Ivrea 
ha già deciso che chiederà una 
proroga di sei mesi. Molto pro- 
babilmente ne seguirà un’al- 


tra. I parenti delle vittime re- 
clamano giustizia e celerità. 
La procuratrice Viglione lo sa: 
«L'inchiesta è complessa, non 
cerca soltanto di stabilire cosa 
è accaduto quella notte, ma in- 
tende accertare perché. Ciò 
detto qui nessuno ha mai pen- 
sato — confida con tono deciso 
-che quei poveri operai fosse- 


"ANSA 


ro aspiranti suicidi». Il messag- 
gio è fin troppo chiaro. E, al 
netto dell’innegabile impe- 
gno perassicurare giustizia al- 
le vittime e alle loro famiglie, 
si può spiegare anche con il 
pluridenunciato - da Viglione 
— quadro ridotto degli organi- 
ci a disposizione degli inqui- 
renti per affrontare questa in- 


chiesta e tutte le altre che gra- 
vano sulla procura: oltre ai ma- 
gistrati e alla polizia giudizia- 
ria del Palagiustizia figurano 
solamente una decina di pre- 
parati e impegnati ispettori de- 
gliSpresal delle Asl To3 e To5, 

Alle difficoltà in termini nu- 
merici del primo aspetto si 
somma la complessità nel tra- 
durre tutto il materiale acqui- 
sito durante le perquisizioni 
nelle sedi di Rfi a Torino e Ro- 
ma e in quella di CLF (Costru- 
zioni Linee Ferroviarie) a Bolo- 
gna: file informatici, contratti 
che Rete Ferroviarie Italiane 
hannoappaltato, filmati e mol- 
to altro ancora. In questo sen- 
so una vera e propria discove- 
ry ancora non c’è anche se al 
momento gli indagati restano 
otto, più Rfi in qualità di perso- 
na giuridica tramite una comu- 
nicazione giudiziaria notifica- 
ta all'amministratore delega- 
to Gianpiero Strisciuglio (non 
indagato). L'azienda Rfi - dife- 
sa dal legale Luigi Chiappero - 
è chiamata in causa dalla pro- 
cura di Ivrea in base al princi- 
pio, sancito dalla legge 231, se- 
condo il quale è prevista la re- 
sponsabilità amministrativa 
dell’impresa nei casi di omici- 
dio colposoriconducibili a vio- 


EDOARDO AVERSA Fratello di Giuseppe, una delle vittime: "Adesso chiediamo soltanto verità" 
“Il convoglio spostato da quella ferrovia 
coniresti dei nostri cari ancora attaccati” 


DIEGO MOLINO 
TORINO 


doardo Aversa è il fra- 
tello di Giuseppe, uno 
dei cinque operai tra- 
volti e uccisi dal untre- 
noincorsa, aBrandizzo. 
Cosa prova oggi? 
«Sono deluso perché non ab- 
biamo ancora avuto risposte, i 
risarcimenti non sono arrivati 
enemmeno ci interessano: vo- 
gliamo giustizia, che vengano 
presi i colpevoli e ci dicano co- 
me sonoandate le cose». 
Visentiteabbandonati? 
«Dobbiamo avere fiducia nel 
processo. Sappiamo che ci so- 
no 15indagati, ma quali sono i 
loro nomi? Continuano a dirci 


che le indagini sono in corso, 
ma nessuno ci ha dato aggior- 
namenti. Dopo un anno non ci 
hanno ancora restituito gli ef- 
fetti personali dei nostri cari». 
L'azienda Sigiferper cui lavo- 
ravanosiefatta viva? 
«Hanno avuto il coraggio di 
mandarci dei fiori, nient'altro, 
manonli abbiamo accettati». 
Cosa vifa piü male? 

«Si sono permessi di spostare il 
treno coni resti dei ragazzi an- 
cora attaccati, la ditta delle 
onoranze funebri é dovuta an- 
dare due volte fino ad Alessan- 
dria, per recuperare ció che ri- 
maneva di loro. E una cosa fuo- 
ri dal normale, inaccettabile. 
Chi ha preso quella decisione 
nonha avuto rispetto». 

Il ricordo di suo fratello? 

«Lui era molto attento sulla si- 


curezza, non gli piaceva pren- 
dere rischi. Penso che se i ra- 
gazzi avessero saputo della si- 
tuazione di pericolo, non si sa- 
rebbero mai messi a lavorare 
su quei binari. Qualcuno ha 
giocato sporco». 

Si poteva evitare? 

«Hanno detto che era un tre- 
no inaspettato, la realtà é che 
rischiavano con la vita degli 


altri e guardate cos'hanno 
combinato». 

Cosa pensate di fare? 
«Andremo a Roma per fare 
sentire la nostra voce. E possi- 
bile che con la tecnologia at- 
tuale debbano ancora acca- 
dere questo tipo di fatti? So- 
no successe cose strane». 
Quali? 

«Io abito vicino a quella li- 
nea ferroviaria, a Chivasso. 
Prima i treni passavano tut- 
tele notti, da quando é suc- 
cessa la tragedia non transi- 
tano piü. Purtroppo sentii ar- 
rivare il treno anche la sera 
della strage, passó velocissi- 
mo. Per questo ho deciso che 
cambieró casa: ogni volta 
che sento passare un treno va- 
dofuori di testa». — 
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lazioni delle norme sulla sicu- 
rezzasullavoro. 

Iprimi ad essere stati iscritti 
nel registro degli indagati so- 
no stati Antonio Massa, capo- 
scorta nei cantieri Rfi e An- 
drea Girardin Gibin, caposqua- 
dra della Sigifer, l’azienda di 
Borgo Vercelli: quest’ultimo - 
abbagliato dai fari del treno in 
arrivo - si era gettato d'istinto 
lungo la massicciata. A loro 
due la procura contesta l'omi- 
cidio colposo plurimoeil disa- 
stroferroviario, con dolo even- 
tuale. Avrebbero agito con la 
consapevolezza di poter causa- 
rela morte degli operai lungoi 
binari. Indagato anche il 
board di Sigifer: Franco Sirian- 
ni (direttore generale), i figli 
Simona e Daniele e Cristian Ge- 
raci, direttore tecnico. 

L’inchiesta ha poi subito uno 
scatto in avanti quando, a se- 


Per il disastro 
ferroviario 
oggi sono quindici 
le persone indagate 


guito delle perquisizioni nelle 
sedi torinesi e romane di Rfi, i 
pm hanno indagato anche Gae- 
tano Pitisci e Andrea Bregola- 
to: inlinea diretta, ma non im- 
mediata, sonoi superiori di An- 
tonio Massa. Il primo è diretto- 
re dei lavori relativi alla manu- 
tenzione delle linee; Bregolato 
è invece uno dei responsabili 
dellasicurezza nei cantieri. Piti- 
sci, ingegnere, ad esempio, ére- 
sponsabile di diversi cantieri 
nell'area attorno a Brandizzo. 
E- per capirci - l’uomo che de- 
cide il frazionamento degli ap- 
palti. Quanto devono durare i 
singoli interventi, quanto è con- 
gruo spendere per pagare le 
ditte incaricate dei lavori. Più 
di una volta - secondo l'ipote- 
sidireato contestata dalla Pro- 
cura - Pitisci avrebbe conces- 
solacosiddetta deroga implici- 
ta: unacontrazione di tempi (e 
costi) per accelerare la manu- 
tenzione, che ha chiaramente 
un effetto sulla sicurezza gene- 
raledel cantiere. Bregolato, in- 
vece, ha mansioni di gestione 
degli appalti ed è coordinato- 
re della «sicurezzain esecuzio- 
ne»esene deducechela procu- 
ra contesti —a che grado non è 
noto eventuali profili di omis- 
sionein tal senso. — 
Hacollaborato Andrea Bucci 
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PARALIMPIADI 


IL REPORTAGE 


PARIS 202N 


I Giochi 


A Parigi la suggestiva cerimonia di apertura delle Paralimpiadi 
Un messaggio di speranza e di eguaglianza per tutto il mondo 


DANILO CECCARELLI 
PARIGI 


Ν 
sotto un cielo tinto 
di bleu-blanc-rouge 
dai caccia della pat- 
tuglia acrobatica 
francese che Parigi è ripiom- 
bata nell’atmosfera olimpi- 
ca, dopo i Giochi terminati 
un paio di settimane fa. Ades- 
so saranno le Paralimpiadi 
adanimarela Ville Lumière fi- 
no all’8 settembre, comincia- 
te ieri con una cerimonia di 
inaugurazione organizzata 
nel cuore della città, in un cli- 
ma piü clemente rispetto a 
quello della precedente inau- 
gurazione. 

Come quella del mese scor- 
so, anche questa apertura si è 
svolta en plein air, ma invece 
della Senna si é tenuta sulla 
terraferma. A place dela Con- 
corde, dovei 4.400 atleti del- 
le 168 delegazioni sono arri- 
vati dopo aver sfilato lungo 
gli Champs Elysées, dando vi- 
ta per uno strano scherzo del 
destino ad una festa olimpica 
inuno dei teatri più sanguino- 
si della Rivoluzione francese, 
passato alla storia per aver 
ospitato la decapitazione di 
Luigi XVI. Non a caso “Para- 
dox" è stato il titolo scelto dal 
direttore artistico Thomas 
Jolly, che ha voluto celebrare 
«una storia che va dalla di- 
scordia alla concordia». Quel- 
la sull’inclusività, pilastro di 
questi Giochi. «Questa sera i 
rivoluzionari siete voi», dice 
durante il suo intervento il 
presidente del Comitato orga- 
nizzativo, Tony Estanguet, ri- 
volgendosi agli atleti: «La ri- 
voluzione paralimpica è una 
rivoluzione dolce, una rivolu- 


i Il presidente della Repubblica Sergio 


Ladelegazione azzurra ha avutocome porta- 
bandiera Ambra Sabatini, 22 anni, e Luca Maz- 
zone, 53 anni. Bebe Vio (qui sopra) è stata fra 
gli ultimitedofori a reggere la fiaccola olimpica 


= 
VISAS K EE 


T. E 


Mattarella, 83 anni, si alza in piedi e appplaude 
la delegazione azzurra che sfila durante la 


- cerimonia d'apertura delle Paralimpiadi 


Place de 

la Concorde 
durante 

la cerimonia 
di apertura 
dei Giochi 
Paralimpici 
di Parigi 
Oggiilvia: 
legaresi 
svolgeranno 
fino 

all'8 settembre 


fe 


zione individuale ma con una 
portata universale». 

E i testimoni sono proprio i 
protagonisti di questi Giochi, 
che al ritmo della musica elet- 
tronica suonata dal dj france- 
se Myd passano sotto gli oc- 
chi dei 35mila spettatori. Chi 
in carrozzina, chi con una pro- 
tesi e chi addirittura con un 
cane da accompagno al guin- 
zaglio: ognuno di loro mostra 
il proprio handicap senza ta- 
bù. Nel pubblico c’è il presi- 
dente Macron, che dà ufficial- 
menteilvia ai Giochi, e 13 ca- 
pi di Stato e di governo. Al 
passaggio della delegazione 
azzurra composta da 141 atle- 
ti e capitanata dai portaban- 
diera Luca Mazzone e Ambra 
Sabatini, il presidente Sergio 
Mattarella si alza in piedi sor- 
ridente per applaudire, cosi 
come il ministro dello sport 
Andrea Abodi. 

Una volta terminata la sfila- 
ta, spazio allo show, articola- 
to in differenti momenti. Sui 
maxischermi vengono proiet- 
tate una serie di persone por- 
tatrici di handicap che rac- 
contano il loro percorso. Lo 
spettacolo continua poi con i 
ballerini che si esibiscono 


4.400 


gli atleti in gara 
di cui 141 italiani 
(70 atlete e 71 atleti) 
26 in più di Tokyo 


Oggi le prime medaglie 


Nuoto: l'Italia in vasca 


Nellaloro prima giornata, i Gio- 
chi paralimpici di Parigi hanno 
11 sport in programma, tra cui 
rugby, basket, tennistavolo eti- 
ro con l'arco. Le prime meda- 
glie arriveranno dal parataek- 
wondo, dal paraciclismo su pi- 
sta e dal nuoto. Molti gli italia- 
ni in gara, soprattutto nel nuo- 
to, come Simone Barlaam, oro 
a Tokyo nei 50 metri stile libe- 
ro, che sarà impegnato nei 400 
stile libero, o Angela Procida, 
ingara nei 100 dorso, e France- 
sco Bocciardo, pluricampione 
olimpico che gareggerà nel 
200 stile libero. Tv Raidue. — 


- 


all'ombra dell'obelisco egi- 
zio sulle note di Lucky Love, 
cantante e attore nato con so- 
lamente un braccio. Attorno 
a lui danzano un gruppo di 
performer, molti dei quali in 
carrozzina, fino a quando la 
serata si ferma per un momen- 
to più protocollare, con la 
Marsigliese che risuona per 
tutta la piazza. Pochi minuti, 
per poi riprendere le danze. 
La festa continua, mentre ar- 
riva dai Campi Elisi la fiacco- 
la, che passa di mano in mano 
fino a quando non va a Bebe 
Vio, tra gli ultimi tedofori a 
reggere la fiamma, che poi 
giunge al gruppo dei cinque 
atleti incaricati di accendere 
il braciere dorato nel giardi- 
nodelle Tuileries: i due porta- 
bandiera della Francia, Ale- 
xis Hanquinquant e Nante- 
nin Keita, insieme a Char- 
les-Antoine Kouakou, Elodie 
Lorandi eFabien Lamirault. 
Una cerimonia che sicura- 
mente farà parlare meno del- 
la precedente, portatrice pe- 
rò di un messaggio molto più 
forte, nella speranza che arri- 
vi a tutti attraverso le meda- 
glie dei prossimi giorni. — 
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Iuesifecinat 


NATIONAL 
GEOGRAPHIC 


ITALIA 


PHOTO 


MASTERCLASS 


Scatta con i migliori 


fotografi. 


TRE GIORNI NEL CUORE 


DELLA TOSCANA 


CON I FOTOGRAFI 
DI NATIONAL GEOGRAPHIC. 


IL PRIMO APPUNTAMENTO 
13 - 15 SETTEMBRE 2024 


Oasi 


in collaborazione con Dynamo 


La prima MasterClass di National Geographic 
Italia è una vera e propria experience per 
appassionati di fotografia. Ti aspettiamo nel 
cuore della Toscana, nella splendida riserva 
naturale Oasi Dynamo, sotto la guida di gran- 
di fotografi. Sessioni di shooting immersive, 
per affinare il proprio talento, con focus su 
wildlife, landscape e macro. E alla fine, le 
foto migliori saranno pubblicate sul sito e 
sulle pagine di National Geographic Italia. 
Scegli la data e iscriviti subito sul sito della 
masterclass. | posti sono limitati. 


Inquadra e scopri di più su 
nationalgeographic.it/ 
photo-masterclass 
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“La mia Africa, quella che ho rincorso 
eil Marocco che è un pezzo di casa” 


L'azzurra, argento nei 10.000 metri alle Olimpiadi: “Sono ancora sotto shock. Ho pensato: tutto qui?" 
“Al parco, in Trentino le bimbe corrono facendo finta di essere me. Io mi sognavo Winx, per volare” 


ncora «sotto shock» 
perl'argento olimpi- 
conei 10.000 metri, 
Nadia Battocletti 
domani ne corre altri 1.500, 
al Golden Gala di Roma. Si ag- 
giungono agli ulteriori 5.000 
di Parigi chiusi con un quarto 
posto dopo un bronzo dato e 
tolto, nel giro di due ore, den- 
tro un'infinità di chilometri 
percorsi per raggiungere l'A- 
frica: il continente che dà il 
ritmo delle lunghe distanze 
ed é anche un pezzo di cuore 
e di casa. 
Prima di questi Giochi un po- 
dio in mezzo a Kenya ed Etio- 
pia parevaimpossibile. Come 
ciésalita? 
«Faccio fatica a capirlo peró 
so di aver raggiunto un nuo- 
vo livello, quello in cui sei 
pronta a qualsiasi attacco. 
Tanto determinata che non 
hoancora gioito sul serio. Co- 
me se dopo tanta rincorsa mi 
fossi detta: tutto qui? ». 
Tutto qui? 
«Credo sia il tributo alla matu- 
rità. Ho passato la prima parte 
della carriera ha reagire agli er- 
rori fatali e imparare. Posizio- 
ne sbagliata irrimediabile che 
ti spiazza, buco dal gruppo di 
testa che ti stronca. Quando ho 
assimilato sufficienti opzioni 
mi sono sentita tranquilla e cor- 
rere conle migliori, conle afri- 
cane è diventato istintivo. Una 
normale meccanicadi gara». 
Lasua personale quota di Afri- 
ca, ereditata dalla mamma ha 
aiutato? 
«Molto di piü il fatto di venire 
daunafamiglia diatleti, diversi 
da loro, con tradizioni, anche 
di corsa, distanti. Papà, che mi 
allena, faceva cross, mia madre 
ex mezzofondista in Marocco. 
Due campane. Papà é la guida, 
ma l'ultima parola pre gara é 


Nadia 
Battocletti, 
24anni, 
primatista 
italiana 

dei 5000 
edei10000 
metri piani, 
dei 5km 

edei 10km 

su strada e 
dei3000 metri 
piani indoor 
Argentonei 
10000 metri 
piani a a Parigi 


della mamma, il consiglio sen- 
zail quale non parti. Sono mam- 
mona, però permelei èil Trenti- 
no, dove viviamo noi due. Io e 
lei. Mentre l'Africa è tanta gen- 
te sotto lo stesso tetto, la fami- 
glia allargata e rumorosa a 
Taourirt, al confine con l'Alge- 
ria. Ci torno adesso, peril matri- 
monio di mia cugina. Sono due 
caseelesento entrambe mieal- 
lostesso modo». 

Musulmanain Italia. Mai avu- 
to problemi su questo fronte? 
«No, è la mia religione, la vivo 
con naturalezza e poi è una ne- 
cessità. Comeil ramadan, che si 
concilia pure conl’atletica: è un 
periodo di purificazione che fa 
benea corpo e anima. Sono cre- 
sciuta musulmana: mio padre 
si è convertito per sposarsi. 
Quando i miei genitori si sono 
separati lui ha perso un po’ la 


GIULIA ZONCA 


pratica, ma mai si è sognato di 
mettereindubbiola mia». 
Leial tema matrimonio e con- 
versioni ci pensa? 

«In astratto. Mettere su fami- 
glia e di certo una prospettiva, 
solo che non so ancora se il mio 
fidanzato si dovrebbe per for- 
za convertire, se lo dovrei fare 
io... Non ci ho guardato. Non 
voglio dire che è presto anche 
se ho 24 anni. Non metto sca- 
denze fisse, dico solo che nel 
mezzofondo il meglio si rag- 
giunge più avanti. Mio padre 
ha già pronti i piani di allena- 
mento fino al 2027-2028, ep- 
pure non mi riesco aimmagina- 
re alle Olimpiadi di Los Ange- 
les. Manca troppo tempo». 
Non lo ha fatto quando ha vi- 
sto, a pochi metri da lei, Tom 
Cruise con la bandiera? 
«Ballonzolavamo nel campo, 


FRANCESCA GRANA 


Domani al Golden Gala 


Nadia nei 1500 con Kipyegon 
100 metri stellari con Jacobs 


Grandi firme dell'atletica a Ro- 
ma, per laTappa di Diamond Lea- 
gue del Golden gala. Battocletti 
sfida Kipyegon nei 1500 metri 
dove si vede anche Vissa, fresca 
di primato italiano. Il clou con 
100 metri di lusso: al via quattro 
dei finalisti di Parigi, Thompson, 
Kerley, Jacobs, Tebogo piü Cole- 
man e Omanyala. Tornano in pe- 
dana Tamberi e Sottile nell'alto 
eil bronzo Diaz neltriplo. Nel lun- 
go femminile l'oro Tara Da- 
vis-Woodhall che poi vola a Pari- 
gi a seguire il marito Hunter 
sprinter paralimpico. Biglietti in 
vendita suticketone.it. — 


Verso Los Angeles 


A pochi metri da me 
ho visto Tom Cruise 
sulla moto con la 

bandiera ma non mi 
immagino nel 2028 


Progetti futuri 

Sono musulmana, 

il mio fidanzato no 
Non so benechisi 
dovrebbe convertire 
per sposarci 


tranquilli e in un attimo: ^Mis- 
sion Impossible", lui, la moto, 
le urla... troppo cinema per 
pensarmi in pista. L'ho fatto 
quando sono rientrata e il mio 
fidanzato mi ha detto che al 
parco le ragazzine correvano 
facendo finta di essere me». 

Lei chi faceva finta di essere? 
«Una Winx, ero bimba: volevo 
volare. Di sportivi modello 
non ne ho avuti, ma adesso 
guardo i fuoriclasse con atten- 
zione. A Parigi, Djokovic ha 
mostrato un'intensità e una 
motivazione da tenere strette. 
Non stava bene e per vincere si 
è spremuto con un coraggio da 
brividi. L'incertezza lo ha reso 
umano e i campioni lasciano il 
segno quandosi mostrano». 

A Roma corre contro Kipye- 
gon, oro nei 1500 metri, de- 
tentrice del record mondiale. 


«Lei é pazzesca: nessuna ha 3 
ori nei 1500 alle Olimpiadi ein 
mezzo è anche diventata mam- 
ma Ci si diverte, voglio fare 
spettacolo per il pubblico, si 
osa: come nei cross che mi dan- 
nosempretanta energia». 
Nell'ultimo, argento agli Eu- 
ropei, ha ballato nel fango. 
«Bella foto, a volte fa proprio 
bene vedersi felici». 

Chefoto si porta a casa di Gio- 
chi? 

«Il mio nome sul tabellone. 
Ma quello al quarto posto, 
perché ha sbloccato una di- 
mensione in cui prima non 
misentivo ammessa. 

Estate 2023. Mondiali di Bu- 
dapest, lei fa una super batte- 
ria nei 5,000 e in finale arriva 
ultima. E vero che i fallimenti 
insegnano il successo? 

«Lì mi sono ripromessa di non 
ritrovarmi mai più a soffrire co- 
sì. Avrei lavorato più sodo». 
Per questo è stata tanto luci- 
da dopo il bronzo tempora- 
neoai Giochi? 

«Non l’ho considerato per pro- 
teggermi. Sentivo dire “sei ter- 
za”, mi ripetevo “calma”. 
Quell'aspettativa melo sonori- 
trovato nelle gambe nei 
10.000, insieme all’esperienza 
cheti fa furba». 

Tre cose da fare appena fini- 
scela stagione. 

«Un tuffo nel mare di Sardegna, 
una tajine pollo e olive, sapori 
arabi. Primaarchiviol'esamema- 
teriali innovativi per ingegneria 
edile. Stoall’ultimoanno». 
Latajine solo afine stagione? 
«Oh no, faccio 100 km a setti- 
mana, brucio di tutto. Mi vieto 
solo il cibo spazzatura. Ci sono 
altri estremi che sfioro, come 
la fatica: lo sport di alto livello 
è portarsi all’eccesso senza su- 
perarlo». — 
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le verdure in maniera ottimale. 


- . Dall As lio alla Zucca. 
La Scienza dene Verdure. 


step by step e le tecniche fondamentali per sfruttare 


| Dario Bressanini, autore di best seller, docente di chimica e ricercatore di professione, 
ci svela i principi chimici e fisici inerenti alle verdure più utilizzate in cucina. 

Un imperdibile libro pensato per tutti coloro che, oltre a nutrirsi bene, vogliono 
capire il perché delle cose. Un linguaggio semplice, esperimenti illustrati e ricette 
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resce l’occupazio- 
ne, masolo per gli ul- 
tra cinquantenni. 
Aumenta il numero 
di donne che lavorano, ma i 
divari di genere che le pena- 
lizzanosiriducono molto len- 
tamente. Per avere un’idea 
più precisa dell’evoluzione 
del lavoro nel nostro Paese, 
non è sufficiente prendere in 
considerazione le variazioni 
congiunturali (mese su me- 
se) o tendenziali (anno su an- 
no). Occorre analizzare l’evo- 
luzione dei vari indicatori in 
un arco di tempo più ampio: 
così si riesce a far emergere i 
problemi strutturali che l’Ita- 
lianonriesce asuperare. 

In vent'anni (da giugno 
2004 a giugno 2024, dati 
Istat) la situazione generale è 
migliorata: occupazione è 
cresciuta di 2,1 milioni di uni- 
tà e gran parte degli aumenti 
si sono registrati dal 2021 in 
poi, dopo il Covid. Gli inatti- 
vi sono diminuiti di 943 mila 
unità (-17,4%), le inattive di 
1,8 milioni (-19,2%), gli inat- 
tivi totali di 2,8 milioni 
(-18,8%). E giugno di que- 
st’anno ha fatto registrare i li- 
velli più alti dei tassi di occu- 
pazione dei 15-64enni. 

Eppure, nonostante i pro- 
gressi, emergono le difficol- 
tà. Nello stesso mese, infatti, 
il differenziale tra i tassi di 
occupazione degli uomini e 
quello delle donne è stato di 
17,6 punti percentuali: un li- 
vello inlinea con quelli degli 
ultimi 10 anni. La riduzione 
del differenziale è stata signi- 
ficativa tra giugno 2004 e 
giugno 2014. Da allora si è 
quasi arrestata. E poi, per 
quanto riguarda i tassi di 
inattività dei 15-64enni, il 
differenziale tra uomini e 
donne è sceso a 18 punti per- 
centuali. Si tratta del valore 
più basso degli ultimi 20 an- 
ni mala riduzione è stata de- 
cisamente lenta perché ri- 
spetto al livello massimo di 
giugno 2004 il calo è stato so- 
lo di 5,7 punti. 

Ancora più statica è la si- 
tuazione del lavoro nel no- 
stro Paese se si suddividono i 
dati per le varie fasce d’età. 
Solo i 50-64enni hanno fatto 
registrare un aumento, peral- 
tro consistente, degli occupa- 
ti. In questa classe di età, la 
più anziana, tra giugno 2004 
egiugno 2024 gli occupati so- 
no cresciuti di 1,4 milioni di 
unità(+29,4%). 

Tutte le altre classi di età 
hanno contenuto il calo degli 
occupati solo grazie ad unari- 
presa dell’occupazione nel 
periodo post Covid. Ancora, 
in tutte le classi di età, con 


l’eccezione dei 15-24enni, si 
è registrata unariduzione de- 
gli inattivi concentrata negli 
ultimi 3 anni. Soprattutto, 
tra i 50-64enni gli inattivi si 
sono ridotti di un quarto. E 
poi, il tasso di occupazione è 
cresciuto solo trai 35-49enni 
(+5,7 punti percentuali) e 
trai50-64enni ( 22,1 punti 
percentuali). 

Quarto punto: il tasso di 
inattività é diminuito di 4,7 
punti percentuali tra i 
35-49enni edi 23,2 punti tra i 


Un’accelerazione 
positiva c'è stata 
dopo il Covid ma non 
coinvolge tutte le età 


50-64enni. Come anche nel 
caso del tasso di occupazione, 
lealtre classi di etàhanno con- 
tenutoilcalo dei rispettivi tas- 
sigrazie all'aumento registra- 
tonel periodo post Covid. 
Alla luce di queste eviden- 
Ze, si ritorna al punto di par- 
tenza: nonostante i migliora- 
menti che si concentrano so- 
prattutto dal 2021 in poi, ci 
sono ancora problemi che ri- 
guardano la situazione lavo- 
rativa dei giovani epersisten- 
ti divari di genere che pena- 


Il punto della giornata economica 
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In Italia l'occupazione cresce 
ma solo per chi è in età avanzata 
In vent'anni è cambiato poco 
nonostante gli sgravi per i giovani 
I divari che penalizzano le donne 
si riducono troppo lentamente 
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lizzano le donne. Mentre la 
buona performance lavorati- 
va dei 50-64enni chiama in 
causa l’efficacia delle politi- 
che attive che avviano al lavo- 
ro molti meno giovani di 
quanti sarebbero necessari e 
dei provvedimenti diretti ad 
incentivare l’assunzione di 
giovani che catturano poco 
l’interesse delle imprese. 

«I dati dell'evoluzione 
dell’occupazione e quelli che 
inneggiano alrecordraggiun- 
tovanno analizzati con atten- 


zione. L'Italia ha tutt'ora un 
grande problema di sotto-oc- 
cupazione di donne e di gio- 
vani. Se poi si somma l'esser 
donna all'esser giovane nel 
Mezzogiorno i dati occupa- 
zionali ed anche quelli del 
gender pay gap fanno trema- 
re i polsi. Le nuove assunzio- 
nisono prevalentemente con 
contratti precari» sottolinea 
Ivana Veronse, segretaria 
confederale della Uil. 

«Ci avevano promesso che 
con i bandi di gara del Pnrr 


La banca senese ὁ in ritardo con gli impegni presi con Bruxelles nel 2017 
| nodi della vendita delle partecipazioni, dalle cantine a Visa e Bancomat 


Mps, cessioni al rallentatore 
“Criticità per raggiungere 
gli obiettivi richiesti dall'Ue" 


GIOVANNITURI 


onte dei Paschi 

di Siena corre 

contro il tempo. 

122 impegni pre- 
si con la Commissione euro- 
pea nel piano di ristruttura- 
zione del 2017 che ha dato il 
via agli aiuti di Stato da 5,4 
miliardi di euro per la sua ri- 
capitalizzazione precauzio- 
nale hanno scadenze preci- 
se. Ma non mancano «critici- 
tà» in certi casi, come spiega 
la stessa banca nella relazio- 
ne semestrale. Una coinvol- 
ge la vendita delle quote nel- 
le partecipazioni non strate- 


giche entro la fine dell’anno. 
Ovvero quelle detenute nel- 
le società Visa, Bancomat, 
Banca Sviluppo, Mps Teni- 
menti Poggio Bonelli e Chigi 
Saracini e Immobiliare Novo- 
li. Se non andasse in porto, 
all’istituto senese toccherà 
vendere le quote nel capitale 
di Banca d'Italia. 

Ma non è l’unico nodotrai 
commitment. In lista ci sono 
anche la chiusura della filia- 
le di Shangai entro il 31 di- 
cembre e la cessione di pro- 
prietà immobiliari dal valo- 
re di 100 milioni di euro «in 
un periodo predefinito» (an- 
che se non c’è alcuna indica- 
zione temporale). Gli altri 
due punti più difficili da rag- 
giungere sono «la riduzione 


del portafoglio di leasing» e 
la risoluzione di Monte Pa- 
schi Banque, piccola parteci- 
pazione in Francia. In que- 
st'ultimo caso, la relazione 
spiega che Mps «dovrà conti- 
nuare il processo di risoluzio- 
ne delle attività sulla base di 
una tempistica definita, en- 
tro la quale il totale attivo 
della stessa dovrà ridursi del 
75-85 % rispetto alla dimen- 
sione del totale attivo al 31 
dicembre 2017», quando era 
pari a 1,3 miliardi di euro. E 
prosegue riportando che «la 
società controllata (Monte 
Paschi Banque, ndr) non po- 
trà svolgere attività non ne- 
cessarie per il processo di ri- 
soluzione delle attuali ovve- 
ronuoveattività». 


ci sarebbe stata l'assunzione 
di donne e giovani. Nel 90% 
dei casi - aggiunge la sinda- 
calista - ci sono state dero- 
ghe parziali o totali. Un'op- 
portunità persa. L'apprendi- 
stato che è il canale naturale 
di entrata nel mondo del la- 
voro dei giovani e costa po- 
co alle imprese, non viene 
utilizzato perché tra tirocini 
extracurricolari, collabora- 
zioni, partite iva forzate, 
contratti a termine, leimpre- 
sesisentono piülibere». 


Qualcherigasotto, comun- 
que, l'istituto di Siena alza 
gli scudi, sottolineando di 
aver «avviato le attività ne- 
cessarie al raggiungimento 
dei target» e che risulta co- 
munque «conforme alla mag- 
gioranza degli impegni as- 
sunti». Tra questi ultimi, il 
piü famoso é quello riguar- 
dantela cessione della parte- 
cipazione del Ministero 
dell'Economia e delle Finan- 
ze. Quando? «Entro una data 
definita». Secondo alcune in- 
discrezioni, la data si aggira 
a fine 2024. Eil Tesoro dovrà 
cedere le azioni acquisite 
nell'ambito della ricapitaliz- 
zazione precauzionale, pari 
al 26,7396 del capitale. — 
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Un punto su cui insiste an- 
che Nicola Marongiu, respon- 
sabile nazionale mercato del 
lavoro Cgil. «Nonostante cre- 
scita del lavoro - sostiene - 
non si risolvono problemi 
strutturali. Il tasso di occupa- 
zione maschile è paragonabi- 
le alla media europea, quello 
femminile no. E il punto non 
risolto èil carico del lavoro di 
cura su cui bisognerebbe in- 
tervenire per rimuovere le 
cause che determinano le dif- 
ficoltà femminili», sostiene. 
Per quanto riguarda i giova- 
ni, invece, «il punto sono le 
competenze non così reperi- 
bili nelle persone disponibili 
allavoro. Entrambi elementi 
che caratterizzano il mercato 
del lavoro in Italia e che non 
si riescono ad attenuare no- 
nostante la crescita dell’occu- 
pazione, che comunque ne- 
gli ultimi mesi è rallentata». 

«Quanto emerge da que- 
sta indagine - dice Mattia Pi- 
rulli, segretario confedera- 
le Cisl - evidenzia in manie- 
ra significativa come gli ulti- 
mi due anni hanno registra- 
to dati molto positivi. Ma 
tutto ciò non cancella i pro- 
blemi legati a un serio inter- 
vento di rafforzamento sul- 
le Politiche attive». 

La prospettiva, per Pirulli, 
è un cambio di modello. 
«Purtroppo i tanti governi 
degli ultimi 20 anni hanno 
concentrato la loro attenzio- 
ne solo sul rafforzamento 
delle politiche passive (sicu- 
ramente necessarie) ma me- 
no sullo strategico strumen- 
to delle politiche attive. Oc- 
corrono - conclude - aiuti rea- 
li all'occupazione femmini- 
le e giovanile, sostegni ma 
soprattutto servizi di suppor- 
to alla genitorialialità». — 
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COMUNE DI GENOVA 


Stazione Appaltante 
smart.comune.genova.it 
PEC acquisticomge@postecert.it 
Avviso d'appalto aggiudicato 

Si rende noto che il Comune di 
Genova, mediante procedura aper- 
ta, ha affidato il servizio di supporto 
alle start-up/PMI. L'avviso di appal- 
to aggiudicato è scaricabile dai siti 
smart.comune.genova.it e appalti 
liguria.regione.liguria.it. 


Il Dirigente 
Dott.ssa Angela Ilaria Gaggero 


COMUNE DI LUCCA 
Esito di gara - CIG A0391C0DB3. Si rende noto 
l'aggiudicazione del servizio di gestione del canile (canile 
sanitario/canile rifugio) e gattile municipale di Lucca e dei 
servizi connessi di cattura cani vaganti, cani e gatti 
incidentati, gatti facenti parte di colonie feline censite, nonché 
del servizio di primo soccorso veterinario h24. Aggiudicatario: 
Consorzio "COOB - Consorzio di Cooperative Sociali per 
l'inclusione Lavorativa, Società Cooperativa Sociale - 
impresa sociale", C.F/P.|VA 01807810518. Contratto 
stipulato: REP 24110 DEL 26/7/2024. Valore €.1.044.450,08 
oltre IVA. Ricorso: TAR Toscana. RUP: arch. Michele Nucci. 
Spedizione alla G.U.U.E. 08.08.2024. Pubblicazione in GURI 
n. 94 12.08.2024. 
La Dirigente dott.ssa. Maria Cristina Panconi 


La giornata 
di ieri 
a Piazza Affari 


Volano Diasorin e Recordati 
Bene anche Leonardo e A2a 


Le migliori di seduta sono Diasorin e Recordati 
(entrambe a+2,63%) e Leonardo (+2,2%). 
Seguono aziende dell'energia come Hera 
(+2,11%), A2a (+2,03%) e Prysmian (11,179). 
Bene anche Unipol (+1,71%) e Fineco (+1,31%). 


L'oro nero manda giù Tenaris 
In calo anche ititoli bancari 


Le vendite del petrolio appesantiscono 
Tenaris (-1,65%) e Saipem (-1,08%). Deboli i 
titoli bancari con Banco Bpm che cede -0,76%, 
Mediobanca -0,50% e Bper -0,40%. Cede 
terreno anche Stmicroelectronics (-0,89%). 


| risultati del secondo trimestre del colosso dei chip per [Αἱ 


Ricavi oltre 30 miliardi 
Nvidia batte le attese 


e migliora le previsioni : 


ILCASO 


ALBERTO SIMONI 
CORRISPONDENTEDAWASHINGTON 


icavi per 30.04 mi- 

liardidi dollari e uti- 

li per azione a 68 

centesimi. La trime- 
strale di Nvidia, il colosso 
dei chips di ultima genera- 
zione, diffusa ieri dopo la 
chiusura di Wall Street va ol- 
tre le aspettative degli anali- 
sti e consegna ai mercati 
una boccata di ossigeno e la 
promessa di ulteriori rialzi 
sull’onda della pubblicazio- 
ne della trimestrale. Il futu- 
ro appare ancora luminoso, 
visto che le vendite per il 
prossimo segmento sono at- 
tese sui 32,5 miliardi, anche 


qui leggermente sopra le sti- 
me degli investitori. 
Nell'ultimo anno la socie- 
tà di Jensen Huang è cresciu- 
ta di oltre 150%, tuttavia le 
sue performance sono state 
ballerine nelle ultime setti- 
mane sulla spinta della con- 
trazione della spesa perle ri- 
cerche e sviluppo dell’Intelli- 
genzaartificiale. Inumeri pe- 
rò di fatto contengono que- 
stacontrazione visto che Nvi- 
dia ieri ha confermato che i 
ricavi nel trimestre sono piü 
che raddoppiati, inferiori al- 
la trimestrale precedente 
nel confronto con l'anno pre- 
cedente ma il segno positivo 
rafforza il comparto dell'hi 
tech dopo un'estate in chia- 
ro scuro. Nvidia frala fine di 
luglio e i primi di agosto ha 


toccato il suo punto piü bas- 
so arrivando a perdere il 
35% rispetto ai picchi. La ri- 
presa però è stata poderosa, 
in appena tre settimane fra il 
5 e il 23 agosto la società di 
Huang è risalita del 28%, tra- 
scinando lo S&P 500 che ha 
recuperato i 4.000 miliardi 
dicapitalizzazione. 
Nonostante la ripresa, il ti- 
toloresta ancora 8 punti sot- 
toil suorecord. Anche ieri al- 
la chiusura della Borsa pre- 
valeva la prudenza in attesa 
delle comunicazioni sulla tri- 
mestrale: Nvidia ha lasciato 
il 2,1%, più di quanto gli indi- 
ci di Wall Street- tutti negati- 
vi — segnavano: con il Na- 
sdaq a ripiegare dell’1,12%; 
l'S&P 500 dello 0,6% e il 
Dow Jones dello 0,39%. 
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Le notizie di Borsa su carta e online 


Gli aggiornamenti de "La Stampa" corrono tra 
edizione digitale e cartacea. Numeri e quotazioni 
sitrovano insintesi negli spazia sinistra e, 
integrali, sulla pagina web del nostro sito internet 
raggiungibile attraverso il QR Code che trovate 
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L'andamento dei listini di- 
pende in gran parte dai suoi 
risultati rappresentando la 
società di Huang il 6,796 del 
listino S&P 500, seconda sol- 
tanto ad Apple. Sulla piazza 
del Nasdaq invece rappre- 
senta 1896. 

Nonostante le cifre positi- 
ve diffuse ieri sera, restano di- 
versi ostacoli. Il primo è fino 
aquandol’azienda california- 
na potrà macinare ricavi e tra- 
scinare il comparto a questi 


ritmi. Rispetto allo scorso an- 
no l’incremento è stato del 
100%, notevole ma di gran 
lunga inferiore ai risultati del- 
la trimestrale precedente che 
evidenziano un aumento del 
262% rispetto al 2023. Chela 
corsa subirà un rallentamen- 
to è comunque opinione con- 
divisa fra gli analisti. Alcuni 
prevedono che “la crescita 
complessiva rallenterà nei 
prossimi sette semestri”. — 
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RAGGIUNTA APPLE 


Lasocietà di Buffett 
vale 1.000 miliardi 
di capitalizzazione 


A un giorno dal suo com- 
pleanno, Warren Buffett 
non poteva ricevere regalo 
migliore. La sua holding 
Berkshire Hathaway ha su- 
perato i 1.000 miliardi di 
dollari di capitalizzazione. 
E la prima società statuni- 
tensenon tecnologica ariu- 
scirci. E ora entra nel “tril- 
liondollarclub”,che finora 
ha incluso le sei big Apple, 
Nvidia, Microsoft, Alpha- 
bet, Amazon e Meta. I titoli 
di Berkshire Hathaway, in 
mano di Buffett dagli anni 
Sessanta, sonosaliti più del 
27% nel corso dell’anno, 
quasi il doppio dello S&P 
500. Di recente, le mosse 
dell'^oracolo di Omaha” 
hanno fatto discutere. In 
particolare la recente ven- 
ditadi grossiblocchi diazio- 
ni dalla Bank of America e 
quasi la metà della parteci- 
pazionein Apple. G.T. — 
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EDUCAZIONE CIVICA CON IL QUOTIDIANO 
IN CLASSE. TUTTA UN’ALTRA UMS 


a 


TA 
g LASTAMPA SI 


το 


FINALMENTE L'EDUCAZIONE CIVICA RITROVA IL POSTO CHE LE SPETTA. 


E con Il Quotidiano in Classe adotti il metodo più contemporaneo per rilanciarla. 

Un progetto che ροτ[ο[δΕΠΕΠΕΙΠΕΒΊΞειτα i tuoi studenti le notizie più importanti del 
momento, accendendo la loro curiosità sui fatti che accadono nel mondo, allenandoli a 
distinguere le fake news dalle notizie vere e soprattutto mostrando loro come la stessa 


notizia possa essere presentata differentemente da fonti giornalistiche diverse. 
Così stimoli il loro spirito critico, che rende l’uomo libero, aiutandoli a diventare cittadini più 
liberi, indipendenti, protagonisti della storia democratica. 
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GIOVANI - EDITORI 


Scopri di più 


call center 055/41.19.18 
lunedì-sabato 8.50-15.50 


adesioni@osservatorionline.it www.osservatorionline.it 
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CON IL BONUS TRICOLORE 
500e DA 199€ AL MESE. 


[m] : [n] INQUADRA IL QR CODE PER CHIAMARE IL NUMERO 02-124121489, 
^1 UN NOSTRO ESPERTO TI SUPPORTERÀ NELL'ACQUISTO, 
DAL LUNEDI AL VENERDI, ORE 9-19, SABATO 10-18. 


*ES. 500e 23 KWH. ANTICIPO 5.000€, 35 RATE DA 199€/MESE, RATA FINALE 14.616€. TAN FISSO 3,99%, TAEG 5,91%. FINO AL 31/08. 
SOLO CON FINANZIAMENTO E ROTTAMAZIONE. DOPO 36 MESI SEI LIBERO DI RESTITUIRLA. www.fiat.it 
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arebbe molto male Meloni, alla vigilia del vertice di mag- 

gioranza di domani, a trascurareil monito del Papa sui mi- 

granti e sui «respingimenti», parola che Francesco ha mes- 

so all’indice e che invece è nel linguaggio corrente del go- 
verno, tal che uno dei progetti che l'esecutivo persegue, sia pure 
con tempi rallentati, è quello dell’invio dei clandestini in Albania 
in edifici costruiti apposta con la collaborazione del primo mini- 
stro albanese Rama. Sarebbe sbagliato far finta di non aver ascol- 
tato il Pontefice, non tanto perl'argomento che, οἱ sa, gli sta a cuo- 
re, tanto da aver cominciato il suo pontificato con un viaggio a 
Lampedusa, ma perché rappresenta un chiaro avviso rivolto al go- 
verno dopo la disponibilità manifestata a luglio con la partecipa- 
zione al primo G7 presieduto da Meloni in Puglia. 

In un vertice internazionale privo di decisioni significative, e 
concluso con una mezza ricopiatura dei documenti precedenti, la 
presenza del Papa costituì, come si ricorderà, l'unico vero elemen- 
to di novità. E significò per Meloni, che era riuscita a convincerlo 
a partecipare, un indubbio successo politico e di immagine, alla 
vigilia del Giubileo che comincia a dicembre. Cosa abbia fatto da 
allora il governo per venire incontro alle aspettative del Papa, è 
presto detto: nulla. E non si tratta solo di ribadire le posizioni in 
materia di famiglia, che la ministra Roccella di tanto in tanto si af- 
fanna a ribadire. Ma di un percorso in cui il Vaticano non vede 
chiarezza, anzi, al contrario, troppo spesso confusione. 

Prendiamo ad esempio lo ius scholae, su cui Tajani ha imposta- 
to durante l’estate una battaglia d’opinione, salvo poi rassicurare 
che non farà certo cadere il governo per questo. Il 
Vaticano, e il Papa in prima persona, sono interes- 
sati a capire quanto c’è di serietà e quanto di propa- 
ganda nelle discussioni delle ultime settimane. E 
soprattutto se davvero la premier intenda sgombe- 
rare il tavolo della ripresa politica da quest'argo- 
mento, rinviandolo sine die o addirittura ripeten- 
do che siccome non fa parte del programma di go- 
verno non c’è proprio da discuterne, o se invece, sorprendendo i 
suoi stessi alleati, fare una mossa a sorpresa per trovare una solu- 
zione al problema. Gli auspici della vigilia vanno ovviamente in 
direzione opposta, anche perché negli ultimi tempi Meloni non 
muove un dito senza assicurarsi preventivamente di non essere 
smentita dal suo vice leghista. E Salvini, come si può immaginare, 
non aspetterebbe altro per farle un ennesimo sgambetto e cercare 
voti nelle frange più anti-immigrati dell'elettorato italiano. 

Questo del rapporto con Salvini è un punto nodale dei rappor- 
ti tra governo e Vaticano. Specie da quando il leader del Carroc- 
cio, percitare Flavia Perina, ha sostituito «il crocifisso conla mi- 
metica» dell’ex-generale Vannacci. Non che le cose andassero 
meglio quando Salvini fingeva di fare il baciapile. Nessuno, 
sull’altra sponda del Tevere, lo ha mai preso sul serio. Ma da 
quando - ben prima dell'incontro con l'ufficiale perbenista e raz- 
zista, autore del best seller «Il mondo al contrario» - ha preso ad 
avventurarsi sul terreno minato della legalizzazione della pro- 
stituzione, con slogan tipo «meglio l'amore che la droga» e argo- 
menti del genere che lo Stato ci guadagnerebbe da un punto di 
vista fiscale, il Papa, il Capitano, lo ha proprio cancellato. Eppu- 
re certe disinvolture erano risultate indigeribili ai leghisti della 
primaora, che non dimenticano che la Lega era nata come parti- 
to cattolico all'ombra del vescovo federalista di Como monsi- 
gnor Maggiolini, e non si rassegnano alla svolta salviniana 
dell'ultima ora, che ne tradiscele origini. 

Perché occorre sapere - ed é impossibile che Salvini lo ignori - 
che Francesco nutre una particolare compassione per le prostitu- 
te, in particolare per quelle nigeriane che affollano il mercato del 
sesso a pagamento, ed ha voluto accompagnarle di recente in una 
loro marcia, invocando attenzione da parte dello Stato per loro e 
per i loro figli, spesso abbandonati. Proporre di farne lavoratrici 
regolarizzate, contanto di contributi da pagare, é quasi come met- 
tereun dito nell’occhio al Papa. 

Nell'incertezza della premier, che da mesi e mesi vive questa 
strana condizione di subalternità a Salvini, Tajani, astutamen- 
te, s'è mosso per conto suo. E stato lui a nominare un inviato 
speciale della Farnesina «contro la tratta della prostituzione». 
Ancora lui, pochi mesi fa, a favorire il ricongiungimento di 
una madre della Costa d'Avorio con la propria bambina, subi- 
to battezzata da don Aldo Buonaiuto, animatore della Comuni- 
tà Giovanni XXIII, con il ministro degli Esteri come padrino 
del battesimo. Ma questi, pur considerati significativi, riman- 
gono singoli gesti. E le promesse del sottosegretario alla presi- 
denza del consiglio Mantovano, braccio destro di Meloni, re- 
stano sempre promesse. Il Papa e i vescovi della Conferenza 
episcopale italiana attendono di sapere qual é il vero pensiero 
di Meloni e a quale dei suoi vice sisenta più vicina. — 
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lago τος 


COSÌ NETANYAHU È SEMPRE PIÙ ISOLATO 


STEFANO STEFANINI 


alla fine della seconda Intifada, Israele 

non entrava in forze in Cisgiordania come 

sta facendo in questi giorni. Tutto sta a in- 

dicare che non sarà un’operazione breve, 
sarà cruenta e, ancora una volta, con un prezzo di 
vittime civili palestinesi — in gergo «collaterali». In 
scala molto ridotta ma come a Gaza. Il motivo è lo 
stesso: Hamas. Ma il teatro, la Cisgiordania, rappresenta 
di fatto l’apertura di un terzo fronte, finora evitato, della 
guerra iniziata dal Movimento di Resistenza Islamico il 7 
ottobre scorso con i massacri nei villaggi israeliani confi- 
nanti con la Striscia. Questo allargamento del conflitto 
non è destabilizzante sul piano regionale e internazionale 
come lo sarebbe quello al Nord, coinvolgente il Libano, 
Hezbollah e l'Iran. E però potenzialmente devastante per 
le prospettive di uno Stato palestinese e comporta per 
Israele due rischi: isolamento internazionale e regionale; 
futura identità democratica. 

Lasciamo da parte l’ultimo. Ci si arriverà a suo tempo se 
Israele manterrà in Cisgiordania lo status quo -- che biso- 
gno c’è di cambiarlo, è la tesi dei coloni «moderati» - o se 
l'annetterà facendone «Giudea e Samaria» come vorrebbe- 
ro gli estremisti che hanno dalla loro un territorialmente 
non specificato beneplacito all'annessione di Donald 
Trump da Presidente. Sela Cisgiordania, o una grossa fet- 
ta di essa, diventa parte di Israele facendo dei palestinesi 
sudditi anziché cittadini la democrazia israeliana è finita. 
Ma quella é una bomba ad orologeria. Il rischio di isola- 
mento è più immediato. Nella guerra a Gaza le pressioni 
sono per alleviare la drammatica situazione umanitaria 
ma si riconosce il diritto di Gerusalemme all'autodifesa. 
Nel confronto con Hezbollah dietro cui si staglia l'ombra 
di Teheran, il sostegno occidentale a Israele è netto, condi- 
to delle simpatie arabe. Lo dimostrano le due squadre na- 
vali Usa- un dispositivo che impiega circa trentamila uni- 
tà- dispiegate in caso di necessità. Mala Cisgiordania è un 
caso diverso. La solidarietà internazionale va ai palestine- 
si. Dopotutto è da più di trent'anni (accordi di Oslo) che si 
attende diventi uno Stato palestinese indipendente. E non 
solo qui la comprensione occidentale ed europea per Israe- 
leé minima, ma per I Paesi arabi sunniti, a cominciare da 


Arabia Saudita ed Egitto, dare ai palestinesi il loro 
Stato é condizione essenziale per una piena norma- 
lizzazione dei rapporti con Gerusalemme. 

Israele non prende sottogamba i rapporti regionali 
/  einternazionali, ma scrolla le spalle quando ritiene 
sia in gioco la propria sopravvivenza. Che non senti- 

va mai cosi minacciata dall'indipendenza (1948) o 

dalla guerra dei Sei Giorni (1967) il che porta l'opinione 
pubblica chiedere azioni militari preventive. L'operazione 
in Cisgiordania rientra in quest'ottica. Era nell'aria, dicono 
fonti da Gerusalemme, dal fallito attentato suicida di qual- 
che settimana fa a Tel Aviv contro una sinagoga. Una volta 
accertato da dove veniva, l'intelligence israeliana ha rico- 
struito la filiera terroristica che lo collegava alle cellule di 
Hamas in Cisgiordania. La conclusione è che il Movimento 
sista rafforzando troppo in Cisgiordania, e precisamente a 
Jenine Tulkarem che sono nel mirino dell'operazione mili- 
tare. Il controterrorismo conosce bene la legge del limone 
strizzato: schiacciato nella Striscia Hamas si insinua negli 
anfratti limitrofi dove, del resto, era già ben presente grazie 
anche all'inettitudine di Fatah. Di conseguenza, la guerra 
contro Hamas deve estendersi alle sue basi in Cisgiordania. 

Finqui Gerusalemme in una logica di lotta al terrorismo. 
Che è sempre un linguaggio comprensibile in Usa e in un'Eu- 
ropache l'hanno sperimentato sulla propria pelle. Resta tut- 
taviail problema di fondo: cosa Israele intende fare della Ci- 
sgiordania e di Gaza, cioè della «Palestina», una volta elimi- 
natala minaccia di Hamas. Netanyahunonlo dice. I suoi mi- 
nistri più estremisti non nascondono i disegni di «grande 
Israele» — versione ebraica del «dal fiume al mare» di Ha- 
mas e Hezbollah. La collaborazione dell'Autorità palestine- 
se è sempre stata essenziale nel fermare il terrorismo in Ci- 
sgiordania. Quanto sarà ancora possibile contarci seIsraele 
continua a delegittimaree cortocircuitare Ramallah? Entra- 
re con le truppe a Jenin e Tulkarem puó essere necessario 
ma bisogna anche pensare a come uscirne. A cosa lasciar 
dietro. Netanyahu ha dimostrato di sapere come fare la 
guerra; sa come farla finire? Una tregua Gaza sarebbe il pri- 
mo essenziale passo in quella direzione. Altrimenti Israele 
rischia di trovarsi troppo solo e in troppe guerre. — 
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DUROV, NON C'È LIBERTÀ SENZA LIMITI 


FABRIZIA GIULIANI 


in gioco la libertà, ripetiamo continua- 

mente a proposito di questioni molto di- 

verse tra loro. E in gioco la libertà, dun- 

que dobbiamo difenderla: questo è il fra- 
me - lo schema che si attiva, direbbe il vecchio 
Lakoff. La libertà è un bene nel quale ci ricono- 
sciamo, un bene da tutelare e garantire, chi la 
minaccia diventa avversario, non solo nel gioco argo- 
mentativo. Lo schema vale oltre le culture politiche, i 
confini geografici e religiosi: anche i paesi autoritari 
affermano di difendere e amare la libertà e ne invoca- 
no la tutela per giustificare azioni repressive, non è 
difficile trovare esempi nella storia e nell’oggi. Biso- 
gna partire da qui, da una parola che è pronta a capo- 
volgersi nel suo rovescio, meglio, a essere usata nel 
suo senso opposto per capire il dibattito che si è aper- 
to sulla libertà di espressione dopo l’arresto di Pavel 
DurovinFrancia, il 24 agosto scorso. 

Il fondatore e amministratore di Telegram è ritenuto 
responsabile di attività criminali realizzati sulla sua 
app di messaggistica lanciata nel 2013, alla quale sono 
iscritti 900.000 utenti di ogni parte del mondo. Al net- 
to di come davvero funzionino i criteri di applicazione 
della crittografia, la distribuzione dei server e la con- 
servazione di dati, Telegram è nota e ricercata per l'im- 
penetrabilità ela garanzia di anonimato. Al contempo, 
è una piattaforma duttile: l’unica a poter ospitare chat 
conoltre 200.000 iscritti dove ci si può scambiare «con- 
tenuti» di ogni genere. Solo su Telegram, rivendica il 
suo fondatore, gli utenti sono al riparo da incursioni 
esterne -- leggi governi o autorità: la privacy, ribadi- 
sce, é valore non negoziabile, costi quel che costi. Ma 
quali sono esattamente questi costi e, soprattutto, chi 
paga il prezzo di questa libertà di espressione? 

Sui migliaia di canali Telegram viaggia di tutto: è sta- 


to unluogo sicuro per chi ha cercava informazio- 
ni inaccessibili nei regimi autoritari, ha garanti- 
to anonimato ai dissidenti e ai perseguitati. Ma 
garantisce anche libera circolazione al traffico 
di materiale pornografico e pedopornografico — 
ragazzi e ragazze, bambini e bambine - al merca- 
todistupefacenti, alla pubblicazione di contenu- 
ti violenti sotto profili diversi. Non occorre proseguire 
nella lista, il tema che questa vicenda pone va molto 
oltrela policy della piattaforma eil suo fondatore, da- 
talalevata di scudi internazionale che ha portato poli- 
tici, imprenditori e capi di Stato, a lamentare la mi- 
naccia alla libertà di espressione. Sembra paradossa- 
le, quasi un ossimoro, leggere le parole di Musk, le di- 
chiarazioni di Lavrov o Ali Khamenei, ma é andata 
proprio cosi. E non é certo una coincidenza la lettera 
di Zuckerberg alla Camera dei rappresentanti degli 
Stati Uniti, dove si rammarica di aver ceduto all'am- 
ministrazione Biden censurando contenuti relativi al- 
la pandemia - fake news — e afferma «oggi non lo rifa- 
remmo»; detto in altre parole: abbiamo imparato a 
non accettare ingerenze, e non porre limiti. Mauna li- 
bertà che nonsi misura con il limite, puó ancora dirsi 
tale? Questo è il crinale su cui deve misurarsi oggi la 
libertà di espressione, oggi che i confini tra natura, 
cultura, storia e tecnologia sono completamente ride- 
finiti e siamo piü liberi, dunque, piü responsabili del 
potere e delle conseguenze delle nostre parole. Oggi 
che sappiamo - dovremmo sapere - che non siamo mo- 
nadi ma dipendiamo gli uni dagli altri, chela tutela di 
questo spazio comune - sulla terra e nell'etere - è Puni- 
co benenon negoziabile. Oggi che dovremmo aver im- 
parato, si spera, a distinguere la sopraffazione dalla li- 
bertà, anche quandosi maschera a dovere. — 
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La montagna 


lle volte, guardan- 
do il cielo di notte 
in montagna, sem- 
bra che una stella si 
accendaall’improv- 
viso e inizi a sbril- 
luccicare tremula e nuova. E 
allora si stringono gli occhi 
cercando di non sbattere le 
palpebre per capire se è dav- 
vero una stella o un’illusione, 
sperando che continui a brilla- 
re e non si richiudono finché 
non si è sicuri che sia davvero 
una luce e non un inganno. 
Succede esattamente così 
quando si inizia a leggere La 
strangera di Mar- 
ta Aidala (Guan- 
da). Una luce 
improvvisa e 
netta si para di 
-- fronte agli oc- 
Y 3À8 chie pagina do- 
po pagina speri che non si af- 
fievolisca. E non si affievoli- 
sce. Aidala esordisce con que- 
sto libro e sarà iltempo a dire 
quantola sua stella continue- 
rà a farci nuovi gli occhi e i 
desideri e persino i sogni. Ma 
intanto abbiamo visto una 
stella nuova brillare. 

Si fa presto a dire la storia, 
giusto quel che basta per capi- 
re da che parti siamo. Beatri- 
ce è una giovane donna di cit- 
tà che ama la montagna e ha 
un passato da alpinista e ar- 
rampicatrice e decide di anda- 
re a lavorare in un rifugio dal 
quale si vede la Becca, lamon- 
tagna più amata. I personaggi 
sono i personaggi che chiun- 
que sia pratico di rifugi e di 
montagna riconosce in fretta: 
un burbero e paterno gestore, 


“Quel che mi 
dispiacerebbe che 
dicessero é che non 
racconto cose vere" 


ragazzi alavorare tra un’asce- 
sael’altra, un pastore conalle 
spalle la sua famiglia, le be- 
stie che in montagna vivono, 
la lingua (l'italiano, il dialet- 
to, il patois) che a momenti al- 
terni include o esclude gli al- 
tri. Il resto lo leggerete. 

Quel che è importante dire 
qui è che Aidala è riuscita 
nell’impresa ardua di scrive- 
re con sincerità di un posto 
che spesso è descritto con gli 
stereotipi o con la distanza di 
chi non gli appartiene, di gen- 
te che crede che non solo si 
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disincantata 


Un rifugio tra le Alpi, un gestore burbero ma paterno, una ragazza che vuole dare una svolta alla sua vita 
‘La strangera' di Marta Aidala libera dagli stereotipi un ambiente spesso vittima della retorica 
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possa ma che si debba fare 
economia con le parole e la 
manifestazione dei sentimen- 
ti, di una natura che ha delle 
regole che sono difficili da ca- 
pire e condividere per chi non 
vive tra quelle pietre, quegli 
alberi, quelle acque, quei pra- 
ti, quelle bestie, ma magari li 
frequenta soltanto. «Quel che 
mi dispiacerebbe molto che 
dicessero di questo libro è che 
nonracconto cose vere», spie- 
ga Aidala dopo aver guardato 
un punto lontano per un minu- 
to abbondante cercando la ri- 
sposta più vera alla domanda 
su cosa temesse maggiormen- 
teorachela sua storia è uscita 
esaràletta. 

Molte cose sono vere e persi- 
no autobiografiche in questa 
storia. Aidala ha arrampicato 
tanto da avere calli (ormai tra- 
scorsi) sui palmi delle mani, 
halavorato ai tavoli di un rifu- 
gio in montagna, ama la mon- 
tagna di quell’amore viscerale 
e concreto che sconvolge i veri 
amanti, sogna davvero il Mon- 
viso (che ha minuziosamente 
tatuato sulla spalla sinistra - 
l'amica tatuatrice ha impara- 
toalavorare inIsraele, ma ora 
esercita a Liverpool, sequalcu- 
no avesse il desiderio di un ta- 
tuaggio fatto veramente be- 


ne): «Mi ricordo il momento 
precisoin cui mi sono innamo- 
rata del Monviso. Ero sul Po, ai 
Murazzi, una mattina lumino- 
sad’inverno, indossavo un ma- 
glione di lana con le trecce co- 
lor senape e una gonna nera e 
improvvisamente ho alzato lo 
sguardo e me lo sono trovato 
proprio davanti, perfetto, il 
prototipo della montagna. E 
daalloralo cerco sempre». 
Aidala vive in una piccola 
casa del centro di Torino, un 
abbaino con una finestra e un 
davanzale che funge da scriva- 
niaeuna vista che paradossal- 
mente, nonostante sia orienta- 
ta dal verso giusto, non arriva 
acomprendere quella monta- 
gna: «Ma selo vedessi non po- 
trei mettermi a scrivere, sta- 
reili a guardarlo. Per me scri- 
vere non é, come dicono mol- 
ti, una felicità, un'allegria, 
una cosa facile. Per me scrive- 
re é una fatica, un lavoro che 
inizia presto al mattino, una 
cosa che non viene dalla testa 
o dal cuore, ma da qualche 
parte all'altezza della bocca 
dello stomaco e sale perché 
non puó restare dentro e si ir- 
radianelle vene sul pettoe nel- 
lespalle e attraverso le braccia 
arriva le mani. E poi esce. E di- 
venta qualcosa di nuovo». 


Questa è una storia di mon- 
tagna per amanti della monta- 
gna e montanari, ma è anche 
una storia di amore, una storia 
di crescita (quasi di formazio- 
ne), di dolore e morte, quella 
vista perla prima volta da vici- 
nocontuttoilsignificatoe il se- 
gno che un evento così può la- 
sciare addosso. E una storia di 
sentimenti non detti, sempre 
sul punto di esplodere e mani- 


“Per me scrivere 
è una fatica, un lavoro 
che inizia presto 
al mattino, con metodo” 


festarsi, sempre trattenuti in 
uno sguardo basso o nelle ma- 
ni chiuse nelle tasche grandi 
di pantaloni da pastore, di vac- 
che che hanno ognuna un no- 
me e un carattere e non sono 
le mucche generiche che ve- 
dono i cittadini che passano 
pensando che siano pittore- 
sche e non pestifere o dolci 0 
cocciute o solitarie come 
ognuno può essere. La fami- 
glia di Marta Aidala vivea Mi- 
rafiori, dove arrivò, una gene- 
razione fa, dalla Sicilia. Sua 
madre ancora si chiede che 


Marta Aidala è nata 

a Torino nel1996 ed 6 
cresciuta a Mirafiori 

E appassionata di 
montagna e ha 
lavorato servendo ai 
tavolidiun rifugio 
Hafrequentato 

la Scuola Holden dove 
οἱ ὁ diplomata nel 2023 
Questo è il suo primo 
romanzo 


C » si ti 
FEDERICO RAVASSARD 


diavolo ci vada a fare sua fi- 
glia in montagna. Suo nonno 
è un lettore serio e severo che 
halettoillibro e ha sentenzia- 
to: «E bello, ma non succede 
molto». E invece, ci scuserà il 
nonno, succede tutto. Perché 
succede la vita (e anche il suo 
contrario), succede l’odore 
dell’erba nelle diverse stagio- 
nielanatura che cambia e pul- 
sa, succede un amore fatto di 
avvicinamenti e repentine fu- 
ghe, succede che una giovane 
scrittrice racconta la vita del- 
le persone che molto spesso 
(quasi sempre) rimangono 
non raccontate perché vivo- 
nolontane dalle luci e ci vivo- 
no con orgoglio e piacere, suc- 
cede la meraviglia delle paro- 
le e dei gesti delle donne forti 
di montagna che per natura e 
un po’ per vocazione governa- 
no i loro mondi con rigidità e 
compassione, alternate a se- 
conda dei momenti. 

Succede soprattutto che las- 
sù, doveogni cosahala sua uti- 
lità e persino le parole e soprat- 
tutto il fiato non vanno spreca- 
ti, questa storia è passata attra- 
verso le vene di Marta Aidala 
per arrivare a brillare all’im- 
provviso. Come una stella che 
prima non c'era. E ora c’è. — 
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A Biella torna il festival letterario #fuoriluogo 


Sessantasette eventi in tre giorni, con la presenza di quattro Premi Strega, 
a partire da Donatella Di Pietrantonio, che lunedì 9 settembre chiuderà il 
lungo elenco di appuntamenti, e poi Tiziano Scarpa, Edoardo Nesi e Nicola 
Lagioia. Così larassegna biellese #fuoriluogo giunge alla decima edizione 
e che da giovedì 5 porterà in città autori, lezioni, dialoghi e spettacoli. Pro- 
prio giovedì è previsto il concerto spettacolo di Neri Marcorè all'Odeon in 
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cui verrà esplorato il repertorio cantautorale italiano, con un particolare ri- 
guardo per De André. Venerdi 6 alle 19 all'auditorium di Città Studi Carlo 
Cottarelli parlerà del difficile futuro del Paese con Edoardo Nesi. Alla stes- 
sa ora in piazza Del monte Stefano Nazzi racconterà conflitti, vendette e 
amori nella Milano degli anni 70. Alle 21 ancora all'auditorium di Città Stu- 
di Alessandro D'Avenia rileggerà l'Odissea con sguardo contemporaneo. 
Si parlerà tra l'altro di adolescenti e genitori che li osservano confusi saba- 
to mattina alle 11 alla Biblioteca, con Matteo Bussola. — 


Pubblichiamo un estratto 
dellibro di Francesco Filippi 
Cinquecento anni 

di rabbia (Bollati 
Boringhieri), in libreria 
dal3settembre. 


gni civiltà ha co- 
struito séstessa at- 
traverso il raccon- 
to di sé e ha pro- 
sperato mante- 
nendo saldo il con- 
trollo su come questo evolve. 

Le genealogie imperiali ci- 
nesi, i racconti dinastici egizi, 
lanascita della scrittura cunei- 
forme come forma di control- 
lo di ciò che lo Stato produce e 
commercia, e quindi della pro- 
pria forza, fino ad arrivare al- 
la tradizione greca e romana 
del racconto storico, che ser- 
ve tra le altre cose a delineare 
il rapporto uffi- 
ciale, esclusi- 
vo, cheun'inte- 
ra società deve 
| fy avere con la 
ἰ i (A propria imma- 

- gine nel passa- 
to e quindi con la proiezione 
dei propri valori. 

Questi citati sono tutti 
esempi di come, per una larga 
parte della propria storia gli 
esseri umani, in quanto ani- 
mali politici e comunicanti, 
siano stati immersi in un mo- 
nopolio di informazione e for- 
mazione atto a fornire il col- 
lante necessario al manteni- 
mento della società stessa. 

Una struttura controllata di- 
rettamente o indirettamente 
da chi, di queste società, costi- 
tuivail segmento di comando. 

Ovviamente, proprio per la 
natura dialogante degli esseri 
umani, non sono mancati nel 
corso del tempo racconti con- 
correnti a quelli calati dall’al- 
to. Storie che, se vincenti, van- 
no a scalzare quelle pregresse. 


È una volontà 
di reazione 
aun cambiamento 
in negativo 


Ma molto spesso questo tipo di 
conflitto si esaurisce all’inter- 
no dei settori che si occupano 
della costruzione e propagazio- 
ne del racconto pubblico, ve- 
nendo poi presentati al pubbli- 
co dell’intera società per cui 
erano stati pensati come dei 
passaggi evolutivi della narra- 
zione. Quelli che nel corso del 
tempo vengono definiti dibat- 
titi tra intellettuali e che costi- 
tuiscono la normale forma evo- 
lutiva dei racconti pubblici. 
[...]Comunicare è una pre- 
rogativa del potere sovrano 


L'ANTICIPAZIONE 


Altrimenti ci arrabbiamo 
ecco perche | popoli perdono la pazienza 


Un saggio indaga i rapporti tra le rivolte sociali e i media dal Cinquecento a oggi 


che ogni vertice di società sa 
di dover difendere con le un- 
ghie e con i denti, anche per- 
ché solitamente a bruschi 
cambi di racconto corrispon- 
dono spesso bruschi, cioè vio- 
lenti, cambi di élite. Da que- 
sto assunto deriva che una par- 
te non secondaria delle ener- 
gie profuse da un regime per 
comunicare sé stesso, di qual- 
siasi tipo esso sia, va spesa nel 
controllo e nella eventuale re- 
pressione dei possibili raccon- 
ti concorrenti e nel continuo 
affinamento del proprio. 

La pratica della damnatio 
memoriae, in uso già presso le 
più antiche dinastie faraoni- 
che, non è che uno dei molti 
modi con cui nel corso del tem- 
po si rende necessario, per un 
gruppo di potere, stabilire i 
confini del proprio racconto e 
il modo in cui esso vada tra- 
mandato. 

Quello che verrà definito e 
raffinato all’interno dell’eser- 
cizio secolare della censura 
non è nient'altro che il conti- 
nuo lavorio di ricerca e con- 
trollo della parola pubblica e 
della sua utilità peril manteni- 
mento, o lo sviluppo controlla- 
to, della società. Controllo dei 
contenuti, ma anche dei mez- 
zidi propagazione. 


FRANCESCO FILIPPI 


[...]Non è mai bello quando 
le idee che sostengono il tuo 
mondo vengono messe in di- 
scussione: a livello psicologico 
la sensazione di smarrimento 
dovuta alla svalutazione del 
nuovo punto di vista può susci- 
tare sgomento, disorientamen- 
toe paura. Da questo puòscatu- 
rireil rifiuto del nuovo messag- 
gio e l’arroccamento su quello 
conosciuto. Se però il nuovo 
messaggio è sufficientemente 
forte da sopravvivere all’istin- 
to di autoconservazione delle 
proprie convinzioni, esso si in- 
sinua e svelle le certezze radi- 
cate in profondità, creando 
una coscienza del cambiamen- 
to che può essere interpretata 
positivamente (attraverso la 
voglia di aderire al nuovo rac- 
conto e «progredire») o negati- 
vamente (col rifiuto del nuovo 
racconto e la necessità di «con- 
servare»). Questo insieme di 
emozioni, a volte concomitan- 
ti, crea un senso di smarrimen- 
to da cui è possibile uscire in 
più modi. Uno di questi è la rab- 
bia: un'emozione di base, co- 
mune a tutto il genere umano, 
derivante, secondo gli studi di 
psicologia, dall’istinto di difen- 
dersi per sopravvivere. 

Un sentimento quindi pre- 
culturale e sicuramente pre- 


politico, che scaturisce dalla 
sensazione di trovarsi in un 
ambiente non più sicuro che 
mette a repentaglio la pro- 
pria stessa sopravvivenza. La 
volontà primaria di reazione 
a quello che appare come un 
cambiamento dello stato di 
cose in negativo. 

In situazioni culturalmente 
e socialmente più strutturate, 
ilmeccanismo della rabbia è in- 
dividuabile nel momento in 
cui viene a mancare l’identità 
tra l’immagine del mondo sug- 
gerita dalle nostre convinzioni 
(nelle situazioni, nei meccani- 
smi sociali, nelle fasi di quoti- 
diano confronto con l’alterità) 
e le stimolazioni che derivano 
dal confronto empirico con la 
realtà circostante. Insomma, 
ci arrabbiamo quando le cose 
sembrano non andare come 
vorremmo che andassero. 

A livello di singoli individui 
questa emozione si manifesta 
molto spesso, e altrettanto 
spesso vengono attivati tutti i 
procedimenti necessari, svi- 
luppati nel corso del tempo, 
per ridurne l’impatto sociale. 
Freni, autocensure o repressio- 
ne dall'esterno che bloccanola 
rabbia dei singoli. Gli stessi si- 
stemi si innescano a livello di 
gruppi umani più o meno este- 


Il libro 
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Cinquecento anni 
di rabbia 


Rivolte e mezzi d comunkazone 
da Gutenberg a Capitol HE 
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In libreria dal 3 settembre 


Un'illustrazione della 
guerra dei contadini 
tedeschi, una rivolta 
popolare nell'Europa 
rinascimentale 
all'interno del Sacro 
Romano Impero, che 
avvennetrail 1524 eil 
: 1526, trovando ragioni 
teoriche nella riforma 
protestante e nel 
malcontento sociale 


— 
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si. E anche in questo caso mi- 
gliaia di anni di civilizzazione 
hanno prodotto interi sistemi 
di blocco e regressione di que- 
staemozione. 

A volte però questi meccani- 
smi non funzionano. 

In questo libro prendere- 
mo in rassegna alcuni esempi 
di quei circoscritti momenti 
della storia nei quali, soprat- 
tutto a causa dell’introduzio- 


Nei secoli sono nati 
sistemi di blocco 
e regressione 
di questa emozione 


ne di nuove tecniche e nuovi 
strumenti comunicativi, i de- 
tentori del discorso pubblico 
non sono riusciti a gestire ver- 
sioni alternative del racconto 
tradizionale e vengono tra- 
volti dalla rabbia. Si prende- 
ranno in considerazione le 
cause e si cercherà di valuta- 
re l'impatto di medio e lungo 
periodo nelle società che li 
hanno prodotti, in modo da 
delineare i modi e i tempi in 
cui «una rabbia virale» ha 
cambiato lastoria. — 
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zm Trairegisti del nucleo di ferro della Nouvel- 
ut è senza dubbio 


“La calda amante 
l'incubo d'amore di Truffaut 


STEFANO DELLA CASA 


raccontarele storie, il garbo, I ironia, iltemadell’a- 
more declinato in mille modi diversi sono gli ele- 
menti che lo hanno reso una presenza fissa negli 
Anni'60 e’70, e non solo nei cinema d'essai, come 
prova ancheil suo coinvolgimento nel Ν᾿ 


eetlejuice Bee 


L'EVENTO 


Burton-Bellucci 
Mostri di Venezia 


tlejuice' apre la rassegna, il regista e l'attrice insieme sul red carpet 


Lui: Monica è una forza soprannaturale”. Lei: "Un onore entrare nel mondo magico di Tim’ 


L 
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FULVIA CAPRARA 


lla donna che ha lo 

ha preso per mano 

in questa fase della 

vita Tim Burton ha 

regalato il personag- 

gio di una bambola 
smontata, una sposa cadavere 
attraversata da lunghe cicatri- 
ci, determinata, potente, mal- 
vagia. In Beetlejuice Beetlejuice, 
che ieri ha inaugurato la Mo- 
stra, dopo un gala particolar- 
mente curato, aperto dalla can- 
tautrice di Mare fuori Clara, 
condotto dalla madrina Sveva 
Alviti e chiuso da Isabelle Hup- 
pert in rosso fiammeggiante, 
Monica Bellucci è Delores, deci- 
sa aritrovare il suo amato «Spi- 
ritello porcello» sfidando le bar- 
riere dell’aldilà. L'amore, d'al- 
tra parte, non conosce ostacoli 
e infatti, nelle dichiarazioni 
dei due, autore e attrice, s'in- 
trecciano, insieme alla descri- 
zione dell'esperienza di lavo- 
ro, sottotesti riferiti a quell'in- 
contro di anime con cui la no- 
stra diva piü internazionale 
aveva annunciato al mondo la 
nuova passione: «Monica Bel- 
lucci ha portato al suo ruolo 
una grande forza -- dice lui --, il 
nostro incontro, il suo approc- 
cio al personaggio, mi hanno 
fatto nascere il desiderio di la- 
vorare come se stessi girando 
un horror italiano... Le riprese 
delle sequenze di Delores sono 
state tra i momenti piü diver- 
tenti e piacevoli che abbia mai 
vissuto, lei è una forza sopran- 
naturale, nonavrei potuto chie- 
dere di interpretarla a nessun 
altro che non fosse lei. Non c'é 
nemmeno bisogno di parlarne, 
è semplicemente incredibile». 
Il controcanto non è menoentu- 
siasta: «E stato un onore - spie- 
ga Bellucci -far parte di questo 
cast straordinario ed entrare 
nel mondo magico di Tim. La 
sua visione è cosi personale, co- 
sì unica. I suoi personaggi han- 
no spesso qualità ingenue e in- 
fantili. E persino i cattivi sono, 
il più delle volte, involontaria- 


mente dirompenti». 

Lei lo èdi certo, con un'entra- 
ta in scena da antologia, sezio- 
nata in tanti pezzi da rimettere 
insieme uno dopol’altro, con il 
piglio di un Frankenstein con- 
sapevole, prima il busto, poi le 
braccia, poi le gambe, poi le 
mani affusolate. Una Bellucci 
riesumata dal regno dei morti, 


Nel nome di Franca Ra- 

me, e della sua persona- 

lità sfaccettata, polie- 
drica, spiazzante, Chiara Fran- 
cini porta al cinema, in veste di 
produttricee interprete, larilet- 
tura di Coppia aperta quasi spa- 
lancata, il testo in cui Fo e Ra- 
me, all’alba degli Anni 80, 
esploravano le mille possibili- 
tà dell’amarsi, in due, in tre, o 
anchedi più: «Lastoria è emble- 
matica — spiega Francini -, si 
aprecon una donna chetenta il 
suicidio dopo che suo marito le 
ha proposto di spalancare la lo- 
ro unione per poter fare il pro- 
prio comodo. Pensa di non po- 
ter vivere senza di lui, accetta 
la proposta per paura di perder- 
lo, prende coscienza di se stes- 
sa, e arriva perfino a innamo- 
rarsi di un altro uomo». Un 
evento sconvolgente visto che 
il marito «era convinto che la 
moglie fosse un pezzo inamovi- 
bile di sofà». Ieri, alla Mostra, 
con il film, diretto da Federica 
Di Giacomo, che ha aperto le 
Giornate degli Autori e da oggi 
ènei cinema, Francini ha parla- 


Da sinistra: Pietrangelo Buttafuoco e lamadrina Sveva 
Alviti; Jenna Ortega e Winona Ryder; il ministro della 
Cultura Gennaro Sangiuliano ela moglie Federica Corsini 


sulle orme del Beetlejuice di 
Michael Keaton che, con gli an- 
ni, naturalmente non ha perso 
nessuno dei suoi vizi: «Quasi 
tutte le mie scene sono con lui 
—spiega l'attrice —, è un artista 
molto disponibile, gentile, é 
stato incredibile vedere sul set 
illegame creativo che negli an- 
ni ha costruito con Tim». Più 


che una creatura, «Delores è 
un mostro, di lei amo la dop- 
piezza, la sua capacità di esse- 
re perfida, ma anche in qual- 
che modo disperata». Per il re- 
gista Beetlejuice Beetlejuice è un 
ritorno alla voglia di fare, il su- 
peramento di una fase criticae 
forse un altro inizio: «Ho avuto 
problemi con l’industria del ci- 


aM 


nema, avevo perso un po' di fi- 
ducia, sentivo il bisogno di fa- 
re qualcosa per me, per il mio 
cuore, ho avuto l'impressione 
di aver smarrito una parte di 
me stesso. Questo film è stato 
un modo per tornare indietro, 
alle mie radici, alle cose che 
amo di più». In testa l'horror 
all’italiana: «Sono un grande 


Chiara Francini 


‘Nel nome di Franca Rame 
mi confronto con il poliamore 


todipoliamore e sincerità, il tut- 
to con l’abituale pragmatismo: 
«Monicelli diceva sempre che 
bisognaabbracciarelavita, ma- 
gari sfruttando qualche rinfor- 
zino, ma consapevoli del fatto 
che è bucata e amara, che si ca- 
de e che si patisce. D'altra par- 
te, come dice la mia mamma, 
“chi è bello sempre non è bello 
mai”, ovvero le storie d'amore 
sono belle anche se si soffre”) 
Cos'è ner let il poliamore? 
«Uno dei tanti modi con cui si 
cerca di agguantare la felicità. 
Tutti noi siamo convinti che la 
nostra scelta sia la migliore, 
ma, in realtà, la monogamia è 


difficile. In una bellissima let- 
tera la Rame diceva a Fo di 
amarlo tantissimo, ma anche 
di volerlo strozzare per via dei 
suoi tradimenti. Concludeva 
dicendosi convinta, nonostan- 
te tutto, di aver riposto bene il 
suo amore, perché lui, alla fi- 
ne, sarebbe sempre tornato da 
lei. Insomma, la monogamia 
non è facile, ma anche il polia- 
more hai suoi problemi». 
Peresempio? 

«Nel film dialogo con Carlo 
Consiglio, il poliamoroso più 
vecchio di Italia, 93 anni e tre 
fidanzate. Parla di quanto sia 
bello il poliamore perché non 


contempla la gelosia, poi, pe- 
rò interviene una delle sue 
compagne e dice “però quan- 
do devi vedere la fidanzata di 
Mantova, lei vuole che io e l'al- 
traandiamo fuori di casa". E al- 
lora? Allora consenso il cavo- 
lo, insomma, la verità é che 
noi esseri umani siamo tutti 
impegnati a sfamare il nostro 
bisogno di amore. La formula 
giusta non esiste, vale solo 
quella che funziona». 

Ha scelto di mettersi in gioco 
direttamente, facendo entra- 
re in campo anche il suo fi- 
danzato Fredrik. Perché? 
«Volevo che il film fosse since- 


Tim Burton e Monica 
Bellucci sono una 
coppia anche nella 
vita da un paio d'anni 


MYmovies ONE 


Torna la Sala Web del Lido 


Peril 13° anno consecutivo la piat- 
taforma MYmovies ONE ospita la 
Sala Web della Mostra di Venezia 
e propone dal 28 agosto al 10 set- 
tembre un'esclusiva selezione di 
titoli in anteprima mondiale in 
streaming in contemporanea con 
il Lido. | film provengono dalle se- 
zioni Biennale College - Cinema e 
Giornate degli Autori. Per accede- 
re è sufficiente iscriversi a MYmo- 
vies ONE suwww.mymovies.it/on- 
demand/biennalecinema/. — 


ro, cosi ho usatola verità, e poi 
non avevo i soldi per fare di- 
versamente. Il risultato è spon- 
taneo, gli incontri, il pranzo 
con mia madre...il film fa por- 
re domande, mi auguro che 
chi lo vedrà capisca che la di- 
versità non è mai fuori di noi, 
che la strada scelta, anche se 
magari non è quella giusta, va 
comunque bene perché l’ab- 
biamoscelta noi». 

Com'è stato lavorare con il 
proprio compagno? 


Classic, ne è esattamente la 
camenti a Jules e 


, presentato 


fan di Dario Argento, di Mario 
Bava e degli altri maestri del 
genere, volevo ricreare quel 
clima, non sono un regista ita- 
liano di quell’epoca, ma mi sa- 
rebbe piaciuto esserlo». Lungo 
il tappeto rosso da ieri matti- 
na, sottoilsolea picco, si racco- 
glievano al Lido ragazzi inatte- 
sa, fan di Burton vestiti come 
Beetlejuice ma, soprattutto, 
appassionati di Mercoledì e del- 
la sua interprete, Jenna Orte- 
ga, al centro dell’intreccio, nel- 
la parte di Astrid, figlia di Ly- 
dia Deetz (Winona Ryder), di- 
venuta nel sequel telestar di 
un seguitissimo programma a 
base di fantasmi: «La perfor- 


«Volevo tanto checi fosse, non 
è stato conciliante, ma ha accet- 
tato perché gli ho spiegato che 
non potevo prendere un attore 
per interpretarlo, volevo che 
certe dinamiche fossero simili 
a quelle che viviamo in casa, 
che il film rispecchiasse tutti i 
colori delmio arcobaleno» 
Cosa rappresentano per lei 
FoelaRame? 

«Permesono un po’ comela Ri- 
voluzione Francese, 1789, figu- 
re uguali a forme letterarie. Ho 
creato un rapporto con i loro 
eredi, dicono che porto avanti 
l'immaginedi Franca, che sono 
lapersonain grado di veicolare 
ilsuospirito combattivo, la sua 
sincerità, il suo essere asserti- 
va. Quialla Mostra mi sono sen- 
tita davvero fiera, nel vedere 
Mattea Fo che presentava il 
film, il pubblico, i nostri nomi 
sullo schermo, insomma la no- 
stra produzione ha dato vita a 
qualcosa di prezioso. Venezia è 
unalentedi ingrandimento gra- 
zie a cui anche un piccolo film 
puóspiccareil volo». r. CAP. — 
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mance di Jenna in Mercoledì — 
dice il regista -- mi ha lasciato 
senza fiato, è estremamente ta- 
lentuosa, capace di dare nuove 
prospettive alla storia, si adat- 
taalla tramae lavora con estre- 
maserietà». 

A chi chiede se ci sarà un ter- 
zo capitolo della saga, dopo 
quest’ultimo (dal 5 settembre 
in sala con Warner) Burton ri- 
sponde con una risata: «Consi- 
derando che il primo l’ho gira- 
to 35 anni fa, se dovessi metter- 
cilostesso tempo, sarei più che 
centenario. No, non credo pro- 
prio che possa esserci un segui- 
to». L'importante è che questo 
venga visto al cinema, in 
quell’atmosfera speciale di cui 
Burton conserva, nitido, il pri- 
moricordo: «A Burbank, in Ca- 
lifornia, c’era il Cornell Thea- 
tre, proiettavano film a 50 cen- 
tesimi. Non dimenticherò mai 
quelle prime esperienze. Il pri- 
mo film che ho visto era Gli Ar- 
gonauti, visione chesu dime ha 
avuto un incredibile impatto». 
Qualcheannofa, aggiunge Bur- 
ton, «ci siamo domandati che 
cosa stessesuccedendo, il cine- 
ma elatv erano molto polariz- 
zati, penso che adesso, fortuna- 
tamente, abbiamo capito che i 
film sono importanti e che ve- 
derli sul grande schermo é tut- 
ta un'altra cosa». A realizzare i 
suoisogniconl'entusiasmo de- 
gli inizi lo aiuterà forse anche 
la sua compagna, ormai entra- 
ta nella sua personale galleria 
di femmine folli: «Nelle fiabe 
di Tim - aggiunge Bellucci -c’è 
tanta sostanza, mille cose che 
possono attirare un attore. En- 
trareinunruolo per me ha sem- 
pre qualcosa di misterioso, sta- 
volta mi sono sentita come un 
mimo, con molte cicatrici, d'al- 
tra parte tutti noi, anche nella 
vitareale, neabbiamo tante, an- 
chequandononsi vedono». — 
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uro 'einaspet- 


altro modo) un iradimento τε 


Sigourney Weaver 


‘Entusiasta per Kamala candidata 
ii Mondo e pieno di donne forti" 


L'attrice Leone d'oro alla carriera: Ingrid 


MARCO CONSOLI 

VENEZIA 
ia fi- 
glia si 
è spo- 
sata 
da po- 
co e il 


primo film che abbiamo guar- 
dato tutti insieme dopo il ma- 
trimonioè stato Divorzio all'ita- 
liana. Ammetto che è una scel- 
ta bizzarra, ma mi ha fatto ri- 
cordare l’incredibile qualità 
dei film italiani di quell’epoca 
irripetibile. Mi sono innamora- 
ta del cinema attraverso i film 
di Fellini, Antonioni, De Sica e 
molti altri che ti portavano in 
un mondo meraviglioso, e per 
questo ricevere il Leone d’oro 
alla carriera mi fa sentire orgo- 
gliosa di essere in qualche mo- 
do inserita nella tradizione dei 
grandi registi e attori italiani. 
L'Italia e il vostro cinema mi 
piace così tanto che avrei volu- 
to una clausola nel ricevere il 
premio che mi offriva l’oppor- 
tunità di girare anche un film 
nel vostro Paese. Ai registi ita- 
liani vorrei dire che sono dispo- 
nibile: chiamatemi». Sigour- 
ney Weaver, 75 anni a ottobre, 
portati divinamente, commen- 
ta così il riconoscimento asse- 
gnatole ieri dalla Mostra di Ve- 
nezia con tanto di standing 
ovation. «Mio marito dovrà 
abituarsi ad avere il Leone con 
noi nel letto», scherza quando 
lo riceve. Un premio a una car- 
riera costellata di sbancabotte- 
ghini come le saghe di Alien, 
Ghostbusters, Avatar, oltre a 
Una donnaincarriera. 

Lei ha spesso interpretato 
donne forti, a partire dal ruo- 
lo seminale di Ripley, l’astro- 
nauta che lotta contro l'Alien 
dell'omonimo film del 79. Co- 
mesispiega quel successo? 
«Il successo è dovuto al fatto 
che quel personaggio, nono- 
stante fosse scritto da uomini, 
non era uno stereotipo femmi- 
nile, ma una persona reale. 
Una donna che trovandosi da- 
vanti a circostanze estreme fa 
ció che ogni donna riesce a fa- 
re: essere forte. Il mondo è pie- 
no di eroine che tutti i giorni si 
occupano della famiglia, tira- 
no sui figli ma non solo: sono 
anche all’avanguardia nell’oc- 
cuparsi di grandi battaglie, co- 
me quelle contro il cambia- 
mento climatico». 

Crede che i suoi personaggi 
possano avere ispirato diver- 
se generazioni di ragazze, 
compresa Kamala Harris, 
15enne quando Alien uscì? 
«Sono eccitata all’idea che 
potremmo avere la prima 
donna Presidente degli Stati 
Uniti, anche perché abbia- 
mo sofferto troppo dopo l’e- 


Sigourney 
Weaver, 
75anni 

il prossimo 
8ottobre, 
unalunga 
carriera di ruoli 
da donna forte 
apartire dalla 
Ripley di "Alien" 


lezione di Trump nel 2016. 
Le donne sono così, sono ca- 
paci di fare qualsiasi cosa 
contro ogni aspettativa, an- 
che se troppo spesso non vie- 
ne riconosciuto)». 

Chi ha ispirato lei quando era 
unaragazzina? 

«E stato soprattutto merito di 
mio padre se ho scelto di intra- 
prendere questo mestiere: fa- 
ceva il produttore televisivo e 
quando ero molto piccola ri- 
cordo che tornavaa casa dalla- 
voro sempre felice. Mia madre 
era attrice e ammetto che i 
miei non erano felici della mia 
scelta. Pertanto tempo non cre- 
devano che avrei avuto succes- 


Mi sono innamorata 
del mestiere grazie 

al cinema italiano, De 
Sica, Fellini, Antonioni 
Mettetemi al lavoro 
sono disponibile 


so, certo non prevedevano che 
sarebbe durato così a lungo». 

I suoi inizi non sono stati faci- 
li, quindi? Ha debuttato per 
pochi secondi in Io e Annie di 
Woody Allennel1977... 
«Uscita dall'Università di Yale 
dove ho studiato recitazione 


Bergman la mia fonte di ispirazione’ 


ero pronta a fare la fiorista o la 
panettiera. Ero così al verde 
che avrei lavorato volentieri in 
banca purdi poter maneggiare 
un po’ di contante. Però ho ini- 
ziato a recitare in teatri picco- 
lissimi e anche se non venivo 
pagata mi sono fatta forza. 
Quando ho avuto il primo ruo- 
lo in un teatro pubblico mi so- 
nodetta che potevo farcela». 
C'é un’attrice del passato che 
ha preso a modello? 

«Sono fortunata di avere avuto 
una carriera così lunga, e ho 
cercato di prendere a modello 
le attrici soprattutto dei film 
degli Anni ‘30 e ‘40 che ama- 
vo, come Bette Davis. Un’altra 
grandissima fonte di ispirazio- 
ne per me è stata Ingrid Berg- 
man, che ho accompagnato co- 
me assistente del direttore di 
scena in un lunghissimo tour 
teatrale per una pièce di So- 
merser Maugham, Era gentilis- 
sima e da lei ho imparato cosa 
vuol dire essere professionali: 
ricordo che si ruppe una cavi- 
glia e recitò per sei mesi in se- 
dia arotelle». 

Isuoi prossimi progetti? 
«Devo girare altri due episodi 
di Avatar e presto sarò in tea- 
tro, che considero un’arte ge- 
mella del cinema ed è stata la 
mia prima passione, perrecita- 
re il ruolo di Prospero ne La 
tempesta di Shakespeare. Cre- 
dosia una fantastica idea che a 
interpretare la parte possa esse- 
reuna donna». — 
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Mastandrea e | fantasmi al Lido 


ALESSANDRA LEVANTESI KEZICH 


Alberto Barbera ha 

em promesso un program- 
maall'insegna di unci- 

nema specchio dei problemi 
contemporanei, ma come ari- 
badire la natura intrinseca- 
mente ectoplasmatica della 
settima arte, inaugura la Mo- 
stra con due film di fantasmi. 
Alla sua opera seconda, Ma- 
standrea regista di Nonostan- 
te affida a Mastandrea attore 
il ruolo di un uomo in coma, 
la cui essenza fantasmatica 
vagola fuori e dentro l'ospe- 
dale, relazionandosi con esse- 
ri nelle sue stesse condizioni, 
finchéqualcosanon gli accen- 
de il cuore, mettendo in crisi 
l'equilibrio di unarealtà inbi- 
lico travitae morte. Realizza- 
to con un’ariosa leggerezza 
che è il suo probabile limite, 


il film riesce tuttavia a sugge- 
rire un paesaggio interiore di 
segreta malinconia. 

In Beetlejuice Beetlejuice, se- 
quel del Beetlejuice (1988) che 
fece conoscere ilsuo nomealle 
platee internazionali, Tim Bur- 
ton torna nel New England dei 
padri pellegrini coni suoi rossi 
aceri autunnali e i cottage in 
stile coloniale immortalati nei 
dipinti di Edward Hopper; e fa 
di questo luogo prediletto del 
suo immaginario il portale 


d’accesso per un aldilà abitato 
damacabri, bizzarri personag- 
gi. Fra cadaveri di ogni tipo 
spiccano la vindice suc- 
chia-anime Monica Bellucci, il 
detective-attore Willem Defoe 
e, naturalmente, lo spiritello 
porcello Michael Keaton, di 
nuovointenzionatoa convola- 
re a nozze con Winona Ryder, 
mamma di un’adolescente, la 
deliziosa Jenna Ortega di Mer- 
coledì, che la contesta ma mol- 
tolesomiglia. Mescolando nel 
suo satanico calderone in- 
fluenze(Mario Bavae l’espres- 
sionismo tedesco) e generi, 
tinte gotiche e humour nero, 
l’autore di Nightmare Before 
Christmas e altri capolavori, 
torna con divertimento alle 
origini realizzando un godibi- 
lecapitolo minore di una ricca 
filmografia. — 
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SPORT 


Champions League: oggi sorteggio. Sempre più a rischio la finale di San Siro 2027 


del tutto i dubbi. Tre mesi fa l'Uefa aveva rinviato la decisio- 
ne al 24 settembre. Oggi alle 18 a Montecarlo sorteggio della 
prima edizione della Champions allargata a 36 squadre col 
maxi-girone unico. Per l'Italia ci sono Inter, Milan, Juventus, 


È sempre più a rischio la finale di Champions 2027 a San Si- 
ro. La Figc ha scritto al Comune di Milano per avere garanzie 
sull'assenza di lavori in corso in quel periodo, visto che Inter 
e Milan stanno valutando il progetto di ammodernamento 


Volo privato 
Federico Chiesa, 
26anni, ha già 
salutato tifosi 
della Juve ieri 
quando é partito 
daCaselleconun 
volo privato per 
completare il 
trasferimento al 
Liverpool. Lascia 
Torino dopo 131 
partite e 32 gol 
segnati in 4anni 


IL RETROSCENA 


NICOLA BALICE 
TORINO 


rima l’abbraccio con 

Cristiano Giuntoli, poi 

quello con tutto il po- 

polo bianconero rap- 
presentato da circa mille tifosi 
fuori dal J Medical. E pure quel- 
le parole, a metà tra l'emozio- 
ne e il senso di liberazione pro- 
prio durante il saluto al ds della 
Juve: «Finalmente, dai... Sono 
molto felice». Frasi sussurrate 
e poi ribadite con le prime di- 
chiarazioni ufficiali arrivate 
dopol'annuncio: «Per mela Ju- 
ventus è il club più grande in 
Italia, è un sogno che si avvera 
dopo molto molto molto tem- 
po. Thiago Motta? Mi ha chie- 
sto come mi sentissi e mi ha 


Il mercato bianconero 
non è ancora chiuso 
Giuntoli insiste per 
prendere Sancho 


spiegato come giochiamo e co- 
me attacchiamo, perché que- 
sto è importante per noi». E an- 
cora:«Sono qui per vincere». 

Il primo giorno da giocatore 
della Juve di Teun Koopmei- 
ners è (anche) tutto qui. Il tre- 
quartista olandese, che ha scel- 
to l'8 sulla schiena, ha rappre- 
sentato da subito l’obiettivo nu- 
mero uno del club bianconero 
in questa estate di rivoluzione 
tecnica totale, pure la Juve è 
sempre stata al centro dei pen- 
sieri per Koopmeiners che pur 
di riuscire a coronare il proprio 
sognoharifutato ogni altra (ric- 


οἱ $ Cygames 


dello stadio presentato da Webuild. Il sindaco Sala risponde- 
rà a breve, ma al momento sembra difficile che possa fugare 


Federico Chiesa 


Dispiace lasciare 
la Juve cosi ma 
sono felicissimo 
per questa nuova 
avventura. Saluto 
itifosi bianconeri, 
grazie per l'affetto 
di questi anni 


opposti 


Mille tifosi accolgono Koopmeiners mentre Chiesa vola a Liverpool 
L'olandese promette: “Sono qui per vincere, sognavo la Juve da tempo” 


chissima) offerta ed è arrivato 
al braccio di ferro con l'Atalan- 
ta. Ma alla fine sono tutti con- 
tenti, dalle parti di Bergamo ci 
si consolerà per così dire con 
51 milioni più 6 di bonus (di 
3,7 milioni la quota degli oneri 
accessori), nella Torino bianco- 
nera intanto già partita la fe- 
sta. Un'accoglienza come quel- 
la riservata dai tifosi a Koop- 
meiners non si registrava da 
tempo da queste parti, l'entu- 
siasmo che si respira in genera- 
le attorno al gruppo di Thiago 


Motta è totale e il mercato do- 
po una fase di stallo ha ricomin- 
ciato afar sognare tutto il mon- 
do Juve. L’estate era iniziata 
con il club bianconero prota- 
gonista, in sequenza erano ar- 
rivati Douglas Luiz, Di Grego- 
rio, Thuram e Cabal. Poi negli 
ultimi giorni la Juve da prota- 
gonista è diventata regina in- 
contrastata dell’estate: uno 
dietro l’altro sono arrivati Ka- 
lulu, Nico Gonzalez, Chico 
Conceicao e ora Koopmeiners. 
Una gran bella torta, gustosa e 


appariscente, fatta apposta per 
le necessità di Thiago Motta. 
Con una ciliegia bella grande 
che potrebbe completare l’ope- 
ra di rifondazione: Jadon San- 
cho. Continuano infatti i con- 
tatti tra la dirigenza biancone- 
ra e quella del Manchester Uni- 
ted, il Chelsea ci sta provando 
mala Juve sembra aver nuova- 
mente consolidato una posizio- 
nedi vantaggio. 

Una mossa per cui la Juve la- 
vora da tempo e che potrebbe 
concretizzarsi anche grazie a 


tutte quelle situazioni in uscita 
che si stanno finalmente sbloc- 
cando. A cominciare da quella 
legata a Federico Chiesa. Men- 
tre Koopmeiners arrivava, lui 
infatti lasciava Torino. Tra mar- 
tedì e le prime ore di mercoledì 
èarrivatainfatti la fumata bian- 
ca per il trasferimento al Liver- 
pool, scaduto l’ultimatum del 
giocatore al Barcellona è quin- 
diarrivatoil vialiberaal clubin- 
glese. AllaJuvetrai 13ei15mi- 
lioni, evitata la minusvalenza, 
scongiuratoil rischio di un pas- 


Difensore con radici angolane, appartiene al Luton: ai Red Devils una percentuale sulla cessione 
Mengi, un gioiello inglese per il Toro 
al Manchester United ha giocato con Pogba 


ra d LE X è 


ILPERSONAGGIO 


GIANLUCA ODDENINO 
TORINO 


onc'é duesenzatre. 

Rotti gli indugi sul 

mercato, garanten- 

dosi il cileno Mari- 
paneil polacco Walukiewicz, 
il Toro vuole prendere un al- 
tro rinforzo per rifondare una 
difesa che da mesi aspettava i 
giusti uomini dopo aver perso 
Buongiorno, Djidji e Rodri- 
guez. L'obiettivo prioritario é 
l'inglese Teden Mengi che i 
granata vogliono ingaggiare 
in questo rush finale del mer- 
cato: domanisi gioca, sul cam- 
po del Venezia (fischio d'ini- 
zio alle 18.30), e si chiude (al- 


1 : ΜΑΡ 0 
Teden Mengi, 22 anni, ha debuttato in Europa League con lo United 


le 24) anche la sessione più 
complicata per il contestato 
presidente Cairo. Sarà una 
corsa contro il tempo dopo 
un’intera estate ad aspettare, 
costringendo il nuovo allena- 
tore Vanoli ad inventarsi solu- 
zioni d'emergenza e asubire il 
pareggio di San Siro per man- 
canza di cambi. 

Il ds Vagnati ha già trovato 
unaccordo con Mengi ela trat- 
tativa con il Luton, retrocesso 
dopo una sola stagione in Pre- 
mier, procede per il verso giu- 
sto sulla base di un prestito 
con diritto di riscatto per un af- 
fareda 5-6 milioni di euro. Sal- 
vo colpi di scena, dunque, il 
22enne difensore centrale cre- 
sciuto nel Manchester United 
(che ha ancora una percentua- 


Atalanta e Bologna. Playoff Conference: oggi Puskas-Fio- 
rentina (ore21 su Tv8 e Sky) dopo il 3-3 dell'andata. — 


gli anni di contratto che 
legano Koopmeiners 
alla Juve fino al 2029, 
ingaggio da 4,5 milioni 


lesulla sua cessione) sbarche- 
rà in Italia per una nuova av- 
ventura. Il Toro ha già pesca- 
to bene dall’Inghilterra con 
Ché Adams, gol e assist nella 
sua prima partita da titolare 
nella vittoria sull’Atalanta, e 
spera in un nuovo colpo. Men- 
gi è giovane, ha un gran fisico 
(183 centimetri per 78 chili) e 
può giocare sia a destra che a 
sinistra in una difesa a tre, vi- 
sto che ha un’ottima tecnica 
edèancheveloce. Nato a Man- 
chester da genitori angolani, 
dall'età di seie anni ha inizia- 
toa giocare nel vivaio dei Red 
Devils ed é sempre stato il ca- 
pitanodelle sue squadre, com- 
presal'Under 23 dello United. 

La maturità non è mai man- 
cata e nella prima squadra ha 
giocato solo in Europa, due 
presenze tra Europa League e 
Champions, allenandosi con 
Pogba e Ronaldo. Si è fatto le 
ossain prestito nella Serie Bin- 
glesecon Derby County (dove 
c'era Rooney come allenato- 
re) e Birmingham City tra il 
2021 e il 2022, mentre nella 


Bagno di folla 
Teun Koopmeiners, 26 anni, 
accolto da mille tifosi fuori 
dal J Medical ieri mattina 
dopotre stagioni all'Atalanta 


IPP/MASSIMO RANA 


saggioall'Intera parametro ze- 
ro tra un anno di Chiesa. Che 
da Caselle saluta tutti: «Sono fe- 
licissimo di iniziare questa nuo- 
va avventura. Volevo però rin- 
graziare tutti i tifosi biancone- 
ri, grazie per l'affetto ricevuto 
in tutti questi anni, veramente 
li porterò nel cuore. Mi dispia- 
celasciarelaJuvema sono dav- 
vero felice per iniziare questa 
nuova avventura, non vedia- 
mo l'ora io e la mia famiglia», 
queste le sue parole d’addio. — 
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scorsa stagione era stato com- 
prato dal Luton dove ha gioca- 
to 38 partite (35 da titolare) 
segnando un gol. Mengi ha 
giocato in tutte le selezioni 
giovanili dell'Inghilterra, ora 
è nell’Under 21, e potrebbe se- 
guire le orme di Tomori che 
ha lasciato la Premier per cre- 
scere in Serie A fino a diventa- 
re un leader del Milan. Ci spe- 
ra anche il Toro, che è pronto 
a fare un investimento su un 
giovane dal grande potenzia- 
le dopo aver preso un esperto 
come Maripan e uno che l’Ita- 
lia la conosce già bene come il 
polacco Walukiewicz. En- 
trambi oggi faranno le visite 
mediche a Torino e sarà una 
corsa contro il tempo per tes- 
serarli e averli domani a Vene- 
zia, mentre il mercato si chiu- 
de con la possibilità di Sana- 
bria in prestito al Marsiglia 
(se non prenderà Maupay 
dall'Everton). In caso di addio 
i granata andranno sul 21en- 
ne attaccante albanese Cri- 
stian Shpendi dal Cesena. — 
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“Hamilton farà bene anche a Leclere 


Ha la Ferrari in testa da 20 anni” 


Il team principal: “La Rossa è il top ma non è un punto d'arrivo, il mio traguardo è il Mondiale 


Lewis sarà libero di esprimersi in pista e fuori: è importante chein macchina non vada un robot 


INVIATO AMONZA 
n 15 gare sono raddoppiate 
vittorie (2-1) e podi (12-5) 
rispetto alla scorsa stagio- 
ne, con 105 puntiin più. Fre- 

deric Vasseur, team principal 
della Ferrari, elenca con orgo- 
glio i «grandi passi avanti» della 
Rossa ma al tempo stesso sa che 
è ora di invertire la rotta dopo 
un'estate difficile. 
Vasseur, cosa significa Mon- 
za per lei, per voi? 
«Vorrei poter dire che é un Gp 
normale ma non lo è affatto». 
Perché? 
«Non dimenticheró mai l'emo- 
zione perla pole di Sainze la fe- 
sta dei tifosi l’anno scorso, la 
mia prima volta in rosso». 
Ilprimoricordo di Monza? 
«Anni 90, Gp Lotteria, F3. Era 
un grande evento». 
Com'é cambiata la sua vita da 
boss della Rossa? 
«L'approccio al lavoro è lostes- 
so, però certo ho più sollecita- 
zioni, è un po’ più difficile an- 
dare al supermercato, devo fa- 
re più interviste...). (ride) 
Qualcuno le direbbe: è la Fer- 
rari, bellezza. 
«Etutto un po’ di più: stress, emo- 
zioni, passione. Hopassato gli ul- 
timi30annidellamiavitaal mu- 
retto, dalla Formula Renault al- 
laF1, ma per meessere qui nonè 
un punto d'arrivo. L'obiettivo è 
vincereconla Ferrari». 
Leivivea Bologna: com’è l'Ita- 
lia per un francese? 
«Ci accomunano la cultura lati- 
na, il cibo. Integrarsi éfacile». 
Conl’italiano però è un po’ in- 
dietro. 
«Mia moglie è molto più bra- 
va, è tornata ascuola». 
Leisacucinarela carbonarao 
ilragù alla bolognese? 
«Confesso che non ho abba- 
stanza tempo. Gli specialisti so- 
no mia moglie εἰ miei figli». 
Cos’è che le piace di noi italia- 
nie cosano? 
«Siete molto passionali, lo ve- 
do nel team. L’aspetto positivo 
è la capacità di reagire, l’altra 
faccia della medaglia è che de- 
vi tenere a freno le emozioni, 0 
sei campione del mondo o è tut- 
to da rifare. Me l’avevano det- 
to malo capisci solo da dentro. 
Quest'anno è ancora più vero, 
tra un Gp e l’altro puoi passare 
dal°a8°eviceversa». 
Nel 2025 arriverà Hamilton: 
è l’uomo giusto per aprire un 
ciclo vincente? 
«Porterà le sue qualità, il pal- 
mares, l’esperienza. Ci darà 
una mano anche a stabilizzare 
unpo'ilteam, contribuirà all’e- 
voluzione. Non sarà una rivolu- 
zione, serve un piccolo passo 
non cambiare tutto». 


Frederic 
Vasseur, 
56 anni, 
team 
principal 
della Ferrari 
dal gennaio 
2023, con 
Charles 
Leclerc (26) 
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Coppia da sogno 


Charles avrà una 
visione diversa 
potrà assorbire 
come una spugna 
Gli serve un po’ 
piü di autostima 


La gara di casa 


Monza e speciale 
Non dimenticherò 
mai la pole di Sainz 
dell'anno scorso 
Ho grande rispetto 
per Carlos 


JACOPO D'ORSI 


Perché può spingervialtop? 
«Non è solo questione di velo- 
cità o capacità di mettere a 
punto la macchina, Lewis 
spingerà il team anche con 
l’attenzione ai dettagli. E 
quando c’è un cambiamento, 
vale anche in altri sport, tutti 
danno di più». 

Comeloha convinto? 

«Non è stato difficile. Ha sem- 
pre avuto una grande attrazio- 
ne per il brand, per la storia 
che c’è dietro. Penso che abbia- 
no pesato anche i progressi in 
termini di prestazioni, approc- 
cioestruttura». 

Quando ne avete parlato per 
laprima volta? 

«A dire il vero, nel 2004 o 
2005...». 

Sognava già la Rossa? 

«In qualche modo era già nella 
suatesta». 

Lewisnonsifa problemi a par- 
lareanche di temi extrasporti- 


DOMENICA A MONZA IL GP D'ITALIA 


Charles: *Sogno di ripetereil trionfo 2019" 
Dhl rinnova: è lo sponsor più longevo in F1 


Mentre Charles Leclerc spera 
di ripetere il trionfo del 2019, 
«sarebbe un sogno - dice a Sky 
-, realisticamente è difficilema 
tutto può succedere», Monza 
da oggi accoglie team e tifosi. 
Dhl, che nel 2024 festeggia 20 
anni da partner logistico uffi- 
ciale (è lo sponsor globale più 
longevo del Circus) e annuncia 
un rinnovo pluriennale della 
collaborazione, come sempre 
si è occupata di spostare in po- 
chi giorni il paddock, un picco- 
lo quartiere, da un circuito 


all'altro (a Zandvoort si è corso 
domenica scorsa). Coinvolti 
380 camion (59 solo per il mo- 
torhome Red Bull) e circa 3 mi- 
la persone, ogni struttura e at- 
trezzatura deve essere pronta 
perle 19 del mercoledì e anche 
ieri é stato cosi. Nel weekend 
sono attesi 300 mila spettatori, 
Fan zone aperta da oggi alle 
13. Il programma (Sky): doma- 
ni ore 13,30 e 17 libere, sabato 
0re12,30liberee 16 qualifiche 
(anche Tv8), domenica ore 15 
Gp d'Italia (anche Tv8). — 


ZUMAPRESS.COM 


vi, dalla politica al razzismo. 
Come lo gestirete? 

«Credo in nessun modo parti- 
colare, é positivo per il team 
vedere che in macchina c'é un 
ragazzo e non un robot. Abbia- 
mo campioni molto professio- 
nali che sono anche esseri 
umani. E importante avere 
qualcuno con carisma, moti- 
vare il gruppo con un proget- 
to. Il pilota deve essere il cata- 
lizzatore di tutto questo». 
Qualéilprogetto? 

«Vincereil Mondiale». 
Hamilton potrà continuare 
anche a svolgere tutte le atti- 
vità fuori dalla pista che Mer- 
cedes gli consente? 

«Direi di sì, è meglio avere un 
pilota che abbia un buon equi- 
librio nella sua vita, voglio 
qualcuno che sia concentrato 
al 200% quando è in pista ma 
non si tratta di 365 giorni 
all’anno. Una delle più gran- 
di qualità di Lewis, fuori dal- 
laF1, è cheè organizzato mol- 
to bene, in grado di staccare 
completamente. Penso che 
sia un buon approccio. Ma 
adesso dovremo discuter- 
ne...».(ride) 

Da francese cosa pensa della 
presa di posizione pre-eletto- 
rale di Mbappé, durante gli 
Europei? 

«Non commento le opinioni, 
è giusto che le abbia e le 
esprima. Peró durante una 
competizione può essere pe- 
ricoloso, nel calcio ancor di 
piü perché in un gruppo di 
20 giocatori ci sono di sicuro 
idee diverse e se questo di- 
venta motivo di discussione 
è un problema». 

L’ingegnere di pista di Hamil- 
ton, Bonnington, ha scelto di 
restarein Mercedes. Lewis ar- 


” 


riverà con un suo staff? 
«Stiamo rinforzando il grup- 
po, ma questo non ha nulla a 
che vedere con Lewis o il suo 
team. Sarebbe un errore ripro- 
durrela Mercedes in Ferrari». 
Qual é il vero Leclerc, quello 
di gare capolavoro come l'O- 
landao quello dei blackout? 
«Per un pilota, lo vediamo ora 
anchecon Verstappen, é molto 
piü facile fare un buon lavoro 
se la macchina é buona. Char- 
les hala grande capacità di la- 
vorare su se stesso, di tornare 
piüforte di prima». 

Qual è stata la reazione quan- 
do gli ha detto di Hamilton? 
«Anche lui sa che gli farà bene. 
Puóassorbire come una spugna, 
non dico copiare perché non ha 
bisogno di copiare nessuno. Po- 
trà avere una visione diversa, 
non per forza migliore ma diver- 
sa, di alcuni dettagli. L'approc- 
cio, la preparazione». 

Comeli definirebbe in una pa- 
rola? 

«Lewis è il riferimento. Char- 
lesperme è sempre stato il pilo- 
ta più talentuoso, quello che si 
prende le colpe velocemente, 
qualche volta questo lo aiuta e 
qualche altra no. Ha bisogno 
forse di fare un passo avanti 
nell’autostima, accanto a Ha- 
miltonlo farà». 

Come saluterà Sainz? 

«Ho enorme rispetto per Car- 
loselasua famiglia, gli auguro 
il meglio. Spesso nel Circus è 
stato sottovalutato, se nella se- 
conda parte dell’anno scorso 
siamo tornati al vertice è dovu- 
to anche alle sue prestazioni, 
ha spinto il team e forse pure 
Charlesareagire». 
Chisaràilnuovo dt? 

«Sapete che lo annunceremo 
dopo Monza». 

Ha davvero provato ad assu- 
mere Newey? 

«Il mio lavoro è parlare con tut- 
tinel paddock». 
Lariorganizzazione è finita? 
«No, perché è un processo di 
miglioramento ^ continuo. 
Quando pensi di essere arriva- 
to, sei morto». 

Gli aggiornamenti sbagliati 
hannorallentatola vostra cre- 
scita: perché storicamente la 
Ferrari fatica nello sviluppo? 
«Guardi che non è vero. Nel 
2023 abbiamo fatto 7 prime fi- 
le negli ultimi 8 Gp, salendo 
spesso sul podio. Mancano 9 
gare, molto può accadere». 

A Monza cosa accadrà? 
«Introdurremo nuovi aggior- 
namenti che speriamo ci fac- 
ciano fare un passo avanti. Vo- 
gliamo tornare a far saltare di 
gioia tifosi». — 
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CINQUE OPERAI MORTI TRAVOLTI SUI BINARI. VIA ALLE COMMEMORAZIONI, DOMANI CERIMONIA E FIACCOLATA 


La strage di Brandizzo un anno dopo 
|familiari: “Ci sentiamo abbandonati” 


“Nessun risarcimento, vogliamo giustizia”. Sindacati e associazioni: “Non molliamo” 


x rZ - 


BUCCI E MOLINO — A ome b e sti e 
«Siamo delusi perché finora non — fone e m 1 KZ i ; IA ο Un giorno in coda 
abbiamo ancora ricevuto risposte. SA ^ 4 L s 9 
Risarcimenti non ne sono arrivati S QR OD AOI n | peri precari 

e nemmeno ci interessano: noi vo- i AAA aa | 

gliamo che venga fatta giustizia, della scuola 

che si trovino i colpevoli e ci dica- 

no come sono andate veramente le CHIARA COMAI 


cose». Questa è la strage di Bran- 
dizzo un anno dopo. - PAGINE32-33 na lunga coda, per tutto il 

giorno, dei precari della 
scuola convocati al liceo Ca- 
vour. A meno di due settimane 
dall’inizio dell’anno scolastico, 
scuole nel caos. - PAGINA 36 


Λο, 
Multe non pagate 


in arrivo ai morosi Dee 

35 mila verbali © INCHIESTA 

dal milioni di euro PresoaMalpensa 
il killer sedicenne 
di corso Giulio 


po a Malpensa il sedi- 
cenne indagato per l'omici- 
dio di Hamza Moutik, 26 anni, 
incorso Giulio Cesare. - PAGINA35 


Sue AGR NN a —**.. Videoerecinzioni 
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rentacinquemila ingiunzioni OCCIO A 00 2] eague a rischio Spaccio 
di pagamento per altrettante 
multe non pagate saranno recapi- ANDREAJOLY GIULIARICCI 


tatei primi giorni disettembre nel- 

le buche delle lettere dei torinesi. OE giornata speciale per Neville, Keane, Wright lone. Un'iniziativa organizzata da Sky per un pro- Ro videosorveglian- 
Si tratta di sanzioni per violazioni e Carragher: gli ex campioni del calcio britanni- gramma televisivo. Partita a bocce. Pranzo piemon- za, lampioni “intelligenti” 
al codice della strada nel secondo co sono stati ospiti della bocciofila Madonna del pi- tese. Pomeriggio a Ivrea. - PAGINA37 e più vigili a piedi. - PAGINA35 
semestre del 2023. - PAGINA 34 


Viva la Ruota, ma non per selfie e cartoline SERVIZIO ABBONATI 


LA STAMPA 


a Ruota Panoramica co- O GIA zione juvarriana che traccia — 


me occasione di racconto unalinea retta di 10 km Palaz- 
urbano. La scelta dei giardini boschi e poggi della collina. rio, autentica frontiera pae- zo Reale-Palazzina di Caccia 
Ginzburg è suggestiva, maha Può essere uno straordinario saggistica. Una collocazione  diStupinigi. 
limiti importanti: schiacciata strumento dipromozioneevi- nei pressi del curvone delle La Parigi olimpicaha dimo- 
contro la collina offrirebbe sione delle prossime trasfor- cento lire potrebbe regalare strato l’importanza del rac- 
un panorama disoli 180°,con mazioni della città, un interessante, quan- conto urbano: dal ciclismo a 
una vista più bassa del belve-  nonsolo per i turisti. to inedito, sguardo sul Montmartre al beach volley 
dere del terrazzo del Monte Una collocazione paesaggio fluviale del- ai piedi della tour Eiffel. La 
dei Cappuccini. nei pressi di strada Ae- le confluenze fra il Poe Ruota può regalare ai nostri 
La Ruota dovrebbe far co- roporto, prossima al la Stura e fra il Po ela occhil’immaginario di nuove 
glierelastraordinaria posizio- ponte sulla Stura di Dora Riparia con allo narrazioni. Farla diventare 
ne geografica della città, uno Lanzo, offrirebbe una sfondo il Campus Luigi semplice attrazione per selfie 
dei principali valori del terri-  sorprendentevista sulpaesag- Einaudi, igasometri Italgase e cartoline “saluti da Torino" 
torio: la prossimità con le Al- gio selvatico delle Basse di la Mole. Una collocazione sarebbe un’altra occasione 
pi, il paesaggio naturale dei Stura, uno dei più importanti sull’asse della Dritta mostre- sprecata. — 
fiumieilmagnificofondaledi canali migratori del territo- rebbe la straordinaria inven- 
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delusi 


iamo 

perché finora 
« non abbiamo 

ancora ricevu- 


to risposte. Risarcimenti non 
ne sono arrivati e nemmeno 
ci interessano: noi vogliamo 
che venga fatta giustizia, che 
sitrovinoi colpevoli eci dica- 
no come sono andate vera- 
mente le cose». 

Questa è la strage di Bran- 
dizzo un anno dopo. Rimane 
nella carne viva di famigliari, 
genitori, fratelli e amici delle 
vittime, che domani si trova- 
no a commemorare il primo 
anniversario di quel maledet- 
to 30 agosto 2023. Era da po- 
co passata la mezzanotte, 
quando nella stazione ferro- 
viaria alle porte di Torino fu- 
rono uccisi da un treno in cor- 
sacinqueoperai, mentre effet- 
tuavano lavori di manutenzio- 
ne sui binari. I loro nomi fan- 
no già parte di una tristemen- 
te lunga scia di sangue versa- 
to sul posto di lavoro: Giusep- 
pe Aversa, Kevin Laganà, Sa- 


CRONACA DI TORINO 


Operai spargono la calce sul binario della stazione di Brandizzo poche ore dopo la strage 


Brandizzo Un'estate fa 


Domani saranno trascorsi 12 mesi dalla strage alla stazione ferroviaria che ha causato la morte di 5 operai 
Larabbia di famiglie e sindacati: “Quanto bisogna aspettare per ottenere giustizia? Questo silenzio fa male” 


verio Giuseppe Lombardo, 
Giuseppe Sorvillo, Michael Za- 
nera. Erano tutti dipendenti 
della Sigifer di Borgo Vercelli. 
E attorno alla strage di Bran- 
dizzo che, da oggi fino al 4 set- 
tembre, si terrà la prima edizio- 
ne della “Settimana del Lavo- 
ro Sicuro”, promossa dall’as- 
sociazione Sicurezza e Lavo- 
ro, con il patrocinio del consi- 
glio regionale del Piemonte, 


Unlettore scrive: 


«Qualche giorno di vacanza in 
nord Europa e il rientro a Tori- 
no è da incubo: metro chiusa (8 
città visitate su 8 con metro 
aperta e mezzi efficientissimi), 
erba alta più di 1 metro ovun- 
que, strade sconnesse, sporci- 
zia, incuria e sulla cronaca un 
accoltellamento in corso Giu- 
lio. E il sindaco? In "missione" 
in Corea del Sud. Poveri noi». 
MARCO 


Unlettore scrive: 


«Mercoledì 21/08 ho fatto una 
gita fino al Pian della Mussa, 
per godere di un giorno senza 
troppa folla. Arrivato a destina- 
zione posteggio la moto vicino 


MONICA DURANTE 


SINDACA 
DI BRANDIZZO 


Quanto successo 
ha indignato 

e segnato 
profondamente 

la nostra comunità 


della Città Metropolitana di 
Torino e del Comune di Bran- 
dizzo. Domani comunità e isti- 
tuzioni si ritrovano alle 9,30, 
nella piazza della stazione, 
per la celebrazione ufficiale 
davanti almonumento alle vit- 
time. La sindaca di Brandizzo, 
Monica Durante: «Quanto suc- 
cesso ha indignato e segnato 
profondamente la nostra co- 
munità -- dice - Il Comune si 


costituirà parte civile nel pro- 
cesso, sarò presente a Roma il 
12 settembre, per la relazione 
della commissione parlamen- 
tare di inchiesta». 

Domani, dopo la Messa alle 
20,30 nella chiesa di San Gia- 
como Apostolo di Brandizzo, 
partirà una fiaccolata fino alla 
stazione ferroviaria coni fami- 
gliari. Fra di loro Antonino La- 
ganà, fratello della vittima più 


Specchio dei tempi 


«Torino, rientro da shock» - «Pian della Mussa merita rispetto» 
«AI Teatro Regio si applaude solo alla fine» 


alla statua della Madonna e fac- 
cio due passi seguendo il corso 
del fiume. Noto alcune tende li- 
beramente accampate e cam- 
per posteggiati nell'area a loro 
adibita. Seguo il sentiero e mi 
sposto vicino a dei cespugli do- 
ve scopro un immondezzaio di 
fazzolettini ed escrementi uma- 
ni. Guardandomi in giro vedo 
resti di grigliate, tappi di botti- 
glie di birra, pezzi di plastica un 
po’ ovunque. Siamo a 1900 me- 


tri ela schifezza che noi passia- 
mo per civiltà è riuscita ad insu- 
diciare anche questo angolo di 
paradiso. Sarebbe richiesta con- 
sapevolezza e rispetto da parte 
di chilo frequenta. E sarebbe au- 
spicabile che le persone igno- 
ranti restassero a casa o al più 
nel loro ambito cittadino dove 
sono abituate a vivere e lerciare 
ogni cosa, senza contatto con 
una natura. Raccolgo pezzi di 
plastica, alcuni contenitori di 


E 
ΓΩ 


vetro e mi dirigo verso i bidoni 
dell'indifferenziato, almeno 
qualche rifiuto son riuscito a ri- 
muoverlo. Viene da chiedersi 
se ogni tanto qualcuno pulisce 
questo posto e se esiste un ente 
preposto alla gestione del luo- 
go. Oppure si aspetta la giorna- 
ta dell'ambiente con i volontari 
a fare il lavoro edi soliti piagni- 
stei degli amministratori sulla 
mancanza di risorse?» 

MB 


Unlettore scrive: 


«Ho partecipato con piacere ai 
concerti del Teatro Regio (musi- 
caa Regio aperto ): programma 
accattivante, prezzo modico, 
penso di aver capito che questa 
iniziativa era un'opportunità 
per i giovani a frequentare il 
Teatro, eloro hanno risposto in 
massa. Maalla fine estato un di- 
sastro: ogni brano della sinfo- 
nia veniva accolto da un frago- 


giovane, dice: «Un anno dopo 
c'é tanta rabbia, quanto biso- 
gnaaspettare perottenere giu- 
stizia? Questo silenzioci fa tan- 
to male. Sentire parlare al tele- 
giornale quasi tutti i giorni di 
incidenti sul lavoro ci fa stare 
ancora peggio, vuol dire che 
non é cambiato nulla». E ag- 
giunge: «La mia famiglia atten- 
de la chiusura delle indagini e 
stiamo con il fiato sul collo alla 


roso applauso, ein tutti i concer- 
ti e stato cosi, nell'ultimo con- 
certo poi i direttore ha cercato 
di far capire la sua stizza, ma 
niente da fare, era come se fosse- 
roadun concerto dei Coldplay. 
Sesi vuole continuare con que- 
sta iniziativa consiglierei che il 
teatro, quando annuncia chebi- 
sogna spegnere il cellulare, che 
nonsi possono fare video o foto, 
che non si possono usare le siga- 
rette elettroniche, continui 
chiedendo al pubblico di aspet- 
tare chela sinfonia abbia termi- 
ne. Solo cosi ci si può avvicinare 
alla musica rispettandola. Di- 
spiace che il direttore Nagele ( 
tedesco) torni a casa e parlando 
di questo concerto abbia un 
ideasbagliata dei torinesi». 
ROBERTO MANGANELLI 
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I primi soccorsi la notte della tragedia 


SL 


Sergio Mattarella a Brandizzo conil governatore Alberto Cirio 


Procura. Non molleremo mai, 
finchéiresponsabili della mor- 
te del mio fratellino e dei suoi 
colleghi non saranno assicura- 
tialla giustizia». 

LaProcura chiederàla proro- 
ga delle indagini per altri sei 
mesi, a partire da settembre. 
«La verità deve venire fuori -- 
dice Edoardo Aversa, fratello 
di una delle vittime -- Sappia- 
mo che gli indagati sono 15, 
ma quali sono i loro nomi? Il 
punto é che rischiavano con la 
vita deglialtri e guardate cos'é 
accaduto». ThyssenKrupp, il 
crollo della gru in via Genova, 
latragedia di Brandizzo. Punti 
cardinali delle stragi sul lavo- 
ro a Torino, che squarciano fe- 
rite nell'anima dei famigliari e 
impongonorisposte. 

Sarà realizzato un murale 
commemorativo vicino alla 
stazione di Brandizzo, si co- 
mincerà a parlare di sicurezza 
sul lavoro anche a scuola, sarà 
lanciato il bando per una borsa 


di studio rivolta agli studenti 
dell'ultimo anno dell'Istituto 
Iis Cavour di Vercelli. Isindaca- 
ti si mobilitano. Claudio Papa 
di FenealUil dice che «le leggi 
ci sono, ma si possono miglio- 
rare e perquesto abbiamo biso- 
gno delle istituzioni», mentre 
Aniello Liguori di Filca Cisl an- 
nuncia che «abbiamo donato 5 
alberi al Comune di Brandizzo 
inricordo delle vittime». Stefa- 
no Ponzuoli di Fillea Cgil ricor- 
da cheinItalia«cisonotremor- 
tialgiorno sullavoro, i respon- 
sabili devono pagare, non per 
vendettama per giustizia». 

Il direttore dell’associazio- 
ne Sicurezza e Lavoro, Massi- 
miliano Quirico, promette: 
«Come per il processo Momo 
sul caporalato, per il processo 
Eternit Bis e per quello sul crol- 
lo della gru di via Genova, an- 
dremo ancora una volta in Tri- 
bunale a sostenere leragioni di 
lavoratori e lavoratrici». — 
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DANIELA TOMMASIELLO La compagna di Giuseppe Sorvillo: “Servono più controlli sui cantieri 
"Lui aveva cambiato mestiere da appena sei mesi per trascorrere più tempo con i nostri figli" 


"[bambini cercano ancora il papà 
lononriesco più a salire sui treni” 


L'INTERVISTA 
ANDREA BUCCI 


uella notte tra il 30 e 

31 agosto di un anno 

fa, Giuseppe Sorvillo, 

43 anni, uno dei cin- 
que operai travolti dal treno, 
nonavrebbe dovuto essere a la- 
vorare sui binari. 

E trascorso un anno da quel- 
la disgrazia e oggi la compa- 
gna Daniela Tommasiello, 
mamma di due figli piccoli, 
Zoe e Natan, ricorda la trage- 
dia. Elo fa accanto al suo avvo- 
cato Luca Tommaso Calabrò. 
Quella notte Giuseppe non do- 
veva andare a lavorare. Ricor- 
da come è andata? 

«Quella notte Giuseppe non se 
la sentiva di andare a lavoro. 
Addirittura i bambini gli ave- 
vano detto: “papà resta qui”. 
Ma Giuseppe era fatto così. Era 
diligente sul lavoro e non sa- 
rebbe mai mancato. Sapeva 
che quella notte doveva scen- 
dere qui vicino a casa e che 
avrebbe terminato in fretta. Ri- 
cordo però che era tornato a ca- 
sa due o tre volte perché si di- 
menticava sempre qualcosa. 
Nonsose fosse un presagio». 
Cosaricorda di quella notte? 
«Erano le 2, 30 e ricordo che a 
quell’ora doveva rientrare. Mi 
sono svegliata, ma a letto non 
c’era. Pensavo si fosse addor- 
mentato sul divano». 
Eleicomeha appreso della di- 
sgrazia? 

«Ho aspettato fin verso le 4 del 
mattino. A quel punto ho acceso 
il telefono e nella chat del paese 
ricordo che c’era scritto di un in- 
cidente. Manon si raccontava di 
morti, masolo che erano rimasti 
coinvolti 5 operai. Ho chiamato 
una miaamica che doveva scen- 
dere presto a lavorare ele avevo 
chiesto se per favore poteva an- 
dare a guardare in stazione se 
era successo qualcosa. Io non po- 
tevolasciaresolii bambini. Esta- 
to come se dentro di me sentissi 
che qualcosa non stava andan- 
doperil verso giusto. Il marito di 


Daniela Tommasiello assieme al compagno Giuseppe Sorvillo 


DANIELATOMMASIELLO 


VEDOVA 
GIUSEPPE SORVILLO 


lo e miei figli viviamo 
nello stesso posto 
dove è mancato 

il loro papà 

Da un anno 

non riesco ad andare 
sul luogo 

dove è successo 

e a salire 

su un treno 


questamia amica éandato in sta- 
zioneeio, non posso dimenticar- 
lo, sonorimastaun’ora a guarda- 
re fuori dal portone inattesa che 
qualcuno venisse a dirmi qualco- 
sa. Giuseppe non rispondeva al 
telefono. E nessuno in Sigifer. 
Poi mi hanno dato la notizia. I 
miei figli erano svegli e l'hanno 
appresacon me. Poi il buio». 
Giuseppe aveva lasciato il la- 
voro in un centro commercia- 
le. Perché aveva preso questa 
decisione? 

«Aveva cambiato mestiere da 
sei mesi per trascorrere più 
tempo con i bambini. Quel la- 
voro gli permetteva di stare di 
giorno a casa e di guadagnare 
anche qualcosa in più». 

In questi mesi la Sigifer e Rfi 
si sono fatti sentire in manie- 
raconcreta? 

«Rfi ha fatto una donazione: 


penso siano stati i lavoratori 
stessi. Sigifer, invece, no. Si 
erano fatti sentire all’inizio. 
Mi avevano chiamato per le 
condoglianze e per dire che 
erano disponibili in tutto. Poi 
non ho sentito più nessuno. 
Vicino a noi ci sono stati il Co- 
mune, così come tante asso- 
ciazioni». 

Ad un anno da quella tragica 
notte, qualè il vuoto più gran- 
de oltre alla mancanza del 
suo compagno? 

«Chenoné cambiato nulla. Sia- 
mo fermi a quella notte. Non si 
vive, si sopravvive». 
Comeèorala vita nel comune 
dove è avvenutala disgrazia? 
«Io e miei figli viviamo nello 
stesso posto dove il loro papà è 
mancato. Andiamo in stazione 
con difficoltà. Da un anno non 
riescoasaliresuuntreno.Imiei 
figli dovranno vivere qui cer- 
cando la normalità: dovranno 
prendere un treno per andare a 
scuola. E difficile, mi creda». 
Come ha fatto in questi mesi a 
dire ai sui figli che papà non 
tornava a casa? 

«Lo abbiamo visto la sera. E il 
mattino non è tornato. Ho cer- 
cato di dare loro una spiegazio- 
ne, manon riescono ad accetta- 
reilfatto chenonci sia più. Han- 
no paura di qualsiasi cosa. Non 
posso sostituirmi al papà, com- 
penso l'assenza con difficoltà». 
A proposito di spiegazioni, 
lei cheideasi è fatta? 

«E un lavoro e uno dovrebbe 
essere tranquillo. Dovrebbe 
farlo in sicurezza e non ri- 
schiarela vita». 

Ad un anno di distanza peró 
sembra non essere cambiato 
nulla in materia di sicurezza 
sullavoro, vero? 

«Ci dovrebbero essere piü con- 
trolli». 

Dopo pochi mesi gli operai so- 
no ritornati sui binari, come 
hareagito a questa notizia? 
«Con un senso di rabbia. Torna- 
rea fare lo stesso lavoro quando 
ancora non c’è chiarezza di chi 
siano le colpe. E cosa sia accadu- 
to. Si doveva aspettare». — 
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VENIRE IN PAIDEIA C BELLISSIMO PERCHE 


MI DIVERTO MOLTO A STARE CON I MIEI AMICI. 


Qui SONO RIUSCITO Α FARE SPORT CON L'AIUTO 


DEI MIO 1$TAUXIQRE E DEI VOLONTARI, 
FANNO RIDERE UN sacco! 


CTEM 


Νιςοιο΄ 


TIPR 
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CRONACA DI TORINO 


Diciassette milioni di euro in totale, aperto uno sportello in via Bologna 
In aumento le sanzioni per i T-red, sui mezzi pubblici e per i parcheggi 


Crescono le multe, 
oomila non pagate 
Partonole riscossioni 


ILCASO 
PIERFRANCESCOCARACCIOLO 


rentacinque mila in- 

giunzioni di paga- 

mento per altrettante 

multe non pagate. 
Tante ne saranno recapitate i 
primi giorni di settembre nelle 
buche delle lettere dei torinesi. 
Si tratta di sanzioni scattate per 
violazioni alcodice della strada 
commesse nel secondo seme- 
stre del 2023. A farsi carico 
dell’operazione sarà Soris, so- 
cietà di riscossioni che opera 
per conto del Comune. Si tratta 
di multe che, nel complesso, 
valgono diciassette milioni di 
euro. E questa, dunque, la som- 
ma chela Città spera di incassa- 
re con questa operazione. La 
mole è tantorobusta che, da gio- 
vedì 5 settembre, la polizia mu- 
nicipale aprirà unosportello de- 
dicato nel Comando in via Bolo- 
gna 74. Consentirà a chiha rice- 


vuto l'ingiunzione di pagare il 
dovuto, presentare ricorso o 
chiedere informazioni. 

Le 35mila multe in questio- 
ne sono legate in gran parte a 
cinque tipi di infrazioni: sosta 
irregolare, eccesso di velocità, 
ingresso non consentito nelle 
Ztl, irregolarità agli incroci mo- 
nitorati dai T-Red e, infine, 


L'unico dato in calo 
è quello del mancato 
rispetto delle regole 
su bici e monopattini 


mancanza del titolo di viaggio 
a bordo dei mezzi pubblici. A 
vedersele recapitare nelle pro- 
prie abitazioni, o all'eventuale 
domicilio digitale, saranno co- 
loro i quali avevano ricevuto 
lanotifica nei mesi scorsi, l'ave- 
vano ritirata, avrebbero dovu- 
to pagare il dovuto entro 60 
giornimanonlo hannofatto. 


Lo sportello dedicato in via 
Bologna, cui il Comando consi- 
glia di accedere tramite preno- 
tazione online, sarà aperto cin- 
que giorni susette: lunedì, mar- 
tedì, giovedì e venerdì dalle 8 
alle 13, mercoledì dalle 8 alle 
18. In alternativa, per chiede- 
re informazioni, è possibile 
scrivere ai due indirizzi mail 
dedicati (ufficioverbali@co- 
mune. torino. it o la pec pm. 
ups@cert. comune. torino. it). 

Intuttoil 2023, a Torino, era- 
no state inflitte 946.703 multe 
per violazioni al codice della 
strada. Le 35mila non pagate, 
riferite però solo agli ultimi sei 
mesi dell’anno scorso, rappre- 
sentano dunque il 3,7 percen- 
to del totale. Si era trattato di 
un dato complessivo in cresci- 
ta dell’1,7 percento rispetto al 
2022, quando le multe erano 
state 930. 858. 

Delle oltre 946 mila risalen- 
tial 2023, erano state 116. 548 
lemulte scattate perinfrazioni 
rilevate dai T-Red, le telecame- 


K 


N E ; È 
e e i a TCAA SAT 


Controllori Gtt controllano il pagamento delticket perla sosta nelle strisce blu 


re installate negli ultimi cin- 
que anni dal Comune per moni- 
torare le irregolarità commes- 
sedagli automobilisti all’altez- 
za di tredici incroci della città. 
Si tratta di un dato in crescita 
del 20 percento rispetto al 
2022, quando le sanzioni da 
T-Red erano state 93.348. In 
deciso aumento, nel giro di un 
anno, anche le infrazioni rile- 
vate dagli operatori Gtt a bor- 
do dei mezzi pubblici: nel 
2022 erano state 188.998, nel 
2023 erano arrivate a 262.076 
(più 28 percento). 


In calo invece il numero di 
automobilisti pizzicati a su- 
perare i limiti di velocità da- 
gli autovelox fissi: nel 2022 
erano stati 68.595, nel 2023 
erano scesi a 51.534 (meno 
25 percento). Discorso analo- 
go per le sanzioni comminate 
per l'ingresso non consentito 
nelle Ztl: da 221. 232 (dato 
2022) a 184. 454 (dato 
2023), conun calo del 17 per- 
cento. Entrando nel dettaglio 
delle multe scattate per divie- 
to di sosta, si scopre come gli 
automobilisti siano diventati 


più indisciplinati nel rispetto 
delle aree a pagamento. Quelli 
sanzionati nel 2022 erano stati 
167.731, contro i 236.323 
dell’anno scorso + 3096). A di- 
spetto dell'aumento del nume- 
ro di mezzi di mobilità dolce in 
circolazione in città, è invece 
in calo il dato sulle sanzioni 
scattate per comportamenti 
nonregolari a bordo di biciclet- 
te e monopattini: da 2191 (da- 
to 2022) a 1485 (dato 2023), 
con un saldo negativo del 32 
percento. — 
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FORZA MAMME! 


AIUTIAMO 100 MAMME SOLE 


E I LORO 198 BAMBINI 


Donne sole con cui la vita, spesso fin dall’inizio, 
è stata tutt'altro che generosa. Per loro sta per 
partire la nuova stagione del progetto Forza 
Mamme! della Fondazione Specchio dei tempi 
ed é possibile da ora presentare la domanda 
per entrare a far parte del gruppo 2024/25. La 
Fondazione Specchio dei tempi aiuterà queste 
giovani mamme con azioni concrete, come la 
consegna della spesa, ma anche con suggeri- 
menti preziosi per la ricerca dal lavoro. Azioni 
che motiveranno le donne, che le faranno 
crescere in autostima e nelle competenze eco- 
nomiche di base. Forza Mamme! arriva cosi alla 
settima edizione. Nell'anno in corso, i bambini 
coinvolti accanto alle loro madri sono stati 
poco meno di 200. A loro Specchio dei tempi 
rivolge un'attenzione speciale nel percorso sco- 
lastico attraverso il doposcuola organizzato in 
tre diverse sedi di Torino. Ma non solo: per 
mamme e figli sono a disposizione logopedisti, 
psicologi e dentisti. Per la domanda di parteci- 
pazione è sufficiente scrivere alla mail: 


e specchiodeitempi.ets@lastampa.it 


e IBAN: IT67 L0306909 6061 0000 0117 200 


Fondazione LA STAMPA 


DONA CON NOI : 
e Conto Corrente Postale n. 1035683943 


Specchio dei tempi 


e Tel. 011 65 68 376 


ΤΙ ΡΕ 
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Il progetto del Comune per l'aiuola Ginzburg, i giardini Madre Teresa di Calcutta e piazza Bengasi. Porcedda: Partecipiamo a un bando europeo" 


Cancelli, telecamere e lampioni intelligenti 
Laricetta contro lo spaccio nelle aree verdi 


ILCASO 
GIULIA RICCI 


ecinzioni, videosor- 

veglianza, lampioni 

“intelligenti” e più 

vigili a piedi. E una 
delle ricette che l’assessore al- 
la Sicurezza Marco Porcedda 
intende mettere in campo 
per le zone critiche della cit- 
tà, in particolare quelle aree 
verdi preda di spaccio e van- 
dalismo. Le tre “sorvegliate 
speciali” sono l’aiuola Ginz- 
burg di San Salvario, i giardi- 
ni Madre Teresa di Calcutta 
in Aurora e i giardini Luigi 
Maiocco a ridosso di piazza 
Bengasi. I fondi dovrebbero 
arrivare dal progetto euro- 
peo Horizon, che finanzia in- 
terventi sul tema sicurezza 
negli spazi pubblici. La call a 
cui il Comune intende parte- 
cipare (che scade il 20 no- 
vembre) chiede di identifica- 
re “i punti deboli” e proporre 
l’utilizzo di “sistemi innovati- 
vi e tecnologici”, che aiutino 
nel coordinamento delle for- 
ze dell’ordine alla luce “dei 
budget limitati delle ammi- 


nistrazioni locali”; l’obietti- 
vo del piano di Bruxelles è 
“garantire la resilienza delle 
infrastrutture”. 

Adoggi l’assessore Porced- 
da e i suoi uffici, insieme al 
Verde e alla Transizione digi- 
tale, stanno mettendo a pun- 
to uno studio di fattibilità per 
capire costi e individuare le 


aree, il cui numero dipende- 
rà da quanto verrà finanziato 
dall'Europa (il fondo Hori- 
zon offre, in totale, sei milio- 
ni di euro): «Ho messo giù 
una bozza di programma -- 
spiega l’assessore alla Sicu- 
rezza — per intervenire in zo- 
ne, come la Ginzburg, che 
hanno bisogno di essere chiu- 


Il minore bloccato dalla polizia all'aeroporto di Milano Malpensa 
In arrivo dal Marocco forse è stato convinto a rientrare dai suoi genitori 


Finita la fuga del sedicenne 
braccato per l'omicidio 
di corso Giulio Cesare 


L'INCHIESTA 
CATERINA STAMIN 


opo oltre quattro 

giorni di latitanza, 

è stato fermato a 

Milano Malpensa 
il 16enne sospettato di esse- 
re l’autore dell’omicidio di 
Hamza Moutik, il 26enne 
marocchino accoltellato al 
cuore la sera di venerdì. Da 
quella notte l’aggressore 
era sparito. Si era liberato 
dell'arma del delitto, un 
coltello a serramanico con 
una lama di 10 centimetri, 
gettandola in cassonetto 
poco distante dal portone 
di corso Giulio Cesare 25. 
Poi, si era allontanato, can- 
cellando i profili social e 
spegnendo il cellulare. Per 
giorni, di lui, nessuno ha 
avuto più notizia. 

I due, vittima e assassino, 
frequentavano gli stessi am- 
bienti. La fermata dell’auto- 
bus Emilia e il ponteggio di 
corso Giulio Cesare 25. Era- 
no questi i loro principali 
punti di ritrovo. Dove l’uno 
passava le dosi all’altro. Al- 
la luce del sole, davanti agli 


Hamza Moutik 

è stato ucciso 
con delle 
coltellate al cuore 
e ai polmoni 


occhi dei residenti che da 
tempo denunciavano il de- 
grado della zona, tenuta in 
scacco da pusher. 

Hamza Moutik era uno di 
loro. Aveva precedenti per 
reati contro il patrimonio e 
per stupefacenti. Da tempo, 
aveva l’obbligo di presenta- 
zione al commissariato Do- 
ra Vanchiglia giornalmen- 


te. Nel quartiere Aurora lo 
conoscevano in tanti. 

Tra i due venerdì sera è 
scoppiata una lite. Stando a 
quanto ha raccontato untesti- 
mone, sembra che un paio di 
giorni prima il 16enne fosse 
stato costretto a prostituirsi 
in cambio di una dose. Una 
versione che deve ancora tro- 
vare conferma da parte degli 
investigatori. Quello che è 
certo è che Moutik è stato ac- 
coltellato al petto. La corsa di- 
sperata al Giovanni Bosco si 
è rivelata inutile: le lesioni al 
cuore e a un polmone erano 
troppo estese, il giovane è 
morto dopo ore di agonia. 
Sui social, da quella notte, si 
sono susseguiti messaggi di 
cordoglio da parte degli ami- 
ci della vittima, alternati da 
interrogativi. «Chi ha ucciso 
Moutik? E perché?». 

Gli investigatori della squa- 
dra Mobile, coordinati dalla 
procura - il fascicolo è affida- 
to al pubblico ministero Ales- 
sandro Aghemo, affiancato 
da un magistrato della procu- 
ra dei Minori, guidata da Em- 
ma Avezzù - hanno lavorato 
senza sosta pertrovare l’assas- 
sino. Grazie ai filmati delle te- 
lecamere di sorveglianza del- 


(REPORTERS) 


se di nottein modo da non es- 
sere vandalizzate, ma anche 
più illuminazione e videosor- 
veglianza». E quindi una can- 
cellata che possa essere sbar- 
rata dopo il tramonto, lam- 
pioni intelligenti (con senso- 
ri che si accendono al passag- 
gio di qualcuno), telecame- 
re (al netto delle normative 


MARCO PORCEDDA 


L'ASSESSORE 
ALLA SICUREZZA 


Contro la 


microcriminalità 
vogliamo accrescere 
la presenza di vigili 
all'esterno 


privacy). Manon solo: «È ap- 
pena partito il corso di for- 
mazione per la polizialocale 
promosso dalla Regione — ag- 
giunge Porcedda --, al termi- 
ne del quale vorremmo pro- 
vare ad accrescere la presen- 
za di vigili all'esterno, per 
aumentare la prevenzione al- 
la microcriminalità. Per 


L'INTERVENTO 


quanto riguarda l'aiuola di 
San Salvario, ad agosto ho 
fatto anche io un sopralluo- 
go e i vigili della Otto fanno 
il possibile, con pattuglie ap- 
piedate, un sistema di prossi- 
mità a cui vorrei tornare». 
Prossimità è la stessa parole 
utilizzata, in commissione a 
Palazzo Civico, dal coman- 
dante della zona Piero Za- 
beo: «Non vogliamo milita- 
rizzareil quartiere». 

La risposta della giunta é 
arrivata dopo l'interpellanza 
di Pierlucio Firrao di Torino 
Bellissima proprio su quella 
zona: «Quali attività si voglio- 
no fare per la sicurezza, il so- 
stegno dei tossicodipendenti 
eilrecupero dei senza fissa di- 
mora? Basta con gli slogan, 
servono gli interventi». Inter- 
venti che il Comune potreb- 
be “replicare” anche sui giar- 
dini Madre Teresa di Calcut- 
ta, continuamente preda dei 
vandali, e i Maiocco in piaz- 
za Bengasi, vittime di spac- 
cio e risse. «Per quanto ri- 
guarda i senza fissa dimora- 
conclude Porcedda - stiamo 
cercando soluzioni per tro- 
vare piü alloggi». — 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


Approvati i lavori alla Falcone-Borsellino 


Sono stati approvati ieri in Giunta i lavori 
di rifacimento della scuola media Falco- 
ne - Borsellino di via Gubbio 47. Interven- 
ti di vario tipo che vanno dall'isolamento 
del solaio sottotetto, la sostituzione dei 


la zona e ai racconti dei testi- 
moni, nei giorni scorsi erano 
riuscitia identificareun ragaz- 
zo di 16 anni, incensurato, re- 
sidente in Emilia Romagna. 
La famiglia sarebbe di origini 
nordafricane, come la vitti- 
ma, maigenitori daannirisie- 
dono in Italia, tra l'Emilia Ro- 
magnaeilPiemonte. 

Dopo il delitto, probabil- 


mente già sabato mattina, il 
presunto omicida ha preso 
un volo per il Marocco. E tor- 
nato dalla famiglia di origi- 
ne. Solo quattro giorni dopo, 
forse convinto dai genitori, é 
rientrato in Italia. E atterrato 
a Malpensa intorno a mezzo- 
giorno e in aeroporto è stato 
subito fermato dagli agenti 
della squadra Mobile. 


serramenti e l’ottimizzazione dei consu- 
mi energetici. L’intervento fa parte del 
programma di efficientamento degli im- 
mobili comunali sottoscritto tra la Città e 
Iren (foto diDaniele Solavaggione). — 


I prossimi giorni saranno 
fondamentali per capirne di 
più su un omicidio che ha 
sconvolto un intero quartie- 
re. Venerdì verrà eseguita 
l’autopsia sul corpo della vit- 
tima, mentre nelle prossime 
ore il 16enne verrà ascoltato 
e finalmente racconterà la 
sua versione dei fatti. — 
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CRONACA DI TORINO 


Circa un migliaio ammassati al caldo: “Come bestie”. Il preside: "Ho comprato acqua e caramelle”. Assunzioni, domani il presidio indetto da Cub 


Scuole nel caos a 2 settimane dall’apertura 
Al Cavour i precari in coda tutto il giorno 


ILCASO 


CHIARA COMAI 


onostatainco- 
da dalle 10,30 
« alle 20 edoma- 
ni (oggi, ndr) 


devotornare di nuovo. Ci han- 
no trattati come bestie. Tutto 
questo solo per avere un po- 
stonella scuola». Alle 20 di ie- 
ri una fiumana di persone 
usciva dalla sede delliceo clas- 
sico Cavour di corso Tassoni. 
E l'esercito dei precari Ata, 
cioé tutti quei collaboratori 
scolastici e assistenti delle se- 
greterie che in questi giorni at- 
tendonodisapereinqualeisti- 
tuto potranno lavorare que- 
st'anno. Sono cosi tanti che 
nella sede dell'Ufficio scolasti- 
coregionale (Usr) nonci stan- 
no, cosi da qualche anno il Ca- 
vour mette a disposizione i 
propri spazi. Ma ieri tra ritar- 
diecaldo, l'esasperazione era 
alta. «Dovevamo iniziare alle 
8,30 ma ci sono stati dei pro- 
blemi con i moduli, e a fine 
giornata si sono accumulate 4 
ore di ritardo — spiega Sara, 
che viene da Napoli —. Ci han- 


no convocati martedì pome- 
riggio per presentarci merco- 
ledì mattina, per poi mandare 
a casa centinaia di persone a 
fine giornata». Tra questi c’è 
Andrea, che aveva appunta- 
mento ieri alle 15 ma tornerà 
questa mattina. «La cosa peg- 
giore è che faceva un gran cal- 
do e non avevamo niente da 


mangiare e bere - racconta —. 
Le macchinette della scuola 
erano esaurite e nella zona i 
bar sono chiusi per ferie. E 
poi, non potevamo allonta- 
narci per molto tempo». 

Ieri al Cavour erano circa 
un migliaio. Dovevano espri- 
mere la preferenza di tre scuo- 
le in cui lavorare, senza però 


aver ricevuto prima l’elenco 
di quelle disponibili. C'erano 
donne incinte e persone disa- 
bili. Ammassati con oltre 30 
gradi e senza aria condiziona- 
ta. Il preside del Cavour Vin- 
cenzo Salcone alza le braccia: 
«I ritardi possono succedere, 
ma quest’anno la difficoltà è 
stato il caldo». Perché dentro 


le aule non c’era spazio per 
tutti, quindi molti hanno do- 
vuto aspettare il proprio tur- 
noincortile al sole, o nei corri- 
doi affacciati alle finestre. «A 
un certo punto sono andato a 
comprare acqua e caramelle 
per tutti, faceva un caldo atro- 
ce-racconta Salcone—. Ho ac- 
consentito a tenere aperta la 


sede per altre due ore, fino al- 
le 20, in modo da smaltire un 
po’ la coda ed evitare di chie- 
dere alle persone di tornare 
domani (oggi, ndr)». 

Sono giorni difficili per chi 
lavora nelle scuole. Le sup- 
plenze annuali le stanno no- 
minando proprio in questi 
giorni. Ma anche le immissio- 
niinruolodi chi ha vinto i con- 
corsi non sono ancora al com- 
pleto. Una situazione che do- 
vrebbe risolversi entro fine 
settimana, ma che preoccupa 
presidi e sindacati. «Mancano 
ancora tutti i supplenti, chein 
Piemonte si aggirano intorno 
alle 15mila persone» spiega 
Maria Grazia Penna, segreta- 
ria regionale Cisl. «Quest’an- 
no siamo in ritardo di alme- 
no 10 giorni spiega Luisa Li- 
mone, segretaria regionale 
Flc Cgil - perché con le nuo- 
ve assunzioni tutta la proce- 
dura é partita in ritardo». 
Cub domani alle 11 sarà in 
presidio davanti alla sede 
dell'Usr per chiede l'assun- 
zione immediata di chi ha 
vinto il concorso 2020. An- 
che se Cisl precisa: «La parti- 
tanonè ancora conclusa». — 
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Un ricettario per scoprire 
tutto il gusto del Belpaese 
attraverso più di 500 ricette, 
dall’antipasto al dolce. 


Dalla Valle d'Aosta alla Puglia, dalla Sar- 
degna alla Sicilia, un viaggio all'inse- 
gna del gusto per riscoprire la ricchis- 
sima tradizione gastronomica italiana. 
Un vero e proprio compendio delle ec- 
cellenze regionali, con oltre 5OO ricette 
facili da preparare e tutte con ingredienti 
rigorosamente locali, per portare in tavo- 
la l'inimitabile sapore della nostra cucina 
regionale. 


DAL 27 AGOSTO 


AL 24 SETTEMBRE 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta a 12,90 € in più. 
Nel resto d'Italia richiedi in edicola la copia con il SERVIZIO ARRETRATI GEDI. 
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Da sinistra: Roy Keane, Jamie Carragher, lan Wright e Gary Neville alla Bocciofila Madonna del Pilone Un'esultanza durante la partita a bocce ripresa dalle telecamere di Sky DANIELE SOLAVAGGIONE/REPORTERS 


Fab Fourin bocciofila 


Le leggende del calcio britannico Gary Neville, Roy Keane, Ian Wright e Jamie Carragher in visita a Torino 
Viaggio nelle riprese top secret di Sky tra la Madonna del Pilone e lo Stadio della Canoa di Ivrea 


Y^ Ἢ.“ S Cd ded Ὃν. MELOS y LE A. Dan) A o y M tein un viaggio alla scoperta 

, 4 7 PE IM S WES. v7 EMA Wm : nm degli sport tra le più importan- 

l - X D νε L < y^ œ Jm À i ti città europee. InItalia hanno 

ANDREAJOLY | E-- Ede osx SN X. scelto Torino. E a Torino han- 

nosceltole boccee icircoli, rac- 

contando come siano un im- 

portante punto di socialità e ag- 

gregazione (tanto che la Città 

ha modificato i regolamenti 

concedendo ai gestori di apri- 

re ad altre discipline sportive, 
pur di preservarle). 

Dopo un riassunto delle re- 
gole dettato da Franco Corno, 
presidente del circolo ed ex chi- 
rurgo, la partita inizia subito. 
Ele esultanze di Neville e com- 
pagni non fanno invidia a quel- 
le che mostravano sui campi 
da calcio. Wright non ha mai 
sfidato la Juventus, Carragher 


embra Wembley, inve- 
ce è la bocciofila Ma- 
donna del Pilone. So- 
no le 10 del mattino, 
all’ingresso del circolo a due 
passi dal Ponte Sassi si raduna- 
no i soliti clienti e famiglie in 
cerca di un luogo alberato do- 
ve far giocare i bambini. «Pre- 
go», li accoglie Patrizia. Ma su- 
bito dopo avverte: «Per un po’ 
non potrete uscire, ci sono leri- 
prese. Arrivanoicalciatori». 
Alcuni curiosi si radunano, 
ma le riprese sono top secret. 
Elamaggior parte viene allon- 


tanata. Telecamere, fonici, re- ῴ d P" ΤΝ una volta sola (0-0 nel 2005 
Il pranzo al circolo N J | -— D | um La puntata 
abase di salumi | A RU B Ñ e m — e À d uscirà a ottobre 
del Canavese e pasta - mmc ncm Tur > | sui canali dell'emittente 
poi il trasferimento kad - Μπο om nel Regno Unito 
— I quattro ex calciatori britannici allo Stadio della Canoa a Ivrea nel pomeriggio BARBARA TORRA -.. 


sponsabili di produzione cor- 
rono tra l’ingresso e il campo 
da bocce. Alle 11,15 arrivano 
i grandi ospiti: Jamie Carra- 
gher, Roy Keane, Gary Neville 
e Ian Wright quasi non si rico- 
noscono, in borghese. Ma gli 
amanti del calcio anni Novan- 
ta non possono dimenticare le 
loro imprese sul rettangolo 
verde: dal Liverpool al Man- 
chester United, dall’Arsenal 
alle nazionali (Inghilterra e Ir- 
landa). Due decadi di Cham- 


contro i bianconeri guidati da 
Del Piero e Ibrahimovic). Kea- 
ne e Neville, con la maglia del 
Manchester United, molte vol- 
te a cavallo del 2000. Allo sta- 
dio Delle Alpi, nel 1999, Keane 
addirittura segnó nel 2-3 che 
mandó illoro Manchester in fi- 
nale di Champions League a 
scapito dei bianconeri. 

Dopo una mattinata intera 
alla bocciofila e un pranzo a 
base di tagliere di salumi del 
Canavese, tomini al verde e 


pionsLeagueeMondialia Ma- Jamie Carragher Roy Keane Gary Neville lan Wright pasta, la troupe si sposta a 
donna del Pilone. Ex difensore Ex mediano Exterzino Ex attaccante Ivrea. Lì i calciatori hanno visi- 

«Cosa ci fanno qui?», chiede Bandiera Colonna portante Bandiera inglese inglese tato, alle 14, lo Stadio della Ca- 
qualcuno. Le leggende del cal- delLiverpool di Manchester del Manchester per Arsenal noa, provando poi a governa- 
cio britannico sono protagoni- e dell'Inghilterra United e Irlanda United e Crystal Palace re le acque del naviglio. Un 
ste di “The Overlap on Tour”, tour anche lontano da Torino, 
serie di Sky Regno Unito cheri- chetra bocce e canoa sarà pro- 
vedrà la luce sui piccoli scher- tagonista su Sky Regno Unito 
mi in autunno. In questa nuo- aottobre. — 


va stagione saranno impegna- @RIPRODUZIONE RISERVATA 
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QUARTIERI 


Farmacie 


Aperte tuttii giorni: p.zza Massaua 1, sempre aperta (24 ore su 24); 

atrio Stazione Porta Nuova dalle 7 alle 20; 

c.so Romania 460(c/oc.c. Porte di Torino) dalle 9 alle 20. 

Di sera (fino alle 21,30): c.so Belgio 97; c.so Traiano 75; p.zza Galimberti 7; via Foligno 69; via Sacchi 4. 
Dinotte: p.zza Massaua 1; via XX Settembre 5. 

Informazioni: www.federfarmatorino.it. 


Per un mese nel quartiere saranno organizzati tour guidati negli orti urbani, degustazioni e presentazioni di eccellenze gastronomiche 


Cene e sfide di cucina per scoprire Mirafiori 


L'EVENTO 
PIERFRANCESCO CARACCIOLO 


aboratori per bambi- 

ni, cui sarà insegnato 

a fare la pasta fresca. 

Cene di comunità, 
condivise cioè tra vicini di ca- 
sa. Tour guidati alla scoperta 
diorti urbani, apiari e altre ec- 
cellenze ambientali e alimen- 
tari della periferia Sud della 
città. Sfide di cucina tra le 
nonne del quartiere. Sono al- 
cuni degli otto appuntamen- 
ti che si terranno da venerdì 
6 settembre a domenica 6 ot- 
tobre nelterritorio di Mirafio- 
ri Sud. Si tratta di un ciclo di 
eventi, in gran parte gratuiti, 
organizzato da «Mirafood», 
la comunità Slow Food che 
dal 2018 opera perla valoriz- 
zazione del quartiere. Una 
realtà, quest'ultima, che oggi 
comprende nove tra associa- 
zioni e comitati di zona, con 
capofila la Fondazione della 


comunità di Mirafiori. «In si- 
nergia con gli altri enti fonda- 
tori, abbiamo creato eventi e 
occasioni di incontro con l'o- 
biettivo di valorizzare l’iden- 
tità e il territorio attraverso 
la cultura del cibo», spiega 
Elena Carli, segretario gene- 
rale della Fondazione. Gli ap- 
puntamenti in programma a 
Mirafiori anticiperanno e poi 
accompagneranno il Salone 
del Gusto 2024, che si terrà 
dal 26 al 30 settembre nell'a- 
readi Parco Dora. 

Il primo degli otto appunta- 
menti di Mirafiori è la «Passa- 
ta social», in programma dal 
6 all'8 settembre agli Orti Ge- 
nerali. E qui, nel verde di stra- 
da Castello, che i più piccoli 
impareranno a preparare a 
mano la pasta fresca. Il 6, 20 e 
27 settembre, invece, sono 
previste tre cene di comunità 
nella Casa nel Parco, nel par- 
co Colonnetti. Si tratta di in- 
contri conviviali aperti a tut- 
ti, cui ogni partecipante porte- 
rà cibo e bevande da condivi- 


dere con gli altri commensali. 
Domenica 22 settembresi ter- 
ranno le visite guidate e le de- 
gustazioni di miele in tre apia- 
ri urbani della zona: quelli ne- 
gli Orti generali, nello Spazio 
Wow e nella sede della coope- 
rativa I Passi. Giovedì 26 set- 
tembre, alla Locanda nel Par- 
co, è fissata la gara di cucina a 
squadre, con piatti preparati 
a mano dalle nonne residenti 
a Mirafiori. Due giorni dopo, 
il 28, le stesse nonnesi trasferi- 
ranno al Parco Dora, sotto gli 
stand del Salone del gusto, 
per l'unico evento esterno al 
quartiere: una dimostrazione 
delle tecniche di preparazio- 
ne di diversi tipi di pasta fre- 
sca a mano. L'ultimo evento, 
in programma il 6 ottobre, è il 
tour del quartiere. Si tratta di 
una passeggiata di 5 chilome- 
tri alla scoperta dei sapori tipi- 
ci e della storia di Mirafiori: 
previste 4 soste gastronomi- 
che, con la guida turistica 
Arianna Boscarino. — 
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Uno degli eventi organizzato per far conoscere in quartiere di Mirafiori 
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Residence del Frate 


Dal 1979, accolti e assistiti come in una grande famiglia 


R.S.A. Accreditata e Convenzionata 


‘Via Prale ὁ - 10010 Bairo (TO) - tel. 0124 501018 


info@residencedelfrate.it "5 www.residencedelfrate.it 
(ο) @ @residencedelfrate 
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Alpignano, tenta un'estorsione e viene arrestato 


Tenta l'estorsione ad un commerciante di Alpignano ma viene 
arrestato dai carabinieri. Un 44enne aveva contattato la vittima 


di un furto subito a metà agosto (gli era stata rubata la macchi- 
na) chiedendo del denaro per restituirgliela. Lui ha denunciato 
tutto ai carabinieri e all'incontro per la consegna del denaro si 
sono presentati i militari. M.RAM. — 
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Realizzato da quasi due anni non è mai stato utilizzato. Sono previsti 250 posti di lavoro. La sindaca Bosso: “Non possiamo far altro che aspettare" 


Restavuoto il nuovo sito Amazon di Orbassano 


MASSIMILIANO RAMBALDI 


bbiamosenti- 
to la referen- 
« te di Amazon 
pochi giorni 


fa. Non ha fornito certezze o 
date sicure. Non possiamo fa- 
re altro che aspettare, almeno 
la zona è mantenuta bene e pu- 
lita». Il sindaco di Orbassano, 
Cinzia Bosso, allarga le brac- 
cia e aggiorna così sulla situa- 
zione del nuovo polo logistico 
dell'azienda di e-commerce 
più famosa del mondo, in via 
Agnelli. Un anno e mezzo cir- 
ca dopoilterminedei lavori di 
costruzione del capannone an- 
cora non si hanno notizie di 
quando sarà aperto. Sono pre- 
visti minimo 250 posti di lavo- 
ro, quasi raddoppiabili in ca- 
sodi due turni lavorativi. Il 29 
settembre 2021 sulle pagine 
del sito internet comunale si 
leggevano i vari passi tecnici 


per il progetto di insediamen- 
to del polo logistico, tra cui il 
tema occupazionale: «Si apri- 
ranno gli incontri con le parti 
sociali e Amazon, per addive- 
nire ad accordi legati agli indi- 
rizzi che la ditta intende inter- 
pretare sulle assunzioni. Sarà 
cura dell'Amministrazione, 
conil supporto dei propri uffi- 
ci, cercare di ottenere i massi- 
mi vantaggi per il territorio, 
per le categorie disagiate e le 
varie fasce d’età». A oltre tre 
anni da quella comunicazio- 
ne, nonsisa ancora nulla. 
«Amazon pianifica nuovi 
edifici con annidi anticipo eri- 
vediamo costantemente lano- 
strarete -spiegano datempoi 
referenti del colosso e-com- 
merce -, esistono molti fattori 
che possono influire sulle da- 
tedilancio, incluso un miglio- 
reutilizzo dei siti esistenti. Co- 
me previsto dalle consuete 
pratiche e dal protocollo di re- 
lazioni industriali in essere, in- 
formeremo le istituzioni e le 
organizzazionisindacali mag- 


Addetta al lavoro in uno dei centri di smistamento di Amazon 


giormente  rappresentative 
circal'apertura del sito non ap- 
pena tale informazione sarà 
disponibile». La società aveva 
presentato un investimento di 


circa 50 milionidi euro di capi- 
tale privato, di forte interesse 
proprio per le importanti rica- 
duteoccupazionali sull'intera 
areaasuddi Torino. Nell' ago- 


GRAVE ANCHE UNA PENSIONATA DI MONTALENGHE TRAVOLTA DA UN CICLISTA 


Investita da un'auto al mercato di Rivoli 
Una59ennein condizioni critiche al Cto 


Due donne sono gravi inospe- 
dale dopo essere state travol- 
teda una macchina edaunci- 
clista mentre attraversavano 
lastrada. 

Una 59enne è al Cto dopo 
essere stata investita ieri in- 
torno alle 9,30 aRivoli, invia 
Montalcini, mentre stava an- 
dando al mercato settimana- 
le del vicino corso Susa. Se- 
condo la ricostruzioni attra- 
versava sulle strisce pedona- 
li, o comunque nei pressi, 
quando un'auto guidata da 
un pensionato di Avigliana 
l'hacolpita in pieno. Il condu- 
cente si é immediatamente 
fermato per prestare i primi 
soccorsi, insieme ad altre per- 
sone. Ci sono stati attimi di 
concitazione e comprensibi- 
le spavento. La donna é stata 
portata in codice rosso all'o- 
spedaledi Rivoli perle frattu- 
re riportate, poi viste le sue 
condizioni giudicate molto 
serie é stata trasferita al Cto. 
Nelle prossime ore si saprà 
sela donna sarà o meno fuo- 
ri pericolo: al momento é in 
prognosi riservata. I rilievi 
e gli accertamenti sono stati 
svolti dalla polizia locale, 
che ha momentaneamente 
chiuso il tratto di strada per 
ricostruire con esattezza la 
dinamica. Verranno anche 
analizzate le telecamere di 
sorveglianza presenti in 
quel punto. L'uomo alla gui- 
da della vettura è risultato 
negativo all'alcoltest. 


Uno scorcio del mercato di Rivoli 


EMERGENZA NEL CARCERE DI IVREA 


Ancora violenza da parte dei detenuti 
feriti due agenti di polizia penitenziaria 


La scorsa settimana aveva- 
nosfasciato i pcei monitor 
nell'ufficio; l'altra sera han- 
no aggredito e malmenato 
due agenti di polizia peni- 
tenziaria. Ennesima ag- 
gressione nel carcere di 
Ivrea quando un detenuto 
di origini gambiane, al pri- 
mo piano detentivo, nel 
tentativo di uscire con la 
forza ha approfittando del 
fatto che un agente stava 
aprendoil cancello: ha pre- 
so l'operatore per la ma- 


glietta e lo ha trascinato 
nella sezione dove ha ini- 
ziato a colpirlo edinsultar- 
lo e quando un collega ha 
tentato di aiutarlo è stato a 
sua volta picchiato e colpi- 
to con un calcio al volto. 
«Gli agenti coinvolti 
nell'aggressione hanno do- 
vuto farsi medicare al pron- 
to soccorso e se la sono ca- 
vata con una prognosi di 
dieci giorni ciascuno», de- 
nunciano dal sindacato 
Osapp. A.BUC. — 


Invece a Montalenghe so- 
no ore di apprensione per le 
condizioni di Letizia Zoppo, 
86 anni, residente in paese, 
travolta da un ciclista mentre 
attraversava la strada. 
Dall’altra sera l'anziana è ri- 
coverata in prognosi riserva- 
ta all'ospedale San Giovanni 
Bosco. A preoccupare i medi- 
ci è l'emorragia cerebrale ri- 
portata nella caduta. 

L'incidente é avvenuto in- 
torno alle 19 lungo via Ivrea. 
Secondo la ricostruzione dei 
carabinieri di Ivrea arrivati 
dopo le segnalazioni di alcu- 
niresidenti che avevano assi- 
stitoall'investimento, la don- 
nastavaattraversandola stra- 
dain un tratto dove non sono 
tracciate le strisce pedonali. 
Aquel puntoé arrivato il cicli- 
sta, V. B., 37 anni, pure lui di 
Montalenghe chein sella alla 
bici da corsa l'ha travolta e 
scaraventata a terra. 

All'arrivo dei soccorritori 
il ciclista era ancora sotto 
choc. Medicato dall'equipe 
medica, non ha avuto biso- 
gno del trasporto in ospeda- 
le. Haraccontato di non aver- 
la vista e altri testimoni han- 
no descritto di un impatto 
violentissimo. Via Ivrea dove 
è avvenuto l'incidente è alle 
porte del paese. E il tratto di 
strada provinciale che condu- 
cein frazione Villate: una via 
trafficataeche taglia in due il 
paese. A.BUC.-M.RAM. — 
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CINZIA BOSSO 
SINDACA 
DI ORBASSANO 


Abbiamo sentito la 
referente di Amazon 
e non ci ha fornito 
delle date sicure 
sull'apertura del polo 


sto 2023 Amazon decise poi 
di privarsi di uno dei partner 
locali, Asf, magazzino all'in- 
terporto Sito con 137 addet- 
ti che lavoravano solo per il 


colosso web americano. Tra 
l'altro, tramite intese sinda- 
cali, quei dipendenti rimasti 
senza lavoro avevano la pos- 
sibilità proprio di essere rias- 
sorbiti nel polo logistico or- 
bassanese. La buona notizia, 
peró, é che dalla scorsa esta- 
te hanno già trovato una nuo- 
vasistemazione. 

L'accordo di programma 
tra Amazon e il Comune che 
prevede una serie di opere 
compensative sul territorio le- 
gate alla costruzione del ca- 
pannone stanno andando re- 
golarmente avanti. «Non c'è, 
quindi, una sensazione di im- 
mobilismo -- aggiungono dal 
Comune - quando vediamo 
una struttura chiusa siamo 
abituati a interpretarla come 
un grave problema, qui parlia- 
mo di un'azienda americana 
con i suoi tempi e analisi delle 
situazioni». Non è escluso che 
all'interno del capannone si 
stiariprogettando la funziona- 
lità dei locali. — 
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TABISCA 


CUCINA CONVIVIALE 


Nuova Geshoue 


Cucina Conviviale e Pizza Tabisca 
nella Piazza più bella di Torino. 


Aperti tutti i giorni pranzo e cena. 


Venerdì sabato e domenica 
orario continuato. 


INQUADRA IL QRCODE 


per scaricare 


la nostra Promo dell’estate! 


Per la tua prima cena/pranzo al Tabisca 
ti offriamo 
2 calici di vino (o 2 birre) 


e una focaccia da condividere 
per iniziare al meglio la tua serata! 


Piazza Vittorio Veneto 16 Torino 
tel. O11 020 7682 


(f) wwww.iltabisca.it 


η ο N T AS C A L E 


EU Numero Verde 


1 800-960560. 
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IMPIANTI 
IN PRONTA 
CONSEGNA 


FINANZIAMENTI 
FINO A 89 ANNI 
DIETA 
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RICHIEDI UN 
PREVENTIVO 
GRATUITO 
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Ultimi giorni perla mostra sulla “Torino anni '50" 


Chiuderà l'1 settembre alla Fondazione Accorsi-Ometto la mo- 
stra “Torino anni'50. La grande stagione dell'Informale", a cura di 
Francesco Poli. Oltre 70 opere di 50 artisti italiani e stranieri, tra 
cui Carol Rama, Paola Levi Montalcini, Luigi Spazzapan, Umberto 
Mastroianni, Alberto Burri, Mario Merz, Lucio Fontana, Pinot Galli- 
zio, Giuseppe Capogrossi, Karel Appel ed Emilio Vedova. 6.D.L.— 


Regala una canzone 


Venti artisti a disposizione per cantare al telefono le nostre canzoni preferite: “Ridiamo valore alla musica” 
Il progetto ideato dall'artista torinese Didie Caria diventerà ufficiale il 9 settembre con il lancio del sito web 


LASTORIA 


GIULIETTA DELUCA 
Ν 

sera, il cellulare squil- 

la. Il numero è scono- 

sciuto. Strano, i call 

center a quest'ora 
non sono attivi, non puó esse- 
re una telefonata di spam. 
Una volta premuto il tasto per 
accettare la chiamata, una vo- 
ce comincia a cantare la tua 
canzone preferita, legata a un 
ricordo felice, un momento 
importante, una persona che 
non c’è più. E subito malinco- 
nia, ma anche felicità e tanta 


Simile alle dediche 
alla radio, 

ma questa volta si 

chiama al telefono 


commozione. Il progetto 
“Canzoni al telefono”, ideato 
dalcantante torinese Didie Ca- 
ria, ha proprio questo scopo: 
smuovere le sensazioni eisen- 
timenti delle persone. 

Il tutto è nato durante la 
pandemia, quando la musica 
per un po’ si è fatta silenziosa, 
senza concerti se non quelli 
dal balcone al tramonto. «E 
stato un momento che mi ha 
creato frustrazione etanta rab- 
bia»racconta Didie. E allora si 
è chiesto se fosse possibile re- 
galare canzoni alle persone. 
Un po’ come le dediche allara- 
dio, ma direttamente dalla 
cornetta del telefono, in un 
colloquio privato tra l’artista 
eil destinatario. 

Come fare? E facile: Didie 
hacreato un sito web dove gli 
interessati possono richiede- 
re un brano e dedicarlo a chi 


À / 
ME 


> è l 
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Didie Caria, cantante torinese, ha ideato il progetto durante il lockdown 


vogliono, con l'aggiunta di 
un piccolo messaggio perso- 
nalizzato da far recapitare. 
Un click e il gioco è fatto. «Mi 
ricordo la prima telefonata, 
la sensazione assurda di aver 
trovato il mio posto nel mon- 
do- confidail cantante e idea- 
tore —. Non mi ero mai sentito 
cosi ascoltato e l'altra perso- 
na si é commossa subito». 
Un'emozione che ha travolto 


E 
gets 7 


anche lui stesso: «Mi é sem- 
brato di poter ridare alla mu- 
sicala funzione di rituale col- 
lettivo di un tempo, di resti- 
tuirleil valore perduto. Il mio 
valore di artista ha raggiunto 
ilsuo massimo». 

Finora Didie ha continuato 
dasolo, seppur conil sostegno 
di altri artisti, vitale per il suo 
progetto. Ma le cose stanno 
per cambiare. Da lunedi 9 set- 


IL NUOVO FORMAT *ECHI" INIZIERÀ SABATO 31 AGOSTO 


Monologhi, concerti e voltegei su tessuti 
peri300 anni del Museo dell’Antichità 


Non si ferma l'estate e non si 
ferma neanche Estate Reale, 
la rassegna di musica, teatro 
e svago dei Musei Reali che 
staanimandola città per tori- 
nesi e turisti. Al programma 
che ha colorato le sere di giu- 
gno, luglio e agostosi aggiun- 
ge un nuovo format, “Echi di 
antichità”, volto a esplorare 
il rapporto tra storia antica e 
contemporanea tramite la 
rappresentazione teatrale. 
Questo terzo ciclo di ap- 
puntamenti, che si va a som- 


mare a “Notti sonore” (anco- 
ra in corso) e “Torino croce- 
via di sonorità”, si snoda tra i 
Giardini Reali e Teatro Roma- 
no per continuare a celebra- 
re il trecentesimo anniversa- 
rio del Museo di Antichità, 
una delle istituzioni museali 
più longeve d’Europa. Un se- 
condo passo per Estate Rea- 
le, che nasce con l’intento di 
unire le arti plastiche a quel- 
le performative, dando vita a 
unpercorso multisensoriale. 

L’apertura di “Echi di anti- 


x 


chità" é prevista per questo 
sabato, con un'agenda serra- 
taeun mixesplosivo di even- 
ti inaspettati in location sem- 
pre diverse. 

Alle 19,45 dà il via il mono- 
logo di Nicola Fano “L’aspide 
di Cleopatra” nel Giardino 
Ducale, seguito alle 20,30 
dallo spettacolo coreografi- 
co “Le secret des oiseaux" al 
Teatro Romano. Si torna nel 
Giardino Ducale alle 21 con 
“Une partie de soi”, per 35 mi- 
nuti di palo cinese con Joào 


X 


Nelteam del progetto c'è anche Paolo Di Gioia 


Il cantante veneziano Dultesio è tra i partecipanti 


tembre la piattaforma verrà 
lanciata in via ufficiale con la 
partecipazione di altri 20 arti- 
sti, nonsolo italiani, oltreaDi- 
die. Si va dalla cantautrice in- 
die pop romana Comeilmiele 
alla torinese Zoé, che si rende 
disponibile per dediche an- 
che in inglese, francese e spa- 
gnolo. Le porte peró sono 
aperte e la speranza é di riu- 
scirea coinvolgere altri colle- 


ghi. Come il venticinquenne 
veneziano Dultesio, nuova 
aggiunta alla squadra: «La 
mia prima telefonata è stata 
con Piccola stella di Ultimo, 
una dedica d'amore. E stato 
bello mettermi a disposizio- 
ne per comunicare questo ge- 
sto, perché con le canzoni sia- 
mo in grado di esprimerci in 
modo diverso dai canali verba- 
li tradizionali». Chiara Effe, 


Gliatleti del Cirko Vertigo si esibiranno sabato 21 settembre 


Paulo Santos, e ci si trasferi- 
scenella Corte d'Onore perla 
performance di canto e recita- 
zione “Ursonate” di Kurt Sch- 
witters alle 21,45. Gran fina- 
le alle 22,30, questa volta in 


Piazzetta Reale, dovele acro- 
bate Pauline Barboux e 
Gaélle Estéve interpretano 
"Lichen". Altre due serate 
all'insegna delteatro domeni- 
ca 15 settembre con “Antigo- 


vincitrice del premio Fabrizio 
DeAndré 2018, aggiunge: «Le 
canzoni al telefono rendono il 
musicista uno strumento pre- 
zioso, ci mettono tra le mani 
la delicatezza di una dedica 
personale, che si trasforma in 
carezza. E un atto poetico e la 
poesia érivoluzione». 

Oltre agli artisti c'è un team 
che nell'iniziativa ha sempre 
creduto. Tra questi c'é anche 
Paolo Di Gioia, batterista del- 
la band indie torinese Euge- 
nio in Via Di Gioia. Che rac- 
conta: «Per me questo proget- 
toè meraviglioso. Ci ho pensa- 
to: anche a me piacerebbe 
molto ricevere una telefonata 


L'ideatore: 
“Raggiungiamo anche 
chi sta in carcere 
o in ospedale” 


con il mio artista preferito che 
mi canta all’orecchio, è un ge- 
sto così intimo e personale». 
Regalare un istante specia- 
leaun proprio caro è facile: ba- 
sta compilare la richiesta sce- 
gliendo l’artista e la canzone 
desiderati, aggiungere la pro- 
pria dedica e aspettare. Entro 
tre giorni verrà recapitata e 
poi sarà possibile effettuare 
una donazione dell’importo 
che si preferisce. Conclude Di- 
die: «La cosa bellissima è che 
così riesce ad aiutare anche 
chi si trova insituazioni di fra- 
gilità e non può godere della 
musica dal vivo, perché le can- 
zoni possono arrivare ovun- 
que, che sia in carcere o in 
ospedale. Si può far chiamare 
un parente che si è trasferito 0 
un amico che vive all’estero. 
La musica è inarrestabile». — 


@ RIPRODUZIONE RISERVATA 


ne- Monologo per donna so- 
la” e sabato 21, con la serata 
“Equinozio d’autunno”. In 
parallelo prosegue “Notti so- 
nore”, che culmina con la 
Notte Europea delle Ricerca- 
trici e dei Ricercatori, vener- 
dì 27 esabato 28 settembre. 
«Vogliamo invogliare la 
partecipazione del pubblico 
di prossimità- spiega dichia- 
raElisa Panero, curatrice del- 
le collezioni archeologiche 
del Museo di Antichità - ma 
anche fare rete con associa- 
zioni ed enti del territorio 
che lavorano nel mondo 
dell’arte e dello spettacolo. 
L’essenza di un museo deve 
essere questa: coniugare ciò 
che abbiamo nelle nostre col- 
lezioni con ciò che la cultura 
ciracconta». G.D.L. — 
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PORT 


Al via domani la Coppa del Grande Slam 


Parte domani la Coppa del Grande Slam, il torneo precampionato 
che mette di fronte le società piazzatesi dal diciassettesimo al 
trentaduesimo posto nell'ultimo Oscar (classifica che "qualifica" 
leprime 16 società al Superoscar al via sabato). Al via tutte le ca- 
tegorie dagli Under 19 alla Scuola calcio sui campi del Vianney, 
KI, Nichelino Hesperia, Beiborg, Pro Collegno. P.Acc.— 


GIANCARLO CAMOLESE L'ex calciatore e allenatore granata sulla contestazione al presidente 
“Enormale cheil popolo dello stadio l'abbia criticato dopo le cessioni di Buongiorno e Bellanova" 


“Tifosi insoddisfatti di Cairo 
ma questo Toro ha carattere” 


FRANCESCO MANASSERO 


iancarlo Camolese, 
ex calciatore e poi 
allenatore del Tori- 
no al quale è legato 
uno dei ricordi più belli della 
storia granata: la pazzesca ri- 
monta in un derby pareggia- 
to dopo 3 gol di svantaggio 
(con rigore tirato alle stelle 
all'ultimo secondo da Salas). 
Si aspettava cessioni così pe- 
santi da parte del patron Ur- 
bano Cairo? 
«Erano prevedibili, lo temevo. 
Si diceva che bisognava siste- 
mare il bilancio. Se poteva ba- 
stare il sacrificio di Buongior- 
no, questo non lo so: ma evi- 
dentemente per il Torino non 
era sufficiente». 
Scelte che i tifosi hanno con- 
testato pesantemente, an- 
che se poi hanno appoggiato 
lasquadra... 
«Il popolo granata ha sempre 
incitato i giocatori e lo farà 
sempre, poi è normale che ab- 
bia espresso la sua posizione e 
la sua insoddisfazione per co- 
mesono andate le cose». 
E stupito dal Torino delle pri- 
medue giornate? 
«Non dalla prestazione, il grup- 
po chehaereditato Vanoli èso- 
lido e compatto, ha idee e i gio- 
catori si conoscono». 
Una base solida è stata suffi- 
ciente per battere l’Atalanta? 
«No, ci sono volute molte altre 
componenti, il Torino le ha ti- 
rate fuori tutte: carattere, co- 
raggio, unità. Ha saputo soffri- 
re e poi ha avuto anche quel 
pizzico di fortuna che non gua- 
stamai». 
Cos'ha di nuovo questo Tori- 
no? 
«Il 3-5-2 che sta insegnando 
Vanoli non prevede più l’uo- 


GIANCARLO CAMOLESE 


E GIOCATORE DEL TORO 6 6 


EX ALLENATORE 


La sfida al Venezia? 
Vanoli conosce 

i loro segreti 

E può contare su un 
ottimo centrocampo 


mo contro uomo e la palla gi- 
ra più veloce». 

C'è un reparto chele ha già ru- 
bato l’occhio? 

«Mi è piaciuta molto la metà 
campo. Non pensavo che Linet- 
ty fosse così bravo davanti alla 
difesa. Il polacco permette 
all’allenatore di liberare Ilic e 
Ricci negli inserimenti. Si è vi- 
sto subito». 

E Adams, un gole un assist do- 
po 180”? 

«Lo scozzese gioca molto vici- 
noaZapata, si vede che si cerca- 
no e che vogliono applicare ciò 
che hanno imparato al Filadel- 
fia. E un altro buon segnale, si- 
gnifica che i giocatori credono 
nelle proposte dell'allenatore». 
Quanto è attendibile il calcio 
d’agosto: dopo due giornate 
il Torino ha 4 punti tra Milan 
eAtalanta... 


ANSA 


«Bisogna andare avanti dome- 
nica dopo domenica, ma que- 
ste condizioni ce l’hanno tutte 
le squadre. Il Torino si goda il 
momentoe ci creda». 

Domani la terza tappa a Ve- 
nezia sembra disegnata ap- 
posta per testare le ambi- 
zioni... 

«Di Venezia ricordo la difficol- 
tàa giocare su un campo stret- 
to e piccolo. La squadra di ca- 
saè abituata, chi ci va una vol- 
ta all'anno meno. Ma Vanoli 
conosce quelle misure». 

Come pensa che sarà accolto 
dai suoi ex tifosi? 

«Mi stupirei se lo fischiasse- 
ro, ha preso il Venezia in una 
situazione difficile e gli ha fat- 
to vincere il campionato. Per 
me arriveranno applausi: al- 
meno lo spero». — 
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VISITE MEDICHE PER IL CILENO E WALUKIEWICZ 


Corsa controil tempo 
per avere Maripan 
domani a Venezia 


GIANLUCA ODDENINO 


Rotto il ghiaccio con la prima 
vittoria in Serie A, arrivata do- 
pouna partita per cuori forti al 
Grande Torino, domani Paolo 
Vanoli vorrebbe fare subito il 
bis in quella Venezia che ben 
conosce e che finoa tre mesi fa 
era la sua casa. Ci spera anche 
il Toro, cheallo stadio “Penzo” 
sull’isola di Sant'Elena ha fatto 
sempre fatica (solo 4 vittorie 
in 22 partite: l’ultima in Serie 
A risale addirittura al gennaio 
1962) e soprattutto insegue un 
successo che in trasferta man- 
cada 110 giorni 
dopo averlo sfio- 
rato a San Siro 
contro il Milan 
al debutto. Quel 
2-1 in rimonta a 
Verona, lo scor- 
so 12 maggio, 
aveva riacceso 
le speranze di 
Europa della 
squadra di Juric 
e chissà che non 
sia l’aria del Ve- 
neto a ispirare 
nuovamente i 
granata, che ora 
possono consoli- 
dare il nuovo 
corsoe trascorre- 
re una notte an- 
che in testa alla classifica del 
massimo campionato. 

Essere ambiziosi tenendo i 
piedi per terra è la filosofia 
del tecnico granata, mentre la 
squadra si sta preparando al 
nuovo esame e alla chiusura 
del mercato. Il gong finale ver- 
rà suonato domani a mezza- 
notte e questo può complicare 
i piani di un allenatore che so- 
lo all’ultimo vedrà arrivare i 
difensori promessi. Avere a di- 
sposizione il cileno Maripan e 
il polacco Walukiewicz per 
Venezia, però, rischia di esse- 
re una missione ai limiti 
dell'impossibile: oggi alle 12 


scadono i termini per inviare 
la lista dei giocatori presenti 
alla partita e i tesseramenti 
dei due volti nuovi (oggi le vi- 
site mediche) difficilmente sa- 
ranno conclusi entro questo 
termine. Vanoli, poi, dovrà te- 
nere conto del fatto che Sazo- 
nov e Pellegri sono destinati 
all'Empoli nell’affare Walu- 
kiewicz e quindi rischiano di 
non essere neanche convocati 
per Venezia. Per altro il difen- 
sore georgiano e l’attaccante 
ex Genoa sono rimasti in pan- 
china domenica, così come Sa- 
nabria (altro indiziato a lascia- 


Guillermo Maripan, 30 anni, difensore cileno 


re il Toro), e quindi erano già 
stati bocciati da Vanoli. 

Il Toro che ha battuto l'Ata- 
lanta, dunque, verrà confer- 
mato quasi in blocco. Non ci 
sono dubbi sulla coppia offen- 
siva Zapata-Adamse a centro- 
campo con il trio Ricci-Linet- 
ty-Ilic, mentre qualche novità 
potrebbe arrivare dalle fasce. 
Borna Sosa si candida per un 
posto datitolare a sinistra e co- 
sì Lazaro può spostarsi sulla 
destra con Vojvoda di nuovo 
difensore centrale, ma dipen- 
de tutto da quanta autonomia 
hal’esterno croato. — 
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Il gioco consiste nel riempire tutte le caselle 
in modo tale che ogni riga, ogni colonna 

e ogni settore contenga tutti i numeri senza 
alcuna ripetizione: negli junior sudoku 

sono in gioco i numeri da 1 a 4 e da 1a 6, nel 
sudoku medio e difficile i numeri da 1 a 9. 


Junior Sudoku 


Medio 


Difficile 


La soluzione dei giochi 
di mercoledi 


Junior 1 
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Dal judo al canottaggio 
Inizia il mese dello sport 
promosso dal Cus 


ALMABRUNETTO 


Settembre è praticamente arrivato e iniziala 
nuova stagione sportiva del Cus Torino. Un 
mese in cui vengono proposte numerose pro- 
ve gratuite delle attività del centro universi- 
tario. Con il mese dello sport è possibile spe- 


rimentare liberamente tutte le attività del 
CUS, senza alcun costo da sostenere e seguiti 
da istruttori qualificati. L'iniziativa è aperta 


atutti a partire dai tre anni. Sono 23 le disci- 
plinesportive proposte. Per prenotare la pro- 
va occorre andare sul sito www.custori- 
no.it/easy-sport. Quali sport si possono pro- 
vare? Le arti marziali la fanno da padrone 
conaikido, judo, karate quest’ultimo oltre la 
sede torinese anche a Grugliasco, lotta, taek- 
wondo. Il tennis tavolo e il tennis in più sedi 
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Panetti, Sicilia e Grugliasco. Boxe e kick bo- 
xing per chi si vuole avvicinare alla nobile 
arte sala pesi e powerlifting, per mettere al- 
la provala forza muscolare. Nonmancala re- 
gina degli sport, l’atletica leggera. E tutti gli 
sport più praticati, calcio, basket, volley e 
beach volley, rugby, canoa e canottaggio e il 
meno conosciuto hockey su prato. — 


Nel giorno di Koopmeiners si presenta il difensore arrivato dal Milan 


Juve, c'è anche Kalulu 
“Convinto al telefono 


da Thiago Motta” 


NICOLA BALICE 


npunta di piedi. Così Pier- 

re Kalulu entra πε] mondo 

Juve, forse anche perché 

è arrivato nella fase più 
scoppiettante del mercato 
bianconero. Anche ieri, nel 
giorno della conferenza stam- 
pa di presentazione, l’ex Mi- 
lan ha parlato di sé e delle sue 
ambizioni, lasciando però la 
luce dei riflettori a quel Teun 
Koopmeiners che proprio in 
quelle ore stava effettuando le 
visite mediche. E pure in parte 
aFederico Chiesa, cheappena 
qualche minuto prima dell’ini- 
zio della conferenza stampa 


PIERRE KALULU 


DIFENSORE 
DELLA JUVENTUS 


Ho visto come 
Motta ha lavorato 
con le sue squadre 
la sua importanza è 
stata fondamentale 
Al telefono ho 
sentito qualcuno 
che aveva la volontà 
di avermi in squadra 


di Kalulu stava prendendo il 
volo privato diretto in Inghil- 
terra percompletare il trasferi- 
mento al Liverpool. 

Ma spesso sono proprio i 
giocatori arrivati in punta di 
piedi a fare la differenza, sen- 
za dimenticare che pure Kalu- 
lu appena un paio di settima- 
ne fa si è ritrovato a indossare 
i panni del protagonista a sor- 
presa del mercato di Juve e Mi- 
lan: «Credo molto in Dio, se ar- 
riva un'opportunità arriva 
sempre al momento giusto. Se 
me l'aspettavo a inizio estate? 
Non sai mai cosa puó succede- 
re, la Juve era una grande op- 
portunità da cogliere». E uno 
come Kalulu poi era proprio 
quello che la Juve stava cer- 
cando per la difesa pensata da 


MATTEO MONTANO || nuovo volto della Reale Mutua, ex Urania Milano 
“Ilcoachsa comeentrarci nella testa, possiamo ambire a qualcosa di grande" 


“I miei tiri un po’ ignoranti 
ispirati dall'idolo Basile 
Proveremo a vincere l’A2” 


DOMENICO LATAGLIATA 


Bielmonte, nel corso 
del mini ritiro della 
scorsa settimana, ha 
vintoiltorneodibiliar- 
dino battendo tutti i compagni. 
Matteo Montano, però, è l’uomo 
a cui la Reale Mutua chiederà di 
“spaccare” le partite arrivando 
dalla panchina. In pratica, l’ere- 
dedi Pepe: tiratore capace di da- 
re una mano anche in regia, ha 
già lavorato con coach Boniciolli 
allaFortitudo Bologna. 
Insieme avete conquistato la 
promozione dalla serie B 
all’A2, sfiorando poi la massi- 
maserie: che ricordi ha? 
«Splendidi, pur se rimane il 
rammarico per non avere mes- 
so a segno una doppietta che 
sarebbe stata storica. Però ci 
eravamo divertiti molto, lavo- 
rando come matti». 
Lei nasce come grande attac- 
cante, pericoloso soprattutto 
neltiro da tre punti. 
«Mi é sempre piaciuto cercare 
la conclusione dalla lunga di- 
stanza, ma nel corso degli anni 
credo di essere diventato piü 
completo: mi sento migliorato 


SABATO ALLE 18 


Al PalaGianniAsti 
amichevole 
con Oleggio 


Sabato pomeriggio, al pa- 
laGianniAsti (ore 18, in- 
gresso libero previa regi- 
strazione entro le ore 12 
del giorno stesso), la Rea- 
le Mutua affronterà nel 
primo scrimmage stagio- 
nale Oleggio, squadra che 
parteciperà alla serie B in- 
terregionale con quasi 
l’intera U19 dell’Olimpia 
Milano. Prosegue intanto 
lacampagna abbonamen- 
ti (vivaticket oppure via 
Cervino 50) per le 19 gare 
casalinghe: una nuova 
tessera costaminimo 240 
euro (192 per U25 e Over 
65; 120perU14), il rinno- 
vo parte da 225 (180 per 
U25 e Over 65; 112,5 per 
U14).Prelazione abbona- 
ti fino a domenica 1 set- 
tembre. D.LAT.— 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


in difesa e posso dare una ma- 
no in regia. Se e quando sarà, 
non mitirerò indietro». 

Nelle ultime 5 stagioni ha di- 
feso i colori dell’Urania Mila- 
no: perché adesso Torino? 
«Cercavo qualcosa di stimolan- 
te e, quando il coach mi ha 
chiamato, non ci ho pensato su 
troppo: so cosa mi aspetta, ma 
so anche che potremo ambire 
aqualcosa di grande». 

Lei è stato spesso tra gli italia- 
ni più prolifici dell’intera A2 
ma non ha mai frequentato la 
massima serie: come mai? 
«Qualche approccio negli anni 
c’è stato, ma mai nulla di trop- 
po concreto. E io ho sempre 
giocato per divertirmi: se devo 
andare in serie A per sventola- 
re l'asciugamano in panchina, 
preferisco essere protagonista 
al piano di sotto». 

A Bologna, dov'é nato, la pal- 
lacanestro rivaleggia col cal- 
cio ecisono due società stori- 
che come Virtus e Fortitudo: 
cosasi aspetta da Torino? 

«Di convincere piü gente possi- 
bile a venire al palazzetto. Se 
faremo bene, come credo, il 
pubblico aumenterà». 

A Bologna ha giocato per tan- 
tianniilsuoidolo, giusto? 
«Gianluca Basile, argento con 


Van. 


—— 
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Pierre Kalulu, 24 anni, in azione contro l'Hellas Verona 


Thiago Motta: «Ho visto come 
Thiago Motta ha lavorato con 
lesuesquadre precedenti, gio- 
cavano bene, la sua importan- 
za è stata fondamentale. Al te- 
lefono ho sentito qualcuno 
che aveva la volontà di aver- 
mi in squadra, da quando so- 
no arrivato sto vedendo un 
gruppo che sta insieme, che 
gioca insieme e con aggressivi- 
tà», le parole di Kalulu sul fat- 
tore Thiago Motta. Spiegando 
così quello che potrà essere il 


suo contributo: «Darò il mio 
massimo, porto le mie caratte- 
ristiche in difesa con energia e 
velocità. In passato ho avuto 
un po’ di problei fisici, può suc- 
cedere all’interno di una car- 
riera, maorasto bene». 

C'é entusiasmo dentro e at- 
torno alla Juve, ma Kalulu 
che è il giocatore più fresco di 
scudetto dell’intera rosa bian- 
conera sa quanto sia impor- 
tante restare con i piedi ben 
saldi per terra: «Abbiamo ini- 


΄ 


Siz 


alise 
G) LIpstee 


ANSA 


vr mammis mati αν 


ziato bene, la nostra é una 
squadra che vuole vincere 
ogni partita. Ma siamo solo 
all'inizio e proviamo a fare il 
meglio possibile». Non si par- 
la di scudetto quindi, ma la 
Juve é anche pronta a tutto: 
«Siamo una squadra che vuo- 
leavere giocatori forti per es- 
sere competitiva su ogni fron- 
te. Il passatoé alle spalle, non 
ci si deve guardare indietro 
ma solo avanti». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


l'Italia alle Olimpiadi 2004. Mi 
piaceva tantissimo quando ero 
solounragazzino, poi l'ho cono- 
sciutoecihogiocato anchecon- 
tro: alcuni dei miei “tiri ignoran- 
ti" sonostati ispirati dai suoi». 
Boniciolli é cosi inflessibile 
comesi dice? 

«Lo è aragion veduta. Quando 
arriva un rimprovero, anche 
duro, non è mai inutile: sa co- 
me entrare nella nostra testa e 
quello che serve per vincere». 


Matteo Montano, classe 1992, in allenamento. Lo scorso anno giocava con l'Urania Milano 


Questa Torino può farlo? 
«Lavoriamo per quello. E se 
non ci considerano competiti- 
vi perilvertice meglio: nonsia- 
mo noi quelli che dovranno 
vincere per forza, ma ci prove- 
remo comunque». 

Questa è stata anche la sua 
prima estate da papà. 

«Emma hasei mesi, sì. Nei pros- 
simi giorni arriverà a Torino 
con la mamma. Ci siamo orga- 
nizzati, sono anche riuscito a 


lavorare individualmente per 
arrivare pronto alraduno». 

Lo scorso anno, a Milano, era 
compagno di squadra di Lan- 
di e Severini, ritrovati ora a 
Torino: strano, no? 

«Le vie del mercato sono infini- 
te. Io e Severini abbiamo anche 
ruoli simili, manonci pestiamoi 
piedi: lui è molto più difensore e 
razionale di me. Insieme, però, 
formiamouna bella coppia». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TIPR 


CASTELLI 
DEL PIEMONTE 


Un viaggio nel tempo: 
dal medioevo ad oggi. 


Esplora il ricco panorama 
dei castelli piemontesi: 
dalle antiche funzioni, 

al fascino nel paesaggio. 


44 LASTAMPA GIOVEDÌ 29 AGOSTO 2024 


| ] R / | \ | L Trame 8 cura i e EN RE 
di Daniele Cavalla X Χ X INTERESSANTE/DIVERTENTE 
k X X BELLO 
L'INNOCENZA LA VITA ACCANTO CENTRALE 


ΧΧΧ * Drammatico. Regia di Hirokazu Ko- 
re-eda, con Sakura Ando. Durata 127 minuti. 
Da alcuni giorni l'undicenne Minato torna a 
casa da scuola sempre piü triste: la madre 
vedova si preoccupa e pensa sia colpa del 
severo insegnante. Premio quale miglior sce- 
neggiatura al Festival di Cannes, la colonna 
sonora e del compianto Ryuichi Sakamoto. 
Dirige l'autore giapponese del pluripremiato 
"Un affare di famiglia € 

IL MISTERO SCORRE SUL FIUME 

*o* * Drammatico. Regia di Wei Shujun, 
con Yilong Zhu. Durata 101 minuti. A metà 
degli anni Novanta una cittadina cinese vie- 
ne sconvolta datre misteriosi omicidi: il capo 
della polizia locale viene incaricato di risolve- 
re al più presto il caso. 

ALIEN ROMOLUS 

xx Fantahorror. Regia di Fede Alvarez, con 
Isabela Merced e Cailee Spaeney. Durata 
120 minuti. Durante una missione sulla sta- 
zione spaziale Romulus, un gruppo di giovani 
colonizzatori dell'universo s'imbatte in una 
terrificante implacabile forma di vita. Ennesi- 
mo capitolo della saga creata da Ridley 
Scott. 

CATTIVISSIMO ME 4 

XXX Animazione. Regia di Chris Renaud e 
Patrick Delage. Durata 91 minuti. Un perico- 
loso criminale in fuga mette in pericolo l'ex 
super cattivo Gru e la sua famiglia. In suo 
aiuto, gli onnipresenti caotici Minions. Imme- 
diato successo internazionale. 

WHEN IN ROME 

** Commedia. Regia di Niclas Bendixen, 
con Bodil Jorgensen e Kristian Halken. Dura- 
ta 98 minuti. Per celebrare il quarantesimo 
anniversario di matrimonio i danesi Gerda e 
Kristoffer decidono di festeggiare l'evento a 
Roma in vacanza: arrivati nella Capitale, lei 
incontra un suo ex insegnante di cui si era 
perdutamente innamorata. 

THE CROW - IL CORVO 

xxx Fantasy. Regia di Rupert Sanders, con 
Bill Skarsgaard e Fka Twigs. Durata 100 mi- 
nuti. Rifacimento del cult movie degli anni 
Novanta con Brandon Lee, s'incentra con la 
storia d'amore nata in carcere e proseguita 
dopo l'evasione dal penitenziario tra i giovani 
Eric e Shelly. Lei è braccata da una potente 
banda di malviventi. 

MILLER'S GIRL 

*** Commedia drammatica. Regia di Ja- 


*** Commedia drammatica. Regia di 
arco Tullio Giordana, con Beatrice Bari- 
son e Sonia Bergamasco. Durata 110 minu- 
ti. Negli anni Ottanta la vita di una ricca fa- 
iglia di Vicenza viene sconvolta dalla na- 
scita di una bambina, Rebecca, dal volto 
sfigurato. Una volta cresciuta la ragazza ri- 
velerà un talento musicale grazie all'aiuto 
della zia celebre concertista. Dal libro di 
ariapia Velodiano. 

IL CASO GOLDMAN 

ΧΧΧ ΧὩ Drammatico. Regia di Cedric Kahn, 
con Arieh Worthalter e Arthur Harari. Dura- 
a110 minuti. Militante di estrema sinistra, 
'intellettuale Pierre Goldman viene messo 
sotto processo nella Francia del 1976 per 
aver ucciso nel corso di una rapina a una 
armacia due persone. Lui si dichiara inno- 
cente e crea problemi all'avvocato che lo 
difende per il suo comportamento costan- 
emente sopra le righe. 

BLINK TWICE 

*** Thriller. Regia di Zoe Kravitz, con 
Channing Tatum e Naomi Ackie. Durata 105 
minuti. Frida é una cameriera di Los Angeles 
che riceve una sera un insolito invito: il noto 
miliardario Slater King è pronto ad ospitarla 
con un'amica sulla sua isola privata per alcu- 
ni giorni di vacanza. Insieme a loro un ristret- 
o numero di persone. Al loro arrivo, una stra- 
na sensazione di pericolo. Opera prima per la 
iglia d'arte. 

IT ENDS WITH US - SIAMO NOI A... 
*** Dramma sentimentale. Regia di Ju- 
stin Baldoni, con Blake Lively. Durata 128 mi- 
nuti. Trasferitasi a Boston con l'intento di 
cambiare vita, la trentenne Lily conosce e 
s'innamora di Ryle, professione neurochirur- 
go. Intanto, nella sua vita ricompare all'im- 
provviso l'ex fidanzato. Dal best seller inter- 
nazionale di Colleen Hoover. 

HIT MAN - KILLER PER CASO 

*X** Commedia d'azione. Regia di Ri- 
chard Linklater, con Glen Powell e Adria Arjo- 
na. Durata 113 minuti. Consulente della poli- 
zia di New Orleans, il professor Gary John- 
son si finge killer per una delicata indagine. 
Un giorno nella sua vita irrompe la fascinosa 
Madison, di cui s'innamora, che gli chiede di 
ammazzare il marito. 

MAXXXINE 


xxx Horror. Regia di Ti West, con Mia Go- 
th e Elizabeth Debicky. Durata 103 minuti. 


Via Carlo Alberto, 27, tel.011/540110. Prezzi:€8,00 intero;Ridotto 6 euro 
(over 65, under 18, universitari under 26, militari). Ridotto Aiace: 6 euro. Abbo- 


namento 14:5,50 Abbonamento 14 
& 16.00 


Ilgusto dellecose 
& 18.30 


Cattiverie a domicilio 
CattiverieadomicilioV.0. ο 20.45(sott.it.) 


CITYPLEX MASSAUA 
Piazza Massaua, 0, tel. 011/19901196. Prezzi: €8,90 intero;Ridotto € 5,90. 
Over 65€ 5,90. Bambinifino ai 12 anni € 4,90 


Alien: Romulus VM14 & 15.15-22.15 
Finchénottenoncisepari — « 16.45-20.30 
Touch & 16.20 
Trap & 19.40 
ItEnds WithUs -Siamonoiadirebasta 

& 15.00-21.35 
Deadpool& Wolverine & 17.40-22.05 
BlinkTwice & 1450 
TheCrow-IlCorvo & 17.25-20.00-22.00 
Cattivissimome4 & 15.00-16.45-18.35-20.30 
CattivissimomeAATMOS + 16.00-17.45-19.35-21.30 
DUE GIARDINI 


Via Monfalcone, 62, tel.011/3272214. Prezzi: €8,00 intero;Ridotto 6 euro 
(over 65, under 18, universitari under 26, militari, Aiace) Abbonamento 14: 


5,50 Abbonamento 14 Under 26: 4,00 
& 16,30-18.30-20.30 


Cattivissimome4 
Lasalaprofessori & 16.20-19.30-21.30 


ELISEO 
Via Monginevro, 42, tel.011/4475241. 


Chiusuraestiva 


FRATELLIMARX 

Corso Belgio, 53,tel. 011/8121410. Prezzi: €8,00 intero;Ridotto 6 euro (over 
65, under 18, universitari under 26, militari, Aiace) Abbonamento 14: 5,50 
Abbonamento 14 Under 26: 4,00 


Cattivissimo me 4 & 16.30-17.40-18.30-20.30 


Sapore dimare & 16.45-21.15 


Coppiaapertaquasispalancata 4 18.30-21.00 


PericolosamenteVicini & 16.00 


IlmisteroscorresulfiumeV.0. « 19.20(sott.it.) 


GREENWICHVILLAGE 
Via Po,30,tel. 011/281823. Prezzi:€8,00intero;€ 6,00 rid., (studenti univer- 
sitariunder26/over60/tesseraaiace) 


Europa(restauratoin4K)  & 15.45-20.30 


IlCasoGoldman & 16.00-20.30 

lo& Sissi & 15.30-18.00 

L'elementodelcrimine(restauratoin4K) 
& 15.30 


Epidemic(restauratoin4K)V.0. 
& 17.30(sott.it.) 


L'elementodelcrimine(restauratoin4K)V.0. 
& 19.30(sott.it.) 


Banel&Adama & 2130 


IDEAL 
Corso Beccaria, 4, tel. 011/5214316. Prezzi:€8,50 intero;Ridotto (militari, 
under 18, studenti, universitari fino a 27 anni, Agis, Arci): €. 6,50 Over 65: €. 


Questo libro offre uno sguardo af- 
fascinante ai castelli piemontesi, au- 
tentiche testimonianze storiche. Non 
è solo una raccolta, ma una selezio- 
ne che invita a scoprire questi edifi- 
ci sia per il loro valore culturale che 
paesaggistico. Ogni castello evoca 
emozioni e permette di immergersi in 
un passato ricco di storie e tradizio- 
ni, perfetto per chi cerca ispirazione 
per una gita o desidera immergersi 
nell'atmosfera medievale. 


DAL 2 AGOSTO 


AL 6 SETTEMBRE 
a 9,90 € in più. 


6,00 
de Halley Bartlett, con Martin Freeman e Jen- — Nell'Hollywood degli anni Ottanta l'attrice "- ΕΤΕΠ: 
na Ortega. Durata 93 minuti. La diciottenne Maxine Minx, star del porno, sta per ottene- Cattivissimome 4 a 16.00-16.45-17.50-18.40 
Cairo Sweet sogna di diventare una scrittrice τε un ruolo importante in un film horror - 19.40-20.35-22.30 
famosa, il suo professore di letteratura s'in- quando un serial killer comincia a persegui- Alien: Romulus VM14 ὁ 16.00 
vaghisce di lei e la coinvolge in un ambizioso tarla. Capitolo finale della trilogia del regi- ^ TheCrow-llCorvo & 18.20-22.50 
progetto. Opera prima. sta americano. MaXXXine VM14 & 20.30-22.30 

DEL 29 AGOSTO 

2024 

Assemblea Teatro Cineteatro Baretti Piccolo Teatro Comico Venaria Reale 


Via P. Paoli, 10, tel. 0113042 808 . Casa nel Parco 
-viaPanetti Torino “L'uomo che piantava gli 
alberi” di Jean Giono con voce di: Cristiana 
Voglino, Alberto Barbi. 

Venerdì 30 agosto Ore 18.30 


Associazione ArTeMuDa 
Via Macerata, 1, tel. 335-7669611. 
Riposo 


AuditoriumG. Agnelli/Lingotto 
Via Nizza, 280, tel. 011/6313721. 
Riposo 


AuditoriumMauro Borghi 
Corso Vercelli 141 
Riposo 


uditoriumRai - A. Toscanini 

iazza Rossaro, tel. 071/8104961." Concerto 
peri 30 anni dell'OSN Rai" diretto da Andrés 
Orozco-Estrada con Orchestra Sinfonica 
Nazionale della Rai. 

Mercoledì 25 settembre Ore 20.30 


db 


BlackBoxL'ArabaFenice 
Via Desana, 18, tel. 3388706798. 
Riposo 


Carignano - Teatro Stabile Torino 
Piazza Carignano, 6, tel. 011/5169555 - 
600235333." TorinoDanza Festival: U. (un 
canto) di Alessandro Sciarroni con Raissa 
Avilés, Alessandro Bandini, Margherita 
D'Adamo, Nicola Fadda, Diego Finazzi, Lucia 
Limonta, Annapaola Trevenzuoli. 
Domenica 15 settembre Ore 20.45 


Via Baretti, 4, tel. 011/655187. "MiTo Settembre 
Musica” conFrédéric Zigante chitarra. 
Giovedì 19 settembre Ore 21.00 


Colosseo 

Via Madama Cristina, 71, tel. 011/6698034. 
“Michele Bravi in "Tu cosa vedi quando chiudi 
gli occhi" 

Mercoledì 25 settembre Ore 20.30 


Erba 

Corso Moncalieri, 241, tel. 011/6615447. "Ts 
Wow" 

Venerdi20 settembre Ore 21.00 


Estate a Rivalta 
Luoghi vari “ll Capitano(Film)". Regia di Matteo 
Garrone. Ore 21.30 


EstateReale 

Luoghi vari “Crocevia di Sonorità: Visioni 
elettriche - Musica elettronica tra suono e 
immagine” 

Venerdì 30 agosto Ore 21.00 


Hiroshima Mon Amour 
Via Bossoli, 83, tel. 011/3176636. “FumettiBrutti” 
Martedì 17 settembre Ore 21.00 


MiTo SettembreMusica 

null Piazza San Carlo "Beethoven Nona Sifonia" 
diretto da Michele Spotti, M° coro: Ulisse 
Trabacchin, M coro voci bianhe: Claudio 
Fenogli con Orchestra e Coro del Teatro Regio, 
Coro di voci bianche del Teatro Regio, Salomè 
Jicia soprano, Teresa lervolino contralto, 
Omar Mancinitenore, Adolfo Corrado basso. 
Venerdì 6 settembre Ore 21.00 


Via Osoppo, 55, tel. 011/364859. “Gran Galà di 
Apertura” 
Venerdì 27 settembre Ore 21.00 


Politecnico di Torino 
C.so Duca degli Abruzzi, 24 
Riposo 


Regio 

Piazza Castello, 215, tel. 011.8815/241/242. 
“Manon Lescaut Anteprima Giovani" di 
Giacomo Puccini diretto da Renato Palumbo 
con Orchestra e Coro Teatro Regio Torino. 
Regia di Arnaud Bernard. 

Domenica 29 settembre Ore 15.00 


Spazio Kairüs 

via Mottalciatta7, tel. 3517343492. “Riflessi di 
Settembre: Tre sull'altalena”. Regia di Alberto 
Giusta. Martedì 17 settembre Ore 21.00 


TangramTeatro 

Via Don Orione, 5, tel. 011/338698. Piazza D'Armi 
-Τοήποο Festa dell'Unità"Fda Bocca di rosae 
altre Storie. Omaggio a Fabrizio De André" di 
Ivana Ferri con Bruno Maria Ferraro. 
Sabato 7 settembre Ore 21.30 


Teatro Dioniso 

Via A. Manzoni, 3, tel. 011/5172826. Farm1861 
-Via Case Sparse 202“Ogni luogo è teatro: 
Trent'anni di grano - Autobiografia di un 
campo" die con: Paola Berselli, Stefano 
Pasquini. Regia di Stefano Pasquini. 
Venerdì 6 settembre Ore 19.30 


Reggia di Venaria, tel. 800 019152. "Sere 
d'Estate alla Reggia: | Giardini alla luce di 5000 
candele" 

Domani Dalle ore 21.30 


Forte di Exilles 

null Boscodellemeraviglie "Essere Forte - Circo 
perfamiglie" 

Domani Ore 16.00 


Alvreal'Estate 

null Teatro Odeon Biella"Doppia Coppia" con 
Neri Marcorè, partecipazione di: Anais Drago, 
Domenico Mariorenzi, Chiara Di Benedetto. 
Giovedì5 settembre Ore 21.00 


Limone Fonderie Teatrali 

Via E. De Filippo ang. via Pastrengo, 88, 

tel. 011/5169555 - 800235333. Sala Grande 
"TorinoDanza Festival: Freedom Sonata" con 
Tara Dalli, Noé Girard, Nikoline Due Iversen, 
José Manuel Jaimes Mojarro, Gilad Jerusalmy, 
Olympia Kotopoulos, Michael Loehr, Emma 
Mouton, Abel Rojo Pupo, Rindra Rasoaveloson, 
Sara Wilhelmsson. 

Giovedi2 settembre Ore 20.45 


Piccolo Teatro Dravelli di Moncalieri 
Via Praciosa 11, tel. 011/8822122. 
Riposo 


Teatro della Concordia 

Corso Puccini, tel. 011/4241124. “Favole a 
merenda: Cappuccetto Rosso" Dalla favola di 
Charles Perrault. Regia di Sandra Bertuzzi. 
Domenica 22 settembre 

0re 16.00 


TIPR 
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DEL 29 AGOSTO 
2024 
ItEndsWithUs-Siamonoiadirebasta ItEnds WithUs-Siamonoiadire basta TheCrow-IlCorvo & 21.30 PIOSSASCO 
& 16.00-21.30 δ. 16.30-21.50 Sapore dimare & 19.10 ILMULINO 
Blink Twice & 10.30-20.30 MaXXXine VM14 & 14.10-21.50 CARMAGNOLA Via Riva Po, 9,tel.370/3259263. 
Deadpool& Wolverine & 16.00 Finchénottenoncisepari ο. 16.45-19.20 ELIOS Riposo 
Finchénottenoncisepari — « 18.30-20.15-22.00 Deadpool & Wolverine & 10.45-19.05-22.10 Piazza Verdi A tel 3462120658. RIVOLI 
LUX Borderlands & 1425 Riposo 
Galleria S. Federico, 33, tel. 011/5628907. Prezzi: €9,00 intero;Ridotto € Trap & 1945 CHIERI ο... 
la Roma, c, tel. 3 
7 Alien: Romulus VM14 & 18.5 z 
baad Il cono enn UCILINGOTTO vir 6,tel.011/9421601. Prezzi:€7,00 intero; Riposo 
attivissimo me dU ZL Via Nizza, 262tel. null. Prezzi: €9,50 intero;€ 7 rid., ragazzi fino a 14 anni, over ivieci a 18. DONBOSCODIGITAL 
Blink Twice 19.00 $9,658.00 Matinee. Proiezioni 3D:int. € 10,50, rid. €9,00 Cattivissimome4 5. 18.45 Via Stupinigi (Cascine Vica), 1,tel.011/9508908. 
ItEndsWithUs-Siamonoiadirebasta mE È EE ο... Chiusura estiva 
%10 inside Qu & 1410-7. ISO l) 
S TheCrow-IICorvo a 1.20-1700-8:30-2210 reroesclsofestMiepfesti ern 1 SANMAUROTORINESE 
Via Verdi, 18, tel. 011/8138574. Prezzi: €7,50 interojrid. AIACE, stud. univ., BlinkTwice δ. 16.00 Cattivissimome4 & 16.00-18.00-20.00 CINEMA TEATROGOBETTI 
over60 feriali € 5,00 Deadpool & Wolverine + 18.20-21.50 CUORGNÈ Via Martiri della Libertà, 17,tel.011/0364114. 
Touch ὁ 1549 _ lISignore degli Anelli -Ilritorno del Re4K MARGHERITA Riposo 
TouchV.0. & 18.15-20.45|sott.it. & 2115 Via Ivrea, 101, tel.0124/657523. Prezzi:€8,00 intero; SAUZED'OULX 
Sasha ὁ 16.00 ItEnds WithUs- Siamo noi adire basta ItEnds WithUs -Siamonoiadirebasta SAYONARA 
aa r a a 1510-18.00-19.20-2130-23.00 a 1830 Via Monfol,23,tel0122/859652. 
liregnoanimale” diT. Cailley (F 2023,130')V.0. l Giustizia privata & 2140 Cattivissimome4 « 7115 Riposo 
& 15.30-18.00-20.45(sott.it.) Cattivissimome4 & 14.00-14.30-15.00-15.50-16.15- | IVREA P 
NAZIONALE “ci 16.45-17.15-17.45-18.30-19.00-19.30-20.00-20.45-21.15-22.15 BOARO SESTRIERE 
ών μαμα Va Paes, 86 tel 0125/641480. FRAITEVE τς 
Militari. € 6,00. Aiace € 6,00 Cattivissimome^ 3D a 14.15 Riposo Piazza Fraiteve, 5, tel.0122/880685. Prezzi:€7,50 intero; 
L'innocenza 16.50-18.50-21.15 Alien: Romulus VM14 & 16.40-22.20 POLITEAMA Cattivissimome4 16.00 
Lavitaaccanto 16.15-18.45-21.00 Via Piave, 3,tel.0125/641571. Prezzi: €7,00 intero; ItEndsWithUs-Siamonoiadirebasta 
ae ; E CINETEATROMONTEROSA, τ. τ n Unmondoaparte & 19.00-21.30 1600 
a Ine 0. ώριςοῖί It. ia Brandizzo, 65, tel. 01 153. Prezzi:€5,00intero;rid. MONCALIERI πας 
WheninRomeV.0. T7.00(sott.it) FreeParty:AFolkHistory — «18:0 UCICINEMAS MONCALIERI Aien: Romulus VMT% 21.00 
Miller's Girl 19.00 ESEDRA Via Fortunato Postiglione 1. Prezzi:€9,50 intero; SETTIMO TORINESE 
HitMan-Killer per caso 2115 Via Bagetti, 30, tel. 329/5509843. Cattivissimome4 & 14.00-15.30-16.15-16.45-17.45 MULTISALA PETRARCA 
REPOSI Chiusuraestiva 18.10-18.30-19.00-20.00-20.45 | ViaPetrarca,7,tel.011/8007050. 
T ET THI APERTI: AREA METROPOLITANA E PROVINCIA BRERA SEARO | Riposo 
Aiace 6,50 ALMESE aXXXine VM14 & 19.45-22.15-23.30 VALPERGA 
Cattivissimome4 a. 1530-7,30-19.30-2130 AUDITORIUMMAGNETTO ης i A AMBRA 
Finché notte noncisepari + 15.30-20.00 AA E a Wolverine a εδ ΡΠ Via Martiri della Libertà, 42,tel.0124/617122. Prezzi:€7,50intero; 
Deadpool& Wolverine — « 7130-2150 Chiusuraestiva εώς: ης — Cattivissimome4 « 21.00 
Alien: Romulus VM14 & 17.35 AVIGLIANA & I. R . À TheCrow-llCorvo « 2100 
TheCrow-IlCorvo 15.25-19.50-22.00 AUDITORIUMFASSINO ==. 0 7200400 21.10-22.20 l 
ItEndsWithUs-Siamonoiadirebasta uovo Parco Cittadino. Corso Laghi, tel.340/ TheCrow-Il Corvo & 17.00-22.00-23.55 VENARIAREALE 
1525-1030 Chiusuraestiva TheCrow-IlCorvoV.0. & 19,50 SUPERCINEMA VENARIAREALE 
Finché notte noncisepari 1745-20.00 BARDONECCHIA Finchénotte noncisepari — « 20.20 Piazza Vittorio Veneto, 5,tel.011/4594406. Prezzi:€5,00 intero; 
Trap ὁ 25,00 Cattivissimome4 s 17.45-20.30-22.30 
ROMANO UM 73,tel.0122/99633 b CI το 
i ina, tel. .Prezzi:€8,00 intero;Abb. - E Inside0ut2 & 14.15-17.10 "thlle- Si iadi 
s ao ù Cattivissimome4 & 16.40 Sapore dimare AK a 1940 ItEnds WithUs Siamo noiadirebasta 
Invelle s 100-845-2010 FiyMetotheMoon-Leduefacce dellaluna menrs - Si 
ParadiseisBurning & 16,30-18.30-21.00 & 18,30 LUMIERE Inside Out2 & I745 
Divanodifamiglia & 16.45-19.00-21.15 C'eraunavoltainBhutan — «2115 Via Rosselli, 19, tel.011/9682088. Finchénottenoncisepari — «20.00 
ET vem BEINASCO It Ends With Us -Siamonoiadirebasta Alien: Romulus VM 14 & 2230 
alita M. Garove, el. null. Prezzi: „OU Intero; & 17.00-19.30-21.00 
Cattivissimome4 & 14.00-15.00-16.00-17.00-17.30 n inn Cattivissimome4 n 17.00-19.00-21.00 ARENE ὮΙ 
i 18.30-18.55-20.00-2110-2205 | Cattivissimome4 & 16.00-17.30-18.30-2000-2110 | Finchénottenoncisepari — « 17.00-1.00-22.00 CHIERI 
BlinkTwice & 2240 ItEnds With Us-Siamonoiadire basta RITZ CORTILEPALAZZO COMUNALE 
TheCrow-llCorvo & 15.30-19.25-2130-22.30 & 20.50 Via Luciano, 11,tel.0121/374957. ViaPalazzodiCittà, 10. Prezzi:€3,50 intero; 
Sapore dimare « 19.10 MaXXXine VM14 & 2150 Riposo Touch 21.00 
ACCADEMIA ALBERTINA - PINACOTECA 10-18. Lunedì chiuso. Info. www.lavena- 800167619) Tutti i giorni 10-19; martedì chiu- MUSEO NAZIONALE DELL'AUTO 0247108). Giovedì-venerdì 12-20; saba- FORTE DI FENESTRELLE 


(Via Accademia Albertina 8; telefono 011 
0897370). Lunedì-domenica 10-18; mer- 
coledì chiuso. Ultimo ingr. alle 17, 30. 


A. ..COME AMBIENTE 

(Corso Umbria 90, tel. 011 0702535). Ora- 
rio. Lunedi-venerdi 9-17; sabato-domenica 
14-19 con prenotazione obbligatoria. 


ARCHIVIO DI STATO 

(Piazza Castello 209, tel. 011 5624431) 
Sale studio: Sezione Corte (Piazza Castello 
209), Sezioni Riunite (Via Piave 21). 

Per orari e avvisi: https: //archiviodistato- 
orino.beniculturali.it/ 


BASILICA DI SUPERGA E REALI TOMBE DI CASA 
SAVOIA 

La Basilica è aperta dal lunedi al venerdì dal- 
e 10 alle 13 e dalle 14, 30 alle 17. Sabato, 
domenica e festivi chiusura ore 18. Tel. 
011/898008. Le Tombe Reali Sabaude e la 
salita alla Cupola: dal lunedì alla domenica 
(mercoledì chiuso) ore 10, 30- 13,30 (ulti- 
mo ingresso ore 13) e dalle 14,30 alle 18 (ul- 
imo ingresso 17,15). Telefono: 
011/8997456. 


BIBLIOTECA REALE 


(Piazza Castello 191, tel. 011 543855). Ora- 
rio: lun-ven 9-13 e 14-18; sab 9-13. 


BORGO MEDIEVALE 

(Viale Virgilio - Parco del Valentino, tel. 
011 4431701; 011 5211788). Orari Borgo: 
lun-dom. 9-19. Ingresso libero. 


CAMERA - CENTRO ITALIANO 
PERLA FOTOGRAFIA 
(Via delle Rosine, 18 - tel. 011 0881150). 
Or.: lunedi-domenica 11-19; giovedì 11-21; 
Martedi chiuso. 
CASTELLO DELLA MANDRIA 
(Viale Carlo Emanuele ΙΙ, 256 - Parco La 
Mandria - Venaria Reale. Tel. 011 
4992333). Apertura degli Appartamenti 
Reali: mar-ven; 10-17; sab-dom e festivi: 


ria.it - www.residenzereali.it 


FONDAZIONE ACCORSI-OMETTO 

MUSEO DI ARTI DECORATIVE 

(Via Po 55, tel 011/837 688 int. 3) Orari: lunedì 
chiuso; martedì, mercoledì e venerdì 10-18; gio- 
vedi 10-20, sabato, domenica e festivi 10-19. 
FONDAZIONE MERZ 
(Via Limone 24, tel. 011 19719437). Marte- 
di-domenica 11-19. Lunedì chiuso. 
FONDAZIONE SANDRETTO 
(Via Modane 16, tel. 011 3797600). Vener- 
di-domenica 12-19. 
GAM 

(Via Magenta 31, tel. 011 4429518). Martedì — 
domenica 10-18. Lunedi chiuso. Le biglietterie 
chiudono un'ora prima. www.gamtorino.it 
JUVENTUS MUSEUM 

(Via Druento 153 int. 42). Lunedi, martedi, 
mercoledi, giovedi e venerdi 10, 30-18, sa- 
bato, domenica e festivi 10,30-19,30. Info. 
www.juventus.com. 

MAO - MUSEO D'ARTE ORIENTALE 

(Via San Domenico 11, t. 011 4436927). 
Martedì - domenica 10-18. Lunedì chiu- 
so. Le biglietterie chiudono un'ora prima. 
Visite guidate alle collezioni. Info. 
www.maotorino.it. 

MUSEI REALI 

(Palazzo Reale, Galleria Sabauda, Museo di 
Antichità, Armeria Reale, Biblioteca Reale, 
Giardini Reali e Sale Chiablese - piazzetta 
Reale 1, telefono 011 5211106). Biglietteria 
unica a Palazzo Reale aperta fino alle 18. 
www.museireali.beniculturali.it. 

MUFANT - MUSEOLAB DEL FANTASTICO E 
DELLA FANTASCIENZA 

(Piazza Riccardo Valla 5 - telefono 349 


so. Sabato e domenica prenotazione obbliga- 
toria. 


MUSEO DELLA SINDONE 

(Via San Domenico 28, tel. 011 4365832). 
Lunedi-domenica ore 15-18. Il percorso in- 
clude l'accesso alla chiesa barocca del 
SS. Sudario. 


MUSEO DI ANTROPOLOGIA CRIMINALE 
CESARE LOMBROSO 
Via P. Giuria 15, 011 6708195). Lunedi-saba- 
0 10-18, ultimo ingresso ore 17,30. 


MUSEO DI STORIA NATURALE DON BOSCO 
DELL'ISTITUTO VALSALICE 

Viale Thovez 37, telefono 011 6300611). Sa- 
bato. e domenica 14, 30-18, 30. Previa preno- 
azione lunedì-venerdì 9-12,30 e 14, 
30-18,30. 


MUSEO DIFFUSO DELLA RESISTENZA 

Corso Valdocco 4/A, tel. 011 01120780). 
Martedi-domenica, 10-18. Prenotazione ob- 
bligatoria. 


MUSEO DIOCESANO E SALITA AL CAMPANILE 
DEL DUOMO 

Piazza San Giovanni 4, telefono 011 
5787018). Orario invernale, ottobre - fine 
aprile, venerdi-sabato-domenica-lunedi 
0-18; ultimo ingresso ore 17,15. Orario esti- 
vo, maggio - fine settembre, venerdi-saba- 
o-domenica-lunedì 11-19. Ultimo ingresso 
entro 18, 15. 


MUSEO EGIZIO 

Via Accademia delle Scienze 6, telefono 011 
4406903). Lunedi: 9-14; martedi-domenica. 
9-18,30. Ultimo ingresso un'ora prima. 
MUSEO ETTORE FICO 


Via F. Cigna 114, 011 853065). Venerdi 
4-19; sabato-domenica 11-19. Visita gui- 


8171960). Da giovedì a domenica: data sabato-domenica alle 16,30. 
15,3019. MUSEO LAVAZZA 
MUSEO DEL RISPARMIO Via Bologna 32A, 011 2179621. Mercole- 


(Via San Francesco d'Assisi, 8/A, telefono 


di-dom: 10-18. Ultimo accesso alle 17, 30. 


(Corso Unità d'Italia 40, tel. 011 677666). Lun 
10-14, da mar a dom 10-19. La biglietteria chiu- 
de un'ora prima. www.museoauto.it. 

MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA 

ALLA MOLE ANTONELLIANA 

(Via Montebello 20, tel. 011 8138560). Mu- 
Seo e ascensore panoramico: lunedi-dome- 
nica 10-18. Martedì chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DELLA MONTAGNA 
(Piazzale Monte dei Cappuccini 7, tel. 011 
6604104). Martedì, mercoledì, giovedì, ve- 
nerdì, sabato e domenica 10-18. Lunedì 
chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DEL RISORGIMENTO - 
PALAZZO CARIGNANO 

Piazza Carlo Alberto 8, 011 5621147). Ora- 
rio: martedì-domenica 10-18 (ultimo ingres- 
s0 17,30). 

MUSEO PIETRO MICCA 

Via Guicciardini 7/a tel. 011 546317). Mar-dom 
10-17 (ultimo ingresso). Lun chiuso. Il primo ve- 
nerdì del mese, ingresso alle ore 13. 

MUSEO STORICO REALE MUTUA 

Via Garibaldi 22, tel. 011 4312320). 
Lun-mer 10-18 su prenotazione; gio-ven 
15-18 ingresso libero, mattino su prenota- 
zione; sab-dom 10-18 ingresso libero. 
MUSLI - MUSEO SCUOLA E LIBRO PER 
L'INFANZIA 

(Palazzo Barolo, via Corte d'Appello 20/c, 
telefono 011 19784944). Orari. Sab e dom. 
14,30-19. www.fondazionetancredidibaro- 
lo.com 

MIIT - MUSEO INTERNAZIONALE ITALIA ARTE 
(Corso Cairoli 4. Info: 011.8129776). Colle- 
zione permanente e mostre temporanee. 
Orario: mar-sab 15,30-19,30. Su appunta- 
mento per visite guidate, gruppi, scolare- 
sche. Info@museomiit.it. 

OGR 

(Corso Castelfidardo 22, telefono 011 


to-domenica 10-20. www.ogrtorino.it. 


PALAZZO FALLETTI DI BAROLO 

(Via delle Orfane, 7, tel. 011 2636111. Prenota- 
zione consigliata al 338 1691652). Martedì-ve- 
nerdì 14, 30-18, sabato-domenica 14, 30-19. 
http: //www.operabarolo.it 

PALAZZO MADAMA 

(Piazza Castello, tel. 011 4433501). Lune- 
dì, mercoledì, giovedì, venerdì, sabato e do- 
menica 10-18. Martedì chiuso. Info: 
www.palazzomadamatorino.it 

PALAZZO SALUZZO PAESANA 

Via della Consolata, 1 bis. tel. 347 0103021). 
Giovedi-domenica 15,30-19,30. 

PAV PARCO ARTE VIVENTE 

Via Giordano Bruno 31, telefono 011 3182235). 
Mer-gio-ven. 16-19, sab-dom 12-19. 
PINACOTECA AGNELLI 

Via Nizza 230, tel. 011.0925011). Orari: da 
martedi a domenica dalle 11 alle 21. Ultimo 
ingresso alle 20.30. 

PROMOTRICE BELLE ARTI 

Viale Crivelli 11, telefono 011 6692545). 
Martedi-sabato 11-13 e 16,30-20, festivi 
10,30-12,30. 

CASTELLO DI RIVOLI - MUSEO D'ARTE 
CONTEMPORANEA 

Piazza Mafalda di Savoia, telefono 011 
9565280). Orari: giov.-dom. 11-19. La Col- 
ezione Cerruti è aperta al pubblico il saba- 
oe domenica 11-19. 

OFFICINA DELLA SCRITTURA 

Strada da Bertolla all'Abbadia di Stura 200) 
Orari: Lu-ve 9 -12,30 e 13,30- 18. Ogni ultimo 
week end del mese: 10-12,30 e 13,30-19. 
Prenotazione obbligatoria a info@officinadel- 
ascrittura.it 

CASTELLO DI MONCALIERI 

Piazza Baden Baden 4, Moncalieri) ingresso 
su prenotazione al 348 9023203, con visite 
guidate ogni venerdì, sabato e domenica 
10-18. 


Prenotazione obbligatoria. Telefono 0121 
83600. 


MUSEO DEL GRANDE TORINO 

(Via G.B. La Salle 87, Grugliasco). Dom: 
10-19, con partenza dell'ultima visita alle 
17. Prenotazione obbligatoria. Tel. 333 
9859488. Info: www.museodeltoro.it. 


MUSEO DELLO SPAZIO 

E PLANETARIO DIGITALE 

(Via Osservatorio 8, Pino Torinese, telefono 011 
8118740, www.planetarioditorino.it). Sab e 
dom con turni di visita contingentati alle ore 
14,15e 16,45. Solo il sabato ore 19,15. 


REGGIA DI VENARIA REALE 

(P. della Repubblica - Venaria Reale. Tel. 
(011 4992333). Aperture di Reggia piano 
nobile e mostre: mar-ven: 9,30-17,30; 
sab-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun chiuso. 
Giardini. mar-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun 
chiuso. 

GALLERIE D'ITALIA 

(Piazza San Carlo 156, Tel: 800 167 619). 
Martedì, giovedì, venerdi, sabato e domeni- 
ca dalle 9.30 alle 19.30. Mercoledi dalle 
9.30 alle 22.30. Lunedi chiuso. Info: 
www.gallerieditalia.com 


PALAZZINA DI CACCIA DI STUPINIGI 

(Piazza P. Amedeo 7, Stupinigi). martedi-ve- 
nerdi 10-17,30 (ultimo ingresso 17); saba- 
to-domenica e festivi 10-18,30 (ultimo ingres- 
so 18). Prenotazione obbligatoria solo per i 
gruppi (da 10 persone in su) Tel. 011 
6200634, www.ordinemauriziano.it. 


MUSEO ALESSANDRI A GIAVENO 


Sede espositiva della donazione Foppa / 
Via XX settembre, 29 - Giaveno. Telefono 
011.9374053). 


CAPPELLA DEI BANCHIERI E MERCANTI 
(Via Garibaldi 25) sabato 15- 18, domeni- 


ca 10- 13. Ingresso libero. Per prenotazio- 
ni 3484930676 o 3473068680. 
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DEL 29 AGOSTO 
2024 
RAI1 RAI2 RAI3 CANALE 5 ITALIA 1 RETE4 LA? 
6.00 RaiNews24. ATTUALITÀ 6.00 Zio Gianni. SERIE 6.00 RaiNews24. ATTUALITÀ 6.00 Prima pagina Tg5. 6.45 CHIPS. SERIE 8.00 Finalmente Soli. FICTION 6.00 Meteo - Oroscopo - Traffico. 
6.30 ΤΕ]. ATTUALITÀ 6.10 Lagrande vallata. SERIE 8.00 Agorà Estate. ATTUALITÀ ATTUALITÀ 1.40 Rizzoli & Isles. SERIE 6.25 Tg4-Ultima Ora Mattina. ATTUALITÀ 
6.35 Tgunomattina Estate. 7.00 Crocieredinozze- Viaggio | 10.00 Elisir. ATTUALITÀ 7.55 Traffico. ATTUALITÀ 8.35 Law ἃ Order: Unità Specia- ATTUALITÀ 7.00 Omnibus news. ATTUALITÀ 
ATTUALITÀ di nozze in New Jersey. 11.10 Il Commissario Rex. SERIE 8.00 Tg5 - Mattina. ATTUALITÀ le. SERIE 6.45 4diSera.ATTUALITÀ 1.40 Tg La. ATTUALITÀ 
8.00 ΤΩ]. ATTUALITÀ FILM (Comm. 2012) 12.00 TG3. ATTUALITÀ 8.45 Morning News. ATTUALITÀ 10.30 C.S.I. New York. SERIE 7.45 Loveisintheair. TELENOVELA | 7.55 Omnibus Meteo. 
8.55 TGIL.I.S.. ATTUALITÀ con Jessica Boehrs, 12.25 Quantestorie. ATTUALITÀ 10.55 Forum. ATTUALITÀ 12.25 Studio Aperto. ATTUALITÀ 8.45 GrandHotel - Intrighi e ATTUALITÀ 
9.00 Unomattina Estate. Marcus Grüsser. Regia di 13.00 Geo.DOCUMENTARI 13.00 Tg5. ATTUALITÀ 13.05 Sport Mediaset. ATTUALITÀ Passioni. SERIE 8.00 Omnibus - Dibattito. 
ATTUALITÀ Hans-Jürgen Tügel 13.15 Passato e Presente. DOC. 13.40 Meteo.it. ATTUALITÀ 13.50 The Simpson. CARTONI ANIMATI 9.45 Everywhere Go - Coinci- ATTUALITÀ 
11.30 Camperinviaggio. 8.30 Τη 2. ATTUALITÀ 14.00 TG Regione. ATTUALITÀ 13.45 Beautiful. soap 14.35 Camera Café. SERIE denze D'Amore. SERIE 9.40 Coffee Break. ATTUALITÀ 
LIFESTYLE 8.45 ÜAncheNo, Stravinco per 14.20 TG3. ATTUALITÀ 14.10 Endless Love. TELENOVELA 14.40 America's Cup. VELA 11.55 Tud Telegiornale. ATTUALITÀ | 11.00 L'Aria che Tira. 
12.00 Camper. LIFESTYLE la Vita - Paralimpiadi. ATT. 15.05 IlProvinciale. DocuMENTARI | 14.45 The Family. SERIE 15.15 TheBigBangTheory.sERE | 12.25 Lasignora ingiallo. SERIE ATTUALITÀ 
13.30 Telegiornale. ATTUALITÀ 9.15 Giochi Paralimpici Parigi 16.10 Dilàdalfiumeetraglialbe- | 15.45 La promessa. TELENOVELA 15.55 Camera Café. SERIE 14.00 Losportello di Forum. ATT. 13.30 TgLa7. ATTUALITÀ 
14.05 CheDiociaiuti. FICTION ri. DOCUMENTARI 16.55 Pomeriggio Cinque News. 16.00 America's Cup. VELA 15.30 Diario Del Giorno. ATTUALITÀ | 14.00 Eden- Un Pianeta da Sal- 
16.05 Estatein diretta. 10.55 Tg2 Flash. ATTUALITÀ 17.00 Lestrade di Overland. LIF. ATTUALITÀ 16.35 Magnum P.l..SERIE 16.25 Amare per sempre. FILM(Dr., vare. DOCUMENTARI 
ATTUALITÀ 13.00 Tg2 - Giorno. ATTUALITÀ 17.55 Geo Magazine. ATTUALITÀ 18.45 The Wall. sPETTACOLO 17.35 Due uomini e mezzo. SERIE 1996) con Sandra Bullock, 17.00 C'erauna volta... 
18.45 Reazionea catena. 13.30 Giochi Paralimpici Parigi 19.00 TG3. ATTUALITÀ 19.55 Tg5 Prima Pagina. 18.10 Camera Café. SERIE Margot Steinberg. Regia di R. Il Novecento. DOCUMENTARI 
SPETTACOLO 2024 19.30 TG Regione. ATTUALITÀ ATTUALITÀ 18.20 Studio Aperto. ATTUALITÀ Attenborough. XXX 18.55 Padre Brown. SERIE 
20.00 Τ61. ATTUALITÀ 18.15 Tg2. ATTUALITÀ 20.00 Blob. ATTUALITÀ 20.00 Tg5. ATTUALITÀ 19.00 Studio Aperto Mag. ATT. 19.00 Tg4Telegiornale. ATTUALITÀ «LA GRANDE RAPINA AL TRENO» 
20.30 TecheTecheTé. 18.20 TG Sport Sera. ATTUALITÀ 20.25 Caro Marziano. ATTUALITÀ 20.40 Paperissima Sprint. 19.30 ΕΠΙ: Most Wanted. SERIE 19.40 Terra Amara. SERIE 20.00 TgLa7. 
SPETTACOLO 20.30 Tg 220.30. ATTUALITÀ 20.50 Un posto αἱ sole. soAP SPETTACOLO 20.30 N.C.I.S.. SERIE 20.30 4di Sera. ATTUALITÀ ATTUALITÀ 
21.25 Noos-L'avventura... 21.00 Giochi Paralimpici Parigi'24 21.20 Lascelta di Anne... 21.20 Segreti Di Famiglia 21.20 Gioco Sporco 21.25 Sapore di mare ** | 20.35 InOnda 
DOCUMENTARI. Alberto An- ATLETICA LEGGERA. Al via le FILM. (Dr., 2021) con A. Var- SERIE. Mert va a trovare DOCUMENTARI. Ogni puntata FILM.(Comm.,1983)con Jerry ATTUALITÀ. L'approfondi- 
gelaciraccontaleultimescoperte | competizioni dei XVII Giochi para- tolomei. Regia di A. Diwan. Quando | Metin in centrale e lo avvisa che ha ripercorre vicende legate al mondo Calà, Virna Lisi. Regia di Carlo Vanzina. | mento dei temi sociali e di politica 
nei campi della medicina, della | limpiciestivi di Parigi. La delegazio- scopre di essere incinta, la giovane | fatto sparire la sua macchina per- dello sport che 8 distanza di anni non Le avventure di un gruppo di ragazzi | delgiorno con Marianna Aprile e Lu- 
genetica, della biologia e alle piuim- | neitaliana,guidatadaJuriStara, | Anne brillante studentessa, decide | chè aveva notato una macchia di sonostatedeltuttochiarite.Staserala | che nell'estate 1964trascorronole | caTeleseincompagnia di numerosi 
portanti innovazioni tecnologiche. composta da 141atleti. ditentare un aborto illegale. sangue sul paraurti. tragica vicenda di Marco Pantani. vacanze a Forte dei Marmi, in Versilia. | ospitiinstudioeincollegamento. 
23.55 Τη 1 Sera. ATTUALITÀ 23.30 Sportabilia Speciale Parigi | 23.10 Mixer -Vent'anni ditelevi- | 22.25 Segreti di famiglia. SERIE 1.25 Ciak Speciale. SPETTACOLO 23.45 Saporedimare2-Unanno | 23.15 Ilcaso Pisciotta. FiLM (Dr., 
24.00 Νους - Viaggi nella natura. 2024. ATTUALITÀ sione. DOCUMENTARI 0.20 Station19. TELEFILM 130 Studio Aperto. ATTUALITÀ dopo. FiLM (Comm., 1983) 1972) con Tony Musante, 
DOCUMENTARI 0.35 Giochi Paralimpici Parigi 24.00 T63- Linea notte estate. 110 Tg5 Notte. ATTUALITÀ 140 SportMediaset. ATTUALITÀ con Gianni Ansaldi, Eleonora Carla Gravina. Regia di Eri- 
1.10 Cinematografo. ATTUALITÀ 2024. Il meglio di... ATTUALITÀ 145 Paperissima Sprint. 159 Giga strutture. DOCUMENTARI Giorgi * prando Visconti 
2.10 Che tempo fa. ATTUALITÀ 0.35 Newton. DOCUMENTARI SPETTACOLO 3.30 Detective Conan. CARTONI 145 Tg4- Ultima Ora Notte. 105 TgLa7. ATTUALITÀ 
2.15 RaiNews24. ATTUALITÀ 130 RaiNews24. ATTUALITÀ 2.25 Ciak Speciale. SPETTACOLO ANIMATI ATTUALITÀ 120 L'Aria che Tira. ATTUALITÀ 
DIGITALI TERRESTRI 
RAI4 n | RAI5 23 | RAISTORIA 5 | RAIMOVIE 24 | NOVE 9 | CIELO 2 | TV8 8 | REAL TIME 8| DMAX 52 
17.30 Castle. SERIE 17.30 100annidiMusi- | 19.35 lcomandanti 11.20 Il ponte sul fiume 18.10 Little Big Italy. 18.05 LoveltorListlt - 20.00 UEFA Champions 1140 Cortesie per gli 18.40 Lafebhre dell'oro. 
19.00 Bones. SERIE Ca. SPETTACOLO della Il Guerra Kwai. FILM LIFESTYLE Prendere o lasciare League Post Sor- ospiti. LIFESTYLE DOCUMENTARI 
20.35 Criminal Minds. 18.05 Rai5 Classic. mondiale. Dwight | 14.10 ArrivaSabata!. 19.25 Cash or Trash - Australia. LIFESTYLE teggio. 13.50 Casa 3 prima 19.35 Nudie crudi. 
SERIE SPETTACOLO Eisenhower. poc. FILM Chi offre di più?. 19.00 Fratelliinaffari: 20.30 Prepartita Europa vista. SPETTACOLO SPETTACOLO 
21.20 Hawaii Five-0. 18.55 Save The Date. 20.05 Italia viaggio nel- | 15.45 IImassacrodi SPETTACOLO una casa è per e Conference Le- 16.00 Abito da sposa 21.25 Lafebbredell'oro. 
SERIE DOCUMENTARI la bellezza. poc. Fort Apache. FILM 21.25 Only Fun - Comico sempre. LIFESTYLE ague 2° giornata. cercasi. DOC. DOCUMENTARI 
22.05 Hawaii Five-0. 19.25 ArtRider. pocu- 20.10 Ilgiorno elasto- 18.10 Un re per quattro Show. 19.55 Affari αἱ buio. Doc. CALCIO 17.55 Primo appunta- 105 Cacciatori di fan- 
SERIE MENTARI ria. DOCUMENTARI regine. FILM SPETTACOLO 20.25 Affaridifamiglia. | 2100 PuskàsAkadémia mento. SPETTACOLO tasmi. Doc. 
23.30 The Order. FILM 20.25 Suibinaridell'An- | 20.30 PassatoePresen- | 19.40 VediNapolie poi 23.35 Ammutta Muddi- SPETTACOLO Fc- Fiorentina. 19.25 Casaa prima 2.55 Lacittà fantasma. 
100 Anica Appunta- tico Egitto. Doc. te. DOCUMENTARI muori. FILM Ca. SPETTACOLO 21.20 Contractto kill. CALCIO vista. SPETTACOLO DOCUMENTARI 
mento Al Cinema. | 2115 SummerNight 2110 a.C.d.C.-Celesti- | 21.10 Soldado.FILM 135 Naked Attraction FILM 23.00 ColdBlood-Sen- | 21.30 IlConcertozzo. 3.50 Antico Egitto: i 
ATTUALITÀ Concert 2024. no V. DOCUMENTARI | 23.10 Venezia daily. T 23.10 SexSells - We- Za pace. FILM SPETTACOLO misteri svelati. 
105 Criminal Minds. SPETTACOLO 23.15 Italia viaggio ATTUALITÀ SPETTACOLO ezyWTF nel paese 0.45 Epic Movie. FILM 22.30 Chirurgia XXL da DOCUMENTARI 
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IL TEMPO 


LA PREVISIONE 
DIOGGI 


Situazione 


Cielo sereno o poco nuvoloso. Da segnala- 
re soltanto lo sviluppo di alcuni temporali, 
nelle ore pomeridiane, sui rilievi di Basili- 
cata, Calabria, Campania, Sicilia orientale 


SOLE 


La pressione torna ad aumentare, si rinforza l'anticiclone Caron- 
te. La giornata sarà contrassegnata da generali condizioni di bel 


tempo. 


TEMPORALE -- NEBBIA ==> NEVE 


Nord 


e frusinate. Temperature in aumento. Venti 


deboli settentrionali. 


Dopo una mattinata prevalentemente 
soleggiata, nel pomeriggio potranno 
esserci locali piogge sui settori alpini 
del Triveneto. Caldo. 


K 


VE 


NTO 


Centro 
La giornata sarà contraddistinta da un 


cielo sereno o poco nuvoloso su tutte le 


regioni. Clima sempre caldo con picchi 


termici d 


i 36°C. 


LA PREVISIONE 
DIDOMANI 


Ta) 
Generali condizioni di bel tempo. Da 
segnalare soltanto la possibilità di 
qualche rovescio o temporale pome- 
ridiano sulla Calabria, specie interna. 


&  NUVOLOSO ED POCONUVOLOSO ®© coperto CC.) VARIABILE (CC)  PIOGGADEBOLE CC) PIOGGIAINTENSA ED 
MARE CALMO ----- TL N 


Pocomosso A 
Sud 


In questa giornata ci saranno molte 
nubi su Sicilia, Calabria e Basilicata, 
ance con temporali sui settori peninsu- 
lari. Più sole altrove. 


LA PREVISIONE 
DI DOPO DOMANI 


Anticiclone Caronte che comanda il 
tempo. Giornata soleggiata e calda, 
salvo più nubi sulle Alpi occidentali, 
ma con scarse precipitazioni. 


C 


IL SOLE 


$ 
SORGE ALLE ORE 06.48 


CULMINA ALLE ORE 13.30 
TRAMONTA ALLE ORE 20.11 


LA LUNA 
SI LEVA ALLE ORE 01.24 
CALA ALLE ORE 18.17 
LUNA NUOVA 03 SET 


8 LE NEWSLETTER 
MARE MOSSO. AV 


La cucina della Stampa 
Ogni mattina la newsletter del 
direttore Andrea Malaguti, con 
le scelte della prima pagina e gli 
articoli più interessanti 


Sotto la mole 


Sotto la Mole 
Perscoprire Torino e ciò 
che succede incittà da un punto 
di vista differente 


lettermich D 


(Em 


QUALITÀ DELLARIA l 
PM10 PM2.5 NO, S0, PM10 PM2.5 NO2 SO, μας 
Ancona 157 109 44 11 Milano 180 146 193 18 dedicata agli Esteri a cura di 
Aosta Till (02 26 02 Napoli UO BET S A Alberto Simoni 
Bari 132 92 44 10 Palermo 88 62 33 04 
Bologna (95 MO 97 09 Perugia 125 94 34 0.5 
Cagliari 102 73 60 09 Potenza 11.8 87 30 05 
Campobasso 122 8.9 3.0 0.5 Roma 134 10.0 8.6 07 
Catanzaro 1.1 81 20 05 Torino 17.5 128 126 11 
Firenze 140 ΠΠ 98 5 Trento 11.4 100 49 03 
Genova 146 123 190 47 Trieste 143 117 95 17 . v 
L'Aquila —— 114 88 29 06 Venezia 139 112 122 17 Perle ultime notizie e per 


Valori espressi in pg/m? 


iscriverti a tutte le nostre 
newsletterlastampa.it 
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